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Con un breve fagguaglío d’alcune Fatñiñ'

glie Nobili della fieſſa Città .
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lLLUSTRI-SSIMO SIGNORE

  

- - *72--—-* .

Olte ſono le bàgìonízí che mi `

han perſuaſo cſſcxfxcòſa non

, . " ,_ `_ ſolamente Iaudcvolc , quanñ*

'i ,1' c çhc dilettevolc , ed utile altresì" il

ij] dar alla luce la Storia della Città‘di"

GÌOVenazzo per le belle, c riposte‘ notiñ‘

'gia, che in eſſafi èfatto a racCOglierc

hop ſommofludio , ed induſtria il dotto;

AUÉO.:
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Autore, che con tal ſua fatica rendu'to .ſi

è degno di molta commendazione . Per

lei-.qual coſa avendo tra me penſato a chi

aveſſi dovuto indirizzare un’Opera di fi

mi] fatta , per darle maggior luflro , c

ſplendore: mi venne in mente la meriteñ'

Volíffima , non che ragguardevol vostra

Perſona , in cui riſedendo come nel Ciel

le Stelle, mille, e mille ſingolarí doti , vi

rendono l’oggetto dell'univerſale ammi- _

razione . E'quì sì che io dovrei ſar paro

la di ognuna di cſſe, per ſar vedere com‘

elleno ſpiccando in novella maniera nel

vostro bell’animo , illustre vi fanno , ed

avventuroſo quanto mai fi pollà in que

flo Mondo deſiderare . Ma perche offen

dereMostra ſomma modestia , le paſſe

'rò tUtte fotto ſilenzio, anzi tacerò anco
:ra i rar} fareggiſi della nobiliffima Vostra

Famiglia. , á cui, per quanto 'miſaccffi `à `

dire’ , liiſfko ma'gg'iore aggiu'nger nominò—,l

t‘rei di quello , che preſſo di’tut‘tc gode‘:

nel l’Italia , e nelle Spagne , epiù parti-_j

còl armentc nell’Asturie diOviedog doch
' ’ ~ -~eon ì
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'con ſommo decoro; emágnificenz’áì; e

conſiderata per una di quelle Famiglie i

che non mài furono ſottopofle al barba#`

ro dominio 'de Mori , e tale per più di

vmille anni ſi è mantenuta, come ne’ libri

delle 'Famiglie nobili, che fi conſervan

nell’Archivio di quel Regno trovalì re

gistrato 5 e ne da altresì autentica pruo

va un’ antichiſſimo Palaggio comune—

mente detto il Palaggio di Navas , che

ancor oggi tutto in piedi fi vede nel Re

gno di Navarra ,ſarò contento ſol tanto

di dire ;* che in pruova di eſſer Voi per

tutti iverſi eſtimabile, valper tutti 'la,

grazia , che godere del nostro àmabiliſsi

mo RE, che Iddio ricolmi ſemperLpro

ſperi, e felici avvenimenti, mentrè fi de

gna di riſguardare con piaceredi ſervigiz

che li prestate con tanta integrità nell’

onorevole incarico , che ſoſtenete . Per

doni perciò la bontà Voſtra l’ ardimen~

to , che mi ho preſo di porre in fronte a

queſt’Opera il voſtro venerato Nome;

mentre altro i0 non ho preteſo di fare ,

._, - - . 7 ſç .
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ſe non ſe mettere a coverto queſto Libro

da morlì degl’ínvídíofi , con munirlo di

.ſcudo sÌ forte, e nel tempo ſteſso appale

ſarlí quella venerazione , che fin da che

ebbi la ſorte di conoſcervhſi ſveglio nell"

animo mio verſo la pregiatiſsíma Voſtra

Perſona , che dotata con larga mano dal

Sommo Fattore di qualità sì degne , ed

impareggíabilí , invita tutti a rendervi_

mille tributi di oſſequio . Acçolga dun

que con lieto , e benigno volto queſto_

miopiccíol dono, che li preſento’, e col

dono ſi compiaccía anche il donatore di

accogliere 5 e così ſperando di eſſere an

noverato nel numero de’ ſuoi 'ſervidorí `,‘

qual favore unicamente ambiſëo , e ſo— _

,ſpixÎoÎ’mentre ho l’onore di dichiararan
er ſempre , i ’ l

-- Pi VÎÌ.‘1_H…Î3‘H

\
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DELLA CITTA

DI GIOVENAZZO

DEL SIGNORE "

D7 LUDOVI C O PAGLIA

“NOBILE _DELLA MEDESIMA 3
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LI'BRQPRIMO.

ÎIOVENAZZO antica; cnobílc.. Lear-4'" 4'*

' l ~ \ . . ` bn‘chſcnt'‘ì . w Cxtta del Regno leapohc ſituañ- mm d’ 1m

` ta nelle Marcmmc di Puglia,Au- 1""

'; ſonia già de’prímí popoli,che ad

habftarlq w ſi condulìfro con AL}

“ [omo Rè dall’A rmema: Pcuccna

poi da Peucctío Arcade , che portando…" [è prime '

Colonie vstite da Grecia da 1' Barbari Auſoni 1L,

’ ‘ A colſe:

 

  

  



2. ' .ſſloríe di Giai-:mazzo Î

füiffif’” tolſe z Paeſe de’ Pedicoli in altro tempo da alcuni

popoli dell’illirio: Etolia dagli Etoli, che nc ſcac—`

ciaro i Pedicoli, 8c hora co'mmuncmente chiama~~`

111)”;- ta Terra di Bari : H31 dall'Oriente l’illeſſa Città di
"a " Bari, ch’è la Metropoli, dopò la quale pare eſſerlo

attribuito dal giuditio d’alcuni Scrittori trà l’altro_

della Prouincia il primo luogo . Dall’ Occidente

hà Molfetta; Da Mezo giorno Bitonto, e dalla

parte Settentrionale viene bagnatadal Mare ( da

gli Antichi) Ionio chiamato , ò pure Adriatico,

e da Moderni il Golfo di Venecia; l’acqua del

quale à guiſa di peninſola formando, intorno alle

ſue mura ſi fimndono , e nel lor grembo le acco

gliono,di modo eſpostc, vche qua-li altro Promon

torio Gargano, prima d’altri luoghi della Riuiera.

da’ Nauigami ſi additano . Sta polla in ſito diletf .

te'uole', e piano ,mà per lo più ſa'lſoſo; onde non..

tantQJLrende atto il ſuo terreno alle biade,quan~;

to al nutrire delle viti, mandole, 8c altre piante_

fruttifere,mà trà queste le più ſono d’oliui,de’qua

li effendo alborata gran parte della Campagna , la

ſanno apparirc,e d’Eflatc,e d’lnuerno Scena sëpre

mai vcrdeggiante : Cauſa che ſorſe moſſe i Gen

tili à drizzarui vn Tempio à Minetua , eſſendo à

` quella Dea conſecrato detto oliuo; e pare _che eſſa

da vna parte, e dall’altra Nettuno nella flruttura

di tale Città , come nella fondatione d'Atenc ga*

reggiaffero; Nè meno hà qucsta Città conoſciuto

Pr?)
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Libro Primo . 3

’ ropitía Minerua per l’amenità degl’ingegni; poi

che hàfiorito d’huomini c’han ſortito amendue

gli honotri,di quello delle lettere,cioè à direze del—

l’Arnii : . E’ Prata celenre perlaemoltitudine .degli gzîsz

habitantiz arricchita di priuilegi), e prerogatiuL, pulita?” ‘

e non meno di magnificenze di Edificij; Onde… ?RZ-"'1’“

trouiamo per 'ſaggio della pristina frequenza , e

pietà inſieme de’ Cittadini , hauer contenuto nel

.ſuo Distretto molti Caſali, c Ville delitiòſe; oltre

iMonasteri,Oſpedali,& vn gran numero di Chic*

ſe , le cui rouine inſino a’ tempi nostri ſi veggono:

E’ ben Vero ñ, che nelle mutationi , e calamità de‘

tempi, e negl’incendij di lunghe Guerre , dall-L...

quali è staco il Regno di Napoli in più volte arſo,

e distrurto 5 anch’ella è restáta distrutta nc i Bor-_

ghi z, ſmantellatcle le Ville 5 profanatele le Chie

ſe; guaſìata nel territorio 5 ſpogliata nelle ric

chezze; orba di molte Illustri Fameglie ; e ridot

ta in picciolo recinto, come hoggi ſi vede*: Così L

varie z e mutabili ſono conforme le fortune de... ~

gli huomini delle Città parimente le ſorti.v

Di questa Città dunque teffendo l'Istoria per

ordinatamente procedere , principiando la tela...

.dall’indagarne il Principio; principio del fine.

Sono varie degli Scrittori le opinioni çirca l’ -

-rigine , e fondatione di Gíouenazzo; però alcuni

primierçmenre giudicano, _5; vchefuſſe l’isteffo con.;

.l’antica. Egnatia, dal Volgo noſtro Nazzo, ò~ pure

A `2. Ana:
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'4 Iſiaríe di Giouenazzo .

'Anazzo chiamata; e questi furono Pandolfo Col

-leiínuccio, Raimondo Marigliano con altri; Onññ‘

de tengono , che folle edificata inſieme con Bari

da noue Giouanetti, &altretante Donzelle, che

Venuti dall’lllirio produſſero in ilpatio di tempo

tredici popoli,e furo nominati'Pedicoli, nel Gres-j

~1:0 vocabulo pedia, che vuol dire in nostra fancl

la putto , ò fanciullo . Da quelli la nostra Puglia

fù paeſe dc’Pedicoli detta; e trà l’altre Città, che
Ìſiundarono ſù(ſecondo Plin|0)Bari,& Egnariazmà

per non (Tiſcofiarci dal vero,d0uemo ſenſatamen-ñ

te aſſerìre,chc tali Autori furono ingänati,e come

io credo dalla ſomiglianza de‘nomi.; nè può ri

putarſi coſa nuoua l’ineiampare in errori chi de

ſcriue l’altrui paeſi , eſſendo la deſcrittione di

'quelli , propria di coloro, che vi ſon nati , ò vi

‘han fatta lunga dimora; Che però quell’isteſlo

Collenriuccio commiſe non pochi errori nclſuo 7*"

Comìîendio deil’ lstoria del Regno , effendonſi.

luiforastiero. . -

Che quest’ opinione non lia punto probabile È

”ne chiariſcono le rouine d’Egnatia , le quali hog

gi ſ1 vedono circa cinquanta miglia da Giouenaz—Î

zo lontane verſo Oriente ,_ oue trà Monopoli ,. 8c_

Ostuni le vecchie ſue mura fabricate di groflì ſaſ

fi con doppio muro,e terrapíeno in mezo appain

no frà ceſpugli-,8c Ottiche, parte à terra gittate, e

parte anco in piedi _, pochi velliggj _ſua rocca vi

‘ re



Libro Primo..

&Rino; 8E alcune lunghe volte ſotterranee iti-..l

quadro, ſcpulture antiche, ſouente vi ſono trouaz

me belliffimi Vaſi di terra cotta dentro,co’i qua

li era costume (ie-’Greci habitatori di quelle Con,

trade ſepellire i Cadaueri. ` `

' Altri diſſero, che la‘nostra Città folle edificata `

'dopo la diffruttione di Egnatia da 'Cittadini di

quella,che ſcampati dalle rouine della loro patria,

cercando altro luogo più comodo oue habitare;

quì ſi fermaronoze perciò detta Gíouerlazzo,quaſi_

che da Gio: di NaZzo edificata: ‘

‘ Mà il Pontano fineeroflc auueduto Scrittore;

’di ciò parlando,ne 10' niegazne tampoeo I’afferma,

e come coſa da alcuni ſolita’dirſi la riferiſce ,fa- RAW" W‘

ter/mo nella

cendone inſieme di Ciouinazzo honoraro ricor- G“:Mfizn _

fido, con-forme fà parimente il Carraſa coll’istefl’e.. îääflîſſi’xî”

ſſparole del Pontano ridotta nel volgare in tal ÌZÎ‘Î; PZ.:

guiſa . Velia Terra al tempo nostro è celebrata, M ſ
e di ſpeffi habitanti popolata,e fù (come penſano Pagliamlfltz

alcuni) nel principio chiamata Egnatiola, che for- i";fififfi‘ìſi

_ſe quando fà Egnatia Città famoſa nel ſito di Mim"‘M

quel mare rouinaralei edificata: cche ſimilmenre 1- Cbzfeſa_ da"

Bari Città molto grande , e Capo di tutta quella,Regione posta nel litodel- Mare fù da Barulo vu;

àltra antica Città nel medeſimo lico nominata…,

8c è veri-ſimilewbe quei luochi maritimi nel- tem

po che erano da Longobardi prima poi da Nor

marmi poſſeduti per le _ſpeſſe guerre 3 che contro'
. ì gl’



6 lflorie di Gíoumazzo,

gl’lmperatori di Costantínopoli ſ1 f.aceuarrp,f`oſi'e~`

ro,molto, 8c accreſciuti, e celebrati z e per le mer.

cantie grandi, che per eſſere luoghi maritimi vi fi

conduceuano gli habitatori erano ſpeffi , e popo~

lati, non dimeno la verità di questo rimangaſi

prcſſocoloro,che ſono‘ di questecoſe fiudiofi . In

[in quà il Cai-raſa’. f *- , ' i ,

Mà noi per dimostrare, che la ſud'etta Opiníäl

ne ſia falſa , diremo ostarle primieramente la di;`

stanza ch’e trà questi due luoghi, per la quale non

è troppo Veriſimile, che le rouine dell’vno haueſ

ſero hauuroà dare principio all’altro.; onde più

toſto creder ſi deue , che da Egnatia distrutta (’ſi

comelaſciarono_ ſcritto alcuni Autori) ſ1 faceſſe;

Monopolidue leghe lontano ; è ſecondariamenñ

tc da ſaperſi , che Egnaria fù deſolata verſo l’anno

105—9. à tempo_ di _Roberto Normanno detto il

Guiſcardo. .- - -ñ i, 7* ,- f

E'Ìiure in Giouenazzo `vi ſono' meinorie Hi

molto maggiore antichitàdí quella; e particolar-4

mente d’ hauer hauuto Veſcouqzöc cſſer Rata. Cit-ñ‘

tà prima di tale auuenämento , flà le quali è vhs,

bolla di lettere longobarde,oue ſi contengono al

cune gratie,che Gio: ‘A r'ciueſcouo di Canoſa, e di

Brindiſi concede al Rettore .della Chieſa di Santo

Felice» Tiene questa Bollala data di Bari nel me—

ſe di Gennaro nell’vndecima‘ indizione à tempo

che dominaua Costantino Imperatore inſieme..3

con



’ i , Libro Primo .’t ‘i,

con Romano Porfirogenito ſup: figlio l’anno 40."

del ſuo Impero; e benche non v'i li faccia mentio

ne degli anni di Christo, nondimeno‘( ſecondo il

mio parere, 6c altroue il prouarcmo) fùñnell’anno

398. laſciando da parte altre opinioni di diuerſ .

lui fi-dicc la detta Chieſa cſſer…vicina alle mura...,

conforme è al preſente; e Gioucnazzo vien chia

mara col titolo di Cittàzchiaro inditio,che à_quel

tempo foſſe ornata di Veſcouato , non appellan

doſi (ſecondo le ordinationi della Santa Romana

Chieſa) Città, ſe non quelle,cheh’anno dentro di

loro la VeſCOUal Sede. ’ ›

. ñ Pofliamo dunque da ciò inſerire, che Gioue—

nazzo ſi chiamaſſe dell’isteffo nome , 8t era Città,

come al preſente circa cento , e venti anni prima

della distrurtionc d’Egnatía ;~nè vi mancano altre

ſcritture, ò memorie , che facciano anche fede…

Giouenazzo ,elicr stato , auanti cl'Egnatia~ di~

strutta .

Nella portamerídionalc del Duomo vi erano

in vna pietra alcuni verſi non al tutto cancellati,

-oue ſ1 faceua mentione d’vn Veſcouo,che nell’an

'no 3 99. ministraua il Sacramtnto della Conſir

matione; màñ rinouandoſi la detta porta nell’an—

no r 590. nc fù tolta la inſcrittione, e postaui vn’

altra, che è l’infranotata inſeritoui in mezzo quel

lo, che ſ1 `potea leggere dell’antica:

In



Piz-*ro Mez/ì

fa m- ila vita

d' Arc-Jin

linfa-do”.

Istoríe di Gianmaria:

Instaumta anno l 5 90. {9° beer in

Veteri 'vix legi Poma-ant.

='- Candids trieentcstmo Pneſhlis anno

{Nonaginla nouem confirmat chriſmatefrolcm

.Quarto iam autem quandam-in margineForum

, Papa Innocenti!” regit inclitu: oppida pere

Lapia’e de Rudi,num cemz'z‘e marmo” cunfli.

_ Chiaramente {i comprende da queſta inſcrit.

rione, che fuffe fatta à tempo 'd’Innocenzo Primo;

il quale mori circa l’anno 410. al fine dell’Impef

‘r0 di Arcadio, hauendo per anni quindeci ſeduto

nel Pontificató; e questa forſi douette eſſerelad

prima Creſima , che publicamentc in Giouenaz-`

zo ſi tenne; che però fà colà degna da farſene me;

moria ; hauendo già poco tempo , che hauea col'

minciaro ad aumentarſi la Santa Fede ſotto l’Im

pero di Coſtantino il Magno; mì perche la ſudet

ta Chieſa non era fatta àtal tempo ,’ douremo

giudicare, che foſſe tal pietra traſportata dalla*

Chieſa de’Santi Giouanni 5 e Paolo, {clic innanzi

era la Cattedrale, ò vero da altra più antica,- tanto

più che non era di marmo ñ, come i ſopradetti or-v

namenti, nè la Inſerittione di lettere Longobarde

conforme l’vltima. -

ë

Gio, ma…, Potriano aggiungerſi 'à queste altre antichità;

Paglia ”Fidi—

ſcorſa di Gio

umazza, e..

mile _ſia [rx

un'.

che hoggi ſi vedono, dalle quali appare, che non.,

ſolo dopò la venuta di Christo, mà zinco a’ tempi

de’ Gentili era di qualche conto.
i ~ i* w i u Nel



Libro Primo.` 9

Nell’anno I $60. cauandoſi fotto terra nelléì.

Zaſe di Moroli Patritij dentro l’istcſſa Città ritroä

uoffi nelle viſcere della Terra vna pila di pietra

'ordinaria del nostro paeſe nell’vmbcllico della,

ualc dopò molti ornamenti all’vſo antico ſia in:

Perito vn Epitaffio letto all’ hora non intiero da

fiioçAntonio Paglia mio tritauo ,il quale ne diè

Copia à molti letterati ſuoi amici 5 ma letto da...

me perfettamente hò voluto qui ponerne ſelen):

pio per ligurioſi dell’antichc memorie:

D. M. S.

Perilìc .SZ—F. ſècundina

Sacerdoti Mim-:rue *Dix:

Ann.VIIII.M. VI[- D. XVII]. ob

infliticabile Piera!. eius mqffi

E’A-Doi. Caſî Met. ”fé/.fil. D. N.

M. F.

Si hà dunque da questa inſcrirtione , che tal ſe-_

pblcro fuffe statto di Petilia Sacerdotcſſa di Miner

lua da Gentili adorata per Dea della Sap

Onde la credettero nata dal capo di Giouesalcuni

Tempij à questa Dea conſecratí eran stanza di

Donzelle Verginelle :l ſomiglianza de Tempi di

Nesta,oue ſorgiornauano le Vcstali,ch’erano du

rante il tempo del Sacerdotio obligate à mante

nere la loro Verginità incorrotta; eſe qualchej

d’vna contro tal legge ſi trouaua violata , il ſupó’

plicio era l’clſere polla viua ſottoterra 5 quali che

non

Epitqflfl'o dl;

tra Gìomnaz

zo.

a = Plutarco il:

Cuma , à un

Silla".



r o Iſiorie di Gíouenazzo .

non meriraſſe non pure eſſer viua 5 mà nc morire?

:rà viui , chi trà le caste non bauea ſaputo eſſer

çasta .. ,

7 l-Paueano gli antichi queste Vergini in grandiſ

ſimohonore,e da Rè Conſoli , 8c Imperatori ſo-ll

uente veniuano in Roma con le loro viſite bono-é’

rate , tanto era hauuta in pregio la Verginità*

anche trà gentili : Custodiuano le Vestali il ſuoc'o

de loro tenuto per coſa ſacra, rinouandolo ogni

primo giorno di Marzo 5 e ne’ Iempj di Minerua

conſeruauaſi perpetuamentc lalucerna acceſadz

_ finì-“05:23 ,iîonde Plutarco eſaggerando l’estremità degli Ate

9- nieſr da Silla aſiediati,dice,che la ſacra Lucerna di

Minerua per mancanza dell’oglio ſ1 estinſe , L

Scrabone d’vno di questi parlando dice in tal

forma . In ſhxu meta/Zum Minerue templum

ſurgit in quo [mis extinüze Lycbnm aſl, a* Vir

leò Lemginum Domus, quam Tbetinur condidít. Nicolò

”icone/14 mt- Leoniqo afferma,che in Puglia Minerua hebbe vn

m 97"' Tem io di Ver iní custodito da Cani che baia
P g I

-uano àquanti vi oſauano appreſſarſr, fuor che à

Grecizanzià costoro faeeuano, de’vezzi: douremjo

'dunque conchiudere , che qui ſoſſe stato qualchL.

‘Tempio di quella Dea da Verginelle ſervito-,delle

quadi vna foſſe in quel monumento ſepolta_- 5

poiche oue ſono de’ Sacerdoti quiui biſogna , che

fi faccian defſacrificii , e per conſequenza vi ſiano
anche Tempj . ſi'



Libro Primo. I I

'Da queste,& altre memorie, che vi ſi &reggono; /

:lle quali potrà numerarſi vna in ſcritture dell’nperadore Gordiano,cöforme anco da altre, che l'hme in_

ſono col tempo perduteze trà queste vna di Gal- G’ſim‘m"

ra,che aſceſe all’ſmpero 6 3. Anni dopp'ò la ve- An…, da.,

,uta di Christo r Può inſerirſi la nostra Città eſ- gff'ì‘äjgàe

:r antica ſiccome dalle Medaglie ,d'Argento , e 7-99. o

’altri Metalli, che in molti luochi viſi ſono allo _

eſſo trouate ,- e ſpecialmente nel Villaggio, chezffizffiíffi

cono di San Marco,ò Guaraſſano; 8c oue ſi di- :25“54 1"':

il fondo del Tempio z nome che inſm’ hoggi *

r'tcmpi antichi ſeruandoſi ci appresta argomenó_

,che’ in quel lu0go il Tempio di Minerua foſſe ~

ndato; 8c iui forſe à quei tempi ſihabitaua :

iacche il luogo doue ſ1 trouò quel Sepolcro de

:ſi giudicare,che foſſe non habitato; mentre la}

omane leggi vietauano il ſepellirei Morti, oue Vulpz‘anm ’.'

mtiauano i viuií rcsta dunque à bastanza l’A nti- fíàíîl’ìlffl‘w‘

ità di Giouenazzo prouata , 8c inſieme resta, .

iiaro donere Conſutarſi coloro , che la ſua origì- ì*

z fabricarono ſopra le rouine d'Egnatia .

Vogliono altri ſcrittori,che hauendo l’Impera- 3“"'171'0 Lu
›reTraiano edificato la Città di Trani paſſando Zeit-zi›i perla nostra,che da lui fà (conforme diremo) “‘”‘²²‘"

npliata hebbe l’incontro d’vn drappello di Gio

ni aſſai ben diſposti,ch’vſcirono à congratularſi

:l ſuo proſpcro arriuoze restandone l’lmperados

mcrauigliato nö poco di sì fiorita gioueíntù ne

2,* or
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ſortiſſe il nome di Giouenazzozma‘ ſoggiungendo

questí,che auanti il venire di Traiano,l’isteffa Cir

tà chiamauaſi Gratia,indi appare , ch’alla prima,

opinione già cenſurata ſi accostano con aggiunñ-l

gere la mutatione del nomezonde eſſendo bugiar

di nel primo , nella caggione del ſecondo pari-Ì

mente s’ingannano; poiche ad altro fondamento'

non s’appoggiano , che ad’vna oſcura, e dubbia..

traditione. -

1537“” L!“ Non vi ſono mancati degli altri, chelaſciando

da parte le coſe terrene, per indagare di tal nome

l’origine ſi ſono riuolti alle celesti58c aſcendendo—

ui con l’Ali dell’autorità d’alcuni miei astronomi

antichi,che il benigno Pianeta di Gioue in queſta

Città ſignoreggia,qui ſomínistrando lieti, e beni

gni influffi; e da ciò conchiuſero, chel’infldenza,

di Gioue fè àtal Città meritare il nome di Gio

M-ñ-ìmrflz uenazzo;ciò forſe volle intendere Marino Frezza

;3,52, 8“!" nel riferire che al ſentire d’alcuni vien detto Gioñ

uenazzo; quaſi louis statio , cioè ſpiaggia di Gio

ue ; ma tale opinione non hà troppo del veriſimi

le,effcndo, che i nomi de’luoghi , òſogliono im-z

porſi *da fondatori, e questi per lo più li componf

gono da i loro proprii , che ambiſcono fare im-.

mortali 5 ò pure dal volgo fi attribuiſcono,e que

(to per lo più ignorante non và cercando offer-5':

uationi astronomiche. -

Fù giuditio d’alcuniSLç'rittoriz e trà queſh di

Gio:~
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Sio: Antonio Paglia in vn diſcorſo , che fà di ſua .gif-132;“;
' o ñ - ?I

’atua a Ceſare Gonzaga Pnncrpe di Molfetta.. 3 Iſlanda/lot...
l- h t ~ o * d N - h o Puglia.

1 auere e a auu o prmcrpioſi a ario, c e in.. G… 4mm,

iostra lingua dirrebbe Nezzo, da Strabone anno- Sfizi I…

ierato trà luoghi‘mediterranei; le cui rouine, ap- tram mIRe

paiono in quello di Bitonto; Onde eſſere detta... í-ÎÎÃÌÌÎ’L

{uuenatìum quali 'queneticum, cioè nouo nez- fl“ 0"”

:0 , e per miglior ſuono in a cambiando la e 5 mà

al giuditio non hauendo autorità, nè argomenti,

'he il confermino, ſolo è accompagnato dalla ſ0-

niglianza di nuoüa congettura, clic il piùdelle...

'Olte falliſce .

L’vltima opinione più Ventilata, bencbe à pri- {WWW

na faccia ad alcuni parerà fauoloſa , ſi è, che da.. ‘p '

’erſco famoſa prole di Gioue , 8c allieuo di Silua~

lO Rè della Puglia haueſſe hauuto i ſuoi natali 5

‘ però dal nome di Gioue haueſie anco la fila de

iominatione ſortita , chiamandoſi lommztíum..,` Omm-o Bel.

luaſi Ioue nam: , ouero I0m': ”mio 5 e ciò ſi ap- "m‘

›roua per vna antichiflima traditione; ſi corrob

›ora per ragioneuoli congietture , e ben fondati

,rgomentL Narrano gli antichiScrittori , che rc— ff‘gfgjffi

;nando in Argo; hoggi Morea,Acriſiofigliod’A- delli Dei.

›ante , gli fù da alcuni indouini predetto, che chi y_ ` l

louea effer parto di Danae vníca figlia ſua-,era per›artorirli col tempo la morte . Annuntio ſù que- {ff-”WW

to, vche impreſſo nel cuore di Acriſio,lo fè riſolu

oà diſporſi di ſchiuare vn sì maligno dcstino, fè

nn
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rinchiudere la* ſua figlia entro vna Torre; e con.;
l’affistenza di fide custödie , per bandire il ſuo ti~`ſſ

more , diè à quella il bando dal commercio degli

huomini; Auuenne che nel diuulgarſi-ñ-la fama,

della fingolar beltade di questa priggioniera Donñj

zellamè fù Gioue inuaghito, non iſcoprendofaltra

via d’hauere l’ingreſſoà correai frutti delſuo amc*:

rc, ſi cangiò (ſecondofauoleggiano i Poeti) in.:

pioggia d'or05e trapelando per lo tetto di quella..

Torre z andò à caderle nel ſeno : Restò di sifatta

maniera Danae ingrauidata; e ſcouerto al Padre il

ſucceſſo , vedendo , che cominciavano à venire à

capo i preſagi z nè perciò al tutto auuedendoſi ,

che malamente s‘oppone à i decreti del Cielo 13..._i

cieca mente d’vn’huomo, fè buttare la figlia den

tro vn’arca nell’onde marine , non permettendo

l'amor paterno , che di ferro l’vccideſſe : Non fà

quell’arcainghiottita dall’acque , come hauea di-z

uíiato il Rè Acriſiozmà peruenuta nel lido di Pu

glia, quiui capitò nelle mani d'vn peſcatore , che `

trouataui dentro la mesta Danae con vn bambino,

che hauea partorito : conoſcendola nell’aſPetto, e

ne i ricchi ,addobbamenti , ch'ella fuſſe d’alto li-.-.

gnaggío, con riucrenza nella ſua Capanna l’accol—

ſe, oue la ritenne finche deliberò preſentarlaa Pi

lunno Rè del Paeſe; ma eſſendo in tale racconto

framczzato il Velame della fauola alla verità dell:.

lstoria, con farci da capo dirern_o.che veramente..

` Gio
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ione; Acriſió , Danae ,Perſeo ,` ~ePilu'nno ſiano

;ti nel Mondo z -imperocche trè principalmente

trouano, a’ quali i ciechi Gentili attribuiſcono

nome di Gioue, e priui del lume di vera ſede in ‘

duca humanità rauuiſarono vna Deitàimm‘or

le; fi] il primo Arcade di natione, e di nome Li-v

nia; paſsò` costui à gli Atenieſib ,e vedendo quei

.poli , che huomini di ſembiante riteneuano ne

ozzi costumi lañnatura di fiere z gl’indrizzò‘aì

oua forma di viuere; gli ordinò varie leggi , e

nstr-uedoli T'empj , 8c Altari'l’inſegnò il culto ,
iſſſacrifisij da farſi-a’ Dij 5 Onde instupiditſiicoa

ro del meraviglioſo ingegno di costui , lo ripu

:ono degno di Regio honore ; anzi credendolo

l Dio ſceſo dal Cielo 5 ſe ad altri ſarebbe parſo

`itosto vn’huomo trà bestiez anco'doppo la..

arte l’adorarono Nume viucnte , rinom'andolo

ione , acciòche col nome ſi conſermfie eterna la.

:maria d’hauerli con Memorabili beneficij gio

to: Nacque il ſecond-oiparimente in Arcadia, e

rrogò l’isteii'o'nome per la giusta vendetta , che

:e , priuando del Regno Licaone iniquo Rè di

el Paeſe, ñche l’hauea di carne humana appre:

to abbomineuole conuito.

Mà il terzo Rè di Creta stringendo con diuerſi

encipi amicitia in ogni paeſe per oue andaua

>ergato di quelli , li perſuad—eua a fondar Tem

co l loro nomi vnito a quello di Gioue : quali

ch'
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ch’il legame de’ nomi doueſse far più strëtti irÎoa

di della loro amicitia a da ciòfiì detto Gioue Ata::

bar-i0, Labriando, Caffio,Molione, 8c altri ſimili;

Con sì fatta astutia propagò la ſua fama per il

Mondo , BC acquistatoſi tal nome hauuto in tan-f

ta riuerenza appò degli Antichi:Hora‘a tempo,che

il terzo Gioue ( .ò per dir meglio) le bellezze di

‘Danae in Argo , delle quali ſparſa per varie parti

la voce, arriuò a fermare nel cuore di quel Rè aſ

ſai libidinoſo di natura vn’Ecotd’affetto; ma non

potendo egli altrimente‘ arriuare alla meta de’ſuoi

deſiderij, s’auualſe dell’Eco per corrompere la fe-l

delta delle guardie ,la pudicitia della Vergine: e

non hauendo perla parte della Torre l’ingreſso ,

entrò per lo tetto naſcostamente; indi poi nacque

la fi-ttione poetica , eſserſi Gioue in pioggia d’oro_

cangia-to per entrare dal tetto: questa è dunque la

verità dell’Istoria, toltole dal volto il velo della

fauola: Così'anche è vero, che Danae fù menata

dal peſcatore a Pilunno , il quale informatoſi de"

ſuoi natali, ëc anche de’ ſuoi infortuflij , la pietà

di quella , 8c il pregio di quelli, lo moſsero ad

ammetterla nel ſuo letto maritale,c per tema del-`

l’armi d’Acriſio , paſsò negliEtoli , oue ;di Danae

generò`Dauno,che poi regnò nella Puglia‘ piana.:

Onde a tal ragione ſù detta Daunia . ` i

Mà ſeguendo il nostro propoſito ,che quell'ar:

ca fidata all’onde _fiiſsc venuta a toccare la nostra

Pu
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’ciglia 'più-‘d'vn Scrittore lo_ramnie’ntaähmazche'il

luogo done' capitò , fuſſe fiato quello' ſcogliov , che

apprestò il fondamento a Gi9uenazz`o,:anco è ſañ

c'ùe a_ crederſi , effendo tale-ſcoglio ,vno de’ Îpíù `

eſpofli, che fiano nella riuiera ,35: eſſendocertiffi-z

W:

m0, che le coſe buttate dal mare trou’ano :più fa—-ñ

cilmente i luoghi eſposti, che ;gl’ingolsſatiìz nè VC

nendo ciò controuerſo da alcuno 'altro luogo di

Puglia,per non haue‘rne inditio alcuno,e traditio~

ne veruna di tal venuta,c_he,Perſeo poſcia ingran

dito, ò pure la Madre :in memoria di ciò edifica

to Giouenazzo Vi har-reſſe , ragioneuol—mente può

anche tenerſize per il costume degli antichi di ediñ_

’ficare in quei luoghi , 'oue erano nati: e per tro-f

uarſi'- amendue hauere fondato altra Città in par#

ti straniere: mentre la prima_ ‘edificò- ne’- Rutoli

Ardea Città Reale,`e l’altro fondò Perſepoli 1101

minata Città Reale nella Perſia; 8c è _anco giulio:

da crederſi , che volle Perſeo comporre il nome..

della noſtra Città da quello _di Gioue, gloriandoſr

della ſuaillustreproſapia; 8c aeciòche ſuſſe a’ poñf

steri te‘stimonianza del primo fondatore , ,conſor

me al. Regno di Perſia,8c alla Metropoli di quello

. impoſe il ſuo nome z faceano di ciò non poca stí

ma gli antichi: onde ſoleano laſciare i propri no-_ñſ

mi alle Città, Monti, Fiumi, e luoghi, che tenea—

no ,i 8c a’ popoli , che ſignoreggiauano :.e qnesto

commendò anche il Patriarca Noè a’ ſuoi diſcen

C denti
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denti doppo il diluuio , quando per'varie parti

dellazTerra li haucqnoà-diuidere: Aggiungaſi,che

in'vn luogo fuori della-Città verſo Austro , che.,

gli habitatori 'communalmente hanno ſempre..

ch'iamatozÒñ chiamano la Lame di Perſeo ,'Ò‘ue ſi*

crede,'che‘iil peſcatore haueſſe tenuto per qualche

giorno Dame, eÎPerſeb cel-atiYÒ che Vi-fiiflero ſia.:

ti caſamenti dell-’isteſſo Perſeo fondati: fia le molñ‘

te rouine, ‘che ſi ſcorgono, vifù ritrouato qualche

ſecolo auanti vn’ant—i‘chiſſimo ſaſſo, oue leggeanſi

l’inſraſcritti verſ: ' ' i ‘ -“ ~

Natio Clara louis dedit bìcſub _

Virgíne terram: condere cum Dame:

- *Tema: ab origine mmm.

Si tiene , che questi'verſi vi ſiano Prati da tem-ì

pi antichiffimi ,'e da Gentili, che hanno in gran..
riuerenza il nome'di Gi‘oſiuc ,.inmemoria vi ſulle-v

ro posti : Onde neanco da’ nostri anteceſſori han

no potuto leggerſi intieri ,- màl’hanno hauuto da

altri più antichi diloro :î C0~HCÒl‘L’chlO~duanL›

varie opinioni circa l’origine'ñd-i cotefia'Citta z_ la—

ſciando l’altre da partez’dobbiamo ha’uereì(ſecon

do Marſilio Lesbio ) maggior credito al più antiñ

b

l .

c0, e non straniero tefiimonío‘, che -Vi ſia ,qu-ale...

è la detta inſcrittione, che ci teflifitaGiouenaz

zoeſſere edificato da Perſeo’figliOÎdi-Gioue.:

~e ciò d’intorno 'gli' anni del ‘Mondo "trè mila otto

cento quaranta, auanti'che Rome} ſoſſe da Romo
ſi i W ſi ſi lo
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o ampliata , prima che Christo foffe nato dalla...

Vergine anni 1 3 5 9. poiche' in tal 'tempo viffiL,

Perſeo , conforme può-canarſi daEuſebio nel Li

bro de’ tempi. i -.:':-`-:- _

Haucndo dunqueGiouenazzo hauuta si anti

'c-a origine è ben da giudicare, che nel principio
fustſie .qualche picçiola habitatione', 8c a modo di ,

;Villa edificato‘ .* -mentreanco le più celebri Città .MY-:$21

delMondo.-hebbeto ſomigliante principio , con- íffiîſſdi Vi‘

forme testifica Strabonez parlando della Città di

Milano con queste parole: ' z: . f”“á‘zz "²

Infubm h.“ *ing-eta” ſimri, qui Mediolañ "“ ’ ‘ '

num M(atrofia/lim: bal’itunt: 59° quidem PNL

dem »virus erat , omne: enim *virat'mz babi
. mbar/1t. i ~ ` i

L’isteſſo vien riferito da Dioniſio Alicarnaſseo ;Diani/rum.,

che in quei tempi gli huominihabirauano in Ca- “WP“

panne inſieme vnitea guiſa di Ville,e cOntrade; e"

quella Città ſimilmëtezch‘e fù capo di tutte l’altrc

del mondoſauanti che foſſe ampliata da Romulo

chiamauaſiîpei'LÌl modo istesto di Vico , ò Castel

letto-'conforme d’altre , etiamdio principali ap-

preſſo veridici ſcrittori ſi legge. '

, i Ma effendo inprogreſſodi tempo ſignoreggia- df”ſ‘T"'rìf°’"

,- to qucsto Regno di Napoli da i Romani Impera- MP"- ;è

,z 'dori fù Giouenazzo ampliata,e fortificata inſicme Gwmazza '

Euſebio mi

11b. ds’tempi,

W i dall’imperatore Traiano dopo il ſuo quinto Con— ESTE}

xo. ſolato,che ſu neil’anno i 04. della nostra ſalute..., CTM-""55

"“‘ fil: Roma”: .

C 2. ' che



zo Jstorìe di 'Gſiíoucmzço .

con circondarla di ſorte muraglíe; le reliquie ‘del

mmzomflj le quali in ſin lioggi ſi mirano edificate ſecondo

;’Jſ’ÎÎAZ‘ÈLÃquei tempi,l’vſanza, 8c il modo di guerreggiare...

inſegnauano; e di non picciola altezza ;poiche il

WM” Lu_nostro Lupo afferma hauerle trouate r7. palmi

r0- ſotto terra,oltre di quello appaiono.

Correuano‘ queste mura poco più dentro il ri

ſtretto delle nuoue per la porta vecchia,onde.hog-Î

` gi valli al publico mercato,- la quale auanti chia

mauaſi di Nerua Traiano.

Si fece la detta ampliatione a tempo,che il me-j

deſimo Imperadore edificò 5 ò vero più tosto ri-j

staur'ò la Città di Trani,detta poi dal ſuo nome

Traianopoliiöc oltre dell’antica traditione testifi—

cata dal Lupozne fanno qualche ſede l’inſeritrioni

dell’isteſſo, le quali ſi veggono hoggidi nelle quat-Î

tro colonne,che ſostentano vn arco nella detta..

porta. Si tiene c6munemente,che quest’arco ſoſi:

ſe fiato eretto in memoria dell’ ampliatoreTraia-ñ

no ; ln ciaſcuna dunque* delle quattro Colonne_

ſi leggono l’infraſeritre lettere,bcnche [noth dif—

ficilmente. ' i '
ſi i Imperator -Cç‘ſizr

Diui Neruce F.

› Nema Traiano::

Aug. GermDacicur

Pont. Max. Tri. Pot.

X111. 1mp.V1. Conſl’.

P. P. Che
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Che alla disteſa vogliono dire . Imperator C;

' fin' Dim' Nera-efilius.Nema Traiano” Augustur

Germania” Dacicm Pontifex Maximus; Tribu

nicie pote-fiati: Decima: Tertiur Imperatorfix

tm , Conſul quinta” Pater Patrizeffis-ve. Il restan-x

te , non ſi può legere,eſſendo le lettere per crudel

tà del tempo corrotte : la medeſima inſcrittione

in vna ſimil Colonna posta nella piazza, ſi legge.;

Parimente ſmezZata; onde ſi può credere , che il

‘detto Imperadore laſciò poste quelle inſcrittioni ,'
ſiacciò in parte faceſſero fede alle genti future della

ſua magnificenza nei molti Edificij , che fece , e...

per togliere ogni dubbio ſoggiñge1*emo,che ſi be

n‘e Veggonſi nella Puglia molte altre Colonne c6 d,
I”ſcrizi

Trai

ſimili memorie di Traiano,quelle nondimeno fu- ”Blu" ”ì“ -

ron poste nella via Appia così detta da Appio
Claudio, che correua da Roma à Brindiſi; e l’isteſ~v

ſo Traiano la riſece inſino à Beneuento 5 e fù tale

l’oper‘a,e di coranta ſpeſa, che egli ſe ne fece chia

'mare non ristoratore , mà fattore, leggendoſi nel_

{inc di dette inſcrittioni,

’ Fiam à ‘Beneuento ‘Brundícium precum'a ſim

feci:.

Mà nelle nostre non legendoſi quest’ vltimeÌ.~

'paroles 8c eſſendo certíſſimo , che la via AppiaLJ

non paſſaua dal territorio di GiouenaZZo,men-tre
le ſue ſirelique ſopra la Città di Ruuo ſi rimirano ,

correndo per la ſelua div Bitonto , e per Ceglie.,

Mola,
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Mola, Polignano,Monopoli,8c Ostoni , ſempre..

apparendone vestigi ſino à Brindiſi : Douremo

dunque conchiudere, che l’inſcrittioni di Traiano

poste dentro Giouenazzo fiano l’isteſſe con quel-1

le della via Appia; ma più tosto , c‘hauendo nel

medeſimo tempo quell’lmpcradore accommodata

la ſudctta via , 8c ampliata la nostra Città , e dell‘

vna,c dell’altra iua opera con‘ſomiglianti inſcrit

tioni volle restarne memoria.

Panda/ſ0 m_ Succedendo appreſso altri Romani Imperado

l"”m‘ffil ri; questo Regno di Napoli ſenzaniuna turbatiof

ne di guerra,vcniua da Pretori, 8c altri ſuoi magif

strati felicemente gouernato , e conſeguentela…

nostra Città deue tenerſi , che ſotto l’ ombra di

pace godefle i frurti di quella insieme con l’ altra.,

circostanri , ma trasferito il Romano Imperio dal

agno Costantino all’Oriente con reſederc in

Coltantinopoli da lui cosidetta; laſciando Ro‘?

ma per douuta' ſede al Vicario di Christo , restò l‘

/ì Italia ſenza proprio gouerno in preda à straniere,

ferociſſrme nationi ,~ le quali hauendo però preſo

ardite, eſſendo già cominciata ad indebolire per

la mutatione degli antichi costumi la potenza di

quell’lmpero,ch’era stato per auanti formidabile

à tutt’ il Mondo, venneroin varij tempi àdila

niarla come furono i Goti , Vandali, Longobará

di,Saracini,Normanni,SUeui,Franceſi, öc altri che

hanno in quella dominato. ' -

- w Dal
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Prc# l A Dal Magno Coſtantino ne Venneio molt altriſ… 1”… U

Imperadori, che hauendo la lor Sede in Costanti- dell' 1;,…
:emo
amo nopoli , teneuano ſotto il loro dominio la nostra Rm:

que]. italia , mandandoui i loro Liiogotenenti , chia

) nel mati Eſſarchi , e molti Capitani con Eſerciti per

;data difenderla dell’oppreffioní de’Barbariz ma perche

ch- diiienneropoi diffubedienti alla Sede Apostolica,

rm-t, e trauiarono non poco dal retto ſentiero della..

Cattolica Legge inſino all'Anno 800.che Irenen go.

ado- goucrnaua l’Impero,quale per eſſer Donna, e lon-~

m-O_ tana dÎItaliada Chieſa veniua à patire varie perſe

]agí; CUthſll,_&` era notabil‘mete trauagliata da Barbare

, J genti: pero Leone lII. all ora—Pontefice conſidera—

izz di ſe tutte queste raggzonize vpledo remunerai-e mol

ru ti beneficihehe la Chieſa di Dio haueua riceuto da

da] Carlo Magno potétc Rè di Francia,riſolſe volerlo

creare Imperadpre, con traſportare l’Impero nell’

Occidente; Sail giorno della Natiuità di Nostro

‘tò 1. Signore nel detto anno ne ſu coronato , Se vnto

dal Papa , öc acclamato con grande applauſo dal

FE’ popoloíRomano. i'

Mi‘i Carlo dubbi tando-.che le diſcordie trà Chill

ſ’ciani non fomentaſſero la pOtenza degl’lnſedcli ,ì

3,1 compoſe lapace ì‘ con il Greco imperatore Nice

” e foro, ch’era 'ſucdeduto aditene; ‘Se allÎora fa diui—

fla- ſo. l’1 mperó dell’Occidente , da quello d’Oriente",

"7r- rimanendo l'a Puglia al dominio’de’ Greci: Inſin’al

Cl": questo tempo non`ritrouo"della nostra Città co--f

‘ſa
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ſa degna di farne memoria: e ciò imputo all’irí

nUmerabili calamità, che pati la Puglia dalle in;

ZTL/77305:01- corſioni di molti eſerciti forastieri , e particolar

G… 3…)… mente nella guerra de’ Goti, che inſino à 1 8. an-.

“"“ſh- ni con varie mutationi di fortuna durando , non.;

ſolo il nostro Paeſe z ma tutta l’Italia distrufle , ò_

eſſcndo la guerra accoppiata con trè horribil pe-ì.

stilenze, SL altre tante carestie , e Roma per inan#

zi dominatrice de’ Barbariz fù all’ora da i Barbari

in rutto depopolata, non vi eſſendo per vn’Anno

inticro nè pur vn’huomo, che v’habitafl’c; Onde,...

in táti trauagli occupati gli huomini pochi erano`

in mezzo alle inquietitudini che ritrouaffero l’otio

per impiegarſi a comporre delle Istorie , ò degli

Annali; mà ſe pure ſulle vſcita dalle mani di alf

cuno qualche mcmoria,non potè perueníre a con-3

ſeruarſi inſino a i nostri tempi, C ſeamPRrC da tan'—

ti incendij, e rapine. _

Signoreggiandoi Costantinopolitani Impera-J

d‘onm Puglra,diuerſe Famiglie vr furonodafire—

,zz _gm-i, cia traſportate, mentre venendoui molti dl quel—`

la nationc con Officij~,}ò con altte occaſioni :

questi inuitandoui altri IÒro amici, 'ò parenti Vi ſi

fermarono,contrahendoui parentela,allcttati dal

lfamenità, e 'piaceuolezza-delrpaeſe , trà di queste

può annouerarſi la Famiglia Chyurlia, hoggi per:
manentein Giouenazzo, la—quale ellſſendo venuta

“in Bari, mentre viuea Carlo Magno , vn Gentilf`

~ ' ` huo—

`

M`
\ o.,

Ló-_A
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Hüäffio di Còstantinopoli detto Giöí DottolaÎl_

can carica di eſiggere dalle Prouincie d’Italia i pa—J

gamenti Imperiali con l’inuito di questi in com-T,

pagnia d’altre non men nobili Famiglie nell’isteſÎ-l

{a Città di Bari, venne à tra'piantarſi i 8c eſſendo

chiamata Elia attribuendoſi a distintione delle...:

Famiglie Longobarde; &altre Italiane più antif

che , le quali ſi diceuano Sire il titolo di Chiurí;`

che nel greco volgare vuol' dire Signore,da Chill:

ri Elia,ſù col tempo detto Chiurlia. Restò tale;

' Famigliaillustrata da Roberto Conſigliera di Carñ-î

lo Primo-,il quale eſercitando l'efficio di Protone-3

tario del Regno,cheà'quei tempi era ampliffimoè'

8c in maggiore stima di‘quello ch'è hoggi; leſſe

perciò la ſentenza contro di Corradino‘, e Corn-3
pagni ſopra vn'alro Tribunale a tal fine destinato,v

nel Mercato di Napoli: Hebbe costui più figli,e_.›

- di questi, il maggiore fù Ruggiero, che nel ſuo te-’

stamëto laſciòla Terra di Modogno, della quale

hauea il titolo diCöte alla maggior Chieſa di Bari :-ñ

’Q`u_esta Famiglia(vuole il Duca della Guard"ia,che‘

la chiama diBari)-che fioriſſe ſignoreggiädoi Co;

flantinopolitani lmperadori di Puglia. Rimaſero

di Ruggiero due figlie Mabilia , alla quale riſpetñ‘`

to a’ meriti dell’Auo ,_ il Rè'conceffe il feudo di'

Motenato in terra d’Otranto; e Romanella che...

dall’istcſſo Rè ottenne la'Città di Bitetto con di

ucxſi beniingrindiſi, Biſceglia, e Trani .* Estintií
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Zſfmì’L* in certo tempoi Chyurlia in Bari, da (Fridaiierizſiizzëiv

P4019 From- ne andarono alcuni ad habitaruizmà di nuouo eſ—

"mm' ſendo iui mancati-,ſolo nella medeſima Città hog

gi ne ſono 5 doue restandoci ignoto a che tempo

fuſsc tal Famiglia aggregata , potremo nondime

no affirmare, che quiui ſian delle antiche ritrouä-o

;gm-,mb do l’anno I 28 z. Nicolò Chyurlia nella numera

;51X21123;?“ tione fatta per ordinedel ſudetto Carlo Primo dal

Giustitiero della Prouincia delle perſone nobili

dell’isteffa Città d'ordine militare , che non te

neu‘ano ſcudi; iui anco trà nobili di Gioucnazzo

ſi troua Tomaſo della Famiglia )oannaci,che pu

BìflmzíoLu re viene da Grecia inſieme’con la Chyurlia , 8c

7°’ Judice Leone della Famiglia Sindolfi, la quale... a'

ſetondo alcuni, trahe etiandio dalla Grecia l’ori—j

gine; doppo la morte di Carlo Magno, che fù nel-T

‘, ,4, l’Anno 814. i Saraceni dell’Africa venendo in di
ſi ’uerſc volte_ nellìltalia, ſcorſero anco il nostro Re

gno ,come negli anni 29'. 45. , 8c vltimamente..

laſciando da parte altre loro impreſe nel 164. di

. quel ſecolo, quando rimaſero ſaccheggiate, e di

firutte dalla loro crudeltà tutte quaſi quelle Tet-Î

re, che ſono dalla Riuiera d’Ancona inſino al Ca

o di Otranto“, 8c all’ora ſù abbruciato da quegli

vn nostro Castello , che hoggi perciò viene detto

'rie’ Saraceni . . ` _

Veggonſi le reliquie di quello Castello dentrò`

Yaoi—tro Içrritgrio verſo Pari nella ſpiaggia,'ch_q

i _ 1..
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'dicono di Santo Spirito cinque miglia distante da

Giouenazzo , dalle quali può ſcorgerſi,ebe ſoſſe à'

modo di Fortezza edificato in forma rotonda, e...

di mediocre grandezzaiera in quel tempo ripura;

to fortiffimo , di modo che` vi {i refuggiauano gli

huomini de' Caſali vicini per eſſer ſicuri dalla;

ſcorrerie i tempi di guerre ; ma non però furono

ſicuri dalla furia de’ barbari Saraceni, tanto che.;

non patiſſcro in compagnia d’altri luoghi dell’i

steſſo eccidio . ~

Se la nostra Città fiiſſe eſente dalla crudeltà del-i

l’Armi Aſricane, nò ritrouo chi me lo dica; basta

ſolo concludere,c ein mezzoa tante r0uine,effa _

purealmeno ne ~i Villaggi del ſuo territorio ne ri:

porto la ſua parte. _

Furono mentre anche dominauano i Greci

edificate nella nostra Città varie Chieſe p'er vſo

del-lor. ,Cleto , conforme, nel Caſale di Corſigna..

no; quelle delle SS. Sofia, Se Irene poi rinouata, ,

e dentro le ſue mura la Chieſa di S; Michele Ar

changelo detto communcmente S. Angelo de’

Greci; hoggi rifatta con il titolo ’di S. Maria del

Carmine; ela Colleggiata di San Felice , che nel

93 8. era già* edificata , mentre in quell'anno (ſe

condo ilmio parere ſu ſpedito a Pandone ſuo

Rettore, vna Bolla"di Gio: Arciueſcoùo di Cai

noſa, e Brindiſi, dalla quale ſi' raccoglie , chela...

ghieſe‘di S.Felice folle edificata da Cinname Spa:
ſi i -Î i 'ſii ſſ D 2, tario,

».

933
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’28’ Istorie di Giauemiäijo Î

Zarjo,ou5ro Giuſeppe Imperiale ‘di Gidiiëiiazìë

Padre del Cherico Pandone..

Riteneua dunqueil dominio di Puglia nel priiÌ-î

'cipio del 9 3 8-l’lmperadore Costantino inſieme...,

con Romano Porfirogenito ſuo figlio l’anno 40.‘

del ſuo Imperio: ſu queſto Costantino lmperadoa'

re il Settimo di tal nome,ſecondo alcuni , ouero

ſecondo altri , l’Ottauo , e cominciò :id imperarc

doppo la morte d'AleſÎandro ſuo Zio , ſicome tie

ne Pietro Meſſia , ò conforme Panuinio nella.

Cronologia Eccleſiastica , doppo morto Leoni-..l

Vinto ſuo Padre , pigliò l’lmyerio con l’isteſso

Aleſſandro,8c imperarono inſieme' :14. meſ .. DH

ſcordano etiandio questi Scrittori circa il tempo

'del ſuo Imperſo, perciòche il Meſſia tiene,che ha:.

ueſſe anni 3 8.ò 3 9. imperato,& il Panuinio dice',

.che furono anni 54.e trè meſi; Onde parmi il pri-j

'm0 nelli 3 8. includcſſe li i 5. anni,che hebbe R0@ `

man‘o Tiranno per ſuo compagno; ma il ſecondo‘

eſcluderlo con aggiungerui 14.meſi z che dice hai,

uereimperato con Aleſſandro, iquali posti tutti _

inſieme c'on li 3 8. arriuano all’anni 54. e trè meſi.“

e per fine ſono anche diuerſi; mentre l’vn-o tiene,l

che l’lmperio di Costantino Porfirogcnito comin-,`

`ltiò l’anno, pos. e fini il 962. ma l’altro afferma ,‘

che morì verſo l’anno 9 3 8. fra le quali diuerſità

nel determinare il tempo della data di detta Bol-z‘

_133 mi ſong in parte accostato alMeffiaz mentrej‘
.. l u. .a hl: ñ- 'O—U

-0
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‘ì,

del 53 8. ‘çh‘ë dice effer occorſa la ffioríè'di Co:

stantino ſi verifica l’vndecima Inditione; ma per

chiarire ñ. che all’ora correſſe l’anno 40. del ſuo

1mPerioz diremo, che oltre li 39.2115”, che' impe—ì

xò doppo la morte del Zio doueuanoaggiungerſi

li 14. meſi, che imperò, ſecondo il Panuinío pri-ñ'

ma della morte di quello . Poſſiamo da quantofi

è detto dedurre, che ſe pure è Vero quello, che ri

feriſce l'Autore dell’lstoria di Bari d’eſſer finta::

la Puglia inſieme con la Calabria ,ſoggiogata nel

9 3 7. da Landolfo Prencipe di Beneuento , e di

Capua inſin che poi hauendo Ugonc Rè dell’Ita

lia nel 944. dato per moglie .Berta ſua figlia allÎ

Imperadore Romano Porfirogenito rendè a’Gre

ci tutto ciò, che gli era stato tolto; douriamo ana;

eo con il mèdeiimo Scrittore aſſerire, che Lan-_3"

dolfo poſſedeſſe la Puglia con qualche riconoſcenîf

‘ia di tributo all’imperío Orientale, mentre che-_.

habbiamo per vero, chela Città di Bari nel 9 3 8.

riconoſceſſe l’imperadore Costantino per ſuo Si-_' '

-gnore 5 màt più tosto’io giudicarei , 'ò che...

il dominio díLandolfo doppo il principio del

938.' fufle nella Puglia cominciato , òalmeno ,"

‘ che non .ancora la Città di Bari , oue fùſpedi

ta la Bolla, -ſe li foſſe ſoggettäta contra il giu~,

ditiodel ſopra allegato Autore; perciòche le heiv

ne quel Prencipe fuſſe stato Tributario all“lmpe.

Laglgrg z nondifflgng nel prigfípio della ſcrittura.

5 J
"I

”7;

9”;
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’ja Isto'rie di Gíoummziò,

ſi ſaria fatti mentione del ſuo dominio’ ; ne vi n

ria stato in Bari il Giudice Imperiale .

~ Ricuperata la Puglia da’Greti non mancarono

i’n quelle nuoue perturbationi; poiche oltre lL.

guerre tra Greci , e Germani , che occorſero dal

967- à tempo d’Òttone Primo Imperadore dell?

Occidente, nelle quali restò la- Puglia, e per con

ſequenza la Citta‘ medeſima occupata da’ Germa—

ni,e per molti anni ritenuta : Cominciarono poi

à_ ſentirſi imouimenti di Normanni : questi ſotto

l’a guida di Guglielmo Forte-Braccio ,il quale ſù

il primo,che s’intitolòConte di Puglia 5 ſi diede

ro à trauagliare l’isteſſo Paeſe per conquistarlo , e

preciſe nel 101.3. imperando in Costantinopoli

Baſilio,e Costantino figli-.di Romano Porfiroge

niro; per reſisterli dunque i Greci , Eleſſcro loro

‘Duce *Melo di’ Sangue Longobardo , 8c inſieme.;

cÒn i Puglieſi, andati ad incontrare, inemici, li

ì poſero in tale ſconfitta, che per quel tempo non

pottero ristorarſi . .

Doppò tal Vittoria ſi 'ribellarono i Bareſi dal*:

l’~lmperio , acclamando l’isteſſo Melo per loro

Prencipe‘, il quale rotti nel principio due Capita-'ñ

ni de’Greci,ehc ſe gli erano moſſi contro,comin

ciò poi à ſentire‘ le .ñviccnde della fortuna, mentre

{cacciato da Bari da’Greci , e poi con lfaiuto-di

varij Signori dell’italia rimasto ſuperiore in vna

battaglia, mà n99 pergiè Èastandgli le forze-di

EYE‘: A
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compire la gñerra, andòin Germania à procurare

ilſoccorſo dal RèHenricQ-,il quale poſcia fà Impe

radore, 8c hauutone la promeſſa, ritornò nell'ltaz,

lia; alla fine doppo altri vani-:accidenti ritornato

al Rè Henrico nell’ anno :oa-amori appreſſo di

quello. Sequì la morte di Baſilio 3 e ſucceſſìuaj

mente di Costantino fratelli Imperadori all’vlti

'mo de’quali ſucceſſe Romano ~Argirofilo _ſuo ge

nero,il quale poſcia nel I 03 5- fit ſirangolato da

Zoe ſua moglie; che. pigliò per marito Michele

Paflagone ,facendolo creare lmperadoreñ: Coſ’tui

doppo quattr‘anni mandò nella Puglia vn.talè_..

Niceforo per Capitano , il quale tra pochi giorni,

mori in Aſcoli,e l’anno ſeguente ſuccedènell’ offi

cio Michele Dochiano; il quale vedendo preſa.:

da Normanni la Città di Melſizöc altri luoghi -vi-y

cini; ſi moſſe contro di quelli con molta,gente o' e

venuto nel i O41. à- battaglia, restò due volte ſu

erato .

Inteſi dall’ lmperadore i felici progreſſi de’

Normanni , mandò ſubito il nuouo Capitan..

detto Eſſaugusto, il quale medeſimamente rotto;

fù prcſ0,e condotto incatenáto à Beneuento , oue

lo’ venderono per Schiauo , 8c in quest’vltima..

rotta de’Greci ſi ribellò Bari ; Matera, e Mono.—

nopoli con altre Città conuicine s Giouenazzo ſi

milmente ſottraendoſi dall‘lmpero de’ Greci, ſi

vnifon Normanni , nen _ſottoponendpſi alloro

…dg-z
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r» 'fa' :Marie di Giaumſiazzo :

Hominiö , ?ha ſolo contrahendo_amicitia` pèi' híl

uere le loro armi apparecchiate nell’ OCCOſanaJ
è dargli ſoccorſo. g' i‘ “

‘ Morì in questo tempo l’ hìrperadore in Co:

stantinopoli , e ſubito gli ſucceſſe Michele Cala;

fate ſuo parente,il quale vdita l'a ſudetta ribellio

ne, mandò in Puglia Sinodiano ſuo intrinſecohuomo di natura pacifico , acciòche rimediaffe à

diſsordini più tosto con la piaceuolezza, che con

l’armi: in breue questi arriuò ad’Otranto , che fi’

teneua da’Greci, &indi ſe za mai vſcire , man;

idaua ſouente Ambaſciatori a Giouenazzo, 8c alle

altre Città ribellate , con prometterli _il perdo: /

no , e molte gtatie per parte dell' Imperadorm 3`

ma non facendo ciò profitto alcuno, fù richiama;i

to', 8c eletto in ſuo luogo . Giorgio Maniaco.

Si trouaua quando occorſe la morte di Michel_

le PaHagone priggione in Costantinopoli Argiro'

figlio di Melo ſouranominato Principe de' Bareſit' ‘

fildita costui la ribellione della ſudetta Cittàzfuggì

dalle Carceri,e venendo in Puglia, vi fà riceuuto

cágrande allegrezzafda Normanni,che erano stari '

vn tempo collegati 'con ſuo Padre , e da quelli

;conflituito loro Duce , ſubito ſi meſſe all’acquisto

di molti luoghi ,- 8c occupatone molti; perche da

loro steſſi'i popoli ſegli dauano per liberarſi dal

dominio de' Greci; i Capitani Normanni .ſi di

uiſero in Melifi: l’acquisto {Enza farne parte al;
` fuga gd‘Argiro; i 'ſi ?FE
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. ~ Përueiiñè {a tantou'l nuouoflpitañö Mania?

Yo in Otranto .con ?Annata iioucvábarcaw .con.

fretta, paſsò prima ä'Monppoliiie Appia- Mater“

`epr—eſe amendue queste Terre ;TViÎ’fece gran{bags …

ge; onde Argiro dubitan’do, _ghe l’isteſſo iii-,Bari

non veniſſe ñ, vi mandò ſubito;,ithrmanni…pet;

impadroniiſene prima de’ Greci’: e. postoui taſſe-fx

dio l’ottenne, oue’ fu gridato Principe een queitië‘

toli,che haueua hauuto Melo ſito padrezñarriuò al-ſ

l'ora l’auuiſo , che in Coſtantinopoli era fatto [me:

peradore Costantino Monomaco , eſſendone ſcacñ‘,
l ciato Michele Calefate z onde Argiro penſando, -

fortificarſi,& ampliare il ſuo Stato, áuanti , che...

foſſero mandati l’Officiali del nuouo -Imperadore,i

venne a porre l’aſſedio in Giouenazzo,ch’eſſcndo-’

ſi prima (conforme s’è detto) ribellato da'Greñ’

ci,e raccomandato alla protettione de’Normanni,
enſaua mantenerſi in istato di libera Republica ,i

‘e non ſortoporſià niuno. ~. - - f ›

Era l’Eſercito del PrincipeAi-giro aſſai poteng

ſu,… onde la nostra Città in fine alli 3_.~di Luglio

del 1042. doppò patito -vno stretto aſſedio” fù:

preſa"; ed indi paſsato l’_f`ſercito álla Città di

Trani, la strinſe , acciò ſtà pochi 'giorni ſe li ren
aflflìm i ` .. .:U ;ig

. Alla nuoua dell’elettione di Coſlantino ſi iti-"è

bellòManiaco Campano , facendoſi da’ ſoldati ii‘i.

Puglia acclamare' imperadore., perciò Coſtantino

ſi
‘l



'3'4 Iflon'e di Giaccone”.

ſi 'moffé à ſciiuere-amicheuolmente ad‘ Argi'ró',

ammettendoloiuſua. grecia ,' confirmandoli il tig

*olo di Principe alitBari5-conìferlo Duca d’italia, ‘z’

6c ornandolo `della dignità patritia , con premi

'nen'za ſoura tutti gli Ufficiali dell’lmperio in que#

Re parti 5 e promettendoli per l’auuenire gradi

maggiori , perche egli deſisteſſe di molestare le...

Terre dell’impero, e debellaffe Maniaco ribelle...

Riceuute queste lettere il Principe Argiro ſpinto

da' premij, e dalle promeſſe imperiali, tolſe l’aſſe

dio da Trani , e volgendo l’armi contro Maniaco,

lo ſcacciò dall’ltalia . ~

Compice queste impreſe da Argiro, nelle quali

ſi era ſempre 'a‘uualuto de’ Normanni ſuoi conſè-f
deratiz pensò alla fineſilicentiarli, temendo , che..

vn giorno ſotto il manto dell’amicitia non gli to

glieſſero le ſue Terre 5 onde rimuneratoli prima...

deì-ſeruigi hauuti, li fece partire da tutti i luoghi,

che gli erano ſogetri: Non paſsò molto,che l’lm—

peradore mandò ‘à chiamarſi il Principe , ac'ciò ‘

poteſſe farle dimostranza maggiore del ſuo affecf

to, e lo teneſſe appreſſo di sè, ò quattro, ò cinque;

anni, facendolo ſuo Conſigliero. All’ora’i Nor-`

mannilicentiati con loro diſgusto da Argiro , in..

due parti diuidendoſi 5 alcuni ſi accostarono al

Conte Pietro , che era stato Signore di Trani 5 8c

altri al Come Dragone , ch’ era ſucceduto nel

Contado di Pugliaíì guglielmo Eortcbtaccio ſuo

&I;



* Libro Primo .-iiatelloçacciòche poteſſero da più bande ſar impe:

to contro iGreci loro capitali nemici. ' ’

. Le nuoue moſſe de’Normanniſurono cauſa;

che l’ lmperadore' nell’anno I os r .flfè ritornare il'

Principe Argiro , mandandolo con gran ric

chezze, acciò che in ſuonome tra quelli gli di

stribuiſſe , per muouerlià traſportarſi in Costanſi_

tinopoli con l‘occaſione di volerſene ſcruire nd

la guerra contro Perſiani : il tutto per leuarli dell‘

“Italia. MàiNormannipreuisto il diſegno dall'

lmperadore, non fecero stima delle ſue richieñ`

ste, anziſr diederoà ſaccheggíare i luoghi dell'

Imperio , ſoggiogando diverſe Terre 5 nè ciò ba

*standolizcominciarono à molestare'lo stato Ec

cleſiastico , diſpreggiando le ammonitioni più

volte ſattelida Leóne'IX. Pontefice; e mentrL.

quelli nell’anno 105 3. hauuto molte genti da,

Germania veniua ad’vnirſi con Argiro , aſſa

lendolo ii ſuperarono , e preſero 5 nè mol-_ì

to doppò lo-rilaſciarono :` -Westa rotta del Poni

teſice cagionò timore non poco al Cuore d’Ar—Ì

giro; onde fi diede à preſidiare tutti i luoghi , che

ſi teneuano per Greci,aſpettand0, che i Vincitori ,

ſi haueſſero contro di eſſo à. riuolgere.
i Segui l’anno appreſſo la‘ morte di Costantíno

Monomaco à eni-ſuccede Teodora figlia di Co;

stanrino Porfirogenito ,- il quale hauea tenuto Arñ'

giro ñrpngione; `mori questa nell’anno 1056‘. lañ~
ſſ i . ’ M ' E 2. ſcian:
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ſciando l’Imperio a Michele Stratonico; che p'eF

conſentimento commune del popolo priuatoned

il’ . anno ſeguente , come inutile 5 inhabilmà

* dominare , ſuccedè in ſuo luogo lſacio Conne

no ;all’ora il PrincipeArgiro ſi riſolſe a partire i

verſo Costantinopoli, per informare de’progreffi

de’Normanni il nuouo lmperadorezöc iui terminò

l:vltim0 periodo delle ſue grandezze,mentre pri

uato ingiustamente de’ titoli,e dignità,fi`i mandaññ’v

to in eſilio ,oue in poco ſpatio di tempo terminò_ -

anche la vita; e questo fù il ſine del Principe Argi—j

ro, il quale per dilarare il ſuo dominio hauuto, la

nostra Città ſoggiogato hauca. . . - .

Furono gl’ inſortunij d’Argíro principio di*
ſimaggiori grandezze à quei ‘della natione Nor-f.

manna, perciòche fatti più braui aſpirando al doé-j

minio aſſoluto di tutta la Puglia' , toltoſi dinanz

' zi il nemico,ampliar0no non poco la loro Signa-Z

ria , mentre le Terre da loro steſſe per non aſpetz

tare l’oltraggio dell'arme ſi arrendeuano al Coni'

te anredo , già ſucceduto al fratello Dragone... 5

il quale poco doppo mori in Venoſa, laſciando

herede del Contado Abagelardo ſuo figlio , ſotto

la guida di Roberto Guiſcardo ſuo fratello 5 ma

Roberto ſdegnato oltre modo, che Vnſredo non

haueua ſeruato l’ordine statuito fra loro,che l'vno

fratello douelſe all’altro ſuccedere, ſi fè lui Signa-T

te del çgntado_ diPugliaz e calabriaîiriuanzy

’ one
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’done il Nipote 5 e nell’anno 1055. i‘nuestitonelll

col titolo di Duca da Nicolò Secondo Pontefice ,

ficendoſi ligio, e Vaſſallo della Chieſa Romana...,

ſi diede a dilatare i confini dal ſuo Stato, conqui

stando diuerſe Terre ritenute da’ Greci.

Doppo il corſo di'molte vittorie , che da noi ſi

tralaſciano, morìalla ſine il Duca Roberto l’anno

I o 8 5.nella Grecia,oue gucrreggiaua con Aleſſio

Imperadore,laſciädo heredi due ſuoi figlioli Boe;

mondo il primo genitodi quello, che hauea nel

’le parti oltramarineacquistato; cioè nell’Albania,

enell’lſole dell’Arcipelago; eRuggiero prima.;

Duca di Bari intitolato,ciò che poſſedeua nell’ltaſi

lia. Tratt'ò meglio in questo testamento Ruggiero;

benche d’età minore; si perche trouoffi preſcnte

Sigilarda ſeconda ſua moglie , la quale trattò per

il primo figliolo , sì perche hauendo laſciato la.,

prima moglie , che l’era cognata in stretto grado

di affinità; e l'hauea tolto ſenza diſpenza; perciò

parea più degno della ſucceſſione il ſecondo figlio

nato di legitime nozze:

Eſſendo dunque la Puglia doppo Roberto ſi-Ì

'gnoreggiata dal Duc_a Ruggiero,furono nel Mag-Î

gio del 108 7- in Bari traſportate le miracoloſe.. ‘

Oſſa di S. Nicolò il Magno della Citta‘ di Mira., ,'

di doue era stato Arciueſcouo , 8c appena iui de

poste, cominciarono ad operare infiniti miracoli :

alla fame. gi queſta“ qanslafione quanto foſſe il

: , con*
. .



*3 8 Iflerie ’di Gioiflenazzo. *

1 concorſo delleÎgentizzda varie parti del Mondo;

,che veniuano àriuerire questo ſanto Depoſito,r_i

"portandone innumerabili gratie” più facilmente.;

può giudicarſi, che ;riferirſiz M-à la Puglia più ſpe-’

cialmente doue—a giubilarne, eſſendole venuto nel

,ſeno il ſuo Santo Protettore:0nde nel terzo gior

no vi ſi conduſſe infinità di gente da tutt’i luOghi

vicini; e trà questi anco molti di Giouenazzo di

ogni ſeſſo, età, e conditione, gridando ſempre per

le strade , e rendendo gratie a Dio , che l’hauea..

inandato vn così pregiato Teſoro, da quel tempo

la nostra Città , conforme anco tutti gli altri luo-j

ghi della Prouinçia, pigliòper ſuo tutelare Pgdro

* ne-questo Santo,` e per riconoſcimento-dell’isteſſa

protettione, gli edificò vna Chieſa detta 'per eſſer

attaccata alle mura S. Nicolò in Muricinoz 8c vn’ '

' altra col medeſimo titolo ne 'Fu fatta nel Castello

di Terlizzi , conforme anco ad vno de’ſuoi‘ Vil
laggi s'impoſe il nome di S. Nicola de Lapidizzoſi;

per Commodità de’ pellegrini vi* ſi edificaroné

molte Hosterie , mantenendoſi anche molti H0.

ſp‘e‘dali, il tutto per riuerenza di questo Santo , al

quale continuarono poi conſingolare eſempio di'

d“euotio'ne tanto l’Yniuerſità,quant0-anche le pere

ſone particolari di mandare frequenti', e ſingolari»

doni nella Reale Baſilica di. Bari ç 'e’ 2 z . - '

: e fi" _1 ;z -Eiflerdd-MMBÎ'ÃMQ: i5* iz'rr'i 2":.
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LI'BRO SECONDO.

?I Auendo il Duca Roberto nella ſua

vltima diſpoſitione inegualmente

tratmtoi due ſuoi figliuoli5fù ciò

5 cagione , che naſcelſero varijdi—

ì sturbi nella Puglia , riputandoſi

Boemondo ingiuriato , che il fi-a

el’o minore d’ età, maggior parte haueſle otte

int-L negli Stati paterniz ma finalmente doppo

ñ varie
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~varie conteſe , le quali da noi ſi paſſano ſoíto'fiſi'

lenrio , vennero ad accordo , concedendo Rugñ‘

giero a Boemondo Vua parte della Puglia , rite-JÎ‘

nendo nondimeno per ſe ſolo il titolo di Duca!

In questa diuiſione Giouenazzo inſieme con..

Taranto , Oria, Otranto, Bari, e Canoſa ſpettòa

Boemondo , con farſi chiamare Prencipe di Ta

ranto , il quale da più honesta impreſa richiama.

to, andò verſo l’anno 1 094. nella guerra di Soria

contro gl’infedeli con 1 1.milña Soldati ſcelti i one

ſi acquistò molto o'nor'e; e perle ſue’gran virtù ,

fù fatto Principe d’Antioch’ia i ma nel partirſi,

laſciò lo Stato, che poſſedeva in italia al go uerno

del Sommo Pontefice Vrbano Secondo.

Capitò in Giouenazzo nell’anno medeſimo il

Santo Giouane Nicolò Pellegrino , quale penſan

do fire il pellegrinaggio di Roma, partiſiì daJ

Grecia , della quale egli era natiuo 5 8c in abito di

' pellegrino (donde poi preſe il cognome) ſcalzoz

beffeggraro da molti venne à sbarcare nel porto

d’Otranto', donde condottoſi ‘à Taranto; 8c indi

fattone cacciare dal Veſcovo à colpi di bastonate,

paſsò in Bari à riuerire le ſacre Oſſa di San Nicolò

Arcíueſcouo; venuto poi alla nostra Città conti

nuandome ſù fatto anche ſcacciare ì colpi di pie

tre da alcuni della Famiglia Papai , che teneuano

la di lui vita per stolta: altro non erano‘ i ſuoi eſer

citi , che andare con ma Croce nelle mani can: `;

tan
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Îaſrílo il Kyrie eleyſon in compagnia de* fa'nciulz

li, a' quali parimente inſegnaua la Christiana dot

trina 5 -e cercando l'elemoſina per i luoghi onde.,

'paſſava 5 quale poi «con ſingolare carità comparti-i

ua à poueri . _ . . .

Afferma Biſantío Lupo; che nella Chieſa di

S-Antonio Abbate in piazza—ſi vcdeua à ſuo tem-ó'

'po vna antica imagine, che rappreſEntaua queſto'

Santo in atto di eſſere lapidato , cche per giusto

_castigo di Dio tutti quaſi quelli del ſudetto Caſa

to, ſono poſcia ſlati ſcemi di ceruello; laonde au-'

uiliti perdettero la nobiltà, che godeuan05 mà il

Santo eſſendo perſeguitato in vna Città , volle..

fuggire nell’altre ,proſeguendo il pellegrinaggio ',l

;con fare i ſuoi conſueti eſercitij,non cutandoſi .eſs

ſere diſpteggiato, e tenuto per pazzo; Gionto [if

nalmente il Seruo di Dio in Trani,iui da vna gra

‘ ue infermità ſouragiunto alli a-di Giugno dell’an

no ſudetto , ſù chiamato dalSignore ad hauerepremio delle fatiche,laſciand0 a quella Città il ſuo

fiero Corpo , doue ſin’hoggi ſi con-ſerua nella.:

Chieſa Arciueſcouale, con operare molti miraco-:ì

li, ſiccome anche ſè invita; ‘Onde ſi moſſe Vrba-`

no Secondo e à farlo aſcriuere nel Catalogo de’z;

Santi.…; :ññ -‘ i' o ‘

i Duexannibdoppo ;ſu eÒnſëcrata la Chieſa nuo-"z

'namente fatta ſotto il titolode' SS-Eustachio, e.;

Compagni Martiri nacaſiſh diPadnla, _chìpoìì

ai i F _La
"d.
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gia dz‘ Bari.
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fù dettodi Santo Staſo trè miglia dalla Cittàv dir

.stantcze ciò s'è ſaputo per vna ſcrittura,che ſi_`porói

rà in altro luogo; oue ſi dice,che tal Chieſa fu nel

.1096.dedicata,mentre eta Arciueſcouo di Bari il

B. Elia Benedittino, da Pietro Veſcouo di Gioue#

nazzo, il quale nell’atto isteſñſo della'ConſecratioÃ _

ne ripoſeſotto l'Altare di, quella Chieſa vn’Olſo

della testa di S. Eustaehio, 6c vn braccio~ di S.Chri-`

ſanto, con alcune altre Reliquie di SS..C0ſma,Damiano, 8c inſieme vna ſcrittüra,-che ciò a’ po-f

stcri attestaſſe , le quali furono iui poi miracoloſa-i

mente ritrouate,conforme ſi dirà appreſſo.L‘istef

ſo Pietro Veſcouo di Giouenazzo_ deue crederſi

per la vicinità del luogo , che interucniſſe l’anno

ſeguente al general Conſègljo , che ſi celebrò in;

con l’aſſrstenza del‘Ponteſice Urbano. ‘ì
i' Hora eſſendo la nostra Città. dominata dali

Prencipe Boemondo; e per l’aſſenza di quelli ſot-f`

to il gouerno del Papa; Aleſſio Imperadore dif

Costantinopoli cercò inuadere le Terre di Puglia,`v

sì per cacciarne i Normanni ,- sì anco per distorñ’ ’j

nare Boemondo da quella tanto lodeuole imprec

ſa, conforme s’era opposto nel paſſaggio dell’eſet'ë

cito Christiano,con darli molte noic,e disturbi.

Erano all’hora molti in Giouena’no affettio'

nati de’ Greci, eſſendo ancor viua la memoria.,~

gelh lor pristigz ~Signoria è con _questi ta~li hebbffl

m
*und
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`iiiíeilige'iiza l’lmperadore,& entran-ptîr il 'noströ

.Porto-con l‘4. mila huomini, cominciò ſmPCtUOf

-ſamente à traſcorrere per il Capo d’Otranto, per:

:dendo il tempo ſenza auuertire , che nella militia

non auualerſi dell’oecaſioni opportune, è vn torſi

‘di mano la vittoriazſmà pure alla fine volendo an-f

dare a fortificarſi nei posti del Regno , trouò che

inemici già auanzauano di forze il ſuo Eſercito;

_Onde posti in fuga più dal timore, che dal cimen—

to dell’armi nemiche, e non meno precipitoſo nel

fuggire, che inconſiderato nell'impreſa, laſciò in..`

preda a’ nemici con greca perfidia tutti quelli,ch'J

'erano concorſi dalla ſua parte 3 e così varie Terre

Priue di ſoccorſo rimaſero eſpoſte à ſacchi, e ra;

inc, maſſime nella Calabria,- la nostra Citta, che

fù la prima , che cercaſſe tornare nella Signoria.

de’ Greci , *ſu anche la prima à patirne la pena—z

mentre aſſediata dal Pontefice , e reſa finalmente

3 patti, non per queſio ſi reſe eſente dalle ſone...

‘dell’Eſercito Eccleſiasticoí fli data à ſacco à ſolda

ti; e molti nobili, che haueuano trattato l’inuaſio

ne , e tra questi il Protontino , ò vogliamo dire...

Officiale de’ Marinari , furono menati a filo di

ſpada .

Rimaſe per vltimo castigo per alcuni anni' dal

Pontefice interdetta, il quale ſe non falliſcono lL‘.

oòngiètture , ſu Paſcale Secondo , che nell’anno

?'99 9. era @creduto ad UIlHſſQLZÌ pe‘rgli`e‘ì*viene_,e `

oo Î. * F z ce;
_454
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celebrato për huomo di grand’animbflì íñgëgnó;

aſſai dedito all’armi , e che non menonel tem

rale , che nello ſpirituale ſè di grandi, e _notabili

impreſe; si anche .perche laſciando di ricuperare

vn Castello nel Patrimonio di San Pietro (ſecon—f

do‘il Platina riferiſce) paſsò nella Puglia ad aſſet

tare le coſe d’italia; durò l'interdetto ſenza poter

uiſi celebrare Diuini'Officijmè amministrare i Sa

cramenti ,’ inlin che vn nostro Cittadino( il cui -

nome non è peruenuto alla memoria de* posteri ) >

trouan‘doſi astante alla Meffa,che celebraua il San-’ì

to Ponteficc5 mentre cantando l'Oratione Domi‘f

nieale proferiua quelle parole, perle quali lì pro-3

testa il rilaſcio de’ debiti verſo i nostri debitori, ad

alta voce richieſe , che foſſe alla ſua Patria rimeſ

ſo il debito della pena; Onde il Papa non ſapendo:

a ciò ricuſare 5, conceſſe di ſubito l’aſſolutione ri
ehiesta . ſſ . ~

Così fu ſciolta la nostra Città per rriezo di vn‘

ſuo Cittadinolda’ legami dell’Eccleſiastiche cene
ſure; e per opra d’vn Pontefice fu tornato à liga-'ì

re col vincolo di quel vaffallaggio , che douea al

ſuo Principe. _. , n v ,

Mentreìciò ſi faceua nell’Italia; BoemondoSoria, facendo di sè opere merauiglioſe , restò i114

Vna battaglia circa l’anno l oo l. prigione de’Tur-Z.

chi; mà riſcoſſo con gran ſomma di denari doppö.

uè annilaſciò il _gouerno d’Antioehia à Tapcredj
” 'ſi ſiſſ "x ñſih' ſi b HL.

4
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Libro Séëóiidol
[ſuo Nipoie: ſie ſe ritorno alla Puglia J Sii@ ſi trae-z

tenne per vn’annp à raſſettare le coſe de’ ſuoi pañ'

‘renti Normanni; Indi paſsò in Francia per chie

dere Costanza figlia del Rè Filippo per moglieJöC

hauutala', doppo hauerui dimorato vn’altro anno,

la conduſſe nel nostro Paeſe, oue li nacquero due

ſigh' Boemondo,falſamente rinomato da altri Liazf
monte, 8c Eliſa. i‘ i H ` i

&orreua all‘hora l’anno I 1 (>6. di nostra ſaluteS

’quando à 1 1 . Febraro, conforme ſcriue Antonio

Beatillo , in Bari comparuero nel’mezzo giorno

le stelle , come ſe foſſe stato di notte , correndo

l’vna contro l’altra à guiſa di combattenti , e mo

flrando alcune di cadere verſo la Terra; l’isteſso

prodigio, poſſiamo giudicare,che nella medeſima

Città ſi foſſe ammirato , stante la vicinanza de’
luoghi ., i A ~ i

, Ma ſucceffiua doppo alquanti anni al narrato

'prodigio , fù in Giouenazzo la fine del Dominio

di Boemondo , mentre a’ prodigioſi attestati del

ſuo ſenno, e valore, fù ſuffeguente la morte ,Cllb

occorſe nel 1 I r 1. in Puglia, il cui cadauero traſf i

portato per ordine della Principeſſa Costanza in..

Canoſa , iuinella Chieſa di Santo Sabino fù ſe:

pellito . -

Succedèà tuttii ſuoi Stati Boemondo picciolo'

figlio ſotto la tutela della Madre, la quale,eſſendo

Veſcouo Giouenazzo Bernerio,ch’e_ra stato ſuo
. *<›`- -_ A...

E .i 9P;
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Cappellan~o,conceíſe doppo due anni alla noſtra‘…

veſcoual Chieſa vn Priuilcgio del tenor ſegue".

te,- V3. -

‘Anno ’Dominicis lizcarnationis r r 13. menſe

Decembris ind. 6. guai/;iam exſecundum Domi

num , E9’ bomims laridabí/e (fi bmefircere; E9‘

quod ira/Zum e/i Dei ECC/eſile non negare 5 ida/'ch

ego Con/Zam” Regis Francommfilia, @‘ quan

dam [Nu/iris evíri ‘Boemundi Amiacbcem' Prin

cipi-c 'tutor come-do Pro anima ſwediſh' rmiri mei,

(9*’ mea , parmmmque meorum S. Metri-e Eccle-`

flte [Hummer] z , que eſt Epiſcoparur rubi ‘Berne

7*im Domini-rs olim tum Cappelli/mm; nunc au

tem Deigraria EPÌ/ſ‘OPMSlſ‘rcf/Ìdüflſ cunéîam de

cimam rcſſèmatam illorirm , gare noſtro iuri perñ'

timer de z'mroizibm ;reſine Ciuimrir Izmenatij,

w3- de aninmtir, EF imnimmis, mobilibusfru

mento, ordeo, legumi-'aims, 'vino, oleo 5 animali

bus de zribazto etiam Ciuìtamm , a’ ufficiali-tre..

affidatoer Prcſhntium , Òvſuturomm 5 Ira/?4

jm" Pro amore Dei , @ſalme prg/'ati miri mei,

arzim eque nostrg" , 53*’ -vt Deusfilìur meos honoriñ

ficet, 59° exaltet 5 Cancedo eidem Ecclcfi-e baëere

potestatem uffici-indi quam-agitata .aſſidagtosz quer

'Eccleſia Deiſècurè, ;ef/inc mlumnia habent ani-ñ‘

m' tempore; .Siem Curia rio/im nunc habet ſiros

fffidîíOS;-«f.....r...o

. . . o o o ` n l O I * i V ' .

ñ ~ n A E



A , :übroèsecondol .P .ù-“içriiioi^o` *il'o‘ni flſi

"- ---*= J." ".‘- - A,

cui perſiane Eccleſize -imegmm decima”: om,

nium prg’diäamm rerum , 'ut diximm Conce—

do, excepair legìlzua , Le* illis- rebus de quibus de-`…

cima oſari nonſi cant/zenit} a9? 'ut bçc omnia , qu;

prçdifft’aſhmt firma` ;reg-.fiabilía 0mm' tempore

prfnominatz’ Eccleſi-e permoueaflt fine com”

riemte mea, meorumque filiorum . L9** omnium

ordinatorum , exaffoeumque noflrorum , L9’

omnium bmfl'num ; [uffi hoc precepmmſcri/zi

à Falco noſtro Norm-io , (9° plumbea bullo ñnoñ

ſtri temporis Imi/ari) , prffiztoque Venerabili

Epiſcopoſiue nominato &Eccleſif . Datum Con

ſìarztimp. ' .

;Era dunque il peſo del gouerno,e della nostra.. RMN-MW*

Città; edella-ltre del dominio del Prrncr Boe- ’mamy‘

mondo ſopra le ſpalle di Costanla cadut er la Cor/m.

tenera età del figliuolo , che dal Padre ritenea il

nome: 8c hauria forſe vguagliato la fama, ſe pure
non s’haucffe affrcttaſito la'morte à coglierne i

frutti immaturi . _ ~ _
ſi Il Principato d’Antiochia veniua amminístra-Ì

to per Tancredi Cugino del fanciullo , ſinche egli

arriuaſſe ad età matura per gouernare , mentre;

così diſpoſto hauea il ſuo Padre: ma quegli aſſag—

giato la dolchZa del Comando, non potè indur

ſi,che con la vita,à deporlo, rimasto estinto in vn_` ’ ’ſi ’ E *a ""ſi"` fatte

0--*ñ-l
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fitto d’armi con Turchi; il che ſucceſſo,il minöi

Boemondo giouanetto, già d’anni dieciotto,edi ’

ſingolaiiſſima indole chiamato da Baldouino Rè

di Gieruſalemme' con dieci Galerc , &altri legni

ſciolſe da ilidi di Puglia per gire ad impoſſeſſarſi

.dello Stato paterno; e giunto in Soria celebrò le

nozze con la figlia di Baldouino 5 öc in fine ancor

~ giouanetto, fù vcciſo à tradimento nella Cilicia.

, da Rodano Turco Signore di Aleppo; Onde i

gj‘íffiffiì ſuoi Stati ,~ che auanti vn Corpo di dominio for-Î

. lo

' trè Capi; Imperòche nel Principato d‘Antiochia ’J'

fù ammeſſo à dominare vn tal Ruggiero: Eliſia

ſua ſorella , che poi maritoſſi à Raimondo figlio

di Guëiielmo Duca d’Austría , ſuccede nel Prin-3

cipato di Taranto, con tutte le Terre,che ilfratel

lo ha ~ nell’Italia, toltane Bari, che toccò-'ì-Gri-ñ`

zig-intra”. moalîAlſaraneto, e ciò negli anni i i 193 dell',
d’s'Nmü* humana ſalute î i i ſi ñ

Signoreggiaua in quel tempo il Ducato di Pu:

glia Guglielmo Normanno , ch’era già ſucceduto

fiab‘ndom nel I I i 2-51 Ruggiero ſuo Padre primo dC;DUCl'11‘

0,11,", di questo nome , e ſecondo nell’ordine de Rug

g‘iî;zmfln gieri Normanni annouerandoui il Roſſo ſuo Zio ,‘

* . che ſi fè Conte di Sicilia: ſi trasferì Guglielmo in

Costantinopoli, diuiſando iui torre per ſua Con

ſorte la figlia d’Aleſiio Imperadore già morto 5

ragggfflandati nel partire i _ſuoi Stati à Caliſ’to Sea'

4'- con

Batti/fa Pia.

tina.

Piet” Mſi

mauano -, cominciarono ad hanere l’influenza di x

 



. ‘Libro Serorzrlòlñ x. 4b'

rcondo Pontefice“; e durando la ſua Aſſenza,Rug{

giero Conte di Sicilia figlio di Ruggiero Roſſo

entrato nella Calabria , l’oecupò tutta- donde proè’_

ſeguendo l’impreſa, paſsò anche à ſoggiogarſi 1L‘:

Puglia, ‘nulla giouand‘o le diſſentioni , e minaccia

del Papa; Tornò alla ſine Guglielmo; e vedendoſi

@ogliato de’prOprij stati rauuistoſi con gli effetti,

‘chel’altezze mondane hanno anchei loro‘dirup-'i‘j `

ſi conduſſe al Principe di Salerno ſuo.parente, ap.`

preſſo del quale fini i ſuoi giorni ſenza laſciare‘ di

sè prole alcuna . ' - ' ). i* 1...

Rite‘neua in tal tempo la pastoral cura di—Gi’o'- Seritturedel

’uenazzo'Viſo 5 ò vero Viſoneì qual'ne‘ll’ann
` laCatt ”dn-ile

o di Giourmiz

fx Lz4.dedicò l’Altare della Chieſa_ di S-Evstachia z’

nel Villaggio diPadula , riponendouialcuhe-reli—Î

.’quie di SS.Martino Proceſſo , e Martiniano' inſrezu ,
ſſmecon certa ſcrittura , -che tal fattoÎne i Post—eìrji

attestaſſe s` 85a ſuo tempo ſi dië principio ne’Soi

borghi alla Chieſa di Santo Martino Veſcouo da

Falcone di Site Benedetto.Venuto dunque a mo’r-ſſ

*te-nell’Anno del Signore r I 27. il Duca Gugliel—

mo ſi fè Ruggiero inLSalerno conſecrar Prenciper

’di quella Città, 8c- in Reggio intitolar- Duca di*

Puglia da, alqtíantifiVeſc-oui , il che peruenuto all'
evoca-hit:v di Onorio Secondo POntcſice per 'eſſerſi

in—ciò Procedura 'ſenza ſuo intendimento' lo Sco-é

munieò , &inſieme il dichiarò-‘inhabile alla ſucñ.

ceſſione di quegli Stati,nia poi nellÎanno ſeguente

-. Z..) ' ` G muta

1rt7

Beati/lower.

di Bari.

11:8



so Iſioría di Giouennazzo

mutato penſiero l’inuesti di tutto quello , che ha:

ueua poſſeduto Guglielmo, dandoli anco il titolo

_ Duca , ma come,che la ſuperbia degli huomini,

è ſempre ſpecolatrice di nuoui honori, e mai con

tenta de’Vecchi Hauendo Ruggiero al Contado

paterno di Sicilia aggionto il Ducato di Puglia ,

laſciando da parte quei titoli, ſi fè Coronare ina‘

~Sicilia da alcuni Arciueſcouial coſpetto di molti

altri Prelati ,Rè dell’Italia . La nuoua di questo

fatto,che occorſe nell’anno r I 29.à r 5.di Maggio

commoſſe vn poco la mente di Onorio, ma pri

ma di poterui alcuno rimedio apprestare, egli nel

l’anno appreſſo con la ſua morte nè rilaſciò la cu

ra al ſucceſsore,che ſù Innocentio ſecondo , heb-j

bc questi dal principio del ſuo Ponteſicato, che_,

uel colmo di degnita contendeſse, mercè che al

uanti feditioſi intruſèro ſciſmaticamente Pier

Leon Cardinale col nome di Anaeleto Il. il quale

doppo ſcacciato innocentio di Roma, conferitoſi

àBeneuento,indi mandòa chiamarſi il nostro

Ruggiero,che per ottenere la confermadi quel ti-v

tolo vſurpatoſi,alla di lui obedienza concorreua_.;

8c abboccandoſr inſieme in Auellino promiſe...

Anacleto farlo Rè di Sicilia ; purche egli foſſe.

dalla ſua parte ſostentatot In ſi fatto ſciſma la..

nostra Città per volere ſeguire l’eſempio del Rè,

ſegui anche il partito di Anacleto, ſiccome fecero

tutti quaſi i Vgſcoui; Abbati,e Baroni di Sicillia... i

Ca a



Libro Secondo. ?i ~

Calabria,e Puglia,mentre l’infermití del Capo iui'-`
'ſl uiua languidezza negli altri membri,dondeAna.u

cleto fù mo’ſſo a raffermare al nostro Veſcovo tut

ti i luoghi della'Dioceſë continente all'ora diuerſi

Villaggi , e nè gli ſpedi vna bolla, mentre in Be
ncuento faceua dimora. i

Con l’occaſione della quale auertiremo qui di

paſſaggio che il Monastero di Santa Maria , del

quale ſi ſ3 mentione,in detta bolla , era di mona

ci Caſſinenſi dentro le mura ſituati d’appreſſo al .

Monastero di Donne dell’ isteſſo ordine Benedet

tino per indrizzare quelle ſorelle alla regolaz‘òc 0ſ

ſeruanza haueua la ſua Chieſa ſotto'il titolo prima

di Santa Maria di Bantia, e poi di San Marco , e..

reſlando tal monasterio verſo l’anno i 500. deſo—

latozi ſuoi benialla badia di Genſano furono an

neſſi - .

’ _Hor reggendoſi l’AntipaPa fauorito dal nostró

Ruggiero,per dimostrarſeli grato,intimò nell’an*`

no ſeguente per il meſe di Nouembre vn Conciz

lio da celebrarſì in Bari, onde iui concorſe vnafli

gran moltitudine di Prelati .* Ruggiero fù Coro..

nato Rè di Sicilia con la corona di ferro 5 fù tale.,

'ſollennità ſiiperbiſſimamente celebrata, e v’inter

~uennerb à vederla di molte genti ſpecialmente da

luochi vicini : Ecco dunque l’ origine dei Re di

Sicilia , tramandato poi ſuceeſliuarnente in tutti

gli altri , ghe han dominato queſto Regno,da al:

z cum
...-
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.cuni più ſenſatamente rinomato 'di Puglia; ò~di

5 Napoli, di Puglia- p'er hauer hauut’o i Puglieſiîzi

.ſuoi Rè ne’ tempi più antichi i, di ,Napoli Perche —

.fù poi Regia-,Sede di quei di Caſa’d’ Angiò ,z di

- _ Dutazzcbe diAragona..e.co,sì‘rimast: quest’vlmò'
ſſabuſo più tosto, trà g1*auiſcrittori di chiamare il ’

nostro RegnoSicilia’, e d’vna Sicilia farne due ,

mentre tutti gli antichi, 8c istoric’i,e coſmografi

.vna ſola Sicilia pongono congionta prima , e poi

( effetto d’vn gran Terremoto ) per il Mar Tir-f

vvreno dall’Italia diſgionta.A quel conciliabolo cre

‘derſi deue, oltre ilconcorſo de’ nostri Cittadini a

,vedere la celebrità della Coronatione , che ’inter-l

uenuro foſſe in Bari tra gli altri Prelati il nostro

Veſcouo Viſone, rnà prima egli impetrò da~An-,'
gelo Arciueſcouo vu priuilegio del frenor ſei-ñ, A

guente , oue ſe li confermano tutte le Chieſe ib_J

getta-5' Se il primo luogo tra‘ gli'altri Veſcoui nel

. Concilio Prouinciale,donde anche appare, che al;

. - tune Caſtellade quali hoggi ſono della Dioceſi di

, Bari,eìrano_auanti di quella di GiouenazzOflomÎe

› -Yakaz-?inmz-,oucrre-Balſanozc Caſamaſſima,
h z ;Angelus ,Dei Gratia ‘Barerifis , quae-e94 Canti—,ì

ſim eſt Sedes, Anchiflpístoj’uîzdi/eéîìofrmri , a**

-Zenerabiliz Vie-”o ~1 mammina, Epiſcopo’,- E9? eius'

ſuçceffiríbm in—perpetuum5 omnipwenti-s Dei Ive-j

;nigm'ms ,ad -bòc— ?amarmi Eccleſie-queramm

,us-{zii confidi: ,'zptñpizrfonir Reuerendiç .honores

‘ -..,'_ " " L‘ z ’ dela': ‘

  



, Libro .Second-o?debito: n“fferamuwt'it nostri Arabieprst'opmur'äcì

cleſiis matricibm antiquir,-53~Pidignirarer, @pg/j

ſeffioner conſeruemurffiíl confirmemm, ;9’ quia...

Iuuenacina `eui,Deo Author-e , ’Pf-«e/ìdfl' Eccle :cà

”alla Metropolitan-e; Sedi: prz’uilegio pmdeccſſz

rum tuoi-um negligentia munita dignoſcitarzinſi

telligibilí Prouidmtía `Lccleſiam Premaminatam

cum Paroclyiaiilms Ecclffiir , 59* iustz’rſuis omni

baspoffiffionibur nostri Decreti pagina confirma—ç

ri , a’ communiripostulasti, tua* itaquefiwterni

tati: petitiam’ legirime‘ effeéîum non denrgantes

abſq; Praia-licia alicuiur Ecole/ſce preſenti: autafl

ritaris decretoflam tibi ;quam Q9" ſiirccſſòribm'

tuir totum_ quenacini Epiſcoparus Paroch‘iìam

diſponendamſèmper tCfiflfldüfÌíffly‘ Poſſèdendum

conca-dimm, @e _ranfirmamus wide-liti! [zum-a;

tiü,’Ter1itr`um eum 0mm'er mona/ieri: ſeruorñ

Dei,- efrpuellaru-m, qua* in rerum pertinentijsſeù

'intra ea ſira ſim; :` Vraffimum, Duar- Eccleſia!

Sanéii Le'ueqtalteramflue dirimr in 'Cariati-rr@

alter-am* in drjè'rro. . Guaraffañummuminumi ‘FeL:

›rulatium,‘Bafmam, MapÎPafianam ,S- Eugenia?,

.S.Cbiriacum' inialiburÌSaYda,`S-elame,8aalañ

-num,Ce/ianam, Valennanwm ,Ar’u'eur ~, :Si Demi

;trum,S.M”nam-ìn Lçmafflflnäcìmm Buzzil- -

lum,‘ Villamz-Lacum, Meridiaìzhm,:Briter›rùm,'

Villadam,Spedalam, Cmſinianum *S. Agaken, “3-.

Nicolaum de Sap‘iditi , f: Petrum' de CafllIiÎ', .33:

. ’ ` ‘ Co 7;
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Coſma”: de porta , eye S.Saluatorem, quei-uqu

etiam ſiipmdiäa Eccleſia quenacina ad pra

ſem, ſeù in poflerum concçffion’e Pomificum li

bera-[item Trincipumflblarione fidelrum potuit

ad:j›iſci,tibi,omnibuſq; ſucceſroriburſemper illiñ'

bara permanere decerm'mur ;ſed Mſi quod con

ci/ium Prouin-ciale,iuxta quod Canone: preciñ

piunt celebrauerimur, prima”: post nor in con;

curſuſratrum, catbedram à dextrir babe” tibi,

tuiſque ſuccefioribm in perpetuum conccdimu:

ſanèſi quis infùturum.A&um anno Incamario

”ir Dominic-c i r 3 1.menſeMartiastr-ipcä à Do-Î

”atoſùbdiacono nostro . Angelus Deigrafia ‘34-'

renſiszzyi Canufinus Arcbiepistopus.

_. Terminato il Concilio. Anacleto verſo Mila-T

110,8: -il- Rè per Sicilia s’inca'minarono; ma [nno.

cenzo eſſendoſi nel principio della moſſa di A*

nacleto partito da Roma in Francia ſi era condot—j

to; doue anco radunato vn Concilio nella Città

di Rems, hau'eua ſcommunicato l’Antipapa con

tutti idi 'lui ſeguaci, e di Francia poi per Ale

mag—na paſſato, ricorſe d Locario lmperadore, e ’ne'

otténe promeſſa,che ſarebbe c6 poderoſo Eſerci

to venuto nell'Italia,per poterlo alla SedePontiſi

cale riporreznia Ruggiero peruenuro in Sicilia nel

di Natalitio del Redentore fù ornato in Palermo

della Corona di oro da Comite Cardinale di San

ta Sabina, edi nuoup poi nell’Italia conſeritoſi
ſi i ſſ ſi ` nel
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nel Luglio del t r 34. ſpedi da S a-lernö il frapostò`

Priuilegio alla nostra Cattedrale Chieſa, conſirí

mandole le gratie della Principeſſa Costanza,.e da

altri ottenute; e da tal ſcritturaqnuò raccorſi, che

Ruggiero doppo hauuto il titolo del Regno di Si;

cilía, non perciò laſcio d’occuparſi quello del Rè
d’Italia. ' W '

L. _

[In nomine Domini Dei eterni, ac Saluatorís

* nostri Ieſu Cbriffi anno Imamationir ciuf
dem r r 34. indifl. 12. ſi

Ego Rogerim Dei Gratia‘ Sicilie , eg” Italico

Rex, Roger-i4' Primi Comitis bce?“ , @filius ;fl

ìustè poſiulatio woluntatis omnibus Dei cultori—g

bunluristfue Vencrabilibmſiudio debetproſiqumá

re templari, illis precipuè, qui pro culpir , Eg- if

fènſionibus ”ol-’ris Dei miſi-rioordiam orativni

12m inflituendo inceſſumèr inuocant ; pijspostu—

lationibur effeffum iugitèr implorare debcmua;

eupropter 1/ iſo Juuenacmfls Eccleſia Venerabilis

Epiſcopipetitionibm mi: elementi”: annuenter

pròſa/ute anime/2mm': ”oſiri glorioſa: mem. R0~`

gerij Comici: ; Morri/que' nostra Adelaide? Regio:

”29’ EB** ”oſi-Ma nastrorum denique parentum, do

namur , e90 conccdimur tibi , :ui/que-/ucceſſori

bus, ac Epiſcopami .Senſi-e Marie (cui Domino

Authors) Preſide: totam Dimeeſim ſuam cum.,

fujifilm; Ecclesg’sſiflis,fi4e ditiom' , alioque iure

:i Per.:
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pert'ínenribm , decima: quoque reddituum 0m-’

nìum Cit-tirati: noflm quenatij , (cy @tffiarizèr

Eccleſia àffidandi quadraginm affidato: Fate/Ia

tem habent , quo: Eccleſia omni tempore libere ,

fltque quietè cene-a!, (9*’ Pqffldeat: . . . . .

,0. I non u I‘. . * .y .

o o u 0 I . i l n o u I . ñ

iusta, inquam, Pre-711'474 omnia illa quoque , que

predeceffiirum nostrorum priuílegijs , ſeù dona—

zione iam ſupmdifla Eccleſia iufiè , atque MPa

nieè tener, 595 Aoffidetyuel que in Poſſe-rum libera

litate Principum: oblationefidelium; conccffione

Pontifieum potuít adipiſcí , Concedimm haben

do, tenendo, e94 perpetuo [urePOffidcndo, fine n0

stm , noflrarumque beredum , 'velſueeeſſorunz,

contrariemre : Si quer mero, 59°C. Datum Salemi

per manum Guerrini noſìri-Canrellarà’ 1 2- Ka].

Angle/Zi Anno Regni noflri I I .Ego Rogerius Rex,

gm ſùpra, 59%'.

D’intorno al ſugello stanno ſcritti questi due...

_zerſi : .

Rexſizmper *einem: piu: , {9- clemenr D04

mmm.

Hae C ruee zgnatumstabo numguam *vio

latum :

Ma doppo trè anni Lotario Imperadore è ri

chiesta di Papa lnnoccntio paſsò nell’Italia perab

battere la fattione dîAnacleto 5 e raffrcnare l’auf
" ſi dacia



_ ,.
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dacia de’ Ribelli del vero Pontefice, trai quali eſ

ſendo Principe ilRè Ruggiero, egli ſi moſſe verñ'

ſola Puglia , ſoggiogando per via molti popoli

dell’Abruzzo; onde i Puglieſi atrerriti non oſato

no fare contrasto : e Lotario con l'isteſſo corſo di

fortuna ſpingendoſl ſino :ì Bari , iui l’andò à tro’

uare il Pontefice , inſieme con Herrico Duca di

Bauiera;~ mà Ruggiero ſcorgendo i felici progreſſi

dell’armi nemiche , rendutoli il paeſe , racchiuſe.. `

la ſua perſona inſieme col proprio dominio nella

Sicilia, mentre li fù tolto ciò,che hauea nell’Italia

ſin-o al Faro di Meſſina . Acquistatail Papa con..

l’lmperadore sì facilvittoria, laſciata la Puglia.. ,

?crearono Duca di quella Rinaldo , chiamato da..

altri Rainolfo, {ò Rainone,che prima hauea hauuffi‘

to compagno nel'maritaleletto Matilde ſorella.)

del Rè Ruggiero col titolo di Conte d’Auellino ,è

mä poi, e del ’Contado , e della moglie da Rug

giero priuato‘ , allo stretto vincolo d'affinita‘ ſucz'

ceduto era vn‘odio mortale . Tosto ſi diede co’z

stui à viſitare quei popoli, che li doueano obeL;

dire , e da ciaſcuno di eſſi fatta la ſcelta di certo

numero di ſoldati, ſi oppoſe al Rè Ruggiero , che

hauendo atteſo à far genti nella Sicilia , indi l‘ha# -

uea nel nostro Regno tragittateNennero dunque

costoro alle mani , e piegando la ſorte dalla parte `

del Duca, ſîi neceſſitata la di Ruggiero à fuggire,

[imastii ſuoi_`Padiglioni Reali:~ ì‘ .H- :ras
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I ſoldati Puglieſi , ch'erano interuenuti nella.;

battaglia dalla parte del Vincitore parteciparono

non poco dell’vtile della vittoria,'poiche non fu

rono alle loro Patrie , che ricchi di ſpoglie man

dati t' .

Tornò Ruggiero l’anno ſeguente ’ſucceduta la

inerte di Lotario Imperadorein vna Valletta alle

- Montagne di Trento à combattere con il Duca,

Rinaldo, il quale hauendo prima conſortato i ſuoi

popoli alla difeſa, venuco alle mani restò la ſeconſi

da Volta Vincitore a ma poi rotto in vn’altra bat-è'

taglia tutti i luoghi , che l’erano ſogetti, al Re ſi

diedero, fuor che Bari, Troia, Melfi, Canoſa,Tra~

ni, e perche altre Terre, le quali poſcia eccetto le

due prime cennate, anche ſi arrenderono, ſeguitëi

all’vltimo d’Aprile del I 1 3 9.in Troia la morte...,

del Duca; onde il Rè per eſpugnare le ſudetrd

due Città , mandò in Bari con parte dell’Eſercito'

Ruggiero ſuo Primogenito Duca di Puglia inci:

telato , restando egli all'aſſedio di Troia. i

Mà il Pontefice inteſo tutto ciò , raccolto cori.

.gran prestezza vn’Eſercito, ſi moſſe per ſoccorre

re quelle due Città‘: 8: incontratoſi col Duca.

Ruggiero vicino San Germano, fù rotto, preſo‘,

e portato al Rè, col quale abboccandoſi ,vennero

ad accordo , che Ruggiero prostrato. a’ piedi del

Pontefice detestaſſe lo ſciſma , 8c il Papa gli conJ,

Egdeſſe titglo del chng Sicilia , il che posto

- m
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in effetto Innocentio andò à Beneuento, e R ng?

giero all’aſſedio di Troia, che di ſubito ſe gli reſe;

e poſcia trasferitoſi Bari dopò due meſi d’Aſſe.

dio l’ottenne.

_ Confermò Ruggiero in’ questo tempo 5. che li defgfîfä'_

conuenne trattenerſinel nostro-Eaeſc, tutti ll Sta- credi.

tuti ,’ e Conſuetudini delle Città di Puglia 5 e tra ZZ“Z’ZHÎ‘

questi anco quelli di Giouenazzo, acciòche ſecon

do le loro leggi particolari quei .popoli viueſſero,

ò foſſero giudicati in qualſiſia de’ Irihunali del

Regno . `

Hauendo racquistato Ruggiero tutte le Terre z

che LotarioImperadore gli haueua tolto , doppo

'altre più memorabili irnpreſe , alle ‘quali volſc….

.le ſue armi,sì nell*Aſrica,ſacendo Tributario il Rè

idi Tuniſi , come altre nella Grecia , raffrenando

.l’inſolenzamhe vſaua l’lmperadore Emanuele nel

aſſaggio di Soria co iChristíani; e nelle riuiere.

dell’Aſia , liberando dalle mani de’ Saraceni Lui-i

gi V11. Rè di Francia,- finalmente doppo hauer

ſostenuto per annìa4. lo ſcettro Reale terminò

nel r 154.1]] Palermo il corſo feliciſſimo,di ſua.. "i"

vita; e quì porremo auuertire, che s’inganna il

Colennuccio con altri, che lo ſeguono, registran-v {i’m-delfi

do tal morte cinque anni auanti, forſe perche an- inci-;Tag

nouera gli anni 24,. ſin da quell’anno , .chçRug- MM"…

.giero fu coronato dall‘Antipapaa Anacleto 5 ma

dal x 12. 5. chîegli dice eſſer morto il Duca Gu:
— Q, i
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"Fliclmo Duca di Puglia‘. enon dall’anno , che fu

coronato dall’Antipapa Ana'cleto , conforme' ſi

chiariſce dal qui inſerto principio di Instrumen

\0› V3*` e ì

' Incarnationis Icſi-z ‘ Chrífli Anno I vl'5" :I

Regni 'vero eliciffìmi Dominiv no/Zri Ruggerij

innifliffimt, (9*’ Excellentiffìmi Regis Sicilie ,‘

.e9- Itali; cum eodem Domino , 59* Patrestea

regnantir Anno a. menſe Mai 1ndT r 5. 114-'

uenaríj .

Da tal ſcrittura può dunque ritrarſr, che nell’ari-`

ho I 152. il Dominio di Puglia era preflo Rugó‘

‘giero , e di più notaremo , che dall’Anno auanti

cominciò a regnare inſieme col Rè Guglielmo il

Malo , Wario nell’ordine de’ Guglielmi Nor-j

ma'nni , ma rimasto poi ſolo nel Regno , cotnin-Z

ciò ſubito à diſcordarc con Adriano Varta Ponó;

tefice , ‘ordinando egli àtutti i Veſcoui de’ ſuoi

Stati, e per conſeguenza anche alnostro kelly

per la loro conſecratione da lui dipendeſſero, e

non dal Romano Pastore z da ciò ſi moſſe il Pon

tefice à fulminarli ſcommunica, &affoluere i ſud-z~

diti dalla di lui obedienZa; mà niente ciò curando

Guglielmo; anzi alla Chieſa nuoue offeſe aggiun

éndo con mandare all’ Affedio di Beneucnto

Aſchetino ſuo’Gran Cancellierezſù perciò costretz

tp Adriano à chiedere ſoccorſo a Federico Bari

_bargſſz I’mperà'dore dell‘Occidente; 8c in Grecia.;
“- 'M~ H “fl "— ñ al
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àll’lnipeíadoîe ‘Emanuele z' mandando'ínt’anto aſid

íncitare mouímcnti ìnellàPnglíà Roberto Conte

di Loríte‘llo , Riccardo Conte d“Andria , 8c altri

Baroni , ’che ò da Guglielmo,- :‘ò dal Padre erano

fiati priqi de’ loro’ ſcudi; ſoür'agínnſc‘ l'a-'quel tem

po l’Armata - Greca , -Îm‘eá‘ndo l’aiuto dell’altro

Imperadore impédi to da‘ Vna crudelí‘ffima peste;

che affliggeua il ſuo Eſercito z e di ſubito occu-Ã

pò Brindiſi', con altri Luoghi ; mentre dall’altra‘.

parte il Conte di Loritello ottenne Bari 5 eſucñ'

ceffiu’amenteTe-li diedero tutte leTerre mari

tíme ſmo a’ Confini del Regno , 8c à gli altri Cai` l

itani del Papa molti altri Luoghi ſi reſero. —

Inteſo tal ſucceſſo da Guglielmo preparo ccnl"

e gran' fretta vna poſſente Armata nel Porto di

Meflina, "e nel 1 1 56. imbareandoſi venne alla_.‘

volta di Brindiſi , doue trouando accampati i Pu

'glieſi vnirí con Greci, venmo con quelli alle ma

ni , li poſe in fiiga: con la fàma di questa vittoria,

il Rè Normanno tirò à ſi: i Regnicoli , che.,

ſe li erano ribellaxi 5 donde anche ſi riſolſc..

il Pontefice Adriano Barco á concludere la,

pace , che inanzi hauea ricuſizto , riceuendo il Rè

nella ſua obedienza , e confirmandolí il Regno d]

ambedue le Sicilie ;óconchíuſo ciò nel territorio'

di Beneuentozſi ríuolſe Guglielmo a ſedare in tut

to le coſe di Puglia,e d’indi poi ritornò in Sicilia;

Mentre _qqestg lçè dominaua game in penfiîo ,_`

c e

l ſe 6'.

Ptîdolſo Col-,f

1m”.

Gio: Emi @a

Car-raſa.

Beatillo Iſia;

ria di Bea-ì.



Bei-:tim Mar.

61. lstorjedi Giouenuzzo .
che foſſerielſa nostra Città edificata la niiòſiua Cai’

Îzcdrale Chieſa 'dedicata ſotto il titolo dell’Aſſon

rione alla Reginade'Cieli , rirrouando in vna;

Scrittura del r r 65.vn legato per la ſua fabrica ,

ed è questa Chieſa di bella , e riguardcuolc archiñ.

tettura con molti ornamentialſ’aptica , il di cui

retto maggiore viene ſostentato da Colonne di

Marmo,e dell’isteſſo modello di_ quelle di Bari , e

Trani z Hà vn riguardeuole capitolo di l6-Ca

nonici_,e quattro dignità cioè, Ateliidiacono,Arci

prete, e due Primiceri `, oltre gli altri Sacerdotiepartecipanti , çhe vi_ miniſirano -con decoroi

diuini officij , e dotatadi molte rare reliquie.. ,

trà le quali vi ſono due delle Satratiſſime Spí:

ne, che, trafiſſero il capqd'el -nostro Redentore—4,.

edi queste in ſin hoggi appaiono l’eſtremità co

lorite diquel pretioſiſsimo Sangue: Ha merita—j

to per fine eſſere di continuo dai nostri Rè fauoz

rita,e protetta, i quali hanno dimostrato della.

loro protettione gli effetti , ſi nel concedcrle. ſo:

uente diuerſe gratie,e priuilegij 5 sì anche nel fon

darcivna Cappella ſorto il titolo di S. Maria di

Costantinopoli loro antichiſſimo Ius patronato.

Avanti la struttura di ñquesto tempio era la..

îſfgsflfffi Mangior Chieſa quella,che hoggi ſi dice di Santi
a o n ñ

Giozze Paolosthe prrmahaueua l’isteſſo titolo di

S-Maríaz ma eſſendo in certo tempo occorſo, che

V_n gentiljhuomo di Bati portando da_ Roma al;

CUHCa

. l
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Eùñé reliquie 'di detti Santi Martiri Cio: e Paoloì, `

entratoin `tal Chieſa per orare, li R! miracoloſa-;L

méte impedito l’vſcirez‘on'devenuto in' cognitio:
ne,che la volontàidi Dio foſſe ‘, che restalſcro iui

quelle reliquie ſacre, collocandole ſopra l’ altre.;

maggiore, li fù, libera a ſua poſta l" vſeita , per_ tale t

miracolo. poi cominciò a dirſi dal Volgo la Chic-T

ſa de’SSrGiozePaoloda traſportatione di dette Re

liquie fa ſenza‘ dubio prima del I 190.- mentre da

tal tempo trouiamo nelle ſcrittture di detta Chie

ſa farſene memoria, e benche altre reliquie vi fuſi;

ſero, conforme anche v’è traditione ñ. che vi ſiano.

ſepelliti due Corpi di Santi, quali ſole non di me

novengono‘ n'ell’a‘ntiche ſcritture nominate, per“;

` 'che molti miracoli-operauano, maſſime verſo gli. , i

Energumeni,che ligati in vna Colonna di quelle,JAZZ“?

che. lin’hoggi vi ſono', perli meriti di detti San:

tiſiìmi Martiri guariuano.. ›

‘Trasferitoſi dunque il Cleto Verſo il ſildettöz

tempo nel nuouo. Domo,rimaſequesto colleggia-r

to officiandoui giornalmente i ſuoi preti , infin

che poi rouinata la Chieſa di San GiorBattist’aJ

delle Monache Benedettine fù anneſſa àquel Mo-L

nasterio,che li era contiguo 5 onde hoggi viene...,

dall’isteſſe Monache officiata.

Tornando ora à Guglielmo , rimeſſo ch"egli fà giozB-tttiflaó

all’obedienzadella Chieſä,conti`nuòin quella ſino ""17"

glIaſi—ra-.mgrte ,cl—ie nel 13663.1‘egui in Palerhmo 5;

a
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hau‘endo anni r 5. regnato ,, perciò che quelli,1

che dicono anni r incominciano forſi à numerazli

MarimFre*: dalla morte dLfilo Padre , e non dall’anni I i 5 r.

z" che cominciò aregnare viuendo Ruggiero , e che

nell’anno ſuddetto della ſua morte foſſe comPito

l’anno r 5. ſi proua per la ſudetta Scrittura del
Scritture del I x 6 5 'Che comincia* < i'

"Am"- Redemptoris nostri leſù Cbrifli anno 1-1 65.”

V’Regni Domini nq/lri Guglielmi ſnuiëîiſl

fimi,fl9~’líxcclt’enciffimi Regni Sicilie,Ducatus

Apulíeffio’ PrinciPatm Capua anno r 5. mcnñ`
ſe Augusti in die i 3 .quenatij- ſiſi

Restando dunque chiarito , che Guglielmo nel

‘I 16 s-fiiſſe entrato nell’anno r 5. del ſuo Regno,

ch’ egli foſſe morto nell’anno ſeguente, ſi fi chia=

ro,mentre nel r l 72. correua l‘anno ſettimo di

Guglielmo V. ſuo figlio cognominato il Buono ,'

conforme appare dal ſeguente privilegio, con lo`

quale alla nostra maggior Chieſa cöceſlc,a tempo;

J“"rìf C4- che ſourastaua ;ìquella il Veſcouo. Berto, in al-'
al. de Veſco- . . . ñ.

ui di Gioue. tre ſcritture chiamato Bertone., 8c in altre Nor-z

”‘3"' berto,la facoltà d'affidare 2. 5 .huomini al ſuo ſer-4
uigio. i W i i

1n nomine Dei AEterni i (9’ Saluatorir nostri

.ſcſh Chri/li Guglielmi” Diuinnfluente clemcn-Î

tia Rex Sicilie Ducatus Apule-e , a’ Principal”:

i Capu'ae- Regio `lilzcmlz'tmir Ar' unificcncia ſèmper

o Ecclçfias Chrifli ſito _confirmluitj benignitatis

ſi‘fs…

PA”Jolfl! Col

lmnuccio .

Franceſi-o
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fitffiagio releuare , (9’ beneficiorum muneribus

ampliare : iure itoque reflè Vener: quenacerffi:

.Epiſcopus fidèlis noster’, dum ECClÉjÌee ture inof

piam nostro CafiÎeóîuipre/èntures, e94 exponeres

Madiati noſim aäentiusſhpjzlímns; -vt concede

remus tibi , @i fiche/ie tuo poteflatem affidandi

`2 5. bomines ad opus ipſius Eccleſice.

Nos Autem petionibus tuis annuentes mſlm
celſìtudinis inclinantes tibi , Eccleſia [uuenacenſi 'i

pote/Zarem indu/ſimus ad opus ijzſius ECClE/Ìee '2 5.

homines ffidandi iuxtù ”ſun-2,59“ conſuetudine”:

;Eccleſìarum z Ù ‘Baronum illaru‘m pentium. ,

qui pote/later” bobm: [nomine: affldundí , 59%‘.

‘Datum‘ in‘ Wife-felici Panormi per manu: Guai-l

der-y" Dei grafia VerzerzPanormiMni Arcbiepistoñ’

pi Regij ſhmiliuris , 63*’ Mattei Domini Regis

Vice Cancellarìij: Anno Dominica Incurna‘tionis

LI I 7 2.m‘éjë lulij indiflione 5.chni *vero Gugliel

mi Dei gentil; Glorícſſimi , E9‘ Magnificontiffè

mi Regis Chili-:Quentin Apulia, er Principatus '

Capua anno 7.felicità-.Amen.

Succeduto dunque l’ altro Guglielmo nella;

inorte di íuo Padre di quante Virtù egli ‘fuſſL.

dotato~ potrà vederſi appreſſo altri ſcrittori ,

qui bafli ſolo dirc,che ſù tale la ſua bontà d’ ani

mo,che meritoffi il titolo di Buono: Cominciò :ì

regnare con grandiſſima equità , conſeruando nel

ſuo Regno la page-,e perdonando rièelliîon ri—

‘ ` I c "ia~.
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5Chiamarc alle loro patric tutti coloro J ch’eranö
ſi .fartiíuoraſcrti del Prencípe:Frà gli altri Baroni

_Regnicoliflheà tempo di questo Rè cooperaro~

no nella @editione di Terra Santa .vi fù Guglielzñ‘

m0 di Fruímonda di Gíoucnazzo, cheteneua in__l

Auerſit vn feudo , e cooperò , non ‘ſolo perſonal

mente, ma ancora con buon numero di Soldati .

‘ l Procurò ſempre di ſoccorrere nel i biſogni

ì'gffiç'gèî della Chieſa, particolarmente quando Aleffanî

Z“m- dro TerzoPontefice ſi` .trouaua aſiediato inñ Rom;

da Barbaroſſa, _non mancando parimente diaíuto
all’impreſe di Terra Santa fàttſſeſi à ſuo tempo,dopò

il privilegio. , che ſpedì da alermo alla noſtra.,I

Chieſiizne H1 ſpedito vn’alrro‘ dà Raimondo Arci}

ueſcouo di Bari l’anno ſccondo del ſuo Ponteſicgè

to della forma ſiìguente. - - -

P”, ,I , N - Rain-aida: Deígratía ‘Barenſir, 59** Cal - -
ur (gm p . .

dell’Arciueñ_ mffinm Arcbzeprſcopus.

-Z’ffiflffz ~-~ Venerabi/ì Fratri ‘Berto quenacií EPL‘

Gi‘m-"Wim-ſcn‘prr, eiuſqueſuccçffòribus_ Canonicè ſhbstimen

di: inperpetuum,cum ‘Barenfi: Eccleſia? Virgil-nen,`

tum. Domino diſpone-me, quamìfuam immer-ita‘

ſuſreperimu$,@“ nos oporret di/igentíor *vigilare 5

Wſust‘efti offltgj studio inſirdare', quarenu: , e9

.Ecclejîa ”alzi-$(Damino[/b/ente) Cö'mfſſk operi: ex

feffione clareſcat,er qug'a" prÉdeceffòribz-ts noffri:

iustèflc Canonicefizffaſunrprçcipuèfluç ad di

laxandam famifimlif Floris dignimtemſpeäaz'

TO



Libro Sec-‘onda, 6}

re *vide-”tar authoritatis flaſh-g’ roba”:L debe-:mt

(Domino perdute) Cammuniri : Hmm itaque

rei confideratioree Venerabilz} in Cbriflo Frater

Epiſcopueprouoratí; wffiecíali, quam ad tuam'

perſhnamhabemm' affeé’hon‘e, induíì‘i mi: l'a/Zi:

postulationibm element-?AV benignè annuimm,

"E9“ ad exemp/ar Sanfl; recordationis nostrì

Mattlm' Barenfis Arc/yiepzſcopi prxfaram [uue—

nacemë Eccleſiam , cui (Deo Authore ) prçefie di

gmſſcerisſub Barergſi Eccleſia , 59- noflram prof

teäioneſifſcipimùs,w degratuita 'voluntate x0

tim capitali req/ire' prafinti: ſcripta priuilegío

communimus zstatumtes , -vt guaſeunquepofiefl

[Zona-.quamqu bona,eadem> Ecu‘eſia, conceffiom

Pontificia, largítione Regum, *vel PrincíPÎ-{MWÒ

lationefideliumzfiù aly': iustís modi: pqffidet; aut

infuturumpoterit adipiſcifliffi , Lg** ſacre/Zari—

bm tuisfirmaſiemferzeg* illibam permane-mt, in

quibus imc Propríjs duxe'mus exprimenda *vocaf

bull': Iuumatium in Cal-lalla” ,5. Leuticum in

deſerto, GuaraſiranumfiNuminum,Fer'ulatium_. ,

‘Balenarrx,5uberitum, Spelutam , Mappaſanum,

Cìrcitanùì’ri,Caſamaffimam,/llargaricùm, &Euſi

`èem’umfi- Ciriarum de’ Vinculiî *venice/ibn: , S: _

Ruggizumfiellacc, Saulanum ,j çilíanum,`fdíèn~

zan”mjflruaienteflmeffegálDemetriqu‘S: Ma

ríam in Lanzaffiriminuanum, Putzzìll‘um,lam,Lacum Meridianum, Patefnum, Vidal-I‘m.; -

;- ' ' I a l’4- z
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Padule Speciam,Cu›stnianum,S.Agatem,S.Nico-_

laum de Lapidizzpfl. Ierum de Ga/i‘ellis, S. Coſ—

mam,e3~’ S.Saluatorem,ad beer omnerfundor, a**

Caſhlía *vna cum D0mibur,olíuisañî’ 'vineis,ſèr—Î

uisffigvancillis meffibus,et mastaritijs,Molendinis,’

ortibus, montibus, pianti: acpratis ſimul cunL.

plebiburffiue etiam omnibus titulis,~vel Cappelli:

ſùií,$3* cum omnibus Monaflerijs r-uirorum ,ſi-‘ù

oemínarum Grecigaut Latini; intur in Ciuita-J'

teyvel dtffbris, a’ cum oniucrfis ordinibur Eccle

ſiasticis, Nec ”077,94 Parocbia tua, 534 quidguid

honoris; paffèffionis,ſiuè dignitatis tu, EF’ cadem

Eccleſia ita/Zefa** rationabilitèrpqffidetis tibi, a’

ſucceſſoribus tuis , preſentipriuilegio confirma-Î

mus , er quia Ecc/efiam tuamſpeciali cupimus

priuilegio decorare,concedimut tibi,39~’ſhcceſso-ñ`

ribus tuirfot quotieſcumgueprò conuenffu , 'vel

Concilio Celebrando,autſirllennitatibur prò quì—J'

bus ad ‘Barenſèm Ecclestam de iure *venire de

betir a nobis, -velſhcce/roribur noflrir , tui; *vel

fitcctſrores tuifueritirpr‘ouocatiz ‘Trimum a no:`

bis/idem defleram wide/ice: babeatirzdecernimus
ergo , Egea Ego Rſſainaldus Dei Gratia .‘Barenfis

Arcbiepiſcoput 5 e92’ Canuſinur Datum Bari;Per

manum Petri Camerarij , E9‘ Secretarij Domini

ÎBarenſir Arcbiepíſcopi 8-‘ Ka] Decembris inditſi

;5. incarnationis Dominica *Anna i 172. Pan-J

tiſicat 5 'vero Domini Rainaldir Barenfis , c9’

Ca
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Canuſini- Arcbíepfſcopí anno ſhczmdoîl_ ;i _, ,

Può da questo priuílegío accertarſi , che'nellaj,

ſſñostra Città vi fuſſeà quel tempo il Cleto _de’Lav

tini,e de’Grecí, mà tutti ad .vn isteſſo Veſcouo ſo— o

etti. Potremo medeſimameme confirmare,çhe i

nostri Veſcoui ſempre' _per maggioranza d' auto;

rità ſono stati in vſo d'hauerejl primo luogo trà

gli altri della Metropoli, mercè,che lìccome_ñque

Ro Arcíucſcouo’lí concedè tale .preminenze , mël

tre n’erano all’hora in poſſcſào , eſſcndoli _di Anñ‘

gelo Arciueſcouo `prima stata conceffi. , `così

anche dcue crederſi, che l'isteſſa'parola Comeli

. musz della quale il ſudetto Angelo ſ1 aunalſe’m:

porti ſimilmente più tosto conferma di preroga

tíua auanrí acquístata,che~ ;vna Variatíone dell' or-`

klíne precedente , col quale lì‘ ragunauzno quellf

antichi Pr’elatí .

Succeſſe nel I r 89. la morte di Guglielmo il 61.39;; . e

Buon-o doppo hauuer anni 2,5.regnato , e non cſ-fla 'car-:Z:

ſendo rimasto alcun lcgítímo herede , perciò i

Regnícolí intitolato loro Rè Tancredi figlio na,

turale,ma per ſuſſeguentc matrimonio legitimàto'

del Buca Ruggiero , primogenito di Ruggiero

Rè di Sicia,qucstí alla nostra Città l’anno appreſ- ,

ſ0 conceſſe un príuilcgío continentev ſeguenti

Capiflrà gli àltri più notabíli. ` '

Primo la Remiffionc d’onze 2; ;d’oro dell’An- ?JL-3,25,, d,
' ’ ' * ſi Tancredi à

no tnbuto , ch ch GODſUCtUdZn—E pagarſi alla.. Siam-m
-_-~ »-H_

Regia Corte. i Se:
..-.
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SecondoKhe per niuna ſorte; di debito poteſſe

farſi cſecutione delli fornimenti di letto de’Cit.

tadini.~ ‘ , -

-ñ ?Terzo,chc delle‘pene provenienti da’delitti dc'

Cittadini,ſolo dalla Corte-doueffe eſigerſſla De

cima parte'. E per vultimo ſi- confermano le con

ſnetudini,e ſtatuti prima apProuati dal Rè Rugz

giero. ‘ , -

- Sourastaua in quel tempo alla Chieſa Romana

Clemente_ Ill. il quale inteſa la coronatione da’

Regnicdliſatta‘; tenendo egli, che il Regno folle

riè‘aduto alla‘ curerà ›, dalla quale erano stati inue

stitD-Prencipi Normanni; Mandouui- di ſubito

vn' eſercito , mè ritrouandoui dura reſistenza ,.ne

nacquem'perció di gran vrouine alla Puglia; Sea_

Calabriaflcstandomblte Città ſaccheggiate; e.;

dà diuerſi incendij,inuaſioni,e rapine quali totali

[Bento distrutte." ' "T ì ` `

i Era nell'isteſſo tempo retto il nostro Clero dal

Veſcouo Paulino `, del quale trouíanuovna Scriti

tura del r-i91.cl1e contiene vn’at'to di uìſitdflſinſic'

me con laîconſecratíone d’vn nuouo battisterio

in difetto'd‘el* Vecchio nella Chieſa Parrocchiale-di

'…

-\~ ~ .

Se'filtürp

della Chief?!

di’ SS.Gio: e

P dolo di Gio*

‘(714320 .

,1 1,[

Santa María; hoggi di S. Gio: e Paolo,e facendoli"

in detta Scrittura distintione tra i Clerici ‘del Do-fl

K‘ , mOÎC quelli didetta Chieíà,che era auantì laCat

' ` ` `-tedrale,pe'rcic`›dunque può comprobarſi (conſorſi

ffleìs‘è Qfxtgaltroue) che prima di quest'ofteſtltëpo

o e

‘-a
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foſſe fitta la nuoua Cattedrale , 8E infieme con?

futarſi l’opinionedi quelli, che _diconoeſſer fatto

tal’ediſicio da Federico llzNell’istefio tempo il

Re Tancredi concede; à Paulino nostro Veſcouo."

8c àſuojſucceſsori la decimadelleRegíe Entra

trade, che haueua rimembranZa nell’anno r 184'.

e ſpecialmente habbiamo vna Scrittura del I_ 19 x ‘

che contiene vn'atto. , _

La ſopragíunta dí-maggío-r cure al Pontefice#

la ſua morte íÎJſseguence diedero trega alla 'guerra

ſudetta,inſinche dichiarato Imperadore', doppo la.

morte di Barbarolëa nell’isteſso anno -r l 9 I. En-Î

rico Sesto di Sueuia ſuo figlio H1 nell'anno ſc

guenteda Celestín'o Ill. Pontefice Coronato irL.`

Roma Rè delle due Sicilie, come ſcudatario- della;

`Chieſa . _ p

Egli per hauere più 'honesto il titolo alla con-"

'quista del Regno hauea pigliaro per moglie auaÎn

ti chefoſſe coronato Costáza ſorella di Tancredize

ſecondo altri, ſorella, ò zia di Guglielmo il Buo—L

no , 'la quale in vn Monastero di. Palermoſitroä

uauaBadeffa , diípcnſandoui in ciò l’isteſſo Ponte

fice -, benche alcuni dicano,- che questo Matrimo

nio foſſeauanti ſègui-to, à tempo che Henrico era'

Rè de’ Romani; mentre imperaua Federico ſuo

Padre: (Lreste furono,v le ragioni-,con le quali Hen

rico entrò l’arinoJudetto nel Regno z, 8c hauuto

è forza d’arme alcuni Terre,~ lì portè- tanto inanf

zi

‘i‘ad‘—
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zi, che miſe l’aſſedio à Napoli; e ſoprauëneñdo la‘

peste nel ſuo Campo , fù forzato partirſene per

mmm,le Alemagna . Mai prima di ciò, al ſentire d'alcuní

"i BM- Scrittori, egli volle tentare i popoli di Puglia,oue

poi nel partire laſciò vn ſuo Capitano chiamato

Duomo!… DraPoldÒ; e trà gll :zltn luoghi,che ottenne , par-l'

Gio: Battgsta ticolarmente fù Bari , oue dimorò per qualche..
Car'ffl‘ì giorno; mà ſe Giouenazzo foſſe all’hora da’ Sueui

ſoggíogata , non può da noi affermarſ ‘z benchc.,

per tutto il meſe di Marzo dell’ísteffo anno ſiamo

certi,che ſi conſeruaffe dalla parte di Tancredi.

,,97_ Md nell'anno I 195. hauendo Henrico man'

gzzdàîçztffi dato auanti alcuni ſuor Capitan1,accíò cominciaſ—

cam-fa, ſero la Guerra ,z auuenne la morte dl Tancredi , lil.,

E?” M’ſ' quale doppò la. di lui partenzas’era di tutto il Rc~

` gno impadroníto, hauendo regnato ſei Anni. Su

bígó doppò la morte di Tancredi Rebecca ſua…"

moglie ſè Coronare vn figlio , che laſciò, chiamaf

to Guglielmo ò (ſecondo altri) Ruggiero, il che...

inteſo da Henrico,accelcrò il viaggio; Se arriuar-o

nel Regno, fù in Bari z entrouui con tal furia ſacñ'

cheggiando,e bruciando quelleTerre,che li vole

uano ostare, che ſpauentando tutti con queste ſue

crudeltà, in Kbreue tempo riduflſie l’vna,e l’altra Si

cilia in ſuo 'potere , &cstinſe totalmente la linea

ma'ſcolina de‘ Normanní, che haueuano per m‘olñ'

` ti anni regnato z mentre peruenutoli il nuouo -Rè

nçlle mani; il mzndè 59:1 tutti iparentí- prigioni. `

- in



Libro Secondo.` 73
in Gerrſſnaniaä ma non perciò finitii tumultinella~

Puglia, poiche appena partito l'hnperadore tiri-L

uoltarono in quella mÒIti popoli 5 onde hauuto

ne nuoua inAlemagna , fe cauare gli occh‘i à furti

gli ostaggi, che indi hauea me,naco,e vi mandò al-`

' cuni Capitani con Eſercito,i quali vſaronò di ſuo

9rdine crudelíílîmi castighi .

' In così ſpeffe mutationí di dominio,che occor-_dîjzì'flzä

_íèro in Puglia , altro della nostra Città non ſap- ff' 58-613:
. . . nolo da (no

plarno dl certo , ſe non che nel Giugno dell’anno ma… ‘

isteſſo era già ſoggetta all”lmperadore, il quale..

nel x I 97. (ſecondo alcuni) ò più tosto, conforme “97*
1198.

dicono altri, l’anno appreſſo finii ſuoi giorni in.. Bnl-;1‘113- il?".

, . - . . art.

Meſſina , rimanendo lucceſſore federico ſuo an~ ma…“

co figlioJíl quale appena era di cinque anni, e fù WHY-,m

.coronato in Palermo . a - 2- rieſi-bl?“

Da questo tempo inſino, che il nuouo Rè per— Pietro Meſh

hcnne all'età di r 9. anni rimaſe la ‘nostra Prouín

cia inſieme con l’altre z e però anche questa Cit
tìJoggetta à varſii mouimenti,imperòcche ſubito

vi entrò nel Regno Monoaldo Marcheſe d’Anco-ſi

na vno de’ Capitani d’Henrico , il quale doppò

acquistate molte Terre nella Puglia,con inganno,`

fingendoſi Bailo del Rè fanciullo, 8c altre_ anco

per forza: alla fine ſcouerramente cercando occu

pare tutto il Reame 3 85 ordinando la Regina...

Costanza à tuttii popoli, che per inimico l'ha-f

ycſſcro à forza d’armi ne fi‘: fatto cacciare' da In- ._

K no—
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nocentio Ill. Pontefice, che preſe la*cùra di Fe

derico doppò morta la ſudctta Regina.
(Deſio Pontefice auanti la morte di chricoſſ

honorò la nostra Città in vno ſuo Breuc c0] tito

lo Epiſcopa , Clero, Militílms , 537° Papi-;10 1nue

mcmſi ,'d’ onde li deduce ,Îche in quei tempi vi

ſulle vn’ordine di Nobiltà ſeparato., anzi noſſdí

ſemplice Nobilrà , mi: più tosto di (Îauzilleria.

Segui l’impreſa del Conte Gualtiero da‘BÎ-enna

Franceſe, che venuto per il medeſimo fine doppò'

rotto vn’Eſercito di Regnicolí, che ſe gli oppoſe,

paſsò mcdcſimamente nella'noiìra Prou'í'ncia,ouc

Ottenendo vn’altra vittoria’prcſſo Barletta,ſ1 die

de à ſoggiogarc la maggior parte di qt1.ella':díſ'

i fatti i Franceſi per opc'ra del Conte Díepoldoñla-f

ſciato ( conforme-s’è detto) da Henrico nel Re

> gno., non andò molto tcmpo, che Ottone IVJrn

1'109.

*Il-IO..

131]

peradore venuto in Roma nel I 209. ad eſſer coñ

ronato per le mani del Sommo Pontefice , Volle_.

con l’Eſercito de" Germani z ſenza titolo alcti‘noì

l’anno appreſio tentare la‘medeſrma impreſa 5 8c

acquistate diucrſe Terre; e ſrà l’altre Capua, oue

ſi trattcnne tutto. l’lnuerno i. entrò poi nel 1 2, r I.

nella Puglia, done loggiogò Giouenazzo, inſieme

con molte_ altre Terre , conforme anche nella Ca

labria s Mà ſcommunicato Ottone, e deposto per

ſentenza del Pontefice dall’In-.perio , per l’ingíu-î

ria , che faceua alla Chieſa , fù perciò laſciato da..
' ſſ ſi ſi di



Libro Secondo;
diuſſërſi Signori Germani, che inſieme` Zan le loro'

genti ritornarono oltra imonti; Onde egli vedenz

doſi abbandonato,ſi parti con molta fretta da Na

poli, -öz andò in Alemagna nel principio dell'anno

ſeguente , hauendo laſciato i ſuoi preſidij öc in

Giouenazzo, e nell’al tre Terre acquistates Nel të-’~

po isteſſo ſù in luogo d’Ottone deposto , eletto il

noſiro Fdderico lI.Imperadore di questo nome,il

quale eſſendo in età di 1,9.anni atteſe prima àrac- ‘

quistare le Terre già tolteli, e‘ poi fi moſſe verſo

Alemagna per debellare il già deposto Imperado-l

_res benche altri dicano,che prima andò in Alema

gna , e doppo otto anni indi ricordato , entrò nel

Regno per ridurre tutti i luoghi alla ſua obedíen

za; Mà Giouenazzo era già nell’anno t 2. 1 3.(btto 1 l l 3 .

&ritmi-e.”

il dominio diFederico , conforme ſichiariſce da.. M, WW

vna ſcrittura delli 4.di Maggio , e ritrouandoſi in ‘11;’313- Gio:

Vn’altra ſcrittura, che nell’isteſſo giorno Ottone la

medeſim’a Città dominaſſeſhaurei perciò creduto,

ch'ella foſſe in due parti, ò fattioni diuiſa 5 mà eſ

ſendo le dette ſcritture ambedue da vn’isteſſo N0—

taro, 8c in vn medeſimo luogo state fatte , doureì
.mo dunque più tosto conchiudere , che in quelſſ

‘giorno mutaſſe dominio,ritornando à Federico.

40 9.

ì Mentie durarono tutte queste turbolenze di BiſanzioLu.

guerra , le quali danneggiarono non poco il Re- P"

gno di Napoli, 8c in particolare la Puglia, che per

lungo ſpatio di tempo era stata auanti delle guerñ.

- K a’ rc,
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re , quali) continue , che hehbero istîrnátÌni tra

› uagliata z anco la nollzra Cit-tà fialñ’incendij- de.:coſmici-ni: hebbe il fuoco nelle viſcere ,, e pari gra-

uiflìmi danni, oltre della guerra , viſi aggiunſe“

una gran carestia- vnita con crudeliſſima peſ‘te , di

~ modo che queste trè ſorelle nemiche del genere...

’ humano ſieoll-egarono inſieme per vol‘crla—aſat—

to distruggere; Onde rimaſe quali in tutto diffahí

tara , e priua di'- molti ſuoi Caſali, perciòche quel

li , che non furono ſmantellati da‘nemici , e che;

ſcamparono dalla p'cstilen-zazrestaruno la maggior

parte abbandonati z mentre ſe ne firggiuano le

genti in altri luóghiſiottrahendoſi da tante rouine

che loro ſoprastauano; e particolarmente molti ſe

ne andarono nella Marca . IlTerritorio ancora..

parte rimanendo inculto ì e parte da’ nemici bruñ

cíato partecipò danni , che ſogliono cagionato

Biſmi-Lu- le guerre. Fù abbannonato fra gli altri il Caſole

T** di Padule , e di S. Euſtachio da ſuoi hahitanti , i

quali ſe n’andarono turt'inſiemc à’ Costantinopoä .

li, moffi dalla memoria dell’antica Signoria de*

Greci z onde poco auanti . che fullequella Città

da’ Turchi occupata verſo ii 14-50. eſſendoui ca-j

pitato vn Vaſcello de’nostri Paeſigrouarono i rie-i`~

ſcendent í,che mostrarono le ſcritture de’loro an*:

teceſſori partiti da Giouenazzo ;e gli diederono

titía,che nell’entrare la porta della Chieſa rimasta

lalui} nffle rouinedi quelCaſalg vi haueano quelli
ſi ſſ" — m ` i* — m {gttg

\

ó ` ñ ~ a
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ſotto terra. laſciato vna gran quantità di danariflzc`

altri mobilizcbe vi furono. all’ora,per tale relatio-fl -~

ne ritrouati; :nè-teſoro più p'retioſo di questo,vi ſi*

ritrouò in altro temp.0,miracoloſamentc , confort:

me ſi dirà à luogo ſuo. ‘ _

‘ Dalila. rouina do’ſudetti Caſàli fù ampliato, e... Ex?" A"

pieno di habitatori TerliZZO z detto. dall’Alberti ,

bello,e ricco Castello,e con ragione,per eſſerui vn

Castello cö. fortiſſima Terre,che ſerui per diporto

. al Rè Fet‘rante'd'A ragona , che da iui ſpedi molti n ?mmc

ptiuileg-ij alla Città di Bari,e Leccese ſpecialmente 4:14”

quello dellaconceffionc del Principato di Saler’no "W"

à Roberto Saníieucrino. Nè è da tralaſciare, che...

r l'amenità di: quel ſito, fertilità di quei territo

rij, ed abbondanza de’viueri, ſia ridotto non va.;

ricco Castellozſecódo lo diſſe Albertilzma vna delle

Città della nollr-a Prouincia ben riguardeuolc per

lo ſplendore , con cui viuono-i Cittadini, che han

ſaputo co-stituirſiin grado aſſai decoroſo,continuá—~

do lc vestigia- de’loro Maggiorifflu’quali fà celebre.
il nobile Nicola di Terlizzo, Luogotencnte della Tori-*rt Raf-.ì

Regina Maria, vedoua del- Rè Ladislao, e _Vicegei- Îffiîèî'ffi

rente della noi’tra Pro uincia,e tanti altri-;e tanti alj- `

tri, che hanno illustrata la loro patria,che al pre

ſentefi vede con pregi ben ſingolari di Vírtuoſi. .`.

Hd trà le altre vna Chieſa col titolo di S. Maria di

SeueriroòS.Marco_,oue ſi celebra_ vna Fiera divotto

giorniflon gran concorſo di popolo forast-ícroz in

fui viè vna miracoloſa imagine della B- Vergine
*ſi—d ó“ "ó" "W—- di I
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di mirabile pittura miracoloſamente ritroüſſata irÎ '

vna Grotta con vn lume acceſo,ſcouerta per opera

di vna pecora , che affondò col piede , e mostrò il

lume i oue poi ſi fabricò detta Chieſa, la quale fù

Conuento de'Caualierí Teutonici, che ora ſi poſ

ſiede dalla Religione Gieroſolimitana,eon-ricca, e

deſiderata Commenda, e'ſi veggono in effa molti

ſepolcri,statue,ed iſcrittioni in ling’ua Greca,e L6

gobarda,che mostrano l’antichità del luogo , e le_._'
i -ſi decoroſe memorie de’ paſſati habitatori .'Gode.,

nella ſua Maggior Chieſa vn Pastore Mitrato con

titolo di Arciprete,aſſistito da copioſo,e venerabile

Capitolo col ſuo Primicerio, Cantore,Canonici, e

Clcro,che non laſciano di renderlo inuidiabile per

le virtù,che l’adornano. Ciò ſerua per vn breuiffi~`

mo cöpendio de’raccorciati pregi di quella Città.

Bengali-flo- Hora ſeguendo l’ordine noſtro nel 1 2.18. in

m di Baiì. Bari mori Vrſone Veſcouo di Giouenazzo z che..

auäti era stato Primario di quella ſua Patria: We—

sto Viſone credo ſulle il Veſcouo dell’isteffa Città ,`

P”“ìì-dìA"' che interuëne àconſecrare nel lr 201- Sofetico Ar

a're-z Areiue- _ . . . , . .

fl-amdíBari ciueſcouo di Ban per ordine d Innocentio lII. in

alla nostr

and…? ſieme con ſei altri Prelati della Puglia,e poſcia nel

&,23; del I 2. I 7.s’hauea fatto cöfirmare i priuilegij della no

"Ci-"1% le' stra Cattedrale da Andrea altresì di Bari. lndi poi

ma… . . .n.10, c" non habbramo di altro Prelato memoria, ſino al

ISSN-fi" I 246.nel quale anno ſi ritroua PalmieroVeſcouo,

4'114 Cam- ſe non che in vno manoſcritto antico della Cat-
d"a): di Gio_ ` ; , . .

umazzo. tedrale, sta nel meſe `clp-Aprile notatala morte di.

M3:
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Maraldizzo;e non ſapendoſi il tempo di colliri li

daremo perciò il luogo in questa Vacanza .. .

Mà Federico doppo debellato il già deposto

lmperadoreefiedoſt nell’Alemagnatrattenuto per ”ſia Carr-i*

maggiormente flabilirſi l’Impero tornò nell-’italian …o

l’anno di nostro Redentore 1 z 2 o.quando g_ouer-_

naua la Chieſa Onorio lll. dalle cui mani hauen

do ottenuto la Terza Coronalmperiale appena..
li Vide fuori di Roma, che diè cauſa al Pontefice i

di pentimentopſi vpoſe ad’ocìcupare alcune Terre..

dello ſtato ECcleſiasticoz nella Viſita , che fece nel

Regno tolſe di molti I’relati dalle loro Chieſe , e ~

con pretesto , che i Rè di-Sicilia haueſſero tal pri;
_uilegio di proſiuedere alcuni Vestouadi ì, Vi poſe_

de’nuoui, e giornalmente accreſcendo le ingiu—

rie, fù costretto il Pontefice, precedenti le debite

ammoniti-eni au'uzleríſi‘dell'armi ſpiritualí,1cö ful

~ minarli ſcommunica; durarono questediſcotdie ,

finche nell’anno I 7.2 2,.Venuto in Roma Qiouan- Gì‘fczfn: Ba…

ni di- Brenna Rè Geruſalemme, fù per opera di zio 11m. di

costui concliiuſo, l'accordo",v il quale promiſe Vio- Mal…“

la'ntc vnica ſha-figliaà Federico per moglie, dan

"dogli per dote cÒn il titolo` della futura ñſucceffioaz

il proprio Reame 5 Promettendo dall'altra par~

te Federico' toſto., che il matrimonio ſeguiſſe emëñ_

dare l’ingiurie fatte alla Chieſa;8c offe-ruare il vo—
to più Volte fatto di coſſnferirſi perſOnalmente al-`

lſinlpteſadi Iena Santa, e- conzquesteñ conci itíoni

reſtò
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So Istorie di Giouenazzo .

restò ſciolto dalle cenſurezſeguirono le nozze del}

l’lmperadore in Roma l'anno I zz 5. mà poco

doppò operò con il Socero, che ſiccome l’hauea..

dato il titolo , così anche le rinunciaſſe la libera...

i amminiſtratione di quel Regno; onde queſto [mf

1:24

peradore fù il primo'trà i Rè di Sicilia, che s’inti-z'
tolaliſie Rè di Geruſalemme. ~

L’anno auanti alle nozze dell’Imperadore Fe

Bìfi‘"-L”P”~ deríco rimaſe la nostra Città 'ſauorita nell'albe’r-î

Tomryi M41

mmm nell'

ann-11:' de Do

7);”2ÌCA71Ì.

gare il Beato Nicolò Paglia illustre germe di quel..

la ſameglia,detta (Secondo Biſantio Lupo) auanti

Pagliara,ëc originaria di Normandia, che anche è

’ stata Patricia in Salerno; ſu costui giouanetto da'

uesta ſua Patria mandato da Biagio ſuo Padre in

~ Padoua à studiare ,iui chiamato dalle voci del Si:

ì

gnore per mezo delle Prediche del Padre S. Do_

menico , che ~andaua gettando i fondamenti della'

ſua nuoua religione , s‘accoſtò à quel Santo ,l il

quale glidiè l’habito , e lo eleſse per compagno

nelle fatiche; onde queſti due ſerui di Dio ſemi’

pre quaſi furono viſti inſiemez-ſe non che quando

per vrgenza della religione ſu di biſogno ſi ' dini-f

deſsero i ClCUCſl credere,‘che queſta compagni-Li

foſse vnita c6 vincolo ſpeciale di reciproco amo
re; mentre il noſtro Bcatofrä gli altri Santi ì Pa~J

dri della Religione ſu degno li ſoſse riuclato il

modo di traſportare le Sacre oſsa del ſuo Patriar-I

c2,e compagno z ~vMorto _dunque piu toſto _ri-J *

natq



Libro Standa: 8 I‘ `

natoaila :gloria nelñnzzz r .il Patriarca Domenico#

doppotrè anni; Beatopaſàò in questo Regno zone*—

con lÎcfficacíadel predicare, e con i miracoli , cheí

operaua perſuaſe .i .popoli ad’. "edificare molte_

Chieſe, e Conuenti, maſſime nella Puglia ,-d‘elh.;

qual per .ciò. viene intitolato l’Apostolo ,donde ſi

può.ſeorgere.l’obligo, e ſingolar memoria , chan

deue hauere la *noſha-Prouincia di questo Beato;

-hauendoui egli il primo introdottofleoſì fruttuoç

ſa religionedoppo‘edificato il Conuento di :Brio:

diſiztornò queſto Soledi Bgnta 'Chri-stiana ad -ílluſi'

strare il ſuo-Oriente.,e ſpÌ-e iando i-luſſi,c`he a: li

apparecchiauano nella Ca a ~Paternaz. ricusò d’an—

dai-ni, benche ne foſſe molto pregato da parenti

dell'istcſſa famiglia , che numeroſi erano in quel

tempo , e da molti altri nobili , che l’vſèirono in

contro i mà volle albergare nel ‘Gonuento di

Santo Agostino ,ch’era ſopra de‘ foſſi, riputano'

do propria magione , douc ſi oſſeruaua i’isteſi'aj

regola , che -fù abbracciata dal ſuo .Compagno

Domenic05indi poi s’inuiò ver-ſo Trani., oue per

.ó—-ó

fama della {trans-antica , ſu con mirabile' allegrezza r ñ .

da quel popolo .accolto , che lo pregò volerſi de‘—

stinare vn luogo ‘per .far-ui vn Conuento del-‘ſuo

ordine ; ondezposto in oratione il Beato ,com

parue in preſenza di tucti vna Croce di 'fuoco i

punto oue- hoggizñè l'altare grande nel-la Chieſa...

Santa Croce, così detta per quel miracolo .a Non `

- L, rima
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mandi-.rino

battuta-dg“,

Tram'.

82., [ſim-ia di. Giouenazio'

`rimaſero à pieno, contenti i= Traneli volendo il

Conuento- fuori della Città,e nonde'ntro,. ma egli

le ſaggiuníe ,, che: col tempo ſi trouarebbe fuori 5_

conforme. in effetto ſÒrti la Profezia ,, deſolata in

parte quella Città ,, e ridotta in picciolo recinto

oue era auanti di alÎai magiote ambito come..

fin’hoggi appare dalle vecchieſue mura;mà finali

mente do'ppo.- bande-‘qualche’ tempo predicare in

Bolognaflcinaltreprimarie. Cittadell’ italia con

gtandiſiìmo finanze fr’cqticnm digente,pctuennc

àP‘erugÎaioue- edificatä net 1 2.- 3 3..il Conuento do"

Predicatorig. com lc file‘ Prcdicbe‘ riformare quel

popolo, arriuò doppo quello ſhigoſo-.viaggio-aljla

felice Patria .. ll ſiio.Sa-nta Corpo ſiconlëtua* ſor

to: ?Altare grande nella Chieſa del; Conuento di

Perugia ingrande veneratione; a gli Vmbri, e T0.

ſcatti-,operando molti miracoli,conforme fè anca

in vita-.chbe quello. Beato-iL dono di Profetia. 5,

fù div molta pmi-tenza” conſcruò ſempre illibateñ

il fiore della; Verginità .. -’ ~ ñ. . . -… . z

Non laſciaremo qui` di narrare vu 'miracol’or

ſó ſhcceflo ultimamente: accaduto‘, che volendo

glianni: paffatii Padri. Domenicani. rifire il Dor—

mitório dal Beato Nicolò fondato inIl-ani , te

mendo-,che per. la vecchietta non minaíſc-,. 'cof

minciarono vnaznuoua fabricſſa ;la qualcuno-tan

to fu fatta-,che cadde à terraztornar-ono- à- riferiti-,c

dinuouo rouin-òz donde. venutg-_inu Seguitionc ,a

.ñ.- -

-- ~ Ch?



————v——— ’i ſſ

Libro 'Sec-onda? ² 8 3`

ih’era Volontà di; Di0,›acciòchc il vecchio vedificio

del Beato restaſſe :in piedi, fix' ordinato fldalJPadr-cî,

'Generale T' ella Religione , ?ehe non v‘ſi ;toccall'erò'

quelle-;vece iefabricfhe, -delle ;quali ~ *conformeper miracolo _cominciatal’edificationeffiosi ſù’r‘niä

meoloſamente impedita la distrutcíone,,-e ſarannò

forſe in perpetuo eon'ſerua‘te in vpiedi 'adbnra "deli

_le ro.uine,eheſogliono cagionarli dal tempo. I

Nell’iflcſſostempo circa il r 2.35 . 'fiOri Frà Al‘:

b’erto di 'Gionenazzo della medeſima Religione .,

de’ Predieacori ,forlì .tirato dal medeſimo Beato'

ſuo compatriota; che *con la `ſantità. delia vira, -e

con le lettere illuflrò la -ſua Patria,’e ?è -opere mera

~uiglinſe in varie‘paí-tì .ñ ~ i" ñ- ſi~ I . - 1

\

Ritornamo horas Federico‘, il quale ottenne.;

faſſolu‘tione dal Pontefice prolongò tanto l’eſe- Cam-fa
~ . . .ñ . 'Giacomo lo

.qutione- dell impreſa di Terra Santa , che morto .zig.

.l’imperadrice Violante, 8: inſieme Papa Onorio

nell’anno I 22.7. nel :cui luogo fù-aíſonro Gre- i

. ario lXWefl-o nuouo Pontefice tan‘toñoperò , …7. ,

che lo riduffe allafine cà Porre in effetto il pailagì- '

ñgio di Soria , ~one [Enza neſſun.\í`atto d'armi s’ae— -ñ

.coadò -col Soldano, che li‘restituiſſe Geruſalemme

con tutto il Regno, fuori-:he il tempio di Salomo
ñ ne,che~restauaper il ùíltóſidiMaomettoà Saracini,

8L alcune Forte’zzele più imPprtanri di quclRez_

me; mà non piacendo queste conditioni al Pon

teiice,oltrc _denegarii- l’aſſoluzione della Scomf

L_ 2 ' muniñ_

l

.‘
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imunica-fulminata, di nuoue' procnrò 1 che i ſuoi

popoli glinegaſſero l’obbedienza, ‘e mandando vn

Eſercito fatto raccogliere dalla‘ Romagna z e..

Lombardia tutto qua-ſi il Regno, 6c in particolare

la Puglia nel 12:28. riuoltzand'oſi 5 aecostoſ-Iial

Pontefice :la-nuoua di questi mouimenti ſollecitò

- iltitorno dell-’Imperadorñezil quale“ venuto per ma

re à Taranto,non fà: da, Tarantini ticcuuto ,indi

paſſato in Brindiſi ;‘öc iui` ammeſſo da. Cittadini,

ſi diede à racquistare tuttele Terre , che ſi erano

'itibellate,` ma‘ ?abilita-poſcia larpacn' col. Papa-,ff

andò Federico-in Rauenna, 8c indi in-A‘quilca., 5`

onde ſi fece il Conuento , òCorte ſolenne, in—

teruenendoui i Prencípi' della Magna Grecia-...ó

rz-n-”zm del Tomato poi nel 1.23 3. nel ‘Regno di Napoli ,.

?LC vennerdinuouaà viſitare la Puglia , 8c in questo

"W-v i tempo teneua, in Giouenazzo ſuo Giudice uno

R‘ della ſamigliadc. Turcolis, fratello di colui, chè..

g. dell-L.- , . ` ` .

2….- inaſùeciudtce ai tempo d'el Re Tancredi , come t-e

;Î’izzîfſiá neuaGiudiei generali“- nella Puglia , ed' imperia]

?ſmo-”"- Conſigliem‘Gioflelétanofl lr’altroñnoÎri patriri

i - , _E nellaChicſaÎVeſcouale della medeſima noflzra

- Città ſi legge amano delli-a il. ſeguente Epitaffio

' D. Or M..

Peerdulpbm Celentano de [numana, Damien” Cit-ita”:

f ~ Ruby' ,é [cannes ein-Fram- Iudex z ac imperiali:

Gnam/'Mur Fideriri II. mum’ſie‘emia

Fraſe, atque Toflerir;

‘Pe/'une

lr!. a: Nu. Dammi M.CCLXV1L i

Da .



Li’ivro Simonelli-Q` ’ 8 ‘5: -

~ ì Dal noſiro Regno paſsò. à quello di Sicilia,oue

dell’entrata dell‘anno ſeguente ſi. ſe Parlamento "3**

gencrale in Meſſma. ` ’

a Doppò-l’impreſa dell’Eſercito Ecclefiasticowe‘

ì Rò libera la noi-ira Città dalle molestie di guerra ,

-x ſarebbe_ quefla tranquillità* durata ſino alla mar‘—

'te di federico, ſe per nuoui. incidenti il Papa adi; _

' .rato nel t a. 38. non-fi ſoſſe vnito con Venetiani , ,1238- _
parçeggiando,che à ſpeſa Commune allefiiſſero Vn’ Èffi‘ízîîíljîf

*Armata di 2.5. Galerc à danno-di quello Reames “""fì‘

Bi in tal tempo vide in Giouenazzo il terzo

giorno di Giugno vn- mirabile Eccliſſe; mentre...

quaſi peruertitol’ordine della‘ natura nel meno

di in cambio di raggi ſolari, ſolo miroſſi nel Cic—

lo il lume delle fielle,il che ſucceſſe due anni dop- "4°"

-pò l’impreſa de’ Venetiani , che mandarono, conf

.formehaueuano deliberato col Papa- nell‘anostra..

riuier-a le 26.Galere , oue poſero iti-Riga. m.. Ga

lerc dell’imperadore ,' preſero vna groſla Naut

.ſotto il Garganfl, e ſoggiogarono` nella costa di

quel Mont-e alcune Terre ,l dandole à- ſacco , &’à

ñ. fuoco; ondein continuo ſ‘oſpetto,e timoreſi tro

r ‘nana - la--nostra Città inſieme con .lÎaltre maritime
'à- vifia dell”Armata nemica-o i

‘ Trà gli altri Baroni Regnieoli , àquali furono Rf _M_ a“

'da-Federico dati-à cuſtodire gli ostaggi Lombardi .m Yu…

fà Giudice Salita di Giouenazzo co i Nepoti , a’ 5"’"11"

quali conſignato-Arçngino, chîçra figlia di Be:

'ñ \- ` na:



Î86 g `,Yi'arie di Giauenaqço,

nardo Donnedianebre. ll ſudetto Giudice Salitiù

“' ' tra della Famiglia Turco , figlio-di Site Biſantiq

Turco . q .A ñ _y

Non meno ſi vide ancora nei tempi di pace...

“ì '5’" trauagliata la nostra Prouinciazlp0iche auualendo:

ſi Federico .nelle guerre -de’LombardiSaraceni s_

&honor'a'ndoli con ampliſiimì Magisttati , con

‘ - forme continuò Manfredi ſuo figlio; vennero per

ciò à tanta sfacciaraggine, che nell’isteſſo Paeſe... 5'

oue ne alloggiauano molti , commetteuano varij

ecceffi,e diſſoneſià, ſenza-eſſerne puniti per il ſo

uerchio affetto, che questo Imperadore portaua à

tale barbaranatione i rolleraua ,i ;che diſſuèrſe no-,_

bili Doníelle ſirappate dal ſeno de’ Genitori s
ì** --’ 6c honoratc Mattone dal letto de' propri} Mariti

‘foſſero ra-pite, .onde non pochi nobili Cittadini di,

Bari, e Trani traſportarono l-e loro Famiglie nella

Dalmatia, più delle loro Patrie , stimando il pro-p

apriohonore, che in vn’chano didiſſoluxcne pe

;ricolaua connaufiagioala vmzstra Città-nondimeno

Îrestòliberaèdalle ingiurie_ de’ Saraceni , poiche H;

-cſente da’low alloggi; hauendo interceſſore Ma-ſ

vgníſìeo Gadeo daÎSeíſa Giudicedeila Corte Imper-`

riale, che appò Federico. era in grandiſſimo credi?

to ñ, ’ſeguì nel r5.- giorno di Nouembre del I 2.48 -Î

vn ſpauenteuolè terremoto z e nell’anno appreſſo

fu mandato Giustiriero della Prouincia M. Berar-ſ

do de Caraccigli Boſſi, à cui doppotvn’at‘rno

ut::
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ficéeíſoie M- Roales.- c‘hauea l’vfficio di Mastrd

Portulanoinñ Barlettafratello- dell’Ammiraglio di*
Sicilia, e Saraceno di nati'one.. ‘ ‘ ſi

- ñ Tutto ciòriferiſce ne i ſuoi Annali M.Matteo}

_Spinelli nol’tro Cittadino , di] quello Scrittore ci - '

qual’eremo da quiauanti, raccontando vendica—

mente i flicceflì Decoriì :i ſito- tempo, in molti: de?

quali egli è testimonio di." Vista,eſſe-ndo ſlîato,(corr-'

forme appare. da" ſuoi ſcritti ): perſona aſſai' curio
ſa ,. ‘8c hauendo Eguito- la militia in ſeſiruígio del

REManfredi; e poi di Carlo Primoſhienche le, Pa

role fianogoff'c ſc"riuendo nella: matema- ‘lingnaJ

Atempo, che non. haueuannñ` cominciato. _à farli'

vàire leMuſe Toſcane s. e ` perciò- moltos degnoſcuſa, mentre non; ſolo à' ſuo tempo, ma' a.an `vn

pocodoppò- li trouano difettoſi quelli,` ‘chenell”

ffieffolinguaggío-hanno ſcritto:: Cominciano que-ó '

llii; Annali- dal i 2.47. quando L’Autore era ,di età Ave-lidi@

di i7. anni ,a e terminano. alla venuta di Corra_di-{Ã;ÎÎLLA…

ilo-Sumo: ,, venendo: per molto- veri-dichi 'daglie'gíff’flmzo,

Scrittori communemente-approuati ñ , ~.- WWW“

- Mà ripigliado l’llìorianel-finedell’anno r 2.50-- Mmffl SP’,

fini l’Impero, e. lavita-di Federico lI.. Impctado- ”ea-z. ,

re , ma prima Rè-'dia Sicilia diquestoñ nome', mori,egliil giorno di- Santa.- Lucia in Fiorentino, ò* Fe-ñ

renzuola.Castello- ;li-Puglia pianaîcd i’ndiflrtraí:

'portato il ſuo. corpo.- :ì` ſèpellirſiih Sicilia, mà- lino

' aTaranto ſu accompagnato dafjsarggj-,e Sil)dici
` N "ſi - m' ' “ſi ' delle

OIL'. .
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delle Terre del Regno; Giouenazzo parimëntë vi

mandò il ſuo- Sindico nomaro M. Coletto Spi

nello Zio del ſopranominato Scrittore , egli fu fa

uorito dall’Imperadore,onde li *fix donato vn ſeu;

‘ do in quello di Lauello ;tra gli altri titoli.che_ac-z

compagnarono il mortoImperadoreviſu il Con-z'

te di Moliſe ,il quale nel ritorno venne ad allog-j

giareinGiouenazzo con-altri Baroni, e ſiioi Sufz

feudatari-j-'ll -Conte ſu albergato da Cóletto print'

eipale di ſangue-da Matteo Spinello, e nelle caſe..

di altri Gentil’huomini stîtiauano-.Corrado Cain-,-v

-bateia, Leone di Montagone, ‘Sergio Ruffo, Bate -

colom'eoCastagna, e Girone Monticellozſù in’J ,.

tutt‘aquestalcomítiua-.di 47. caualli ,e tutti fixro

no trattati, ſecondo i loro meritidalla corteſia i

,loro Albergant—i. - . ,

Della Vita,-.c costumi di questo 'Imperadore ſo

/no molto contrarie rrà loro le opinioni degli

.-Scrirtor-i,~& Antichi , -e Moderni; alcuni inal-zano

, leſue lodi in‘ſino alle stelle , 6c altri infino al-ccn-l

tro il dep’rimonoz' Ond’è dacredere ,che i primi

acciecati da Paffione di troppo odio, ~ò molta..

affettione habbiamo ſcritto molto bene, ò molto

.male di lui , e poi :i Moderni s’ha-bbiano fatto ti

'rare dall’autorità-degli Antichi, ma ſenza dubio

e gli vni , e gli altri .hanno haunto ‘i fondamenti

.da -porcre stabilirc le loro lodi,~ò maledicechioè

ardirc -Vu composto-di molte rare virtù , e .dinon

- * meno



Libra Seconda .- ’8‘;
fnſienä aboinineuoli vitij . Hebbe nella ſua Corte "W-&allag

diuerſi huomini illustri nelle Leggi, ccnſorme ſu ` A

Pietro delle Vigne di Capua ſuo Secretarío,e Giuñ_

dice, e Roffiedo Beneuentano vi fit anco tra‘ ſuoi

Conſiglieri, e Giudici della Corte Indice Lupoz

ne nofiro Cittadino , dal quale diſcende la Fami—`
ſſì'glía de Lupi, ch’erano auanti chiamati Luponi ;

onde Biſanzio dell’isteſia Famiglia nella ſua Cro- Biſanzio”,

nica più volte allegata , afferma hauere appreſſo P"

'di sè alcune deciſioni di cauſe fatte da questo Giu-‘-`

'dice ſuo anteceſſore.

Partito dal Mondol’lmperadore Federico (il M…“ 3,54

' ‘Pontefice erain quel tempo Innocentio IV.) ſpe- A; cme"

dióſubitolettere Apostoliche a i popoli, e Baroni Pietre; Me:

_’del Regno, con minaccie di ſcommuniche : ordizſi"'

nando, che non prestaffero vbedienza a niuno,

ſuor chealla Chieſa, alla quale diceua egli eſſere il

Regno caduto . Vbidirono a questi ordini Napo

li, e Capua , denegando ſoggettarſi— a Manfredi

Principe vdi Taranto figlio bastardo del già mor-.

to Imperadore , rimasto in nome di ſuo fratello

Corrado , nelgouerno del Regno, e ciò non per:

*infligatione del Conte di Caſerta ( come dicono

alcuni) meqtr’egli fù partiale della fattione Sueua, -

ina più tosto per tema delle ſcommuniche 5 e ſol

-ſpettandoíche Manfredi, come Tiranno veleni-_Il_

per ſe steſſoingerirſi nel Regno . l Conti di Sof ‘73—,

Faz eìd’Aquigo con le ‘loro Terre alzare le bari: a
' " ’ ſi M diete

‘WWW-V
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ZF‘B’ZÈW’- diete del Papa, conforme anco la Città di Bari i ſe

1171.‘ -

11$;

Vorremo hauer credito all’Autore della ſua Isto

ria; Mà Giouenazzo ínſieme con l’altre Terre del

Regno ſi mantennero fedeli a’ Sueui per opra del

ſudetto Manfredi, inſinche Cor-rado ſuccedut’o

nel Regno di Napoli, e Sicilia , cominciando ad

intitolarſi Imperadorc‘, eſſendo fatto Rè de’ R0

mani víuente il Padre, 8c inſieme Rè di Geruſa-j

lemme per riſpetto di Violante ſua Madre,ſi con—

duſſe l’anno figuente nel nostro Regno , ridotto

Napolicon l’altre Terre in ſuo potere nel Decem

bre del 1 2 5 2.. paſsò dalla nostra Provincia, one..

gli furono fatti dall’Vniuerſità molti decori , così '

Vedutoſi Corrado aſſoluto Signore del Regno,ſo'z

p-rauiffc egli poco alla ſudctta conquifla ; mercè ,

che trè anni appena dopò la morte del Padre ,fè

all’altra vita il douuto paſſaggio .` La nouella del

la ſua morte vnita con le chiamate di molti Rel

gnicoli fù bastante a ſpingere il Papa, che riteneſ

ſe l’impreſia ,per la quale venuro in Napoli ſi e

prestare vbedienza dalle` maggior parti delle Tetà_

"re‘ del Regno, per meno de’ Baroni, e- de’Sindic‘i,

ficome fè anco‘ alla nostra Città, che a quel tempo

fffimfflì" era oouemata ’nello ſpiritualeÎdal Veſçouo Lonar
-Î Carte-ira. b i , ~ u . .. l

[negegeçroñ do , ſucceda-to immediatamente' credemo a Pal

”ac e‘ ' - _, , j . . i '. .

Gmmjj; *micro aſtrone rinomato , e di costur trouramo ſ1

_no ai I‘z7oifià le ſcritture memoria . .

’ Parue ‘a ,Manfred-i per allîora eſpediente il diſ

ſimgz’

7 - _4«ñ --A
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ſimulare ,. andò `ancor’eſl‘o in Napoläa giurare.;

l'omaggio, come :vno de‘ Titolari del Regno ì, e

prouede‘ndoſi le Provincie di nuoui gouerni , egli

instantemente richieſe,,che nella nostra vi falſe..

mandato Berardo Capece , ma i] Papa con ragiQJ

ne, a ciò repugnando mandoui Giustitiero M--Fe~

derico Moria,e MàBrandino Orſino con I :Iqua

dre di caualli per custodire il Paeſe'. › "

«a

Succeduto poi d’innocentio la morte , tosta- 5311:… Spi

menre Manfredi raccolte le genti Tedeſche in..

Terra d’Otranto,&vnito con i Saraceni , che in;

Nocera di Puglia stantiauanor‘marciò verſo Baſ1~~

licata z hauendo fatto ſcorrere da Monopoli, ſino

a Barletta vn Capitano de’ Saraceni, al~ quale cſi

ſendo il Paeſeabbandona-to dal Giustitiero, e dal

Preſidio degli Eccleſiastici , che in Napoli ſl ſecc

ro v`forti , non ,vi ſù luogo( nella Contrada ,_ che ar

,diſie d’apporſi tutte le bandiere di Sueuia,ſpiegan

do’a nuouo Signore ſoggiogari ſi reſero; ma elet

toiPonteſice nel I 2.5 5 - Aleſſandro , dopò eſſere.. uçç.

vacaraia ſede vn’Anno, 8c vn meſe , fulminò to- BM…, U…,

sto ſcommunica contro Manfredi , 8c a richiesta… d' 3“"

de’fixoraíciti del Regno, mandò con nuouo- eſer

cito il Cardinale Ottauiano Vbaldino , il quale...

Unitoſi con le genti >-d’armii, che stantiauano in.;

'N apoli , s’incaminò parimente verſo la Puglia.. ,

oue Giouenazzo inſieme con tutte l’altre Terre_teſexofacéndost forte l’ostc Tedeſco in Ostuni. :z_

e " M .a ’ì Ki:
` ` . …ñ…

\ ›



nella.

Jenna-rc... Rè Manfredi , ſu cominciata alcuni anni do

della cei-fl

(storie di Giouenaziſiço I

.- “52.’

Mim 81-'- R-idotta la nostra Città nel. dominio del Poi'?

teſice , non perciò ſi vide ridotta in stato di ſicu

rezza,e quiete , mentre appena partito alla volta..

'di Terra di Lauoro il Cardinale Legato, ſi videro

comparire alcune Galere mandate da Manfredi

'per ſcorrere la Ríuiera. Trouatoſi all’ora Manfre-f

di nella Sicilia, oue ſparſe vna falſa nouella, che...

il ſuo Nipote Corradino, à cui ſpettaua la ſucceſ

ſione del Regno , era morto in Germania , non.

-indugíò punto a farſi coronare in Palermo 5 e poi

paíiato alla Calabria, ſi diede à ſcorrere il Regno,

riducendo i popoli a ſua diuotione , ma renduto—l

ſcli alla fine la Città di Napoli, cominciarono al

ñlora a temere quei della nostra Prouincia , che-_q_

tutti i castighi non piombaffcro ſopra di loro 5

Onde per conchiudere ciò, che ſi haueua da fare_

perla propria ſaluezza , stabilirono per li 2.8. di

Ottobre vn Parlamento nel Territorio di Barlet—Î,

ta, oue interuennero tutti i Sindici di quelle Ter#

res 8c inteſa la benignità ,che vſaua Manfredi a

quelli, che li ſoggettauàno, determinarono com:

munerpentc-di arreñderſ .

Eſſendo 'adunque Giouenazzo nel dominio del

Ppò

d,- S. ai…, dentro le ſue mura la Chieſa di Santa Maria Ma

Battiſta. dalena , inſieme con vn Monastero di Suore dell’,

'Ordine di Santa Chiara 5 riceuerono l’habito le...

prime Mgnache fuga lîanno r 2.65. da 'Ridolfo
- W i… u .YE- ſi

P5 .
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Vcfióuſió Albaneſe Legato di Clemente IV. Era, ` -

questo Monastero ſoggetto all’Abbadeſſa di Santa

Chiara di Roma , eiſendoſrla Fondatrice inſieme '

con' l’altre Monache obligate all’obediéza di quel

ie per publico ínstrumento. stipularo in ſuo nome"

tra‘ Frati dell’Ordinede’ Minori: Prima questa.;

Chieſa era detto S. Pietro Briziano , ſorſi con tal `

titolo rifatta da Maione, ò pure Briziano, s’ingan-ſi

nò per la ſeguente inſcrittione . Indi poi ſ1 troua

`per lo ſpatio di più di cento anni; che vi concorre

-uano da tutta la Prouincia à monacarſi diu-erſL..

nobili Donzelle; ma rouinato col tempo il Mona

fiero, ſolo vi è rimasta la Chieſa dentr0,nellaqua

le ſileggono imma pietra i ſeguenti verſi di lette

re Longobarde i restandomi dubio ſe iui da prín-z

cipio foſſe posta, ò traſportata dalle rouine dell-2.3

Chieſa de’d‘anti Apostoli vicina. i

Regni ſicut habe: ca’leflis Apoflole clan:

Sir aula: Carli Muiom‘ pandefideli `

La' dedit exemplum; renouam bar nobile.;

temp/um " ;

Coniuge cum cam Sanduſſùflemmute Clara;

Cum quibus* , a’ Marcus, nec erat dare mu:

nera parcu: . . - ~

Ibba: multorumſudam mer-cede laborum

- Am” memorare,‘7’olí, Regi, cui gloriafelix!

'Conuenitz V’. deinreps ”due ad guidi-es;

Prime!” 3 ' ’ - ' *J n

Scrith

della Chieſa

della Mad”

iena, '

.V54
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_m7- _ , vedendoſi-dunque Manfrediinpublioopoſſeſ
GM'. Antonio ì . . . . ..

Smnmonte. ſo del Regno ,- volle premiare ‘dl molti ſeruigÎ)

Z73? s’" hauuti M.(.ìio`rdano.Lancia,di Agnano ſuo Cugi

n’o,:donandoli Giouenazzo nel La”. col titolo

. di Contado : (Deſio ſii il primo Barone *,-fò ligio
-, 'ſi `Vaſſallo de' Rè'di Napoli, che ſi "troua hauere la.

hostraCittà dominato; mi pochi anni durò-il_ſuo

MMC“… dominio,-coriform~e poco appreſſo diremo: Viene

GimìBr-ttiſìa costui‘celebr'ato per huomo di gran bontade, on

cm ſi de gli Scrittori lo chiamano il Buon Conte Gior

dani; Potremo per ciò ragioneuolmentc giu-dica
' " ſi re, che ben trattaſſe i nostri Cittadini per lo tem

' ñ -~‘ u po, che fù loro 5ignore,e che‘quaſi nulla differcn- i

za vifuſſe immediatamente 'eſſer-cal Rè ſoggetta, "
iò vero ad vno stretto ſſparente del Re` medeſimo r,

' Egli nelle ſue attiom' mostr'ò gran valore, e fedel

tà verſo il proprio Signore; Onde nelle ſue, mani

furono confidare diuerſe impreſe dirilieuo , non..

- ſolo; nell’ocëorrenze ..delle guerre entro il nostro

…3* Regno, mà ancodi ſuora 5 mercé,che'liell’anno

ſeguente lo mandò con 800. huomini-d’armi in..

Lombardia ò(con1`e altri dicono) con I, ;om-Ca

ualieri in Toſcanaxper- aiuto della fattione de’ Ci

bellini , oue diede notabil rotta a’ Fiorentini , e..."

1:61- doppò rrè anni fùrichiatiiato nel Regno per au

ualerſene Manfredicontro Vrbano 1V- Pontefice,

ehehweua richicsto ſoccorſo a"Franceſi; ma nella

@ng apprgffimandoſi il punto defiinato_ alla tota

-. . . lç`
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'ſe i‘ouina de" Sueui nel noſìro- Regni; Miami…

ta di Carlo Duca 'd’Angiòz ex(fronte.di.Pirîowznza.,~

fratello di S. Ludouicozklèdi-;Francia ,chiamato

prima da_ V'rban-o ;i e poi da Clemente'lfl‘ambeñ'

due di narione France-ſe -; l’isteſſo ſia mandatoiá.

Lombardia con 400.'Lancíe , e gran' quantità di

denari,acciòche congionti con li Collegati, faceſ- ~

ſero inſieme reſistenZa a' Franceſifl x * L

Il 1 2.6 r., Rè Manfredi conſirr’na nella noſira;v

Cattedrale la Decima dc* Regij introiti, e la .con.—

ceſſione del Cerco Paſcale , e l’iſieffoRè cinſè di

propria‘ mano Caualiere'Pietro Celentano nostro i

Patrizio, al quale in premio de" ſuoi ſeruigij mili

tari donò M‘elgara in‘ Sicilia , ouel’hauea ſeruito. -

da Capitano di cento, huomini d’armi balestieri ,EJÎ'Z’L‘ÈQ

a proprie ſpeſe , come ſiçlegge nelle ſcritture ,_ che eràrizzim
ſi ten-gono nella -nuſha Cattedrale , e ne i Reali z; "Nm"

Registri. della Zecca, oue ſi con-ſerua ?original inñ~

uestirura, c‘lrò hauuto à ben-e_ di qui inſerire- ' - *

Munfirdur Dei’ Gmtiu Renate-.Excelſior. po- gf";jſijîgî

tentiam. Principumamunifimremnrrarioſuhie- m--î-m‘- 34

äorum-Îñ, quia recipientium fidercreſciteec pm— ì"

mio , a“ alii: ad abſhquendam deuoriuaanimen— - ‘

tur 'example 5, .Sanèuttende’ntes meritmz-ra’- ob#

fiquia fincerat` denotionia, ae fidi-'Z ”abiliti/im'

'Perri Celentano-dequemtioz, cum cilieè’t :Pſi-;u

cum ì 411?: ventuno .‘Baleſinenija proprijtconfluöie imita/ira @area-cirie contra, nqfleos boa

ñ “lies'

9
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flerstrenuè milimuerir, ex quo ille ù N061': Cin:

gulo militari meruit decorari : Nos bce omnia

”Aide-rante: , de benignitate ”cz/ire grade ip/i

Petra Terram Melges” in Sicilia in tenimento

.Agi-igm” conte-dimm, E9** donamur, cum 0mm'

Imr [uriburſh‘ir, Domos, Vaffàllorum , E9’ ipſhr

Vaſſallorumperſonar , qua: noſr'm Curia , nunc

Poffidet in :mir/:ento pradifl'o , ad cuiur conceſ

ſwm’s inditium , ipſumper manu: Ugolini dc..

.Marra ”cz/im’ Cancellarifiribi Precipimus , a*

balla aurea inſigm'ri . ln cuiur rei tcstimonium..

Prastnm litteras ex indefieri mandauimur . Da

tum Orte Anno Dominic” Incarnationi: r 2. 5 9.'

*i: 8-N0uembrir z. Inditionit ngnorum noflrof

rum Anno z.

Manfiidm Rex-'.

. Jazzolinm de Marm;
Nell’en'trareſi poi di Carlo nel`“Reame ad eſſo

fù rimafio in cuſtodia il Ponte di Ceperano,öc ..vl

timamente nella battaglie-Lui Manfredi, e Carlo

"à piè di Beneuento,che ſeguîalli 6. di Febraro del

I 2.6 5. diuiſo tutto l’eſercito in trè ſquadroni ,il

primo di Iooo. huomini d’ armi fra Toſcani;

Lombardi, e Tedeſchi toccò à lui s il ſecondo di

:zoo-*huom‘ini d’arme Todeſchi al Conte Cal-_

uano Lancia ſuo parente; &il terzo di Saraceni, e

‘Regnicoli all’isteſſoManfredi . Il'nostro Contefi

i! Pxímo eli-‘lime ì e xéburundvéérüxm facci“
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Franceſi fà quali per compire la battaglia con la..

morte di Carlo', il quale volendo ſoccorrere con

il proprio ſquadron-e ſi vide buttato à terra s ‘

tenuto da ſuoi ſoldati per morto; ma rinfrancati

iFranceſiz e dall’altra parte indebolito l’eſercito

per la maggior parte de’ Baroni Regnicoli_,,che~..=

(i volſero in firga, fù di biſogno, che cedeffe; On—

_’de Manfredi Vedendoſi abbandonato , volle più

tosto francamente combattendo con pochi mo;

rire ,che raccomandarſi vilmente alla fuga z ,Re-

fiò dunque l’Eièrcito Franceſe vincitore, e preſi i

più valoroli Capitani di Manfredi , conforme an,

co restò priggione il nostro Conte 51 precedendq

con-qucst—arottavna stupendiffima Cometa, che.. -

nella nostra Città in particolare ſi ,vide l' anno

auanti nel di 2.7, diXLuglio nell’Oriente , conti.

nuando inſino à quaranta giorni , conforme nar-,ñ' Muffin-m

ra vn nostroScrittore di quei tempi; benche ap— ;ff-f:: ‘W' .

preſſo il Roſaccio _ſi legge , che queſta Cometa fù GiuſeppeRo

vista per trè meſi continoui, e ſecondo altri duròfif‘ëüd'áí'z

più di trèmeſi, leuandoſi la ſcra d’Oriente , e cor- x312;”m

rendo lino'alla linea di mezzo di ‘verſo Ponente , Gio: èatti/ia

tirandoídiet'ro vna lunga , e riſplendente coda... , “mf"

ëc in quellanotte à punto, che Vrbano IV. paſsò ”Mu-,m

all’altra vita, cioèyerſò li 5. Ottobre diſpar

ue: Non'è coſa di qui tralaſciare il pianto, che fe

ce il Conte Giordano , quando ſi vide comparire

`cl‘auvanti il corpo del già ſuo Signore,~~che portato

…z N al
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'98 Istorie di Giouenazzo .
al coſpettoſi de’ Baroni preſi per eſſer conoſciuto?

mentre interrogati gli altri timidamente riſpon.

deuano, Egliſolo ſi poſe àgridare Conte Giorda

no fà gran coſe, e gitratoſi adoſſo volle vſare l’vlf

’timo atto di fedeltà, e di Vaſſallaggió, non che..

:di stretto parente , e fedeliffimo amico, thel’er‘a',

Ìnà il lamento , che egli di- ſopra quel Cadaueró

fue, e le parole com paſſioneuoli, che profeii,po

tranne vederſi apprelſo altri Scrittori. .

' ' ’Indi poi mandato in Prouenza priggione, mo:.

‘ `rì nelle carceri de‘ nemici, iènon ha'ueaÎpotuto

morire dalle loro armi; hauendo appena otto an;

ni la-nostra Città dominata , così dunque il domi—

nio del Conte Giordano in Giouenazzo, 8c inſie—j

me quello de’ Sueui nel Regno di Napoli hebbe—

ro il fine. Tributo generale, e perpetuothe Èſigge

ìltcmpo dalle coſe _terrene . ~ ' ` - -² 1' ñ- .ñ

l ),\.,`

le" I

Fine del Libra Seconds-_r5
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"D, LU DOVIC O PA GLIA»

NOBILE DELLA MEDESIMA:: ‘

L]‘BRO,TÈRZO.'

 

Otto , 8t estinto il Rè. Manfredi'

rimaſe Carlo Rè dell’vna , e l'al- -

tra Sicilia , mentre auanti, che..

.fuſſe entrato nel Reame , ne era.;

 
  

 

 

~ moglie coronato dal Pontefice in X

Roma, e partito da Beneuento alli 24.di Febraro '

il giorno ſeguente arriuò in `Napoli‘, Quaſi tro:.

c N z _ua

. '\'

stato inſieme con Beatrice ſua_,‘-r .

‘"..'*A,

a-"4x
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JMÎQTZZÃ-uarono‘kütt'i‘Bíroñîí, ‘8c iQS-În’dici delle Terre dell

SERIE; manialr del Regno, e con effi Matteo Spinello, e.;

ao. Î. Roberto Celentano Sindici de’ Nobili di GioueÌ

-3 nazzo . ~ .

z Diuerſe nobili Famiglie nella ſivenuta di Carlo‘

ffiirono traſpiantate da~Francia in questo Regno ,J
kàlc'u'ne delle ‘qu’áli ſi trouan’hàuer goduto in Gio

uenfazzo nobiltà; conformei Boccapíanoli,che ve:

FamigliL.- nuti da Linguadoca furonq aggregati in Napoli

Napo/nam. - - . .

nella Piazza drCapuana,doue ſono statr dl non po

ca stima trà gli altri Patritij , con poſſedere inſino

mmmM". qua‘ſi à duçento anni diuerſi fcudi:Cola Boccapia

dt’Bari. nolaſi casò in Bari nel 1450. con Regina Gizzi

noſi, oue fù ammeſſo nella nobiltà, e da questi ne_

diſceſe Lorenzo, chelcirca l’anno r 580.vennealla

nostra Città , pigliando per moglie Laudonia;

Gaeta-Nell’isteſſo tempo Vennero i Volpicelli, da'

5,21112" d" quali alcuni huomini d’arme vi ſi códuſſero con l'

eſercito Fräccſe,&t inſieme anco la famiglia de R i-_`

Biſi-"Pupo- ſi; che eleffe per ſuo-domicilio Barletta ; poi ver- "
11010 l‘um- . . ñ ,. v

mmm. ſo il 147o.Franccſco dell isteſſo Cafito ſi traſpor

tò in Giouenazzo , contrahendo parentela com

la. famiglia "Paglia 5 dalla quale ne ſono diſceſi di

uerſi huornini-di valore, conformeyicino :ì nostri

tempi, Andrea illustrc Doctore di Legge; Frà

.Angelo Cauàliere Geroſolimitano, e D.Síme0ne

Propoſito della Collegiata dello Spirito Santo ,

che difeſe Bon gran diſpendio nella} Corte Roma;

I? ‘E J
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nai privilegi di quella Chieſa . La famiglia a-nó'

che dc’Pauoni estintaà nostri tempi , viene {lima

ta da Biſantio Lupo, che da Francia diſcendeſſe.,

adducendo per‘ congertura, che paſſando dal'isteſ

ſa Citta vn Caualiere Franceſe, vide per ſorte lo

,inſegnc,che quelli 'faceuano, cioè vn Peſce Pauone

inſieme con vna Rosttta, 8c vna Stella; onde vol

le venire in duello con chi pretendeua ſare l’armi

proprie del ſuoCaſato. `

Hauendo dunque i Franceſi fatto conquiſla...

del Regno di Napolí,il Pótefice vi mandò per Leſi

gato Apoſiolico RidolfoVeſcouo Albaneſe,il qua

le mcntre paſsò da Ciouenazzo diè l’habito alle...

prime Monache di Santa Chiara , conforme s' è

detto , e poi , conferitoſi in Coſenza , prouide di

Abbadeffa il ~ nostro Monastero di Benedittíne

dentro le mura con la Chieſa ſotto il titolo di San

Gio:Battiſla,ordinando per lettere ſpedite nel Ft

braro del 1'266. al Veſcouo diBitet‘to, che haueſ~

ſe cura fare traſportare dal Monastero di Sant'An

drea di Barletta vna Monaca di nome Margarita,

che haueua deſignato Abbadeffa di Giouenazzo.

(Dà-to fuſſe questo Monastero all’ora tenuto in -

stima nella Prouincia,può giudicarſi dal gran con

corſo,che—v’era da diuerſi luoghi di onde Veniuano

le Donne à monacarſi,conforme anco ſi sè, che vi

cino à nostri tempi , che lc Monache paſſavano il

numero di cento , e tutto ciò per ofieruarfi molto

eſem

ì.

Paolo Fr”.

marino.
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eſemplarmente la Regola, &Institutionè del loro

* Patriarca Benedetto 5 onde ne ſono molte vſcite

di vita con 'opinione di ſantità. Era in quel tem.“

po il Monastcro aſſai più di hÒggi facoltoſo,e che

poffedeſſe alcuni fendi con Valſalli , potrà dedurſi

dalle ſeguenti parole d’vna Bolla del ſudetto Le:.l

gato. .

Radulfm . Significarunt nobis in Cbri/Zo fi:

[ia Abban’ffh ,,a’ Conuentus Marzialium M0

`.ua/ieri} Sanffl Ioanm's qumacmſir , quod ill-e .

gm in eodem Mana/ieri”predeceſſèrunmaſdem

decimas, rei-ras, Poffeſſones, domo:,c›inear,olíue~

ta, Vaſſallos , iura iuriſdiflioner , a’ quadam..

alia bona ipſius Monaſierij nonni-:Ill: Cleririrffig’

laicis,aliquibus eorum ad *vitamz quibuſdam *ve

rò ad non madicum tempus, 59* all'15‘ perpetuò ad

firma”: , -velſùb cenſù anmio datirsteper hoc [i

rerirfae‘iír renunciationibas,‘poerzís addifligflga

ferramenta interpç/ìto conceffere , Mc.. 'Danma

Conſentix 2.Nonas February" PonttficaÎ-Dami-f

m' ClemPPJV. annoſecundo.

Nel principio dell’anno ſudetro il Rè ſe‘ canal

Mamo Spi- care per il Regno Carlo ſuo Primogcnito , Prin;

221,52… il…, cipe di Salerno, il quale venendo nella Puglia tra

"BW gli altri Gentil’huomini Franceſi,cl1e l’accompa

gnarono , funi vno ,che fermatoſi in Bari; &iui

aggregato frà Nobili', diè, principio alla Famiglia

"‘ Tauriſano , dacoſìuidiſfeſe Ugolotto Conte di

Brien
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Brienía;ë Paidre- di quel R oben-ro; che nel 1.347;

fini {antamente gli anni di íua vita in Napoli,oun
fi! ſepchito nella Real Chieſa di S-Èhiara: ‘- ‘ ſſ f`~‘ i ſi 'f

Dell’isteffañlìamiglia fu ‘Lila moglie di Giouanſiſi‘ i l ſi

~nello zur-10.0912@ di Santo ?Angelo à… tempo di ` -' J…,

Giouann'à Il’. dalla qualelñelnacque’íGpPAntonio,

8c- Henrico ?Zurli' di Bari ,’"veñ'ne ñ in Giouenazza

l’anno [600- Gio: Andrea", contrahendoui mai;

trimonio con Hip’polita vltima-:dclla Fameglias

de Blanchii öc hauendoci'nqbilmentefliſſutozbenèó

che ?non aggregati'àſgbderegiihonpri 'de*’_Patri~ 33:23:!

'trz, laſciò alcuni figll , neiíquali Bai Pamegllanelz- ‘ ‘la noſtra Città tel-liſa; estintäç .* 12-1 0h ‘:Î‘LÒ i {E

` Wanda entrò nell’Italia Cprradinoz figlio-dp!

Rè Corrado-PerÌr‘iCupemreñ il‘Reg’no à sè dcîuuto

per paternafiicee‘ffion’e; ;- ſi molle! l’isteſſo tempo

l’Armata Piſana à ſuo fattore guidata‘ da Marino

(ja-pete; 'Corrado- Frineio`,Îe Matieh Vallone ,'la_.

qual andò' fcorrendoli’luoghi maritimi del Rei.

gno: Westo Gorradino-è controverſo Îfrä gli Au

tori di chi fiiſſe figlio@ alcuni `dicono-il ſuo* Padre

elier fiato Henricó primogenito-di Federico Se;

cond0,mà altri tengorio,che -fù figlio del Rè Cor‘- PierraMcfl.

rado z 8c à que'sti‘vltimi' i0 più tosto ‘m’appigliocon l'autorità del hpstro Spinello ,'-il quale in' più

luoghi ciò_ afferma ,L e: dice ;iche restò di trè- anni

nella morte di'COrrado ſuo Padre,ñd0uendo’li hai

nere. 13°" Peseicxsdíwsà' flat-“0 SÉÎÎÉFOKÉ che-’4.

' › l'XÌÉns

o ‘›~~\~\



:104 .Ijtorze az Grou‘enîzzo.

viene; communemente approbato per .aſſai Veri-3
dico : . i ' ‘ ‘- l ' '. _ ‘

ETF-:Fà Trouoffi all’ora' ilRè Carlo in Toſcana 5 onde

c‘è-f.. _ inteſii .talnuoua fè ritorno in Napoli., oue trouò ,

5"‘ ch’era già morta la Regina ſua moglie ; e ſubito fè

_ eonuocar'erperñil di 25-Nouembre r 2.67.-vn Par

lamento di ’tutti i Baroni , cede’Sindici delle Ter

-re demaniali, nel qualefù conchiuſo , che i Baro—

ni ſi accingcſſero a ſëguire il Rè nella guerra , Se

-i popoli pagaſſero doppie coilette .

b V I~`ù mandato in questo tempo Giuſiitiero nella

SP" -nofira Prouincia , 8c inquella d‘Otranto Fra-nce

ſco Loffredo Nobile Napolitano del Seggio di

Capuana; in 'compagnia di-costui fè ritorno Mat

teo Spinello, che s’era .trouatb nel generale Parlañ

mento, ò perche egli foſÎeBar’one, ò~ pure come.;

@indico di Gio'uenazzo...’l U- … . ì 1, 7

Peruenne il Loffi'cdo il primo giorno dell’art;

v 1:63. _ no ſeguente nella Città di Taranto, e ritrouò,che

?ZT SP" tutto il Paeſe s’era riuoltato, e ſolleuato z Onde..

mandò il nostro Spinelloài-Gouer—nadori delle”

Terre, che ſi manteneuano in fedeltà perauuiſarr

li, che steſſero vigilanti,,e ſe ne auualſe poi dell’1?

fieſſo, durando qucsta guerra in altre occorrenze,

portandolo ſeco per varij luoghi della Prouincia,

oue andaua ſcorrendo per ricuperare quelle Ter;

g re , che s’erano ribellate; il mandò poi inſieme—3

5013 lkaffillg Cgraccioio à `partare al Rè 2200.

* onze

r.~.
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Ò_,. . , ’nq—:- ~ ` - “"7, I .w ‘

ane- doro,` e peruçnuto allrñts. ,d’AgoRo nel-m*

Campo, che ſi ritrouaua ſotto Sora', impoſe con., . ~~ z - ~~

tal arriuo* l'a finca'ſuoí annaliçondepuòfacilmen ì

fclcrcdesſi , che foſſe morto nella &gi-nt: Bat:

Figlia.“ ñ ſſ‘ `t

.4 Iprimh <che-ſi,riuolrafl`ero alla famadclla.; Zaffi-{37;

venuta di Corradino,v ‘furono quei della Puglia Sun-mom

moffi da'maltrattamcmi de’F-'ranceſi, credendofi

che il gíouinetro douelſe vittorioſo .restareyöè

opprimerel’iniolenze Franceliz ma auuennetutto G_ _h ,

il contrario , che l'eſercitode Tedeſchi fùÎalli 24. cati-off*:

d'Agosto disfatto alpiano di Palento , e Corradi- i ` "ì

no polloſr in fiiga ‘trauestito con altri ſuoi fidati , .doppo hauer_ errato‘trè `di per i boſchi, peruenuto

finalmente. nelle Campagne d’Astura nella rip”

Romana,iui s’incotrònell’vltima ſua rain-a pets'

ciòche hauendonp incerto modo notizia Giouan-.j

ni Francipane Signore di quella Terra,ſi forzò ha

uerlò nelle mani coni Compagni fuggítiui, dei

che hauutone nuoua il' Rè Angioino auido di tal

Predazſubito andò :ì porre strettiffimo. Aſſedio’ è

quella Terra; onde costrinſc quel Signore' àrdar-e

iii priggi‘onize nell'anno ſeguente alli 2.6. d‘Or-ñ

tobre, ſe‘ troncare'il Ca;Z à Corradino in mezzo

al mercato di Napoli, hauendo fitto ciò conchiu-Î

dere da vn parlamento ’di tutti i Sindici delle.. i w, l…,

_prime Città dì’el Reame per alludere alla Cattura; -~ - **c morte del detto ,5. furono poſti ;nel ſuo… ſepolr.: .… ñ.

:xo ÌHO verga, O * ` Aſiu;

2.“

uh."

~~

‘l .i

u'



:ſos Iflotia di' Gianmaria

xfx': ’5‘! ’n e Afro-ir Vnguc Leo' , pallam- m-piem aqui,

Cvrmü”. .K ñ [mum'. - r A .j ` j

› - Hicdcplumit aeepbalu'me dadi:. ~ *7

Perciòiſignificare vederſi tra gli altri ornamen-ì

_ ti nella porta della Chieſa Parochiale di San-t’An‘

i X . dreaApostolo dentro Gioucnano ſcolpito vn

~ - ‘ 4 Leone con le vgne di Vcello_,-ſorto le quali tiene

preſo vn Aquilinos onde ſi deue credere , che ich'

quel .tempo foſſero iuiJ-'artí, i ſudetti ornamenti

eſſendo quella Chieſa più amica; e ciò per adulare

*Senna-7L, ` \ . , . . . .

Jella Chief:. a quel :Re , che gradrua l attributo dr Leone , _fix-.

fjí‘ſüfiſ‘ä‘n rono l’infortuni di Corradino preſagiti , vn meſe

Giona- 3~t~ auanti la rotta da vn globbo di fuoco aperto di

:4p. , . ‘ . . . .
mezzanotte nell aria, che ſi diurſe in due parti ; e

fà visto nella noſlra Città in particolare indican—

dogli le molte calamità , nelle quali era per inter:

\ rere- ' f _› .,

Fò nell’isteſſo tempo edificato d’EIemoſine vn

, Monasterio di Bcnedettine congionto alla Chieſa -

di Santa Maria nel Caſale di Cortignano,hora diſ

fihiraro due miglia lontano da Gionenazzo; mi

p non paſsò molto, che questo Monastero ſii-aban

" donaton’estandoui nondimeno in piedi la Chieſa;

la quale molto tempo auînti era stata fondata. z

lui inſin’hoggi s’adora vna molta antica , e diuoz

“MN“- tiffima Immagine della Madre di Dio,per la:ma-'mo le molte gratie ſi confluiſcono da D10 ;onde in.)

Ratti-*bd: . . . . . , .

eum-zu., tutti gh gstrcrng biſogni ,-_egtaffimc à. tempo dt
- - 'ſi * ſi ` a' fico.

U

Q

…ir—n) , ñ! e ~ nñ~` ,i
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ſicciti ſuole traſportarli con ſolenne proccffione,

dentro la Cattedrale, eſſendoſi di continuo eſpe

rimentato, che ciò facendoſi mai vengono meno

idiuini ſoccorſi nelle neceſſita occorrenti. ' ñ

Eraconcorſò nella venuta di Corradino alla.; "'"Pm'i

ſua parte vinſieme con altre la nostra GittàJperan-z

do tornare alla pristina Signoria dc Sueui, .e Nbc*

rarſt dal giogo intollerabile deîFranceſi z onde ſi

vide cinta,accioche ii rcndeffe,dalle.’ſerre conuio…

eine,che erano ſotto il dominio de’Franceſi , cioè,

Barletta,Molfetta,Bítonto,e- Bari s ma eſſendo ri

mari”

ſolutii nostri mantenerſi fede'li a Corradino, pet— ,

ciò-quaſi ogni giorno quelli, che ſi trouauano. inJ

dette Terre di preſidio, e maffimamente quei di -

Bitonto,e Molfetta con repentina ſcorrcrie lfinfezí

flauano,aſſalendo i' Cittadini nelle Campagne... ,L

con farli prigg‘íoni,ferirli,öc ammazzarli , e dan—

neggiando il territorio , bruciando le biadc , .c fa

cendo altri guasti ì dall’altra parte i nostri atti di

l'armi vſciuano allo ſpeſſo contro i nemici, e pre]

dauano i conuicini per vitto della Patria. ‘

Contut-to ciò nel fine rimasto molto danneg

giato ‘nel territorio ,'öc ne' Cittadini diſperato di

ſoccorſo , doppò disfarto l'Eſercito di Corradi,

no,ſ1 reſe à Pietro Conte di ,Belmonte mandato

da Carlo per ſoggiogare i ribelli,doppò refi pro

uò aflai bene l’ingorda,e diffoluta rabbia de'vinci—

tori, da’quali agrauata di taglie inſopporàabili,

a. e a
’ L..- »4



’[08 lflorie di' Giaumáäfo ’.’

?data-ñ in'iriano all’ inſolenti-ffimi ſoldati; 'chi-;J

vennero ad alloggiarui; onde ne restò-per-moltíz

arm-i afflitta-z ,Westoſucceflo viene-j ſolo narrato

'da Paolo Framm-arino, allegando vna Cronica di_

'“"ÎujÎ’îNieolò Spinello; c-ñbenelre ilr detto Scrittore lia..

moderno , dette- nondimeno hauerſeli credito sì

r i’ltestimonio , che allega ; 'sì anco per eſſere ii

ëjfäjfä’; ſarto mplm verifimí-le ; mentre il Coiienn-uccioz'

:txt-5:5?” &altri @nanni-‘cono, che nella Puglia , e-.Baſi.

5M.. lñeaîca ſdñgenerale la ribellione 5 e ſolo Gramna. ,

Montepeidſo, Melfi; eTroi-a,:oltre le cinque 'ſer-‘3

re nominare per li' Angioini-fi tennero. A ‘i

…alrhtrendo il Rè Carlo ,con sì proſperi ſuccefiî

Riff?" debellare i nemici 5 8c inſieme domato i ribelli, e

Zam ”di fiando- il Regno pacifico, appli-cò l’animo-ml atto

*_ di' Giufiitia nella ſpedxitio-ne de’à Reali ordini z‘

f KLM’ eſrà quelli vna à ſan-ore di Pandolfi) Celentano

ÎÃZÌZÎZÌZ ignora della Città di Rune» noiiro Patrizi-o, sù-la

l-ite,cbe verteua colla Città di Biſceglie , intorno

.Perin-WL, alla custodzia ,. che* quelñl’Vn-iuerſità era oblirgLata di

:zac-:ZX: ſare' al Caſtello div detra- Città di- Ruuo: e l’altro i

'ì’ * pr'ò di Roberto fratello di Pandolfo , per eau-ſa,

* che non le correſpondeuala vita miliaia; efuron,

esto à 1 oñ. Marzo, e quello à primo Settembr

és! made!55W ci" tirava:: ñ > - -ñ 4 . ñ;
: r - - ~ r ‘ - ‘.

*Lu ~. ,f l
l
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' c In'RegefIro Regis Caroli Primiſign-ato l‘a-7211*,

i‘… 15. lnditionif foLO'o, a:.

Scriptum çfl Iuflìtiario Term 'Bari , @4:3

Daede per* Gridonem deR'egibaio milit'emfflg’cg

59*' udire: Mmeoflr-ae .Angelus- de EPiſhopo Sin-`~

dityr Vniuerſitatir: Vigiliarum pro parte ~, ‘rr-13.'

Iudirir [omnis de Paboprommtorir n-obílísîſ/i

‘w' PandulfiCelmtano de [uz-{mario mi!.m* Ciuitatis Rubí dileäi ,’Praparte eíuſäìemei-i

.~ dem Pan-{uffa adſòlutimem centum amciarùm

”ti extititcorrdcmnampro emendatione dam

m', quod i” deflituendo Cri/1mm Cìuimtis Rubrì

ñípſ» Vnìueq‘itu-:dediſſè ranflcitux* , aſmmdi

Bur Sindicus a‘: frxdiäaſentmtia 'viua ”ore ad‘

”oſlmm audientiam appelluſſe preediéia ‘vice .Ma-ñ'

gister Iustitiarim appellationis pwd-i5; , ,cut i”

\ ri: :ſi defirmm exequtiommpriusſintemíe
iulm-unt. . ,Fer-_um cum prſiòparte. dia; ?125.546136

tarirp’roceffi” quer/lione‘: eiujdem non firm': ”9-7

_ñflro culminipreſm-atur , necpetitus 2; Magna... ’

”ſf/ZÌ-î Curioſi” tempore in Confliturionibur com

prebenſhfidelimti tace, eye. @crema: V”ineffi—

tutemVigi/ixrum ſeruna’um Conflitutionum.

ofdinem adſelu'tìonemprçdiffamm centum 7m

'cíarum ;euri diéî‘a nobili 'vira Pendulſh Cela”

tamo , 'nel ’aim Numio Pro eaficiendo qua con

amit cobertione rompellar , cum nihilprodeſſèt

jim” [auguri-83,12%‘ exegutioni debita mandi-n—

. o mr:

\



‘i :5 Ijlorz'e di Gíoumaggo,

` tm- . Dat‘um apud Montemfbrtem per cun-iam.;

Magi/?rum S. Ve. dial-rima Septembrís l 5.1”

ditiani:. ~

l” Regiflro Regi-r Caroli Primi

fignato l 2.72..fòl. 2.2.

Scripmm e# (idem Secrero Apulia, Preſepe?

(9* futuri: propia!” -viri nobili: :Robert-'- Celen

`t--m-io dc quenatio fldelís mſlm' fuit’ Maldini;

”tz/Z” nuper expcfitum , quod defeadalibu: da.

decreta V obj: Frouincía, que nabilís’ l/ir Pam-~

duZ/m' Celentano ein-:germany: fiat”, cum bo,

minzbur Vaſſallis iurísdiéìionibm , a* pei-tim”, .

'fiji' eorundem immediate , eg- in capiterà ”uffi-4;..

'Regali Curia :ene: exſhcceffionepaterna Adam,

'(9’ alimenta ei ex boni: eístlem co”ng non re

cipit qui” imo diff”: Panda/fl” , 'ut adr] cítur

*alimenta exponenh's de diäir boni: contra iui

flitiam dem’gat exbibere, quapropter[applicati:

exponem Culmim’ nostro deuotiur., -w eum

r ad id compellere benigni”: dignaremur iubere..., .

Cuiusſupplimtionìbm tamquùm iujîis deleäaz

biliter inclinatìfidelìtati :me preſencíum tenore

precíPimus, quatenusflatim receptispmſèmibur,
'UO‘MÌS quifùerint *zlatan-ii ,ſieſimmarie deplano.

fine /Zrepim , wfigum 1udieis ad dandum , a’

‘ exhibendumflepplitamí vitam, a‘ alimenta de

centia conditions' ipſiu: , ae diflis boni; attende,

‘ve expedit 'aut/normale prcstntiumjustitia me:

-- . diante
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diantaumpellas , ita quod ad ”ambo-im non.;

feratur, V' tibiſtribi dem” propter” non fit

vpus . Prcſemibus', pqfl opportuna‘zm inſfm‘îiaſi

”em mmm, remanmtibu: prcfimati . `~Batman.

C‘Bpuc per eumdem, eye. 1 o. Martijprìmc [nf

ditíom's.

ñ Aſſomò poi alPonciſicato Gregorio Decimo

per la morte di Papa Clemente 1V. Il Rè Carlo ſi

rtòín-Roma -all’Officío di Senatore perla vo—

lontà,che~ il Defomo Papa Clemente n‘auea moè

firata , ed il Pontefice Regmnce Gregorio l’anno ,

fieſſo del ' 1 272.. -ſpedì .il quì inſerto breve alla Ba

deffa , e Monastero di Santa Chiara di Giodfnazo

.2.0, ammettendole ſuo Patrocinio,

Gregori”: [Spf/E012”:ſerùusſeruorum Deì,m*.
Dileflis in Cbriflo Filifllms Afiattſſe , EH‘ ` i

Can mmiMonastcrij SME-:Marie Mag;

cia/á‘ de quemm’o Ordini: Canile Clara

jhlutem,e_9‘ Apoſiolicam benediffiomm. __

Justì: premium deſideriijs dignum tst no:

tilem Prcbereconſerzfizm; Ukmo”,un oratiom":

iuſt'is poflulatiombus grato concurremes affinſù

perſònas -veflras,ac [acum in quo Diuino cstís o!”

ſequio mancipam cum omnibus boni: , qua.- i2:.

Preſèntíarum rationabilirèrpoffidctz aut infiam

rumffirxstante De0,iujìis modi: poteri! adfplſij ,_ſubzìfpun'd'ffl "9121"“ proteéìiom fiijÌPinÎuQ 3‘.

;\ j

'ſii '

:51.37'

K .'\
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Îtſií Istorie‘di Cimena-«o -.

‘Damm Lateram' uſdut‘Mai} ?pmificaimzn‘ég

_ ri Annnoprimo. . ~ - .z J- , .1

ZWXZZÎL' Dalle molte destorſioni de‘ Franceſi; e dal lot-aj

atri-Giona” peſſimo gouerno, ne venne poi vna gran. cateſìiäi

BMW" e povertà, di modo che questo tempo può stimarzz

ii vno de' più calamitoſi alla Città nostra,.haueng

.. ”do all'ora' ſopportato turno ciò!, che la crudeltà

_ ne"ſupplicij; l‘auaritia nelle- rapine ; e la ſuperbia,

'8c in ſolenza nel-lo ingiurie- porca parmtiress onde-.i.

l’Aabadeſſa» delle Monache di .Catignano z Nei_
`dendo vle: poſſeſſroni 'del' .ſuo Monaltetin. nella..

guerra paſſata, quaſi a fattor‘ielirtute_ ,mancate in

i buona `parte le rendite:. non’rrouando ad aliena”:

. per l’vrgenteneceffità'qualche CÒrpo delle ſue_

'robbez e mancato al tutto l'elcmoſine,fu costret
“.…- to nell’anno r 2.7 5-. con il conſeglío (Vac-1nd!) al- i

l’ora il nost'ro Veſte-nada) de’Vcſcourdi Bitonto,

eBiſceglia; e del Capitolo della no’lira Cattedra

le Chieſa licentiare alcunodelle ſue ſhnachegc;

stituendole le doti, e tra l’altrc vna diBiſcieglia, .²

Da quest‘p dunque ſtpuò argomentare, `”oſtuni-
le pouertà- communemente‘ correſieinGiouſienaZ-j

zo, e per tutto il Rcamcz eſſenda-commune--iaz

cauſa ‘de’peffimi trattamenti de’ Prefetti…, .Giu-z

‘ ZZ"ÉÎ’Î’ÃÉ dici , 8c altri Officiali', 8c inſieme _dCi-ſoldati

earn-fiv. . Franceſi, da’quali tutti i~ 'popoli ſ1 ſentiuano offre-J
(710'. Bart: ~, - . . . . . u.,

f. Pm… h-chr circa la pudicimdelle Donne, Cl'il verſo le.;

”elle Vite— ' ` - ,_ z

alpha”. P‘OP‘EF xoèbe › ñc cè* ad _ſznsus -dc Preffi:

v rm
..
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Líbro Terza’: '3 rHai fatti crudelmente morire_.'.`."v

b Nell’anno ſeguente ſi troua Eustachio di Gio: mi_

_ùenazzo tra Baroni 5 a'quali furono da Rè Carlo

raccomandate le Galerc Regie per la guerra,che i

fi E nell’Acaia, mentre in vna lista , dopò nomi-f

nato il Conte di Celano , e molti CaUah'eri della

Caſa di Sangro , Acquauiua , Barrili , Cantelmi ,`

Gallucci, Eboli, Sanfremondo,Aquini,e Leoneſ

ſa , nomina Eustachio di GiouenaZzo, e doppò

lui Marzani, Ferlingieri, Santo Mango.

Non laſciaremo qui far memoria d'vn prodi-ñ'

gioſo Eccliſſe, che fù nel‘r 278. alli 9.di Settem— 31,22%”,

bre, di modo che ſi videro in questa Città nelfl‘ffixä'îſ
mezzo giorno ceſſato in tutto~ il lume del Sole_. , ſi

riſplendere quaſi di notte le stelle, nel qual tein—

po era Capo nel nostro Clero , cioè Veſcouo vn.

Frà Gio: di Venecia dell’Ordine de’ Minori im-J '

mediato ſucceſſore, conforme crederemo,del Ve:
_ſ'couo'leonardm i

Da' ſudet‘ti maltrattamenti de' Franceſi , quei un. i

‘ ai Sicilia nell'anno 1 28 2.. fi moſſero à ribellarc.. , ZETA“

vecidendo in vn’ora determinata il primo giorno

"d'Aprile quanti vi ſi trouauano di quella natione;

e dandoſi al Rè Pietro di Aragona‘, il quale pre

tendea hauerui ragione per riſpetto di Costanza.

ſua moglie , che fù figlia-del Rè Manfredi :7 cosi

rcstarono diuiſe le due Sicilie, inſin che dall’istcffi

' Aragoneſi, da’ quali erano state diſgionte, firrono

' à tem

‘t

UT
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:‘r tempo d‘Alfonſó Primo vnite. di nuouo E ma

rimaste ſeparate nella morte di'Alfonſo , al quale'

rcstò la Sicilia, oltre il Faro à Gio: ſuo fratello in;

ſieme colRegno d’Aragona 5 e la nofira a Ferdiflz

nando ſuo figlio naturale*` furono inſieme da Fer

rante il Cattolico, poi ſiabilmente vn’altra volta

diff’ffiääcongiontc . L'Arrrt'ataliragoneſe_ condotta da:.

:Leif/á. Boggiero Soria natiuo di Calabria , huomo peri

BazxzſſzzaÎ, ` (liſtino. nelle guerre del mare, diè alquanto timo-

re alla nostra'Città z benche non ſi accoſiaſſe af

ſuoi lidi': e per quest-i ſoſpetti reſtò abbandonato

il Monasterio Cortignano, entrando le Mona-4

che raccomandate‘ da Romoald'o Arciueſcouo di

Bari alla Badeſſa diSanta Chiara , inſin che ſoli

pr‘ouedeſſe d’altro luogo ; -mà doppò hauerui per

molti anni dimorato il Ministro dell’Ordine dei

Minori; iinpo‘ſe alla Badeſſa, che le licentiaſſe dal

ſuo Monaflero , ſe pure* non'voleſſero‘riceuere...

rThabito di Santa Chiara .~ Si'contentarono ſe Mo

nache eſſere in quell‘habito 'ammeſſe, mà la loro

'Badeſia più tosto , che mutare l’habito,.volle vſciñ

re da quei Chiostri: c' non rifacendoſiv più il ſuo

Monasterio fini la'ſua vita in caſa de’ proprij pa

renti ,- *

. Eſſendo dunque Gioucnazzo* in fatta. ma;

Biſanzio“. niera travagliato dal timore dell armi, piacque al`

10.' Signore,che ſi trouaſſero le reliqme dt vari) Santi,

che ſurgno Polis in diucrſt tgmpi dadueſVeſcoui

“otto,
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queſta‘ inuentione Ienzadubio miracoloſa; men.

tre &amdovn di‘ à lauorare vicino à ,quel luogo»

vn Contadina di gran ſemplicità, -e bontà di Vita.

dotato z' videſi di r-epente vn .Caualiere armato di

apprelſo,dal cui vaſpetto sbígottito il Villaan' ſu",

bit-o ſi ſenti’dirſiffihe non cemelſe ,e ſenza ſcopri-È

te,chi egli ſi fuſſezaggionſe la ſua venuta non ef”

ſer stata per.alt\ro,che d’inſormarlo d’vn precioſo

Teſoro,cioè àdine d'alc-une Sante Reliquie , le.,

quali—ſotto l'Altare (li-quella Chieſa erano naſco

, {bw-‘he però l'andaffeà riferire al Veſcouo 5- 8c al

Cleto., accíò haueffero ,penſiero dîi farle entro la..

Città traſportare:: lncredulo-.il,ſemplicelauorato+

Iç,ten_e`ndo,che quella perſona comparſeli era al-z

tfl-o,che ſpirito del Cielo , traſcurò di' eſeguire ciò#

_the vl’era fiato-commeſſo 5 `continuaua egli fi'à l’a'.—

to à lauorare in quel luogo; _quando vn’ altro

giorno ſe ’li ſcoprì di nuouo ſopra vn bianco Can. ›

uallo il medeſimo perſonaggio,che rinfacciando

- li di no'n hauer dato l’effetto all’imposto , factolo ’

caualcarein :sù la groppa,lo portò nalla, Chieſa...,

mo‘strandoli le ſudette_ teliquie,e Poi ſubito li di

-ſparue , all'ora diede eglicredito. alle Parole del

'Cattolici-me mouendoſt à ſare l'imbaſciata,non ſù

`così incredulo nel riceuerla ilrſaggio Veſcouo .'

‘ -Frà-Gio: mà penſando, che il Caualiero ’compar

{o , foſſe quel ſanto , che haueua militato ſotto

` " P a g Tra



‘ '116' Iflorie di Gìouenazzo.

_Traiano ImPcradore ,Îà cui quella Chiefa eía dc':
dicara,n0n volle alcuna dimora intraporre, pro-ì

'curò ſubito,che tale reliquie fuſſero trasferite,col—

locandole nel tempio maggiore,&inflítuendo per

ogn’anno in memoria la festa , che inſin’hóggi ſi

celebra alii zo.di Maggio;p0iche il tal giorno. del

l’anno 1 2.82. fù questa miracoloſa inuennione ;

mà quel Villano cſſendole fatto in premio dal

Cleto diucrſe offerte’, altro non volle, {e non che

tuttii ſuoi diſcendenti foſiero in parte eſenti dal-ñ'

la ſpeſa di funerali, conforme inuioñlabilmente s’è

oſſeruato,inſinche tal‘ diſcendenza ſi eſ’einſe i Vie

ne queſba inucntione d-a- Biſanzio Luponarrata, c

ſi conferma perle ſcritture dal ſudetto Veſcouo.,

donc ſi riferiſcono le due attestation-i , che vi ſi

Ìrouarono,cioè l’vna ‘di‘ Pictroìe l’altra di Viſonc

Veſcoui di Gíoucnazzo . Mà l’anno appreſſo con

ſecrandoſi alli z.di tiraggio dall’isteſi‘o FràGio: il

Domo; vi ripoſc di- ſotco l’altare Magiore le...

traſportate reliquie,i11ſieme con l’altre inſigni dcÎ

Santi lnnocensi,che poco prima hauea por‘tato da

paeſi oitramariniñvn certo prete Cirradino- di no.:

mc Mattia : tutto ciò s’c ſaputoñper le diligenza."

che vsò nell‘abellaire la medeſima 'Chieſa Giulio

Maſi già nostrchſcouo , il quale-balun”)de

all’anno 1:6 37.fasco rinouare l’iflefio altareflroÃ

uò nel mezzo della lapide vn boealetto con den*2

eco le ſopradette Reliquie, e con queſie le due ſej
‘ - HUB: i
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quc'ntí axtcstatíoni in pergamene; le qual-i ſiñ con:

firmano con vn’altra ſcrittura laſciata dal nomi-na;

to moderno Vcſcouo à perpetua memoria di que
fi’vlcíma inucntionc. , A z

` di uz…, Pri-ma aëctestatíone 3- , '

ì '1‘ '1‘"“0- Dicat'um, ſeù conſacratum ſhit hoc A!

Mre z-die menſe: Maij 1 &indiaa'añ

In‘namine Sam'Z-e, @Indiuidm Trinitati:

conſacratum efl ;boe Altare ad honorem-Beattffl-f

ma@ Gloriafiffimnſemper V?rgim’s Mari-e Ge

nitricis Dei, 29‘ D.N.Iart)›mm Eustachg‘,.

Le* ſhciòrum eius, ”que Chrzſambi, e94 Daria;

Coſma, eg‘ Damguni; c9** Proceſſ, a** .Ma-”iniez

ni, 59* SS.Innocentium,~quorum reliquie [airpo

fifa/im! à Domino Fratre Joanne Ordini: Fra-3'

trumMinorum [unenatgî'Epíſcapvſi-Îb anno In#

carnatiom's DNJ . 1 28,3. menſeMai} z. dic.

eiufflem 6. Inditione P.P.Mm*tiní P.P.4.. Anno

3. @Prçſidente Domino Romu'aldo Reuerendo

Domino Archiepzfiapo. Annaprima. ~

Seconda attestationc .

Iste” reliquia.; SS- 1nnocemium de partilzuy

leramarinis- Pak annum ”num ante conferm

n'onmz istius maiori: Iuuenacenfi: Ecclcſz‘m Preſi

byte” MMtb-infili”; Mad-'j quondam Guglielmi

da Iune-natia. Reliqui; *verò aliorum-ſupradióîa

rum .Sa-”80mm fuerunt inucntç per reuelatio—

nemà quod”: _hpmine laica in Ecclçſia- S. Eu»

@aria-'1'
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flacbií de Padula non longè a!) bar Ciaitate ſu:

uenatrj; a* del”; occulte‘ Per e’umdem,laicum` ad

istam maiorem Iuuenacmjëm Eccleffiam per an—

num ame dedicatíonem istiut Echo/ie; que qui-7

dem reliquíepreter illa: , ‘vide/ici’: SS. ProcçſſiJ .

{9° Mnrkinianifuemm Paſi” in Altan‘ diff;

Ecole/if S. Euflachij in dedicatione Erri-{ig per

manum Domini Perri quand-rm Vmer. Juuenañ

cmfis Epifiopiſhb anna l-ncarmtionir D. N. 1.’

1'096.. Preſidente ;Dan-fino Elia Reuermdo Ar—

çbiepistopo ‘Burma ita ixuenít in'firiptír idem-ñ

Frmer Joanne: qumacérffìr Epíſèopur ffi—figil

lati-:mmmſigillo ſilpmdifli' Domini Petri ho‘

armate”. Epzstopi fimul cum ſhpradié’t‘i: relif

grey's; - ì' ,

" Relíquí; **verb SS. Proceffi , eg- Martiniani.

'Martyrumfirerum prffiu in dedicatiane Altan':
.diflee .Ecclrſue Sanáſit'i Euflacbij per mas-mm Do

mini -Vi‘ſimir quand”; quenacmſis Epi/Z‘opi

fit!) Anno Inmmationis‘ D.N-l.C. I I 2,4. Indie?,

ſècundfl in Festiuitate SMar-tjrum Eustacbij,

EF'ſociomm eiu5,quod ita .inue-nitſçriptum idem

F”ter Iommer Zur-tenace”. 'Epiſcopur, E9" 1‘”.

modumfupmfirzflum .

Bmw/i Pla— Era Giouenazzo_ nelltñempo della con-ſceraf

'miriam rione fudetta-dominata-da vn Conte,~delquale.z

""33" restandoci ignora :il nome -, ’altro di parlare..

non ci è peruenuto .:ì notitia` rie non che

' ' > P13!
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Platina fa mentione di vn_ Capitano dell’eſer

cito Eccleſiaſ’cico ,, il quale s’ intitolaua Con

te di Giouenazzo , e teneua aſſediata nella R0—

magna. IaCittà di Vrbino , per eommeflione di

Martino QLartoPontefice; onde poſſiamo faciló`

mente credere , che il Rè Carlo doppò debellató

Manfredi, e mandato in i Francia Giordano Conr

te dell’isteſſa Città , egli haucſſe conl’isteſſo titolo'

conceduto à qualeh’vno forſr della propria na

rioneFranceſe , conforme fèdi altre Terre ,ñ tor

gliendole à varij Baroni, che haueuano ſeguito la

parte contraria. v e . i

Continuarono idiflurbí …ì il Rè Carlo, e Pieſi

tro d’Aragona per conto della Siciliaſ; 8c in que—

fia guerra molte coſi: notabili occorſero , inſiche

nell’anno i 284.1'1Rè Carlo,mentre s’aiſaticaua...

di condurread’efl'ètti molti preparamenti,volen~~

do paſſare à Brindiſi con diſegno di alleſiire l’ar

ta›ſopra preſo in foggia d’vna graue infermità, 8c

agiontoli itrauagli di mente alli r7.di Gennaro ,

ſi conobbe mortale , hauendo regnato ſino à r 9.

Anni 'll ſoueadauere traſportato in Napoli, iui_

~ con regali eſequie nella Chieſa Arciuerſcouale ſi

diede alla ſepoltura . \

Fù incerto ſe la principal cauſa della ſua mor

te foſſe il morbo ,,ò piu tosto il dolore del Regno

delia Sicilia perduto,e~ dalla torta , e cattura inſie

mf Cgrlo lug figlig ;7 gndç yn _noflro Poeíî di

. qu
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"WWW’ quei tempi laſci-o ſcrittò v3 .

”ma appreſ ,

fifa-am. Prçtcrea Carola” Rex anno cçffit eadem.

Detmtus morbowelPr-eſiusfirte dolore.

- Vdira da Martino Pontefice la morte di Car

Bmiflfl Pla

tina.
lo,mandò ſubito Legato Apoſtolico in Napoli

gfäf’ffl‘ Gerardo Cardinale diParma ,' 8c à ‘ filippo Rè di

”fa-;trenta Francia inuiò Roberto ſuo figlioConte di Araſſe,

h acciò gouernaſſero il Regno in nome di Carlo

ſucceflore, che ſi trouaua dall’anno auanti prigíog

ne d’A ragoneſi in meffina,durò il gouerno di co

testo inſino àcinque anni i poiche eſſendoſi in:

terposto Odoardo Rè d’lnghilterra à trattar la;

pace tra Carlo; e Giacomo d’Aragona , ch‘ era...

ſucceduro nel Regno diSicilia al Rè Pietro ſuo

Padre 5 fù questa nell’anno r 288.conchiuía inſic
2:58.

me con la liberatione di Carlo z il quale poi nell'

anno íèguente prima di tornare in Napoli andal

“39* to in Peru-gia à trouare Nicolò (Darko Pontefice;

iui contro la conuentione fatta col Rè Giacomo ,ì

ſù intolato Rè dell’vna , e l'altra Sicilia z Indi nc_

nacque poi nuoua guerra,che.per alcuni anni fu

mantenuta inpiedi da nuoui odij, e rancorflimo-v

do che per accordo fatto' di nuouo col Rè Gia-z *

como cſh'nta; il quale cedeua al Rè nostro il Rea-3‘

me da ſuo Padre occupato rinouoffi con Federi—J

co il Fratello, che ne preſe il pofleſso s onde 1L.

due Sicilie prima da’terremoti diuiſe 5 hora nei

dominij distintezmantennero anche le distintioni,

e di—
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e diſcordie con l'armiz ſiche nel I 362..` vennero

uesti Rè ad'accordo; hauendo Federico Eleonoî,

ra figlia di Carlo per m0glie,e restando nel poſſeſ

ſo del Regno occupato,ſinche viuea,acciò poi al;

l’Angíoini faceſſc ritorno .

Prima di -tal tempo trouiamo Leone di Gioueî ì '

nazzo Dottore di legge adoperato dal Rè Carlo'

in affari grandi prima , che ricadeſſe , eſſendo per -

morte del Rè Ladislao tornato il Regno d’ Vnga—

ria,&c.

’ Rimaſe la nostra Città libera per qualche tem

po dall’armi forastiere, ma non dalle ſeditioni def

Cittadini; le quali à tempo di pace più ſogliono

vigoreggiare, quando gli animi humani internati

nell’odio , non ſi vedendo nemici di ſuora , e dil

ſciolti da cure più rileuantí ſi danno à procaccial

re l’inimici da loro steſſ . r , '

Ma in Giouenazzo ſono ſiate continue qucste'

(Editioni , 6c odij ciuili tanto , che in varij tempi

hauendole cauſato di non piccioli danni, l’hanno

fatto declinare alla fine dalla ſua pristina gran-4

dezza; Però diuerſe ſue antiche' famiglie veggonfi

per altri luoghi del Regno ò dell’Italia diſperſe...?

che in var-ij tempi ſono state ſcacciare , ò hanno

sfuggito l’armi delle contrarie ſatrioni , e miranſì

in varijluoghi ſepolture dc’ ſuoi fuoraſciti ,- Per

l’isteſſa caggíone; altre nobiliſſime famglie ſ1 ſono

viſ’ce cstintc,ò impoueríte gli grädiſfimi diſPendíÌÎ
Q ſſ ſi che
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'che hanno ſostcnutozò nel mantenere i loro con;

correnti,c ſeguenti,o nel reſistere all’offeſe,che da

contrari ſc l’a pprestauano : Hor mi pongo à nar

rare le fattíoni occorſe àtempo de’ nostri Patro

ni; quando la nobiltà di Giouenazzo ammirato-l

doſi per tutta la Prouincia , anzi per tutto il Rea-Z

me,chiara Per altro ſl vedeuaimbrattata per tutto

del ſangue Cittadineſco ñ, che ſouuentc ve ſi ſpar

geua,mà cſſendo la memoria aſſai freſca mi volgo

può vn’altra voltaà tempo di Carlo Il. quando

appena goduto vn minimo ſoffio di Zefiro,dì pare

incominciarono l’animi infuriari de’ Cittadini à

ſpirare vn torbido Aquilone, che poſe ſotto ſopra

ogni colà.

Hauendo in tal tempo traſportato da Rauelló

PM,rm nobile Città della Calia- di .Amalfi vn M.Ruggic

marino. ro Rufolo la ſua famiglia m Giouenazzo moffo

dalle guerre Ciuili,che iui rcgnauano ;trouo che,…

quì erano di gran lunga maggiori 5 onde veden

do , che col mutare luogo andana di male in.;

peggio i mai per viuere quietamcnte menò la ſua...

vita nella lollitudinc della Campagna, edificando

Vn Caſale, che dal ſuo Cognome R1 detto li Ru

foli nel luogo, che inſin’hoggi questo nome ritie

ne s così fù trapiantato in Giouenazzo l'albero di

quefia famegliaî ouc frà l’altre nobili fù aggrega

Morin->1"er ta i 8c hà lungo tempozchc ſi estinſc : fameglia in

33:* 8“be ?Sto noEíndegn-a di lode! chg viene da Marino

FICZ*:
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Prefia annòuerata la prima trà l’altre antiche da ~

Rauello, chiamandola Nobiliffima , 8c lllustriffi

ma,il quale ſoggiunge, che à tempo di Ruggiero

Rè di Sicilia haueua 3 o.Caualieri con diuerſi con

ti,e Baroni-,8: à tempo di Carlo più di 90. Cana

lieri,e molti Baroni con due Ammiragli furono

degni di cosi illustre pianta . Godendo cluanL-i

nel Regno communemente la pace il Rè Carlo

’ diſciolto dalle cure della. guerra venne verſo il

r 3 o4.in Puglia con l’occaſione di riuerire in Bari A

le Miracoloſe Reliquie di Santo' Nicolò : All’ora r 13714;_ ~
fùfatto nella Real Chieſa di quel Santo il palco arms:inſieme con la Cappella di ſopra dedicato à San- "ì-3""

to Ludouico Rè di Francia,e con Real munificenó' Munifimz‘

za ſi: conceſſo dall’isteſſo Rè à nobili di Giouenaz- del Rò Carb

zo, che inſin’hoggi ne stanno in poſſeſſo,acciò iui D_ U

eminenti all’altrui steſſo adaggiatamente aſcol- METAL

tando i ſolenni ufficij nelle funzioni Reali di det- fLçì'fljì‘Z;

ta Real Chieſa . Le ſouerchie dimostranze d’af- rrefld-ì mi

ſtura-,8: allegrezza , con le quali i noſ’tri nobili fe

‘ ceto accoglienza nel paſſaggio al Rè Carlo,ò il ri

guardo d’altrui loro meriti ilmoſſero(ſicome giu-`

dicò) à concederli ſi fatta prerogatiua , öc accom- ~

pagnato ſin à Bari da quelli li fece in quel palco

in ſua compagnia ſedere, onde vi rimaſe il Trono

Reale, che vi ſi conſerua inſin’ ora inſieme icon le

ſedie de’uostri nobili,che l’occompagnarono, oue

è memoria de’posteri fè ponere le loro inſegne , e

5L 2. _ ſono



’t zÃ Istaría di Giauenazzo

ſono di. pieſente à quelle de’ Morrone Morolà,

ChiurliaNcrnice,Frammarino,Rizzo,Rifo, Brai

da,Cclentano,Saſio,Paglia, Sa'garriga,- Saracino,

Turcolis,c Volpicellr.

Con questa occaſione ſiimo bene di ramme

inorare tutte lc famiglie Nobili, che godono , o..

che godcuano nel nostro Seggio, le quali dirama

te in molte Città conflituiſcono non ordinario

numero dc’nobili . Eſono le ſeguenti diſpoſte...

per Alfabeto.

,Arcamone

'Armcnta

Aprani.

Blanchi

Braida

Bouapianola

Bruni

Chya rlia

Cauabi

Celentani

Cagnoli

Castiglia

Castellani

Colletti

Coucs

Dragonibus

Diacodamis

?Impreza

Elefanto

Frammarino

Frieijs

Gaeta

Guindazzi'

Grimaldi

Guidoni

Gaudi

V Gaudoni

Griffi

Iſolani

Imperati

Lupis

Marramaldi
Mena ſi

Miſſere

Migronibus
Mgrula ſſ
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Maggio Vecchio Ragonibuà

Nocera - Rizzo

Nicastri Spinelli
Origlia Sagarrigaſi

Paſcali Saffi

Planea Saraceni* r,

Paglia del B.Nícolò Scalioli

Papai di S. Nicolò Pel— Sindelfis

lcgrino ' Turcolis

Pauoni Vernice
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îMà ecco in queflo mentre paſſari delle guerre

'i tumultii &in‘mezzo alle ſedizioni intestine de..

Gittadini,ricorſe à quelli nuoua cauſa di duolo,re

flando priui del loro Ottimo Pastore, dico di Frà

' Giouanni da Venetia , che doppò hauere in tempi

si calamitoſi z con ſingolar bontà , e prudenza per

molti anni la ſua Chieſa gouernato paſsò all’altra N°4
. . . , fiſanqſrrme

vrta 5 nel meſe di Giugno nell anno ſudetto , fù dell'Anniuer

ſeppellito dentro la Cattedrale , oue nell'ala fini-{í‘jflfjffjí'ſ'

ñ {ira vedeſr c6 vn Epitaffio la ſua effigie intagliata.

Il ſucceſſore fù Giouanni da Trani , :ì tempo

Bel quale fù compito dentro la Città da Pauono

di Betraga la 9111;@ di Santo Lgrgnzo, nella. di

cm
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Gio: Bettifld

Carrflfih

x ;a l.

Mana/hit”

del/’Anniuer

:Brio deliri_

Cattedrm’e.

BarraIameo

di Capua i”

Catz/?fidan

destÎ’n/z.

ſi1 26” ' Istorie di Gianni-rigo:

cui fabrica al principio il ſudetto Frà Gio: banca.;

con ſolenni cerimonie collocata la prima pietra.

Dopò la morte del noſtro Prelato ſeguì in Nal

poli nel 'r 309. alli 5. di Maggio quella del Rè

Carlo Il. il di cui terzo genito Roberto intitola-'l

to Duca di Calabria, rimaſe herede della Corona;

la quale nel Settembre ſeguente riceuè dal Ponte-1'

fice Clemente V- in Auígnone ſotto il dominio di

quello Rè celebrato molto di ſapienza da Scr-it:

tori 5 fù Giouenazzo libero da tumultí di guerra ,

anzitutto il Reame; Se Federico il Rè di Sicilia...

contrauenendoallîaccordo conchiuſo non haueſl’e,

moleſiato in piùVolte le ſue riuiere, benche langi

da nostri lidi ; 8c eſſendoſi interposto Giouanni

XXIIl. Pontefice, 'nè potendo ridurli con honestc

conditioni à ſare trieguaſidegnato alla fincſi moi:

ſe nel 1 3 z r . àſcommunicarlo . In tal tempo allí

8. di Gennaro vacò il nostro Veſcouato per mcr-ñ

te di Giouanni da Trani , efino al I 3 3 I. ch’era.,

Veſcouo vn Frà Guglielmo non habbiamo noti

tia di ſucceſſore. Hor mentre la nostra Città quaſi

stanca da paſſati trauagli , ripoſaua non dit’turbata

da marciali rumori molti ſuoi Cittadini riſorſero;

che perle loro virtù furono da Rè Roberto fa-Î,

uoritis conforme fi-à gli altri fu Costa'ntino Rotta"

che dimoraua in Napoli .ſuo familiare , e Gíozſuo

Conſigliato , del quale fa mentione Bartolomeo

di Capua, e conforme .ne. chiariſcono alcuni Scritzñ,

tori
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tori, era-della Famiglia Spinelli , costui andando

nel :r 3 26. con Carlo Duca di Calabria figlio del l 1324- ,

Rè in Toſcana per ſoccorrere i Fiorentini, cha, 212-::

erano molesta’ti dalla «fattione Gibellina ſi accom- 32??“th

pagnò con molti Titolari del Regno,che àquella'. Carhrafa- ,

impreſa interuennero; mè nell’intenderſi, che Lu~ @ìíîíîſízî’

douico Bauaro intruſo Imperadore — era venutofájfî‘ìì‘ì‘ìì‘

nell'Italia con penſiero di molestare il nostro Re—

gno, fu costretto il Duca di Calabria peruenire al

ſoccorſo del Padre abbandonarei Fiorentini, Ia

ſciando il medeſimo M. Gio: per Conſigliere à

quel popolo. -

Non vi mancò nc’ medeſimi tempi, chi ſoli-2...'

de’nostri Cittadini à dignità Eccleſiastica allonto;

mcreè,che nell’anno I 3 3 r‘. fu della Rettoria dcl- 13“

la Chieſa di S. Giacomo , ch’era nei borghi dell’istcſſa Città trasferito all’Arciueſcouato di Sipon

to Saffo della Fameglia de Leoni Patritíj, la quale

godeua in Giouenazzo l’officio di Pro contino ,

che poſcia ſu da’ Spinelli poſſeduto , eſſcndone;

all’ora inuestito Grifo , ch’era fratello dell’Arci- ;Mazza LR;

ueſcouo a questo officio di Protontino molto àil’fr-W …tm

quei tempi stimato in Giouenazzo 5 hebbe (la’divm-iffli

Greci l’origine, mentre dominauano la Puglia..e perciò credo foſse così`detto dalla parola Greca

Proton, che _vuol dire à nostra fauella primo,cio’è

à dire Capo, ò Superiore de Marinari, poſciache..

xísac giuxíſéictionc. ſona quelli: .che víuîno COI}

* ’arte



1 28 Istorz'e di Giouenaçzo;

l’arte del Mare , amministrandoli giustitia nelle-ì

cauſe ciuili , con eſiggere a ſuo commodo vna.;

gabella ſopra le ſarde, 8c aguglie.

Tornò in questo mentre da Fiorenza Giovan:

ni Spinello 5 e penſando laſciare nella ſua Patria i

posteri qualche attest‘ato della ſua pietà, e religioä

* ne, volle fondarui nel 13 3 5. fuori le mura vna.,

BiſanzÎ-ÌLW Chieſa dedicata à S.Marta , inſieme con vno Ho-v

jiiiou nam- ſpidale, con dotarlo di varij beni , riſeruandoſene_

"mm" il Ius patronato á sè, e ſuoi heredi: Costui ſe vo

lcmo credere al nostro Lupo inſieme con Matteo'

ſuo fratello edificò nel medeſimo luogo il borgo

detto Peccio di Santa~Marta, ch’era di z z.fuochi,'

ſmantellato poi nel I 52.9. da Franceſi inſieme_

con la Chieſa , 8c HoſÌIidale , le cui rouine _inſin'

hoggi ſi rimirano.

“fin-…W Leggeuaſi in sù la porta di detta Chieſa la quì

j??
po sta inſcrittione in vn marmo collocato in mex.;

Scrittuv‘ldc’l zo adue targhe con l’armi degli Spinelli in me—
laC/tttedrale . W _.

mona del Fondatore.

A4 Anno Domini MCCCXXVV. Dominus

Iomne: Spinella: [uuenarij,

iuris Ciuilis Profeffor Regia: Confilíarius; Le):

Magna: Regge Curie Iudex edificare' fuit

iſlam Ecclefiam; @- Hoſpitale 'fibi coniun—

&um ſul: titulo ‘Beata,- Mart-e Hoffrire I

Christi ‘l’arronams lureſibi v, Q’ſhis brief’

* dibus rç/èruaro.

‘ .Eſa
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' Eta in quello Preſſo tempo Matteo fratello del

ſudctto Gio: vno parimente fauorito del Rè Ro

berto, eſercitando l’ofſicio di Mastro Ratio'nale...:

che hoggi vuol dire Preſidcnte della Summaria.. :

Terminò questo l‘annidi ſua vita in Napoli allíI 5'. di Gennaro del I 33 9.‘e fu ſcpellito dentro la xi”. '

Chieſa di San Domenico Maggiore vicino all’Al-f

tare grande, e vi fù posto il ſeguente Epitafſio. _ _

Hic requieſcit Dominus Mattſmur Spinella” SFZSZÌLÌZ’:

de ’quenatio, Juris Cini/is Profizſſar , ur Ma- ffi’ffilëffl 4’"

gna: Regis Curi-e , 29- ffiſpítq‘ RegrjMagi/Zer '

Rationalí: , quì ab har vita migrauìt ad Do~.

minnm Anno M.CCC.XXX/X. .die x-vJam-mñ

r9‘ rvii. indi:. euiur anima Pro Dei miſizrícorá

dia requieſcit in [mce .

Segui l’anno appreſſo il meſe di Giugno la morte 1:40."

di Gio: ſudetto, il quale elſendoſi nella Corte derRè,& appreſſo il popolo Fiorentino lodcuolmen-éîjîegffifá

te impiegato nel carico di Conſigliero , haueua_,- '

con ciò 'meritato eſſere promoſſo a carichi mag- _lnfirittione

giori , conforme era quello di Mastro Rationale, :JAZZ:

eſercitò anche l’Officio di Regentc di Vicaria, cheiti-quel tempo haueua doppò il Rè primo luogo ;per _.

onde i figli steſſi del Rè il ſoleuano amministrare, JFK"…

` conforme -fu Ramondo Belíngieri figlio di Carlo

ll.-Vedeſi la ſua ſepoltura nellamedeſima Chieſa

diS. Domenico vicino l’Altare grafldflöl iui fu po

sto , ſëcondo riferiſce Biſantio LuPoJ’nfraſcritta

R r ina



1 zo lstorie di GÌOMEÎJGKKO. i

inſcrittione , doue hoggiäappçna ſi conoſce l’inſeſi

gne, e ſi legge il ſuo nome; eſſendo -il restodelle..

lettere cancellato .

Hic iacet corpus Mugnifici Viri Domini ſoon-l

m': Spine/li de Iuuenatio Iuri: Ciuilí: pro

fifforis, ac Magna: Regiç Ratiomlir , a( Cu

rie’ Viran“; Reg?” Regentís , qui obijt Anno

ALCCCXL. die xxrui. [unij evil]. Indiacuim

amigo Pro Dei miſericordia requieſi‘at in pa—

` ce. Ame”.

F“"mſm Sosteneua all’ora in Giouenazzo la carica di Ve
Taurifimo ñ ' ` ` , .

nel Citta/ogOſCOUO vn Monaco di nome Pra Gioua‘nm,del qua

ñ ‘Éiíîſjíî'zjîle ſi conſerua nel Domo vna Mitra lauorara di

perle, oue ſ1 legge questa inſcrittione .

…1. Frater Joanne’: Ital”: fierificí; anno r 3 4 2.

…z- ll ſuo ſucceſſore ſù nel i 343. Giacomo della,

’Fameglia Carrubba di PotenZa : benche’ altri in

,gannati dalla ſomiglianza dell’armi, dicono della

Pameglia Moroni nostri Patritij: Trouaſi memo-ì

ria di questo Prelato ſino a‘ cinque'anni ſeguenti a

reſiandoci ignoto il ſuo fine , costui ediſicò il Pa—

lagio Veſcouale eongionto al Domo, conforme."

fi chiariſce da’ ſeguenti verſi , che iui in vna fine—

fira ſi leggono. ‘

q Anno milleſimo centum tem” quadragcno eum

- . quorto 1 acobus ’Pr-eſa] Probus edificauit ‘.

Ha: cede: ad honorem Baſilica Iuumacmfira—

` ’tia' Papi-lis, cui tunepmficíí eundem.- ‘

-sez



Libro Terzo. i *13-1

'-chuì parimente nel, 1343. in Napoli alli 16. Z'gtffiìflffi

di Gennaro la morte del Rè Robertm'à cui rima

ſe herede nello ſcettro Reale Giouanna Primoge

nita di Carlo ſopramentionato Duca di Calabria;

eſſendo già congionta in matrimonio con Andrea

fratello di Luigi Rè d’Vngaria , e pro-nepore del

Rè defunto, e ,quello da principio volle mostrarſi

alla nostra Città fauorcuole, rimettendole le pene Gymn- ;Ii

incorſe per non eſſerſi fatto l'apprezzo, ’che ſolea.. alzi-…317‘242

farſi per li pagamenti fiſcali , conforme per lettere G’°“""²²’ *

ſpedite alli 26. di Luglio 1346. màpoco tempo …E

ella potè goderſi il Regno tranquillo , mentre... gif-26'014“
hauendo ignominioſamente fatto morire il ſuo eii'mfîiſſm‘

marito z e rimaritatoſi - à Luigi figlio di Filippo

Principe di Taranto , che ſu- fratello del Rè Rof

berto, indi ſi moſſe il Rè d’Vngaria per ſodisfare...

con la vendetta al debito di fratello, e tentare..

l’impreſa di ſare acquiſìo del Regno con con l’eſ

pulſione della Regina; come in effetto li riuſcì

l’attten tato ;entrò nel Regno l’anno di nostra ſa

'lute 1 348. e ritrouandoi popoli diſposti à mina-ñ" …3.

re Signoria ', eſſendo-ſi già molti da Giouanna ri

bellati; non vi fù chi l’ostaſſe, per il che la Regina

vedendo le ſue coſe diſperate , per mettere la ſua

perſona in ſicuro , volle imbarcarſi alla volta di

Prouenza- -' ‘ .

In così facile acquisto degli Vngheri fù anche.. ‘Zé

Giouenazzo coſtretto à_ mutare dominio; e ritro- Mim-w'

R ?— Pan:



Biſanzio Lu

fa.

Gio: Antmio

Paglia .

`

13-2’ Istorie di Gioucnagzp .

uandoſi il Regno immerſo in sì fatti disturbi ,~ die

de ciò l’adito à nostri Cittadini, che;tentaſſero co

íe nuoue, introducendo alla Città varie diſſenſio

ni,che portarono poi à loro isteffi grauillìmc

rouine; ma prima di venire à tale racconto con

uerrà , che dal diuiſare dell’accennate diſcordia..
l’origine facciamo alquanto di digreſſione . i

Si trouaua in quei tempi tràl’altre nobili Fa

miglie di Giouenazzo quella degli Spinelli aſſai

colma di beni di fortuna, .merce che fauoriti dalli

Rè' Angioini con amministrare continuamente...-v

diuerſiloſficij di molta conſideratione, .come di

Conſiglieri, Maestri Rationali , Regenti di Vica-`

ria,c Gran Cancellieri , anzi non ſolo in Napoli,

ma in molte altre Città principali, hauendo var-ie

cariche,e maneggiî con il mezzo anco de’ trafichi

haueano poruto accumularſi infinite ricchezuL. ,

aggiundgendo il poſſcſſo di varie Terre, e Castella,

come i Rocca Guglielma, Pontecoruo, Turitto,

Balſignano,hoggi distrurto; 8c altre col titolo,c’bc

hebbero poi di Conte di Gioia trasferito; valtresi

alcuni loro Castelli_ per cauſa de’Matrimonij in...

altre Famiglie 5 Onde il nostro Lupo fa mentione

di Liſa Spinellidotata di S.Angiolo de’Lombar

di; e di Baldeta dotata di Turitto , cola -in quei

tempi notabile , cheledori di mille ſcudi erano
ſufficienti à qualſiſza Titolato. ` 'ſi

Era tanto ambito cgntrahere
-—.au

parentela con.;

gugsti
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"questi, che hauendo in certo tempo promeſſo vna

loro giouanetta per moglie ad vno Gentil’huomo

› princi pale di Zara chiamato M.Gio:, epoi negan

do di darla , acciò non ſcostaſſe tanto da loro 5.

quegli per ciò venuto vna nette vcon due Galerc.,

e ſotto alcuni ſcogli naſcosto, aſpettò , che vſcitii

Villani alla coltura de' campi, ne fè pigliare ſino

è cento prigionizfacendointendere à quei di den

‘ tro , che tutti ſarianoà loro vista impiccati 7' ſe…~

non li era data la ſpoſa, e così fù d’v-uopo ,che ſe..

li deſſe .

- ' Con l’occaſione di fare parentado con questi

alcuni della Famiglia di Maramaldi nobili Napo

litani del Seggio di Nido,ſ1 traſportarono in Gio-ñ'

uenazzo, che ſi trouano ne i tempi auanti aſcritti

fra Patriti; 'onde nella Chieſa di Santo Felice ſi

veggono in vna ſepoltura leloro inſegne vnite..

con quelle de’ Spinelli pen il medeſimo fine ſi sti?,

ñma, che Gaudij di Salerno-vi capitaſſero , trouanl

dofi in altro luogo le loro armi con quelle dell'i-ì

fieffi Spinelli congionte z E’ tenuta questa Farne

glia originaria da Giouenazzo , non ſi trouando

altra ſua origine venuta in oblio per la lunghezza

’del tempo d iuerſa dal-quella degli‘ Spinelli, che go;

, _dono in Napoli al Seggio 'di Nido; il perche diñ.

verſe "pa‘rin‘ſente ſono le loro inſegne; ma riputa—n—

d oſi cla-'alcuni , che quelle due Famiglie ſiano vn’

ifleſgzi da_ gif} fgrſjingannatg errè il Veſcqu del-_i

0*.
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firſt-"LW' l’lſol’a , dicendo cffer fiato dc’ Na’polítani il Fon-1

Inn-rino a'

iure farro

tu!,

ì: datore dcholle‘gio dagli Scolari di Padoua,hpggi

detto del Regno; öz auantí degli Spinelli di Gio

acnazzo rinomat0,›lc di cui parole, hò voluto quì

porre'ptr ſaperſi -í particolari di tal Fondatorc.. ,

mentre egli dice così. .

Et inſpecie in Collegioſèholarium Pro 'ut eſt

Padua-ubi quidam Reuerendm EpíſE-opm Ma

ſierffis nobili; Neapolitanu: da familia Spinello

rum commxìtſeu conflituifecit, 59° illud dora-4

uit amp/íffima dote; nam rv/ſra multa paffizffio—

ne: , qua: ille contulit' dedit ei qtiam ducato:

[9999. auri , quospoſuit in Camera impreflamî

illíus ’venetorumfflç’stamù manere in dic‘îo C0[—

leggio 42._ſcolare:z qui babcrentstudere in altera

harumfacultamm rzìz. [url-'s Pontifici: Ceſarei,

in artibus Sacre deológí-e *vel in medicinisz gg?

quiliòet ſcolaris- paffit ibi mamma* wiffum ,ba

bere per decenm'um , V’ſi effit pre/liber tener.:—

tur celebrare quater inAnnmpÎ-o 1anima fimda

torís,eg~’parqntum ipſius , ſi 'vera, eſſet [dim: bis

Ebdomadahaberet dim-e Septem Salmo: Pwm’

tentialesſimìlí tum prö animabm prediéìo’mm;

Mprastntatia ſpeäaréc’ adeius beer-eden‘, rvt au

diui hodz'eſñloeéì‘aread 'Illistrem Ducem Grauime;

{9° ‘quando Preestmandi eſset. ”Regno Ncapo-'l

~ [irano, fi reperirentmn, 'E57- babe-rent irstitui à

Mag. Prorwátaribus .Maròiz -. . h.; .z.

Mà
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. - 'Ma noi per non distostarcidal. ver‘o , diremo il
fondatore di questo Colleggio eſſer Prato dc’noſlri i

Spinelli con l’autorità de’nostri antichi, e moderé z

ni Cronisti,trà quali è Gio: Antonio Paglia 5 che G, _ ”mio

apporta per testimonio vn tranſonto di tal ſon- piglia.

dacione,cheſiconſeruaua dal Ruſcelli ſuo amico ,

8t inſieme l'inſegne , che veggonſr ‘nel Palaggioz

dell’isteſſo Colleggioá. Il Paglia dice così.

Et 'una de’noflri Spinelli per ’nome detto Ni

cola,ò fòrstdi org/lui ilfiglio fondò in Padana il

Collegio; che boggidì dà tutti è chiamato il Col—

[agio del’ Regno z bencheprimn degli Spinelli di

GiouenazKOfi-Îſſè detto , a’ il Signor Geronimo

Ruſcelli hà inſuoporere l’efiemplare del teflon-zen;

to delfondatore di quello.

E ben debboio merauigliarmc d’vn moderno,`

(parlo del Veſcouo dell’Iſola)il qUale non hauen

do di che empire le carte diſſe da Napolitani eſſer

fiato fondato coſa bugiarda , e ſenza alcun testi

monio di verità .

Ne ſono punto diuerſe le inſegne, che nel Pa

la120 di detto Collegio ſi ve‘ggono di quelle , che

ſi‘mostrano in molti noflri edificij. ñ r -

‘ Dunquegli Spinelli dalſoffio ,disì benigna ſor. “gif".qu

tum , e non contenti del dominio verſo i loroi

Naflalli penſauano anche ſignoreggiare in Gioue

nazzo , e ſottometterſi tutti glialtrij alla loro PO”

tenuë @moderata çupidigia didomiuarezondex
ñ..- _..

ch
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per venire più facilmente à queſto diſegno cerca*nano 'per mezzo delle loro ricchezze hauerele..

facoltà,e rendite de’ Cittadini, riducendo impro

greſlb di tempo vna gran parte del territorio nel

loro dominio, acciòche quelli in tale maniere im—

poueriti più diſposti le haueſſero _ad eſſer ſottoz' -

meffi,& humiliati . * .. .
i Mà non potendo'gl’altri `nobili ſopportare..

così grande alterigia,fecer0 però tra di loro ſe

gretamente congiura, 8( aſpettarono quando la.;

maggior parte di quellifoſſero nell’eſercitare i lo

ro officii in Napoli, «Se in altre Città, ò nelle loro

Terre con i Vaſſalli, &all’ora posto di mani all'ar~_

mi,ne diſcacciarono il rcsto accudcndo molti de

parteggianidaccheggiandoli le caſe, e rouinando

molte delle loro facoltà, di modo che rilaſciarono

in tutto la briglia alla vendetta agiungendo gli `

ſproni al furore.

Riceuuto gli Spinelli questo danno, tutto il lo

ro penſiero poſero al ritrouare il modo da potere

cancellare l'ingiüria,col ſangue nemico,aſpettaro;

no il tempo,che ſuol _dare l’occaſione pronte', con-z

forme riuſcì loro,chc battendo intendimento coil
_gli amicizepartiali di dentro; Sc auiſari di~.cſſiò-,chc

poteuano fare vna' norte aſcoſìzro in Vu luogo co

perto ſorto le mura vnamoltitudine d’armati., i'

quali arriuati nel' giorno ſeguente'- l’ ora- del doſi:

nate} Chc-Vi restauanot dentro poche guardie ,en—,

' trati
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ti'ítichfl Pos; -reiistenza ,facendo “crudeliffimc)

&taggedel a ,parte-contraria i, ſhflCOlſäl all’improd:

:uiſo non pdcèhr’ſi forme maffime di quei ,.clre..
erano fiati-.capi della Congiura.. ' "d

_ ?Frà di questi *vift‘r av-n Nicola della “famiglia.

ide Piccoligià nobili di questa Città., lecui caſe.,

furono abaetuteñ, 6c .vu Melciaca ;iErſſO-dopp‘ò ha*

.uerlo straſcinatoper leñsttade-l-i mozzaronoeil Ca#

po nella piazza done-era vn :tempo .la Chieſa -dí

'5.Pi'etro Apostoloñ, 8c hoggi vi .è vna Cappella:

cia-,forſe iui fatta iti-memoria d'vn miracolo open;

tatoui dal :Padre Nicolò Paglia, che -dindi pallan- 7_

odo .coltocco dellaſua` Cappa [è paſſare vna fina

ciulla cieca dalle-tenebre.; 3. godere la luceSole.

In così fatta stragge‘i più ſegnalatifflandoi'vlf

timo fiato )ſatiarono-col ;proprio ſangue il -fçer

nemico,ch*arriuarono al numero di cinquanta.

' Diucrííè-prestanei fameglie all’ora abbandona-z

-rono ialorp Patriazmemtre quelli, che -ſcamparof

' no la morte fi .conduffero ad altri paeſi , temendo

l’armi ſanguinolen-ti dellfauerſîrrij.

Trà _coſtoro vi fur-,0110i ‘Collettii g qual’ erano

fiati de'principali noll'e’ſſnulſrone de"Spinelli; onde

restarono le loro caſe arſe da‘foudamcnti ,~ Bain.;

quel ſuolo vi fà poi edificata la Chieſa -Colleggia

ta delio Spirito Santo trasferendoſr loro in M01:

ſetti: A . ,i ~
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ILupi ſimilmente riputati de‘ll’isteſſä Città ori*v p

gin-ari), anuouerati ;ì t'empo di Carlo primo-tra gli ì

altri dell’ordine militare z anzi che trouanſi più

auanti aſcritti frà nobilizest‘endo all’ora molto mi

mcroſizricchifl potenti,era’no anco stati de’Capi

nel Collogare contro iv Spinelli 5, aicuni: però di

'questi caddero vittime della vendetta z 6c altri' in

varie` parti fuggirono ;. due de'qu‘al chi'amatinM.

Lorenzozle M. Gioffiedo fermarono nella (Liri-j

gnolaz ouc nel tempo di Biſantio Lupo in ma;

Chieſa ,, che hauea fimdato, furonotrouati' i loro
Cadaueri con ’giubbe di Velluto alla ſſfoggiſia anti

‘cá,e con ricche cinture intefiute d’A rgento .
i ` Molti dell'ist'efla- fameglia ne ~ſcamparono in]

Molfetta '- oue ſin hoggivi ne. ſono, e tra gli altri

Paſcale(ſè pure non fù più— tostoſuo'Padre ) di cui

ſi vede in vna statua diſegno 'nella Chieſa di San?

ta Maria de— Martiri ,inſieme con vn’altra di Rai‘j

mondo. Orſino . ' t `

' Ha fiorito questa fimeglia in vari tempi’dí

molti huomini lllustriade’quali alcuni nella nost‘ta

Istoria ſono ſParfamente rinomatizconforme anto

in Molfetta ne hà prodotto alcuni no`nî`indìegni `

da Maffi-tu. memoriaflrèquali puòannouer‘arſi Antonio molL'

to- car—o al. R’è Ladislao z onde l-i fù da quello con

chiamarlo‘fuo fimiliare, donato il palagio della.;

Curt-:put riſiedono in quella- Città li Regi Offi—

síëí z .YÎÈ ſiate meg Ln DzerùÎLehc nel' corſe
.î _ È. .

n_

*.1
_a
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di aſſai lodeuolc, e Santa Vita al, Sícërdotio cori

gionro,alla finedoppò altre dignità,aſſonto al ch

ſcouato dell'ifleſſa Città di Molfettafflaſsò al (Dim1

lo con opinione di gran Seruo di Dio , 5c -ín finJ

ora doppò il- riuolgimcnto di molti anni ſicon—

ſcruail ſuo Corpo incorrottozil che hà tirato più

d'vno ſuo Veſcouo ſucceſsorc à vederlo.

E doppò questi hanno l'isteſsa ſameglia bono?,î

raro l’ottime qualitá di Frà Lattantio Caualierc..

di~$.Lazzaro,che nel 1 5~41.fi`x Fatto Comendato

re ~dell’oſpedale: di Grauína dà Pier Luiggí v"Carm

fa gran Maestro di quel’ordine , e nel 1549. il

` Grande Almiraglio lo ſè ſuo Luogotenente~ nella

' [joſh-a Prouinciadastiando da parte , diuerſe-altrc

per-ſone non meno illùstri. delle quali potrei ſare

mentioneſiolo di còstoro in Giouenazzo,due ſan

c—iulli rimaſero, che vcciſo il lor Padre furon ſal-`

vati da vn loro ſameglìo,il quale in luogo rimoto

gli aſcoſe,e li tenneinſinoà ſette meſi celatì , per-

che l’ira de’nemici non perdonaua nemeno à fan—

* c,iulli,di questí due in tal modo Ialuati , e diſceſa_

la linea di quelli,chc inſino à tempi de’ nostrí Pa

d_ri hanno quidímorat0,& vltimamente aſs entati

Bitonto,0ue s’eflinſero. ~

, *In ſgmma tutta la Città Vedeuaſi piena di San-`

gpe,e.di fuoco non tralaſciando quei par-reggiani

crudeli niunamanicra di poterli vendicare çontro

gpgi del ,congraxio partito ñ, riuolgcndo laklorofuz _.

2. l‘13)
,,



Pep-ramo:

le”.

Gio: ~Bnttifl

(laura-liv.”

. perfetta pace 5, reſtituendoçuztg; le` ter-r

'LES‘ Marin di Gianni-tuo?

Ha,.etiamdio verſo.-iſanoiulli= innocenti pci*- odio

de’Padriz-st incrudelendo-conrro gliv edifieij‘per l’.

odio de’Padroni- . Ondeancora hoggi- vi ſi mirafl

no percoſſe—con molte lanciate le' inſegne divario

fameglie,e particolarmente quella' de Griffi:

Duro-per alcun~tempo -la.~tirrania de’ Spinelliì ;e

ſi inſinche Furonoñpoſ'cia per la-loro ribellionebam

ditiſiſiccomc dirraſſi à ſuo luogo.

Era fra tanto `ſopragionta nell’lralia vna h‘oer

ribile peſi-Herr”,` Ja quale parimente- aſsalcndor

' l'eſercito `tharo, acciò non poteſs’e- vantarſi; ha

uerſarto acquifio d’vn.Regno nonpure ſenza il’?

costo di ſangue,mà.éſeina *mortezſù coſtretto .il Rè‘; _

Luiggiñper—euirare la stragge de. ſuoi-3. dòppò-h’aa.

uerui dimoraro trè meſi partire’ e laſciando Vita#

rioGeneraledelRègno*Corrado:Lupozda Napo-f

li liriuol-ſe alla Paglia, oue compartir'e le ſue gene_

ti p_er.variepiñazze,, s’i‘mbarcò in: Barletta all’i'mz

prouíſoñper ſare -nell’Vngheria ritomox

R-imaſe con ciò il Regno irrdue- latticini ` dini;

ſo,l’~Vna :de’qualivri'chiamò da Prouenza* Giouanó

na inſieme con Luiggi-ſn'o marito,~ e* l’altra r man-è;

tenne-in piedi- il partito del Rè:Vngaro-›,ñ {inch'eJ

pocodoppò vn’a’ltra volta venuto ,ñ pochi fuor.“

quei popol-i,ehe oſaſſero nor-r ſogettarſelizmàpara-~v

tendoſi din-nono terminò questa impreſa con ma!

triegua-,alla qual-e-ſegui-p-oi lo flabíiimento di vna.:

e-,çhìe nel;

Rice -

-_ -LJ-k



Libro Ter-fo .ñ 77-4-12

Regno poſſedeua ;il tutto procurando‘Clementir

,VI- Pontefictdl quale ciò eonc‘hiuſo 7 ordinò-la.;

Coronatione di-Giouanna,e- Luiggjimanìlando à‘

.tale effetto` alcuni Cittadini , che nel di: della...

Pentecoste dell’anno -1‘3 5-2..-delle Regali inſegne"

l’ornarono non ſènzaall’egrezza mmmunede’pox

poli.. ì’ -

ì vD`Òppò stabilit‘o l’accordo furono‘rilaſëiatiÎdaliGMMWg‘

RE d’Vngheria alcuni r del Sangue Reale., Chdéha--Caflafm

uea fatto prigioni- ,- etràîqueſìi-Roberto *fratello* `

del~Rè~Luiggi, il quaie fù poi: nel‘- 13:54. inuestito *MHZ: 44.

del dominio di'- Giouonazzño -. S‘intitoiaua‘costui-:È‘G‘Ãfffflgzo‘ìkfj'

Imperatore di1 Costantinopolí Deſpoto- di Ì‘O'H‘LS.ÒÌDZRÎÌÌ.›L

mania,edell’-Ac~aitt› ‘,- &infie’me Brencipe &Ta—HZ:: ‘ha‘

tanto ;poſſeden-do ſimilmente nella-nostm Pro- ſism*uincia mi l'altre Terre BarizflMolfetta, .T-rani, Alz di '

tamurafl: Gioia ..- _ ñ' '

_ De quali titoli p’er- {Apt-ri?“- l origine dovremo *i’m-bmw‘

:UCTtUCzChc rl Rè Carlo lit-dl Maria Bglradete— ai.; gaxzffiñ

fino Rèr‘d’VnghìeriaÎ- lie-bbc '14.'figli-noue cioè-‘mar- fa.“

ſclibe Cinque ſeminezilqmnto genico degna] .no

minato hhppjo ottennedaſuo Padroii*-Prmcrpañ …m… ,

to‘di— .Ta ran—t0,ch“e inſieme- conteneañ' iañ Signoria..

di ‘molti luoghi ínñTcrra-di -Bari, e-Terra d’Òtran- -

to ì. - '

(Melfi congſiíunſeg‘ín - matrimonio con '~ To;

ma figlia di-'Nieeforo,ſi*Deſpoto-dñi :Romani-awe!"

_gi-eſſo acquiflè Grecia quello 'fiato ,e

nel?

\



in‘.

742.‘. fstofiadí Giàuenuzzo .

'tnasto doi vedou0,tolſe per paſſare alle ſeconde:.
nozze Catarina Pſialcologa figlia (ò ſecondo altri)

Nepote di Balduinozvltimo lmperadorc Latino

di Costantinopoli,i| perche heb‘be il titolo,e ragñ,

gioní di ricourare quell’_lmperio.già Occupato

da Paleologlri,&inſieme il poſſeſio d’alcune Ter..

re à Grecia , laſciando Filippo , quattro figli trè

maſchí,de’quali ilprimo ſu Roberto; onde come

primogenito ſuccedè in tutti gli statí; ò ~ſitoli del

Principe . ll ſecondo Luiggi,che fù marito della_.ì

Regina Gíouanna , 8c il Terzo Filippo, che per

` mancanza di prole fù ſucceſſore-à Roberto , c per

vltimo vna ſemina chiamata margarita,la qual-L.

.fà moglie di Franceſco del Balzo Duca d’Andria,i .- .e nel 1370. Ereditò gli stati fraterni con le rag

gioni del .Grch Imperionella morte di Filippo.

Mà ritornando à Roberto il primo genito; ha.;`

*vendo costuiàſuoi stati aggionto il dominio di

Giouenazzo per vndeci_ anni,che lo ritenne , non

trauiò. questo da quel ſentiero , che dcuono calca..

re gli ottimi, e benigni Signori , col ſoministrare

diuerſi fauori à vara… z ſeppe iigare :ì ſua postz

i loro cuori,cereando più d'eſſer amato,che temu.

tozconſermò alla nostra Cattedrale Chieſa la con;

ceſiìone auanti fatta da’ Prencipi Normanni del

le Dccime ſopra la Dohana, 8c altre Regie entra

de,conſorme per Hriuilegío nel r 3 55. ſpedito da.

,Taranto cguforme poi in eſecuzione _di ciò per
` ſi ſue



,—ñ —- ,_ ,,

- ` Lìbrb—ſſ-Tcrzoîì~ſſ- J

ffic‘IèÌtErÉhèl‘ 1‘3‘6r; ñdírc’tte ‘da‘Napoſiìà Dohìlî

nicri di Cioucnazìo ordiñò, che ñonfixffcxo-réni
'tenti nel ſodísfirc_ ÈkADccîmí:. ` ` ſi o

'" ~- Díſminuìíouc‘nt‘eh qugañtí‘tſſà‘ dclîcſſcoklctte "i

“lítc'apagarſiflonfokmeñ nel '1 ’3 ‘5, 7.-rímcttcndo ad??

”offra Vníuerſità "24‘.oncie-’d’oro ,’6' ncíl’añflo íe- 137"-

agente rimectcndonc alt-recante z e Epoi’ncl 1 3162..

-altre oncíc tredici: ’ ‘ T

- Portandofí dunque di tal* maniera c`on i ſupí
Vaſſaìllj cómPì in Napoli alli 17;di-Sctten1b$cdèl

I 3 64.13 carriera dc’ſuoi anni, laſciando la ſua {po- ,354,

'glia mo'rt'ale alla Chieſà di~S.Gí0rgío ‘Maggiore,

Òue dop‘pò molto tempo ſu post'o ççtc‘flo Epi

im

11‘].

‘ ' Illuſirí Roberto Arkdnmffi‘BìffimiÒm-flnlmf San-fil.“

Perin-ì -ÎÎ a“ :e ;x ~

Tarantinorumque Principi; Caroli’ Aria/qu

'Sicilie Regir’çx “Filippo“ * ` t

Fílío Nepoti ab'a’nn—o ’1-'3 $4LP'0'Izſc‘urè‘iacemfi i

" * '-‘ ì-vſqùe‘dum 17466.7-` <". -- ² '7' 1-‘ 'ì‘

Andrea': Aghemij Bui”: timplí "Prffidífpîetä‘f .…

te,a*~’ diligemîx’ locoî'datuk' . -ññ' z

, ,Così tcrmídò in 'GíouènaſizZo- la Signoria‘ dei 7 ‘

Prînc'ípe di Tahñto-rítoffia‘ndö '('çutto‘cëhe- 'àquei , ` _" i':

fiati fictcdcſſè 'FílípPó ‘Eatclfà ) nell-‘immeajá; ì:: . .- 4

to dominio della chíhaflí’o’uahm ;la qùalè all; '. .-ì " Ì

I ;hdd ’ſeguente meſe; 'dà Nip'oli'a‘llà nofi'r'a _ `WM PrèzìÎIÒsÎoÒa-sciè*i-‘persësnscon-rif 'nei-z

.i. i . fl -
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i '-334 Ifiom’e;aſi-‘Gioueme

-staſſeroalleuíare, ſecondo haueaistabílito la mi:

-gnificenza dell’Imperadorc-Robcrto. A
Continuò, poi la Regina nel dareſouucñſitc óſag-î

Zio ìnostri Cittadini dellaſua bcnignità con di-`

erſr priuilegij,e,ſauori ,:ſincomc nel r 3-68. coni-j

' ' -cedè,óhen6 vi poteſſcrOÃRegíjOfficial-í aci delic-l

.tibîflllil‘fll’flſli ;proprio Qfficio .~. .ſuor-che ſe -ſi trat

`‘taſſe di pena dimorrcnaturale òiciuile.; ò pure..

.quandoifofl'c- offeſaìpcrzſona Eccleſiastica, -ñVedouag

`ò Pupillaòicilidelictofoffc ,clandcstinomei qua.

-li 'caſi potràflprocederſi ,,ñinreruencndoui -vnlcg‘iti

,mo denuncianre, che s' oblighi di prouaneniòchc

-deauntiainfauore dellîisteffi; comandònelizqo

e Ài Giustitieni di Terra di ;Bari , che non.faceſſero

molestarc'glizhuomini .di-,Giovenale ,che paſſa

~uano con Canti,e Boni dalla Selua di Bitonto.

'i’m‘ ` . :Due ,anni .doppò ;fi compiacque nobiliari-c.,

Sanſone di Tomaſionostro Cittadino con va.:

~Prini‘legioſpedito per ,Ligonio Zurlo Proxonota

rio, e 'Luogo-tenente, ma non perciò fu ammeſſo

.Cofluiàgodere gli honara' dellapiazza ide’Nabili,

`nó ritrouädootalefamiglia ne’Catalqghi dell'alta

' nobiliamiche fanti da Maríj nostriſcìictari, cóforá;

XTR-“ff mcanc’hcdíuenſe alone :famiglie ſappiamo-,che da i

leggiomfì ”a Rè nobiliare-nòhannohauucoaggregartione nella

fflfffiſí” piazza ſudore-1L nel {3 7'5..or.dinò,che Li Baglíni dj

mr- Rumo-5 Palo,e Terlizzo non Potdſcroccrcarc af

ffiz-ÌéLÃÈtffiüWÎM bÉLÌÉÎLÎÉs e éndmcn.
. ..; , , . i {e

~ 1”».

n.
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‘ſſte nel t`377.volle,che -fuſsc la -nostra Citta poflaj- '3774

in ‘poſseſso di Paſcolare -5~ pernottare,;vſare erba;

‘öc .acqua-nella Selu-a di Bitonto ſenza pagamento

niuno - Tale eraíin 'quel tempo lo stato di Gio

’uenazzo riſpetto al 'Dominio -ſècolare, menti' .
v . PWÌMYQ

*nelle coſe Eccleſiast-iclrc dall’altra parte -era go* della Chieſa

uerna'to ?dal Veſcouo Ramondo,del quale-trouiaó‘ "I" 3“" Gi"

mo farſi mcntione in diuerſe Scritture del 13 5 61

’ſino a 2 Lam-ii ſuſseguenti,t~enendoui per Vicario

'GiozArciprete di Terlizzo »ſuo ſuddito.

Viuea nel medeſimo tempo mo dei primi delstffi’f‘ììá:

Regno Nicolò Spinello degno germoglio di .co- Bam-fl?, e4

testa Città , e della {ua illustre fameglia; costuifamoſiſſimo Dottore diì'Legge de’ſuo—i tempi ,v‘con‘formene fanno ſede oltre degli ſCl‘lÈtOl’ijfllCUſü mar-'mg ‘

ſuoi Dottiſſimi Componimenti , -öc al pari atto

a ſostenere publichi maneggi : Era perciò in mol

-ta ffima appreſso la Regina Giouanna, la quale i-l

. i’è'Conte di—Gioia, »e ſuo Conſigliera , confidando

al ſuo ſenno 'varij affari concernenti al gouerno

del Regno,e di piu honorollo dell’ ufficio di gran

Cancelliero, ch’era-a quei tempidi afisai magiore

autoritàſhoggi ne”Regenti di Cancella-ria trasferi- 51…… F…

to 5 ſtà altri maneggi t-rà quali ſe n’ aualſe la:. ‘ì‘ ‘ì‘ſuì’ffi"

Regina fia ì, ìche eſsendo nel r 378. aſson-toà go— …7.

..uernare la Republica C’ristiana Bartolomeo Ri'ñ Beatillo’st’rv

gnatto-,ò'Butillo da Napoli Arciueſcouoñdi Bari Zſiîflſé‘dzffi,

‘gol nome Scſi-o 5 Ella inuiò il nostr-o
' o:: - i k j i T i

-Ba r ríjra.
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~ A‘? ' ' Spinelli inſieme con OttoneuDuca di Bránſuicli

ſuo quarto. marito oratori accompagnati da..

molti Conti , e Caualieri,del Regno à congra

tularſr con il nuo'uo Pontefice in Roma 5. oue ri;

trouandoſi molti Ambaſciatori di vari}- Potenta

ti ì il Papa vn giorno E: apparecchiare vn ſon-z

tuoſo conuito irruitandoli tutti inſieme con mol-ì

ti altri Signori . Toccòñ in queſio Conuito allo

i Spinello vn luogo piu* honorato della Tauola, e13,

ſendo da tutti- hauuto in; conto ,come huomo ,

Dottiſſìmo,e di grande autorità preſſo la Reginac

Mà Vrbano- in molte liti hav ute nella Corte:.

Romana Plauen:: cſperimentato le di lui armifo-è

renſi contrarie 5. di ciò; ſouenendoli z ordinò al

Maestro di- SQiäa. che ſënrare lo faceſſe più al- baſso,

il che eſeguendoſifluanto ſu a lui fórzoſo il diſſi;

:mr-lare all’ora con viſo allegro l’ingi'uria , altre.,

tanto ſimostrò poi nel riportarne la vendetta...

ripieno di: diabolico furore . Q‘UtîstO Nicolòl’vltimo-ſigl’io di Gio: Maestro Rationale gioui

nettocoa l’abito di prete, atteſe alle leggi ciuili,

ſu Canonico in Napoli, 8c Abbate di: Mara à

Pignatelli di Santa Maria di Fabranordi- S.Andrea

di Mortara , di S. Pangrìatio di Nocera ,e di Sant’.

vAndrea di Marigliano-’depoſiti poi _l’habito Clef

ricalc. Eteditò per fferilitàvde’Fratelli diuenne…

lai'co,e per la virtùv ſua,_e perla gratiat` della ,R egi;

na gionaan huomo ghiariſſugo gran Caricellie

l'0
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i’ſſo del Regno,-Conte ;di Gioia , 8c inti,mo,e Colla-7

terale Conleglio di quella "Regia-'tz ſu Dottore :ce-.

lcberrimo,e di si chiara fama Perrotta Italia ,che

l'attioni più principali, cosin‘cl Regno di Napo

1i,come della Sede Apostolica, e di tutte le repu

bliche,c potentati di quel ~tempo dipendeuano in

ogni parte da ſuoiconſigli : Per la ſua ’Eccellenza

f‘ù cog-nominato Nicoiò da Napoli ; -hebbe .stati

non ſolonel‘R'egnozmì .anche 'nella ‘Provenza ;in

Terra di Lauoro poſſedute-'la Rucca ’Gugliemas

8c- aluzí luoghi,8c in Tcrradi Bari Toritto , oltre

il Contado di Gioia*. E. É?, , _ i
ſſ Partito,che .fàdetto Nicolò-dal :monito , ad’

alcuni Cárdinali,che ſr doleua‘no con :eſſo ‘luiñdiè .

riſposta ,‘th’t‘g‘lí' bau ea dirai-timone] íiio Corpo,

vna per ;renderla à cln' gliel'haueua ’data , el'altra

per darla à chi la voleva -, Daguel punto ?li Ter‘le

impreſſo nella mente, lo ſcarno ritenuto per ſar-.7

nela vendetta à ſuo tempm-Onde eſſendo potenf
tifiimo con-la Regina Giouanna facilmente l”-in-fſi

duſſe all’odio contro di Vrbano , Beirmitando‘lo

a… 1:8. di Maggio dell’anno .ſeguente 1'379.in-_

ſiemecon‘ il Prencipe Ottone à ſua Caio , ch’era.

ſituata vicino Seggio di Nido, iui ordi la Con-ñ -

giura di fare creare vn’altro Pontefice, acciòche

' ſtaffe vn banchetto, conforme era ſtato l’origine...

delí’àogiuriaſſoffeii'priricipiotiella vendetta: 'Indi ó

è tt_è giorni *egli Wreil Conte-di Fon

` ‘ .T 3 dò

\ r ` *—
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di,conducendolo in Napoli alla china; hauendo
già sta-bilit`0,che in Fondi ſi-faccflſie l’elettionoj poi

in compagnia del Conte di Caſerta andò à- conñ'`

« gregarc qua-ttordcció Cardinalí,opuce Otto (ſeton'f

d'o altri)c~h’crano fuggíti di Roma in Anagni- ., e..."

~ condottoli à I LNoucmbrc in Fondi, iui ſl fica...

ilproceſſo con cita-rc pri-xníerameme Vrbano ,, LC'.

~così procedendo con 'a'triz g-iuÎridich-í fi‘à pochi dì

fiì dichiarato., che la 'Sede Pontificia Vacava- ſOCtO

preresto,chc Vrbano era fiato crea-co- per forza , c

conditionalmëte,chc ceſſano il tumulto del, popo.;

»e lo Romano, egli haueſſe à renunciareziöc cleſsem

Sollennemcmé il>Cañrdinalc di Gencum- chiamai

dolo Clemente VII. con ícriuèrc à tuttiiPrcncie;

çi-Cnistianiflhc colui er” il vero-Pontefirczln: tuta

:i qucsti atti' proud-crono i Cardinali con i~lCon-.`

&gliodi NiçolòeSpinclli , il quale venéndoindufl;l

bitatamentc `cla-:noi pei: nostro Cittadino-— deputa

to ;non è-mcrauiglia--y che alcuni 7 e mañffime gli

&ritrovi; ,, che~ non ſon-o- ch. &eguale-chiamano
Nicolò d'a~ Napoli-,mentre egli! era» Regnicoio , ötſi

di‘mocauatmàchc fuſſfl dirGiouenaz-zoñ

lorifcxiíèotw molti: ſcrittori— ; nc rendono-ceſti;

;mm-im.-mouio-vnainstrittionc posts nella Cappella déllz

’,ÎÌZÎÌ‘Ézîl-Nomíata de"fiioi dekcndenti entro: la Chieſa..

di* N“di S.Piccro-.M’aiella in Napolimgli—ſcticciz che nel:

:Murgia: Regia leccarſi confiiuano-ínſi’emc- 'con lc n04

ALP” Crgmfhc.antichgz c non {nano ;gi-:aci: oefiii—

,. x mo:
"ñ—u
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moniarim ;ne danno alcune antiche ſcritture di

quel tempo,l’una delle 'quali da me ſi-conſeruL,

6c vn’altra è dell’Archiu-io-della nostra Cattedrale, dfflîìfjfjſfr—Z

one ſi nomina Nicolò Spinello di 'Giouenazzogellla ;EP

Real Cancelliero . Così Nicolò Spinello fa l’Au--uîfljzzſi, *7

(ore di quelloſcifma , che può affermarſi il più

lungo,e perniciofo,che fuſſe mai stato nella. Chie— ;ZZ

fi di Diodurando poco. meno di 4o.añnni, e car-11A Religiorge

gionando alla Christianità in finitiſhcr incompara~ JÎÃÎF1"'…

bili mali,donde a-nco fà cauſata la perdita del Re_—

gnmöc inſieme della vita_ della Regina Giouam

naxmcntreil Pontefice Vrbano per hauere ella..

preſtato ſauore allo ſciſma nel I* 380.19, Scommu~ MEZZA"…

nicò z iententiaindov eſſere ricaduta dal Regno , 8c Giv- Butta“

aſſoluendoi Vaſſalli dal vincolo di Vaffallaggio ,333%. w.

imíestidel- medeſimo Reamc Carlo di Durazzo ,ldìB‘mP

ſcrivendo al Rè di Ungheriaflhe glie lomandaſſe.

` (Delio Carlo fù figli-o del Duca Durazzo del

l'isteſſo nome il Padre,d.el quale E1 Ludouico fra-ñ'

nello-del Rè Roberto-’ëd eſſendo stato- vcciſo il

. Duca ſvo Padre dal Rè Ungaro, quando venne.;

la prima volta-nel Regno per hauere cooperato_

nel-1a morte d’Andrea ſuo fratellozegli giouanetto

fù- da. quel Rè condotto in Vngheria: Hor mentre.

questi eon*i’.aiuto dell’isteſſo Rè metteua in. punto

l'apparecchiodíñ guerra, la fama’ di ciò peruenuta -

all’orecchio di Giouanna per; prouederfi ella di

Éwflmsàéëxëèpg ,eredeesnlîàſsmzodíck-Î '

' ~ ` PPV:



l'5 ci , Iflorie di' Giouenazxo.

inentc Antipapa Luiggi Duca d’Angiò ſecondo

genico di Cí-iouanni Rè ñdi Francia.

Arriuònelki‘ste‘fio .tempo Carlo .da Durazzoin
Roma, `oue ſu coronato Rè di Sicilia, e di G‘ieru-x

‘ ſalemmeda thano 3 e chiamato Carlo lIl. vſcito

’3"- ‘dopPò da Roma l’anno r 3 8 r. entrò nel Regno

;molto poderoſo '; e trovandoſi i Regnicoli poco

.amoreuoli alla Reginafl l’hostezin'imica 'inferiore‘

' .diſorze 3 ‘fi'dentro Napoliamme'ſſo con .molto

applauſo del ,popolo; eì‘rompendopoí in *vn coni_

.flitto il Principe Ottone con ;farlo‘prigííoniero ,

' »diſperata però la .Regina di ſoccorſo, `eſſendo nel.

Calle] nuouo :stretramente aſlediata, ſu coſtretta—3

.d’arrenderſi 5 `e mandata in vn~Castello ſuora da'

13”- .Napoli ,-.iui il .Rè Carlo .nel r3 8 2.. la strango

;lare- . ñ r

_I.u'ig'i d’Angíò ,-e'li’cra 'Hat-oadottato dalla Rei;

1.13,". ` ;gina Giouannaie Mſiecitato,cbe`ſoſle;Pre'sto à dar-`

' li ſoccorſo ,raccolto ſràtanto .vn'Eſerc'i to di 50.’

Îmila,.e più ſoldati., nonoflante ;la morte di -ñdetta

Regina ‘Giouarma, vacciò nonfgiſſe .à voto-sìgran

`de apparecchio; :e per 'fare .acquisto .del Regno’,

-ch'e riputauaä sèñduhuro , ,sì anco ‘per cacciare.,

Vrbano .dalla Sede-.Romanaye porui in ſuo‘luogo’

l'Antipapa Clemente, dal -qUale fi .haueua'fa‘tto

coronare in -Azui `volle di propria perſona...

proſeguire'l’impreſi 5 {ecorroîtto con promeſſa.,

te denari Piegaçoropa ,’T .e ?guglielmesGuillem3

’bagtig
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bautio Capitani di 600.1ancie del Papa con pari'

te della ſua gente , mandolli in Puglia , oue di ſu
bitoſccero acquisto di Bariſſa‘rantozöſic altre piaz

Ze a Poco doppò il RèLuigí paſsò ancor lui nella

Puglia , oue confirmò il Principato di Taranto à

Giacomo del Balzo ,. figlio di Margarita ſoprano~

minata ſorella dell’ſmp'erad‘ore Roberto z e 'ſog

giornando in Bari , iui stringeua-'RamondoOrſi

no del Balſo, figlio (ſecondo alcuni )çdel.Conte_.

di _Nola Orſino; òpure ( com’altri dicono-J figlio

di Giacomo ſudctto,.mà dalla prima mogliepoco
amato,onde era dal ſuo Padre odiato; dſii—moraua; '

coſtui in Barletta ; mandatoui. dal: [tè-Carlo- con..i

500- lancie, &vn buonnumerodi caualli; onde,

vedendo-non potere ànemicizreſistcrtanr díè par

te al ſuo Rè , acciòz di perſona': veniſſe à frontcgf

giare contro I. nigi. ’

’ Peruën’e il Rè Cattolico :i I :Aprile del 11334.' un..

in Barletta con circa 16., mila caualli, oltre il nu* ‘

mero de’fintiî-ond'e Giouenazzo ſi vide inlmeáo

:l due Rènernici, amen‘due con potenti-Eſerciti ,

e mostrandoſi neutrale , con aſPettarel—*eſito della

/ guerra per fuggi-re l’ira dell’vno, e dell’altro, ch?

ſiria vincitore rimaſio i- ciaſcheduno de'd’ue cergñ

gaua liauerla dalla _ſita parte.

ll Rè Carlo,cl1e per il medeſimo fine lraueua `ai;

(bteſìa Città rimeſſo- t zii-.onde d’oro: ,finirla-teli
per Cgllgtte, ggnſid’uf Priuilegij, ſpeditida Naz‘

Pelè

/'



ff': {i [/Zar-'ie di Gîouenazzo .

poli nel Deeembre dell’anno auanti , conforme.:

anca nel primo anno delſuo rcgnare haueua con;

‘reduto in fauorze` de’ nostri Cittadini , che non ſi

‘procedeffe ,contro quelli da’Regi Officiali di prof

"prio Officio , ſe non in certi caſi : P-riuiiegio da.;

’Grouanna Prima ottenuto -5 e che le foſſe permeſ

ſo auualerfi dell'herba, 8t' acqua in ſeruigio de‘lo—

ro bestiami; 8t inſieniefar legne nel Territorio

"di Bitonto 7 _eTerlizzo , ſenza che gli huomini di

.quel luogo p'oteſſe-ro cercare affida -z hor volendo

vſare altro 'mezzo per retenere l’isteſſa Città nel

ia ſua ſede, {è intendere agli Spinelli, .che nume;

roſi, e porentiffimi erano in quel tempo, acciòchc

?andaſſero à ritrouarez Vſcirono questi per anda

re in Barletta , oue ſi tra-ttenne il Rè Carlo , ma

appena auuícinati à Molfetta ſi riſolſero à contra—

rio partito; poiche vedendo iFr-anceſi ſuperiori,

e di forze, e di ſperanza d'altri ſoccorſi, riſollèro,

@onſiderando l'vtile, che potea auuenirgli, ſeguire

‘con l’eſempio d’altri Baroni i loro auſpicij 5 vol

_tati dunque in dietro ſi conduſſero in Bari à pre

“stare obedienza à` Luigi , dal quale furono molto

benígamenteaccolti,& accarezzati.

' ' ‘ Sentendo questo fatto i nostrí Cittadini , che..

neutrali‘ intal guerra mostrarſi ‘deſignato hauea
‘ no', penſaronoauſſual’er'ſi dell’occaſioneflhe ſe l’ap

Preſcnraua di' vendicarſi contro gli Spinelli; atte

'ſero pere@ àforrificarſi a] poſſibile, e dimorandp
‘ *“1 “ ' _i ' nella



~ fibra'Terfoî .1-5

ñe’lla'ipiaàgia groſſo Vaſcello di Géiîoneſi, che`

ca'ricaua’ñ d’Oglio -per-Leuan Le; Salasiarono .à 300-'

dorati-il meſe .5 o. Balestrieri Fà quelrempo mol

to opportuni per-difendere le piazze, non—eſſendo -

‘ ancora'rroppo *ink/?ſo 'nell’Italia le Artigliarie...

Venneil *Rè‘ Luigi eonñlîE&McQ-credendo :effex

ni inn-odotto-col*mezzo-degli Spinelli; mi ſaccnà'

do per vnaìtroìmbetta ſentire, che ſi ;voleflbro-ren

dere, li ſu riſpoſi-o, che cperîhauer giurato *fedeltà

al ’R-è Carlo non potevano con loro honore ad al~'

cri ſoggeÎtarſi ;che però debellalſe ,re distruggeſſe

pTima il nemico_ in Barletta. 'e -poi Giouena-zzo

wlen‘ricri‘ſc li—ſare‘bbe dato, e reſo: luigi à 'sì ſat

ta riſposta di mal talento pieno , -fermò letande.; "MFP-‘M‘.

in vna ſort-e habitationc, che era in 'vn luogo,

hoggi pure chiam II‘O Laflcllo , mezo miglio dalle' V

mu-ra lontano verſo Bitonto, e destinò vn’Affalt’o,

del quale-fu Generale Ramonálo Orſino del Bal

ſo ñ, che per vn’incontro hauuto da'Carlo'fuggiro

*da’l'ſiio -tſercitoz era andato i n‘ Bari dal RE Luigi ,J

il qualel’haucacſarto Mmcipe di Taranto ; Ellen

do già morto Giacomoadel Balſo 5 eglihauea dato o

per moglie Maria-d'Eugenio Centella &Lecce—.5, '

ch’era ſhaìadcrent-e-;ñmà .punto non's’atterrirono

'quei d-i dem-ro, e del numeroſo Eſercito, e dell’ec

‘eidio,chc minaccia”; riceuutone con grancorag

gio l’aſſalc-o, difendendoſi VlPlllnCl-Îté,gc .riſpingcn

ñdo' lgli .añſialiigr-i 5 molti quali ne rimaſero.l . -_ ; u"

marina.

’i :"‘ì
i .\~\~.~
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Caridi..

l

{flat-ie di Gioumzrc:

u?, ò feriti» e trà gli altri l’Orſinoz- mentreposto in

ordine la battaglia ſi trouaua- fotto le mura. inani-z

mando ì ſòldatízrcflò da YU colpo- di balest‘ra gra
ucmente- percoffo .a- ond’ſſe fiìſooato i raccolta ri

chiamandoſi, l'EſchitO: ”all’aſſalto alle tende-J

-i Rimafe conzciòñil-Rè-L’uigi ‘ameraui-gliaaffionl

Kato,jveclenchſiv fallire ik diſì'gnoie per non perde—

m il tempo- in: sì; dure» intoppo 7, riſolſe~ lleuare il

Cámpo : mi prima vendicare l'àfi'conto,con dare

H guasto alla.CampagnaÎCOmi-nciarona le intiere

{quadre de"fieti. ſoldati’,o rilaſciatalax ſañ Briglia da’

foro Capitani: i sſhgarezſa rabbia rick Territorio ,`

Bruciando-nellm via (Ji-‘Bari molti' Oliueti ,, mi ri'

’ pararono a t`alî`rouina glii Spinelli per: il? pro-prio

intereſſe ,, allegando il‘gpauc: d’anno y che da ciò;

Lauriano; nelle loro; peſi-:flian patito;confortan—

do Luigi’all‘a distrfluuione def`nemiciì , dalla quale‘

pendeua la conquifla non pure‘ d'Vna piazza, ma

di; tutto il. Reame~ ì ' .,

IlRè Carlo-ſtà tantotemcnd’adUNapoſemní
clic {deciſero qualche noui'tàì in- ſuaaſſeſinza‘, partì.

daz’arletra ;e Vacuando in. Giouenazzo- lÎOfficio

' aſi PratOntino, pci-ñ morte di; Gio: Spinelli;~ vltimov

Prorontino‘: di; quefiaë fameglia, per via n’i'nueſií

EmicoPlancaÎnoſfroCiteadino,cliiamandolo ſuo

cariſſimo‘ amiconel Peiíuiſcgio ,, e‘ com la dìata di

lucanav all-i 2.5. Aprile per ilJ Dott..Gcntile'de* Me

golinis SulmonaLuogotenente del'ñl’rotontíno.' ì Rex@
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-ſſ Restò in Barletta il Conte Albenga-da Barbía;

ho valoroſrſlimo Capitano di quei tempi , il quaev

le andò à prouocare l'inim‘ico ſin preſſo .le mura.; `

di Bari; vſcì Luigi all’inu’ito della battaglia a, e -re

flando ſuperato, ritiro-ſli entro-.Bari con Je reliv ZZ?quie del ſuo Fſercitopùe appena migliorato d'aſ- *

cune ferite, ſi cozrdulſein Biſcegliaychiamato dal

la maggior parte de' Cittadinizmä tróuandoui -diſ

ſicoltà nell’entrare,oſlando quei, che ſeguìuano ia

parte di Rè Carlo z‘ però le …ſue gentien‘trate per

forza, cominciaronoaì dare il ſacco; al che volen

do Luigi riparare ſi affatíeò, dimodo cheam‘maó’ ~

latoſi alli a. 2.~ di Settembre, ò (ſecondo altri) alli ?mac-”zz

I o. di Ottobre inſieme con la 'vita diè fine all’im-SLK?”

eſa della conquiſta’ ric-[Regno. z '- ’ 4Furono dell’Eſercito Franceſe in ‘gran ‘numero

inenati à filo-di ſpada,ò.,ſatti prigioninel la prece-Z‘fìfl‘ "ki

dente battagliase ;gli altri priuſii tutti del loro Ca‘- *

po— ’, diſperſi tornarono oltraji Monti ñ, la maggior

parte mendicandoperle Terre d’Italia“; ſolo 'i mi— .am-”mhz

gliori ,s'imbarCaronoſoura pochi Vaſcelli-per Frí— P"

cia; e con questi a’aceompagnarono gli Spinelli

fitti eſuli da l'oro fieffi, .e deluſi delle ſperanze.. 3

che haueuanoconcetto di douere eſſere maggioró, iv

mente inalzati per mezzo _de’ Franceſi- {Furono

confiſcatitutti r' lor-0 beni, e le caſe bruciatemue

ſi trouarono ‘trà oglio,moneta,` vaſi d’argento, 8t

altri ſuppellçttili di valore, circa 603 mila ducati, .

- - - E .z &altri ì
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34 altri): mila di moneta,’che.haaieuanö naſſicó'üo l

ſotto tcr‘ra,furono ſei anni-ñdoppò-occulta-mentu’

traſportati-’da alcuni loro -bastardiv, che vennero

di’l’rouenZa inſieme con [zui Secondo. -Haueano

wstoro ~Palaggitdi molta. magnificenza ,-- e gran;

dezza, - quali :ſu tono -rouinati a, .r-imanendouipiedi -vna caſa, ,che fù :poſcia de’nostriÎ Vrſi nirz, .poi

de’ Celentani, poi- de’ Zurli, &chora delli Sagarri

ga (-lìamigliadira-ma-ta dalla *nobiliſſima di. Bars

cellona de i Conti :di Pontons) della-‘quale- Caſa…

non .ſi fece conto' , eſſendo aſini-picciola à! riſpetto*

de-ll’altrea Viiſiavedono hÒggi .in. quella lezloro in;

ſegne:,èc- puoffi# argomentare quanto ſuſſero ſon

tuoſi--gli-altriÎPa-lagi :, ch’erano diamaggiore gran-5

dezla; mà l'alñtre rebbe; stabili furonoñ-ailiVniuer-s

ſità conceſſe in'dono dalla gratitudinedel Rè. Vin.:

citore per:premio dèllafcddlàa-B Yálolîfl dcÎCitta-r

dini :moliratoa- ’ ‘ ‘

Cosiprouarono 'S‘pinelli,cire~ troppo inflaî

bili ſono `iſauor'i-di furt’una .5; lañ-qual-e- quanto più

mostm il Viſo piaccuole, all-’lima èſegn—o , che [là
~ſi per volgere le-ſpalle, mentre-eſuli perderono tutto

il loro hauere ,a-e-dallinè auanti-eſaltati :4 furono

poi dañquell‘i‘stcfli hu—mil'iatiañfi- cosi=-Giouenazzo
doppo tante .veciſioni , &- cſiſilijäde’ ſiſuoi Cittadini,

restò-libcra-dalleloro inſolenz-e‘. ,riuolgendoſi lau

ſerena-come ſol farſinelle Commedi~c,ch'e la ſor

fçzfl rappreſentare? nel :Teatro del-Mgndoñ-ñ Vi

' v Il;



l

~ J " Libra"TſiÎÎì-í‘o# ‘l z .

Hffiaſëio di que-aa famiglia alcuni bafiardi, ché... {fin-'o 1-

per molto‘t'empo vi'banno ciuilme‘nte v- fiuto", e. *

de’legitimi tra gli altri NicoloSigrzore di Rocca.;

Gnglielma,Ruggiero_,e Matteo, 'r quali nel *12349 5.1 .rc-”mu

ritrouo appellatr’colw titoloìdi ‘militi ,.ñ efuronovííílëjflíä

eſenti dalla confiſcationede’beni., ò percfil’r re—-KTLMÉW

mastidentro la Città,quan'd-o i-loro parenti andaz A,

rono à Luiggi,ò pure aſſentiuall’oradi Giouenaz.

zo,conf’orme anco- vi-Îrestò Gio:Veſcouo-dell’iste&~—-Yérff~ye rar-ſ—

fa 'fameg‘lia**, ſiccome‘ giudiohiamw valendOtineniffiçëſT-Îíi

peri argomento il~ trouare neíſuoi- ſuggelli-lt‘:inſe--fffffif‘íj‘îñ

gne di que-l_ .Caſato,ëe vſan'do oostui-íl’officio di-Pa---Mvm ſi

fiore nella ſua-Patria vPanno I--z &rache ne habbia-ñ

ma memoria non- eſſendo parente à“ ribelli ritenz—

ne l’í‘steffá-zcari‘ea-ſ-ìno al rzzflòzchc hebbeil Socoeſ-_Î \

ſore `chiamato [Ali-'30124’,` > -x' . _ . , ’

CÒntínuò - poi questa. lineadègli: Spinelli ' con{TMW

dominare.RoccaeC-uglielma, e- diuerſe Castellanr ` K _
parte dimorando in‘ſi-'Napolizò con loro-Vaſſalli, exsffiîffi'!

parte nella -nostra Città ,~ con fa-ruidiueeſi paren- di'

(adi, 'one-’poſſedend‘o -vañriÃj--beni-de’ 'quali ;ne furon:: f *

dopòì -priui-îreſſendoſiñribellatida PhnantePriníoszd’Aragona .ñ e e .

‘ Doppò debellati i-*Frameſi'ìnon-paſsò'*molto-,eMac-mgmñ

die i1' 'RZ-Carloſpintqdallochiamato, de? Baroni-gjîíaîímffi

dal-lìvngiëeria venne- ad imbarcarſi in» Barletta..., .gfgf‘ä'ſim

aſpirando-al-la--Corona di quel Reameper-eſſer già

morto ilnRèñLgfióuico _figo ücondoCuginoer-_î’
~-fl_—

...-0



tîszy ** .IstoríeziíGiona”«0;

* ` "‘ ‘hauer lakiatodíſeiiigli maſchi ; Rx iui influîo.foglio Reale, 'l’v'lkimo giorno di Decembcezdellî

.anno ;1386. .affistendoui 'Ja Regina/‘Eliſabetth

u' Mogliedel :RE Defontozinſieniſe ‘con Marca 'ſub'

. figlia, ‘la uguali-:li renuntiò leproprie ragioni', Mi

"AL" nel principio dell'anno ſeguente :I 38 7. Iestò

1317-‘ ;morto .à tradimento per ordine di qella Regina…“

la nuouadi ciò :non fù diuolgata , ſe non *doppò

wn’Annoper il-noíìro Rcamczs-onde ritrouoinJ

f …I *vna :ſcrittura nel Gennaro del _I 3 88. che cegnaua

Serbo-{wu Carloilll.'l'anno ſet-timo de' ſuoi Regni'. men-2,'
JAT-$254‘ .tre la Regina ſua Magliepfltema di qualche no-ſi

:atei/h nità, -fu configliata da ſuoi, :che .diffimulando per

' ſi qualche tempo,la ;teneſſe -cclata . …v i ,

.Laſcio il Rx‘: Carlo dalla ſudetta Regina_ a che‘.

fà Maxgarita Nipote di Giouanna Prima Ladifi
lao,e .Giouanna .ſuoi figliìfle doppo warij *diliurbi .

1390.- {ù inuestiro ..allaflne Ladis’lao ?l‘anno a zoo.. del.

‘ . ,' ~ ,Regno di ?Sicilia da Bonifacio ,IX- Napolitano de_

' ' Capeci Tomacello,ch’era ſucceduto ad’ V-rbano ,"4

facendolo Coronare'in Gaetaper mano d’Angelo,

Acciaio’lo Cardinale di.Fío-renza e Nell’anno inc-‘— ñ

deſimo LuiggiíLDucad’Angíò figlio del prima,

j -` Luiggifflhe morì ínBiſceglia paſsò nel Regno ,‘

' .hauendoſi ſarto Coronare in Auignone da Cle-.

' ""j" ` mente Antipapa, .e ſu riceuuto con-*gran íefla en-A

tro Napoli ,-eheper eſſo ſitema , -onde ;tutto il

Regno trouè immerſo -nonpoche miſerie_- ,_

meu

ns‘.

 



ñc 155M Tema.: ` _i 139}

;rien-'ire dc’RÎegnicolizch-e ſeguirla*mi parte, e chi», _

vn’altra - i ì i‘ . .

— ÎLMÃGiovenazzo manteinend'oſi fedele ,è Ladiſ- ds"ì’”."<-r
,. . ,_ . ` . . ‘Ila diſc-or.

Ino prima d` ogm ſhccorſo reſìo eſposta a- ritenere dif* deu-_due

di continuo varie molestie inſino- alla partenza.. Päîzſijîſ;

&l‘RèCarlo da queàcl‘refostentarono neliaPuglia, m‘ 1397

Pafittíone Angioina, Capo de’quali— era ilîPrinci

pe Raimondo (Jr-ſince , che ſaceua tenere in molti

l'uoghìdelfa Plouíncia le bandiere di Franciazcon

Firme.- ”agli altri in: Bari', eBitonto .ñ Hebbcro *

cOn- c‘ò non dimeno‘ materia imoffriá nobili all'ora

molto incliánatialle- actioniì gen’enoſë,z&callñ’eſerci

aio dell’arm'rä potere. ſare chiara most'ra d’elſa’loro

&d’art-.Me vakoxe ond‘e ne.- ottenneto dà Ladislao

amyſiffimf priuilegij. > - ñ

'* "Ii‘rouamdìovſi'd’untzuejiſ Regno in ſî- fatto part1~ Giò: "ai"

lori; Re [adr-alan: miſe in punto grande- apparec— Carr-fb, -

*bio per Terra,e~ per mare‘ ,. acciöpoteíëe däflr'ug

, @affitto- l’ínimito,e per ſiringere nuoua. lega,

cm Bonifacio l’ontefiee,VO'ile in; Roma eonflèrir

tizi-viſitarlo donde’ aili 7.d’Rgosto- del r 3 94.con.~ un,

Haimò-L’òffido di Protontino ad" Enrico dc Plan*- i

cazhonmandbſo coi titolo‘ di ſuo familiar-ea_ 5

Ì- `»'l'îo-mattrdi Roma doppò alcuni anniſe li die

i; N’apolitani 3-, mentre‘ ilî Rë Luiggi in- Tax-

tanto ſiinatteneua , il: qualehauuto di ciò aui’ſo,

vedendbſtbutlato da alcuní- Baroni Regni-;clipb

handbgandçtl’ìmpreſà nel? 1 4,0:TE ritorno- à Pro

nen

\



11,1:.

' contro ài nobílízſolleuato.; onde

.7175 Îſz‘oríe di Giona-”4 Ko.

.ümza a onde il Rèiadíslaodn brcuc ſi :'55: afl'oîuë

;to Signore del Regno ,

5 *'Mà auanti di c-íòzquando i ſudcteti-duc Rè c5.

{tendevano trì di lorocon l’armj "dla nostm Cit.:

tà conrchdcuaſi [farle piazzedc’NobiHchucllu

dc] popolo circa il rcgímcntodel Publica, nc Po.,

tendoſi-cosìfacilmcnre 1c lorodjſhmíom- “mu-_1

nare alli -|:3.dí N—ouem‘ch del :15395.vennero con

grantumulto all"a-rmi 9 cjſendoſi …tw ‘-1 Popolo

--correndo tutti

‘Armati per chidcrIi-,e rpuinarc tuttçJc lora-caſe,

..PQſſcffionièprcualcndo laypaſîc.pjù numeroſa ſw“

ronoco‘strettí i NOſſbÌÈÌ di lícouerarſi nel… chieſa

disììEmnccstofilfflí dCÎla Città ſcura »il Pórto i

.oue era il Monastcro dc' PP. Conventua-lì , öç in;

.dſſcndendoſi .daififlm'cc' del-Popolo rcstarono aflè’,

‘ .diari .

-Era-ín quell'anno-[lam .cletto’Vcſcozuo di Gio-3

ucnazzo Grimafdo della .fama-glia çle Grimaldi

nostrí pwm'tíj ,bcnçheda altri -Commumzmcmc,

fi ccngo,chc ~foſsc~dclìa famchia dc’TUCCOH mar.; -

to lLolondinóghuflrca il ,1 39.3..cxa à Nicolòſuçè

çcdutí .. -

’HOrá queflo-nuouó Prelato s"íntcrpo’ſc Per to-_ì

glícr víaleſùdcùtc dſſcordic ínſicmc,-c0n il Go;

ucrnaro-rc , .che era Pccrauío-dclla Marca-Ganci);

`huomo Napolitano , e Grifo Mazza Primo Pro,

Poſito della ,Cpílçgiatg .dello Spin'to San;

A ;w
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E5 (Soil‘ Guardiano del Cònuento di S. France-7*

ſemi quali per accordarlix vollero ſentire d’ambez*

le par-ti le pretendenze,e raggioni .~

ll: popolo ſi-lamentaua de’Nobiliñ , ch’era-da..

quel-li di var-ie maniere agg’rauato- con pcſi-inſop-ë

portabili` di-d‘a-ti , e-Gabelle in tempi ſi calamito

ímpoflo per il riparo-delle mura ,e e per alt-r-i- (li‘-`

{pendii nelle guerre ſostenuti ,-ment-rezi nobili da»

i ſudetti-grauami: ſi- riputauano immuni-,che lñ’VnL-r

net-ſità de’ Nobili* ne i‘ publicix negotii* conclude”

ſouuente,e mandava in effetto l’opposto , che da...

popolari» era*con‘chiuſo,e finalmente laſciando dal

arie altre L’oro querele- , ſi ſentiuano-offiſi d"a

quelli*- , perche ſoli destinauano i: findici-:iu nome:

dit-urta la Città permandar-li. , al; RE dir Napoli;

ramentand'o iÎNobili,.dal]’altra.z parte i: loro meri-—~

ti,e l’illustriſattizo pcratinelle guerre inſieme con*

i molti, priuilegii,per`ciò-ottenut-i,ſi aſseriuano de-Î

id"cſècr ſtanchi da’grauamir, confiorme dalle...,

quizpostc parole ,. che;` ſi. legpnonell’ſfirument@

della concordia ..

Et verſa-vice dic?? nobiles.; aſreceb'anì [e. ipſha'

ſempcrfiufrc rverſiztor in bello nulli-s ſum-um.`

perſonam-tm parcmdn-periculis-profllice, @tin-

colui” flutuflí’prçfldio:Ciuitzrtir-pr'ídiéîſiofflyprw

_ſeruitioz eg‘fiddimte- Sei-miſs.. Domini: Regis? ,,

Vſuanumspredecefsorum ,-mortemſiepe ſdPiüSî

obeumloz@ fàrtitùdimimnd‘o,q‘umpropren non

irid-`
H



1 6 z' ' Jstorîe di Giouenazzo;

;nulla ampliffima bençficiaffiypriuilégîa grati: 5

;(9° immunímtes ”ant confermi?! :díBa Regia.

Maiaſi‘ate,ty’ſhíspmdrcCſſbribm .in 'beneficium

.dia-c Cíuimtis [nt-immy' Ciuium ñ, Whabirato’

.rum ipffiu: tam nobí/ium,gmm pqpu-aníumzpro-J -

.ter _quae/èruizia meriti; debebmtimmame: ”pal

‘rari .ab 'bis impffitionibmà quibus' miri nobile:

.ſèmperfuereimmuheawc. .

Allafine .doppò :varie conteſe :fà -conchíuſo

per mezzo .de'ſopradcttí Facmrdo, .e ñstipulato

.dellamede'ſima Chieſa di “3. France-ico ,allí ' ;1 '6.

nell’isteſſo meſe di Noucmbrecon *aÎguante ca pì

.13”. ;tolarioníìäelle qualíìhabbiamoguì 'voluto joſe;

;ríre i] contenuto delle-più notábili..

` _ .Prim0,c72e gut—ì delfqpolozìbabbiano îlrcgimenó

eguale-*con 1' ;nobz/ifljjìecialmemc li ordinati,

‘leffifjäffinffltobt,nostfz Stura”) Cfffft’tfînl, thlóllfl, (3*

3m. -ogn’altro.officzo,-cbea Czttudtm appartzene .

Secondoztbe I’Vfliueifità dc’ Nobili non poſſì'

, :concbiudereme mandare Tin {ficutìanexqfi alcu

:na .cambia/a infubficofarlummto ſm{a la A04

.lontdfflxonflnzo .della piazza del P0p070,e quan—

do ’que‘sti ul-.ìmidtſcnepq ?roJín mi caſiz ,il tCapí

.tana della Cittàpqſſapflrtqglíere flerontrouer e

.applicate ;i1ſuo woroà quel]ajurte,r`beJiipaPÉ-rì.

ñ Terza-”elfi .dag/èrcímrfi .per wnflſhlb

Peìffana-debbja ‘quella‘ .altematiuammte eliggeffi

dal/e due ‘viuzzezeccettoferèil Protector;- della:



Fit-*ñ -— ñ ñ

Liäro Terza., I 63

Monache di &Gian-anni , il noflro Giurato della:
fiemál Confieruatore d’ellepu Hit/yi!_ſirittlflreflzm-A-v i

líffiîmpredouranno cffére de’NòbiIí..

. @arto: ,p (be non FW* mmdàzrfi‘alla-Maç/ììc

del A' èzòfldhltro. luogo-ſenza: volontà-‘commune

d’mmb’e le ping-ze .. - “

~ Quintoz che le' Gaäell'e nonpqſimo- iMPamre:

ſen-{uz r-aoſomà: àommune a

Scstozche duutſſiemodemrſilè- ſide/E ſhpetflſiue'

dè’ſuneralíme’qualzî cced'eum iurguel’t'empo, e:

fcràzcbe nell"eſèquie- ale-"Nobili Cittadini; che

firazCauuiieráde-'Rèr die Napoli, ò-feùd’xtarg‘; , òz

PureDettori;”orzép'arzffivero-fiù d’atto-torcia porta-z

re gain-quel/e di’Nabi/i* ,\ che. non: baueffiew le.dette qua-[ini- non* più»~ diſeizmè nefumrali' de’poó ,

palmiffilhmeflre quattro* ’

Setti-ma, ch'a le cbiauè delle." parte’della: Qi’ttìì:

non* dbnefiero-più tcnerfi da: gentil-”huominix , mai*

Cosirestarono p‘cnall’ora; {ëdhtií'qu’eiſiz tumultiá

popolari‘,I ciro dìoppò; alcuni: anni. ſt L‘inouaconoì,

conforme è: ſuo luogo diremo;5› donde- può» più:

chiaramente apparire-,n che d'a- tempifl antieñi è lia—²

tadíuiiàla. piazza. de’nobili: ,ñ d'a- quellozdel‘: pop-0+.»

loznon. vi e-ſſendo; m: ment» per ſcritture memorial

contrario ñ ‘= ~ , … _*

e. Fü- nel; medeſimo:tempo cofftutta dentroGio-Î

uçnazaso Chieſa Collegiata della Spirito- Samoz
--4 ñ...

z: b 1 x z: - da;

`



?B4 Ifloriedi Gioue-”Z457

da Pauone v‘ltimo della nobile fameglía de’CriſiJ

leñcui inſegne appaiono in vatii luoghi di quella‘

Chieſa, che ſono vn Griffo inſieme con l’armi

Ponteficie di Caſa Tomacclla restandoci ignoto

Scipione_- ſeſuſlero ,l’istcſli con i Criffi Napolitani di Seg

gio di Por_to,i quali vſauano le medeſime inſegne,~

Ari-fair; .branche inalcune arme de' nostri vi ſi vegga di più

vna stella di ſopra,eſſendo dall’altra parte ftcile à

- credereflhe quando Ndpſlii ſu ſoggiogata dal Rè

Corrado Sueuoeperstguizando gli huomini di

uesta ſameglia,con man-:lame multi m <ſnio,per

-cſſerli ſtati contrarii,qualched’uno di ’queſti foſſe.;

nella ñostra Città capitato, ſu Pauone ſli-etto ami-p

co di Pietro Tomacclli, cheinalzato alla Sed-L..

Ponteficia. chiamoſſi Bonifacio Nono , onde irri-v

mediatamentc neiottenne il Veſcouato di Tropea, i

ſe bene dicono alcuni,(mà improbabilmente) clic

primo foſſe stato Veſcouo di Polignano. Viſſ-LJ v

costui in gran stíma perle ſue virtù nella Corte…

Romana , familiare , c Referendario dell‘isteſſo`

Pontcficeflal quale fù anche destinato nel Regno; l

d’Vngheria Legato Apollolico, mà per laſciare di -

ſc -un eterna memoria alla Patria,doppò ridotto à. ~

miglior {Orma il Palaggio de’ſuìoi- antenati…,- edi-7

fi *WG-’m— ficouui contigua la {udetta Chief!, con dotarla..
“ma' dc’proprii beni, impetrando dal Sommo Pontcfis.

"9“ ee con bolla ſpedita l‘anno J 396. Confinnata..

poida Papa Clementeil’eſentigne dallîordinarigx j

-› i. P‘EJ



Lìóro Terzo. Y b ?65

'fi-Ei* TTL-:Hi del .Collegio ,che conſific in VnPr-opoî_

fito , e ſci Canonící inſicmc con la giurídíttíonc‘..

Veſcoualc in pcríonadcl Propoſito ver—ſ0 il ſuo

Cleto. Commíſe poi l'anno ſeguente il Pontefice

a'i Veſcoui di Molfetta , c di Ruuo , che ambíduc

_ò vno di loro fi confcríſſc a cóíëcrare detta Chic:-`

.ſa-..z Sc in ;Roma fi ſè l’lnstrumcnto della fondatrice:

nc, confirmata con vn’altra Bolla_Pont-eficía,‘ouc,

flanno inſerite tutte le ordinatíoní , ‘c stazuu’ ,che

_devono nel gòuerno di quella offeruarſi.

;,z-Hzmcndoì( conforme s’è detto) i] Rè Ladíslad

confcjîmato .l’offlèio‘. di Protontino‘ di Gioucnazñ.

z“g adchri’co da Planea, vedendo, che molto los

dcuulnicnte lo amminástraum, mentre egli ſi crat-. _ .

iene-uamclñ’aflcdio dizBíconro allí 245, d’Aprilfl.

del l 3 99. ſi mo'ffc -à concederſhflpropagada per:

il di lui‘ figlio_ primogenito inrricompenzädímd

ti {es-uit” riccuuti . Fù-poí questa con-cdſione alii.

2,7.d’Aprile 141 2. confirmata' al].’istcſſo.Henríc0

dalla Regina Margarita madre di Ladjzlao -. chis'

mandolo parímcnñtc ſuo familiare.; conforme-vic

ne altre volte nomato col titolo di Milite .ñ ll Pri

uilcgío ſù ſpedito da Solmona per Matteo P0dc~ .

rico Regio Conſiglíao, c Prcſidcnte nella Cortez

c doppò—duc anni ſeguì in Napoli a… 6,.d’Agost0

lamortîe di Ladísläo, hauendo régnato‘ſino à 2.8.

anni ‘ſempre ocmpatq :in` ímpcçſc‘. militari , .ina
quictando Ì’lxgſh , çſisè fieſſo , çíſfzzdo di natura.

. "'A ”—

"’7

tin‘:

mi:

”mi



r '6'6 Iſfaríe' di Gibuenazzo.
ſſr‘nolto. dedito"all‘armi ,. &ambiti-oſodíriuouiaej

Fù- egli- al' conſiretó de’ Rè anteceſibri-all'a noë

fira Città fauo‘reuole- ,.. con íſgrauarla ina parte da"

peſi ordinarijzconfòrme per Priuilegio ſpedito‘al.í

li. 2.6. di: Giugno- d'elÎ 1403 ~in Barlettazoue all'ora.

dimoraua- per: imbarcarſi Verſo Vngl‘Î-eria,n e per.

vn’altro nel? 14-1: r. rilaſcündole .onzÒ3 3‘- d’oro ;ñ

daciö, che ſe li dîouca per le (folletto, ol'tredellî'

am lizſſrmi- priu-il‘egij z… clÎëe egli conce’dè` per' la ſe..

de-ltàvſätali’ nelle- gucrre* con Franceſi . Vengono

quelli? acer-mirati:v nel; ſudìetto- [nſlrumenro dell'acf'

cordo- tra le: d"u-e-*Piàa’ze z mit non ſappiamo fiorai.

E…,bmw quello ‘che conteneiſeffi otto dunque: Ladièl'ao

canalis. ſenza figlrarefiò'kegma &Ouanna-[l. dr Burano**

-*~ fila _ſorellazued‘qua già‘, rimoſſa: del' Duca dÎ'A uſì'ria..

Qiestáñallié 3.‘dix'Sertembre confërmò alla Città:

p n'ostra tutte l‘e grati':- ,.,cV prerogatiue da: altri' Pron;

a ‘ci-Piper’ au-anr‘iitáonceſie,,e poiallii to. ſPedií vn’al

m4" tro priuilegio per mano:- di: Bernardo Zurlo- ſum

ſi Protonutario,eLuogçotenente,cläe l’infrà polli; caa-x

Pixçonñtrene:. \ ‘ . ›' v ì w' -z ‘ w

. _ a, I i.. , ~ ' . . . 'i

(4,5.Ã-,z'zi-,ù › blind!, :Be giù-reflui Città}- Ba-Böinzd'acefflëne Perri

232%::-Éírffimwdemmkñì . .. -4

lun”: 1.11. Second-ò!, ehe-ſia- gon‘em‘wm dal’ Regia* CdPltuöi

mihflrutto, &qua-le nonp‘oſſa: altr’vfficiale

fliruirer.-‘:;- i‘ ’-nt ;Î'ÎÎ- (1.….- z.: .. …à …xp

* l'.; . ' ~ ſſ Il":

""u

J .

J



.,. Libro—…Teriojî JU“ ’167,*

m;ſerëîîkch-flllëflfffò’ &firmo- jòdìfflzcçia i

da’prouenti.- - ' , î‘! …-, ' -, ñ

, &anime-he l’ſ/.Ùnîuerfitîz non ſia tenuta .ì darla'

lÎbäbímziom; Nèmenofitppellettili di caſh, ò ad

alt-m ſ-.juſh zìdebln'a nelfine di eiq/èhedun’an—no

murar, la e nonpoffîz tcnerefizmígli Citta/Zini.

-Éàpnto , due non pqffa -qîn’lsteffitjzerſhm haue

I:: iìgſiemefoffirio di Gouemzmre, qufleano.

,Sg/lo , {ha in ogm' fitti-?hand *viſion-Angiomo
l‘ d’immunítdwfiamljitiaze perwltimo

.Se-’timo, rimettono Ie/pene .incorſè per le con

uentioni d’alCl-mi ordini Regfj, eparte di ciò, ;lu

jè le doma ‘perle Colletta- ' ~

Rilaſciò poi neÎl'anno ſeguente I 0112:.. un::

I 6.con ſpecia* e priuflegío de’ pagamenti ;fiſcali z

ficome continuò_ per l’auuepíre à farli altre grade.

Comindaron-o nella fine diqueíì'anno à pullulare

nella :nostra Città le differenze frà'le'duñe piana.;

la caggíone di queste ‘-diſſenſioní nonñcí -è Per-ue

nuto à notitía,-mà il finefù,che la compromiſeróo,

acciò refiaſſefo deciſe per quattro Dottori di leg

‘ .ge firahieri, che ele‘ſſem per Arbitri.

In tanto la Regina stimulata da’ ſuoi del Cone ‘ .
. - . , 'I’MJJ'oIIem

ſeghe hau-eua uſo-luco prender mamo ñ, e -quelìo ai.; Bmw.

fu il Con-te Giammo dcìla Marta Franceſe di ſan- "m"f‘"

ue àltresì-Reale 3 -con patto però , che ”egli non.,
s’juſerjſſe ncfl’amfflipístfatione flel Regſſno, e ſolo

` > _ , ì il



‘ma’.

t 68 lstorie Ji Simeoni”:

ii titolo 'di Conte fi riteneſſe, ma nella-‘ſua‘venììä

- da molti per Rè ſalutato, operò di man-iena, eheſi

anche la Regina, benche mal. volentieri, qucsto

titolo li permetteſſeflonforme l*vsi›~ poi: in. vn ſuo

priuilegio , che nel l 4416. con ,Gara moglie.,

da Napoli alla nolstra- Cattedrale ,- eonfirmandolc

la- Decima. ſopra le Regio intrate dell-’ifltſſa-Città,

e la conceſſione del; Cerco Paièa‘le, ſolite darſelc,

in—ciaſchedurr’anno dalla Corte-.Mir tosto nacque,

to variediſcordie tra loro per conto del-l’ammi-ſi

niſhñatione delRegn'O‘, le quali pochiñanni doppòì

terminaron'o con l'a fuga del. Rè Giacomo, che fan

tendo _ritorno-(altra i- monti, iui- ſastidi to delle ‘co-ì

{e del-mondo,,ſic0nfl2crò alla. vita Monastica,foprauiſſe allaRCgina - ‘ _

Hauendo- Giouanna con‘eed'uro ä queffa: Città#

che foſſeper ſempre tçnutaCamer—a` Demaniale ;.

conrraiàccndo a ciò` poi‘s- ne hauena inuestito il

Conte Manfredi da Barbiano, chiara Conte di _

Connerſanodior coſtui: deſignando meDt-cre'il- fle—

no-alla: liber-tà diiquctlſ popoloyſortiſicòili Caſtello,

che v”era con perni-molta gente di; preſidio, acciò

ohepiùzſicuramente poteſſe tiranneggiarlo-;z ma .

;non eſſendo i. Cittadiniauenià-“ſottoporſi all-’0r

goglio di CattiuoñBarone', e rendendoſi impatíenl’

te à; ſoffiire v—n così- trifivoñ goue'rnozeonfiorme per

’ ilreontrariofiicili ſi-erano-dimostrati- a für-&domi

narf da benigni Signori- ,glftermimrono- [curarſi
ñ ~_.--_
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daltirannicq dominio del Conte - Vniti inſieme:

,à tal fine i Nobili, con il popolo , chiamando pri

ma per precedere c-_on il,~communezconſenſo,tutti

` ’quei Cittadini , chein di-uerſc Ter-te amministra

-Uano vfficij, ſ1 ſolleuarono invn di ſtabilito , che

fuappunto il zz.di Luglio del 1416. e preſo i1

Callel-lo , il diſicſero… al ſuolo , con ammazzare il

Caſiellanoze tutti gli alttizchre'vi erano dentro.

Udito da Manfredi il {uccello , fece più d’vna,

iloltainſlanz-a alla Regina per rihaucre la Città

perduta 5 mav quella ſaggiamente li riſpoſe , che.;

egli douea gouernare bene-i VaſÎalli , men-tre a,

tal fine l’liauea raſlcgnato della Città il dominio ,

anzi ſe Indulto generale ſotto. ladata di Napoli al

li 7-d’Ottobre del 1416. per la roñuina del Caſlcl

lo,e per gli homicidijſucceffi , concedendo ſimilfl

mente priuilegio, che. in futuro. non vi lì. doueſſL.

edificare ’altro Castcllo '› al che niuno de i Rè hà

voluto derogare, conoſcendo non han-er biſogno

di freno, queichre Volcnticrifi mostrauano fedeli

a’ loro legitimi l‘xè, e Signori; c. quella è la cauſa

principaie, che in Cionenazzo non ſi troua edifi

cata alcuna Fortezza . Confermò poi la Regina.

' connuouedimostranze la ſua. pronta volontà di

compiacere a’ nolìri Cittadini, rilaſciandoli in.;

danno onze Zac-diCollette -, per lettere nel i419...
ſpediteda Napoli , e poſcia nell-423. rimetten- i

doſi altre oncig i _0. con ordinare , acciòche non...
’ ' ’ ſſ ' ~Y * fuſ

_Ia—l



" ì :'76 Iflorie di Gíouemzzo.

fuſſcro molestati , à Giovanni di Mai-EB Fiorenî

tino fratello di Luca di Marco', Rñatíonale della;

Summaria, mentre questi ſostenea- in Giouenazzo

l’officio d’Erarío , il che tutto ridondaua in vñtile

di perſone particolari,le quali nel publica p'iù pre-'

ualeuano: Concedè anco,ò più tosto confirmò la

Fiera detta di S-Luca per Otto giorni nelmeſe di
Ottobre , con la ſacoltſià di eliggere il Maestrò del

Mercato, che doueſſe per quei giorni amminil-ìra.-I

rc giustiría , ſpedendoui priuilegío nel r428. dal

. Call"ello di Capuana nel r 428. e per vltimo fé

eſenti nell’anno appreſſo i nostri Cittadini da’ pal

gamenri, che ſòleano farſi nel paſſare dal Territo
rio di Terlizzoſi, quando con mcrcantie della Fiera

detta di S. Leone, faceano da Bitonto ritorno.

Vedendoſi eſcluſo il Conte Manfredi dalla Re:
r

(3thAHüfii ' ` `

Carr-*fá- gma, ll alieno da quella,ſeguendo le parti del Ter-ñ'

zo Luiggi,prímogenit0 di quell’altro, che banca...

conteſo per il Regno con Ladislao,il quale eſſen

…o do venuro nel 1420- ; la Regina temendo il pro;

:mx-'119 zjîar; prio pericolo , adottò Alfonſo Rè d’Aragona per

ABN" hauerlo à- ſuo ſoccorſo; E poi di ciò pentita, no.

minò nel 142.3. ſuo ſucceſſore il ſudetto Luigi;

mà il Conte Manfredi , che doppò la perdita di

Giouenazzo era anco rimastoſpogliato del Doñ,

- , minio di Conuerſano,che stguendo de’noſ‘criCit'-`

-' tadini l’eſempio , ſi era ribellato da lui, e datoſi :ì

Gio: Antonio_ Orſino Principe di Taranto , ſi ri-e‘ì' ì‘ ’ì ì ì "elſe

1423.
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ſrölſe vadulti-i inezzi per. hauer la noſtra 'Città ſo’gq

getta , e tenendo intelligenza" con alcuni diden- .

tro ſuoi affettionati, ſperaua con-queſte prattiche “ó"

eſſervi vn’ di introdotto; mà ſ1 vide frà Poco gite - ì

a voto sì fatto diſegno, poiche ſcoperto vn tratte

'di quei della Fameglia Vallone , tostamente ne.;

furono ſeacciati dall’isteffa Fameglia, Paſquale...,1

ö( il Doctor Giouan‘ni,e Domenico fiioi ſigliuoli,

contro i quali ’pendendo ;giuditio nella Corte di

.-Giouenazzo,.vennero finalmente àñconcordiae.

.con gli altri' Cittadini della contraria fattione, ea.

{le fù fiipulato p‘ublicolnstrumentoin Molfetta...,

.oueil ſudetto Giouanni eſercitaua l'officio di Giu

.dice ,. promettendo allontanarſi ,da Giouenazzo

:per-;r 5- miglia,..ſinche-foſſe perfetta , e general pa-Ì N.

ce nel Regno, e .precise nella,Prouincia , mentre...,

all’zora contendeuano inſieme il Rè Alfonſo , e_,

Luigi; màvnon hebbero perciò fine. le loro mathà- ~

ne., `é_controuenendo all’accordo’, ſi traſportato

no ad habitare in Bitonto, di onde haueano prat-ſ

tica con un Franceſco di Napoli , che riteneva...

in Bitonto certa quantità di ſoldati; di tutto ciò

ne ſu fatto dall’Vniuerſ-ìtà vn manifeſlo ad instan— _

.za del Veſcouo Grimaldo , e di Biſanzio Mazza ;,

e dell’Archidiacono Filippo ſuo figlio , ch'erano

.stati de’ principali nell'eſpulſionedel Conte Man~

fi'cdi , e deliberò mandare Domenico Paoli, e.;

fijlucstço Pkrreſe, _alla Regina per ſupplicarla... z
’ ſi Y 2. che

L—-a ..a



ì 72. , Iston'e di Giaden-'“0 .

che voleſſe procedere di _giustitiëa 'contra

detti. ì - *.2 ;un .1

Hancua la Regina eommeſſa l’informat-ionë.

da farſi ad Antonello Barone Napolitano ſuo TB;

Îſoriero, e Castell'ano di Trani , il quale E! poi Ca,

stellano di Sant’Eramo in- Napoli, e trafporutolc

poſcia il proceſſo, condenn‘ò i Valloni alla pena.

,di 400. onze , la metà delle quali ‘doneſſero al

CÒmmOdo del Fiſco applicarſi , el’altra metà re-f

flach è beneficio del nostro Commune, conformi:

per, lettere ſuealli 2.7. di Giugno &61'1426- ſpe-î

dite dal Castell’o d’Auerſa . Tolto via da Gioueſi

nazzo il. Tiranno forastieromonmancò de’píttab

dini; chi ſòttentraſſe in ſuo- luogo ì, perciòcheu

Biſanzio Mazza.` fattoſr grande col fàuore anco

della Regina cominciò à preualerſi , e dominare

tra quelli z che li' erano fiati prima compagni nel

l’elÌaulſione del Conte . Viſſe egli nel Dominio

--Vſando di varie crudeltàzper molti anni, inſin che
- piacque al Cielo, con leuarlo da quefiaſi vita z liba

rare cocefla Cittá d‘alle fue mani ì- rimanendo da

ffijîîä‘aäflemma Grimaldi ſua moglie due figlie ,', che ha

_ uea per fortifi’caríì di parentad'o , fatto palÎaÌe alla

.cafè di Paglia, e Saraceni, '8c in queste -r’estò estiflf

ta- la ſua Pameglia, che da Salerno diſcendea. i

Di queſto Biſanzio , da. me ſi conſerua vn- Pri'

uilegio della medeſima Giouanna concelſolíl, che

`egli, e tgttii ſuoi _diſcendenti in perpetuo poteſſe-:a
…—4… a., .- -L—-— a

'al r. ‘.
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' i i“; Limzîuflädiruffië 'fi 3

‘i‘ö &Riki-ii* ;Bot ialnie dîòglí'o, l’inizio dalla* '110M

ſpiaggia,‘ſenza.pagare i‘mPoſitio‘n‘e ahimè“;onde}

può‘argomeht’arſi , ch’ègii ‘foſſe in qualche-fàuór'eà

appreſſo dìquella «,10, ‘i~l.~ Li u E"Iſil) .. "unt. w; *.l

:~.~- Diumſe Poma-‘glie flobíli'lfiffidnîiìdd coſtui eſiì _ .

Eine;- e mi lältrquUe-lla-èle Pläáchi äî‘qüaliliia? Rd! Sil",gijffi

dub trahtuanó l’mígine-dé’Plkiàeliilamîiciëi Patrirgfgfr AM

ti'j ;l- Famegli-a dalla :quale Vaie-hp@ n‘e- istirond drv Caiaz- de
Conſoli-,8c lmperadoìtí fliſiEſe'rci’ti in quella Lund} con)… Rm*

ſ3 Republica L…:luuífl i‘: ñ: .J. 3 Q' L‘ ”il-s . .` fl.›.' ;di

- -II tienipoä 'che quésti-“S’eiaino in-GiouenaZÌÒ

trasferiti 'z reflui-‘epoth nell’interteua; ma litro-L

uandoſi hauei‘e lungh›iffimo~ìfe_fflpo habitañ'to, può

gindicarſi, ‘che nella deſolationedi-Roma’éla (536-2

ci , 8( altre barbara natiom' ,ſq-‘nando’ tutte'le .ilidi

nobiliffimeFameglie giuano- Per l’Italia vagabdñl.

de,ſui{ero in questa Città riéoueratezíma fatti ”eſil

li dal íùdcttoBifintio’, ſi: ne to‘tnarono in‘Roma;

ſolo rimanendoui Drone’, g‘c’hî era’ ſucecduìo'nellf

officio di Proxontinoad' Henrieo fino Padroze‘iiènè

_done {cacciato fra gli a-ltri’Paol-*oz‘ the da Mai-fit Gioctriziarí
no V--Pontcficeñ, fliñcreatoin Roma' Protonmairiö Zfi‘mzzf"

della Sede ‘Apostolica. e Ginfiino, ‘che ſù- Auu‘oca-` ;Nauru del

to Concistoriale—,eonfirmò a Leone il detto Offi; M

cio .’Î La‘R’egina con lettere ſpedite nel 14_34. alli m..
30. di Decembte dal Castello eli-'Capuano ordil i

nando’ a Paolo di Alongío Napolitano ,* the in.;

Lione-Puo eragguexnatorc , accièche deſisteſſe ñ `

…__ … da]



y ”L‘aria—JÃGÌ'MÃÃJÎ

'dal perturbargli la giuriſdittione nelleëaùſè ‘èiuili

dtt” Marinari. ;Da ;q’uesto Leone diſceſètgquelli ,

chepokſsfederonoff l’isteſio Officio di Protontino;

imperochè doppò la ſua morte ſuccedè Henrico

ſito figlie, ;dda Henricq- ,ne nacque Leone Il. nel

ñj'f _" ~'~`J~' _ qualcffùxquesta ,linea -eſlintaz ma- prima di- ciò

` n venne;di_Rgma,gicca l’anno-1,450.. Stefano deb,
“i. " ſilſisteſſa Famegliatçlel ſudctto Giuſtino; toglien-;ñ

ñ dg;ng moglie;Atrmne’çlaFSarëCenox, dalla quale.;

Procrcò Giustino Veſcouo di questa ſua' Patria‘,

ç, ç0,rnelio;l?atlî<ìdziy Marcello,Veſcouo5m”mena

'tg, dell'illeſia Città, e queſt’altradinea è ancora.:

vicino ànostti tempiremasta estinta . Habbiamo

voluto, alquanto' ;fermare-j in ,così nobile. .Fame-3

glia, riuqlgendoci 'alle ..coſe narrare , confideflz

tando …che 'dalle diſcordiè de‘ÎCittad’ini riſorſe la

potenza; .del-..detto Biſanzio, -eon l’eſèmpio di

molte ’Republiche _,z dovremo conchiuder-e’, che

danni ſomiglianti, ſono ſolitizcággionarſi dalch

guerre intestine; ‘poiche tncritjamente qüei po*

` poli_ , che non vogliono eflc’rc; vniti 5 .Vengono ì

b, restare ſoggiogati da v,no .,, ,riconoſcendo ~ in altri

l’vnità, che_ nonv hanno tra loro , e i ſicome...

lee-parti del corpo Ynite viuono, _eſpírano, ma

ſi cortompono, d‘iſgiunte, cosi vna Città-troni;

nata "à fatto., leuando via l’vnione de’ Cittadini ,

;che {gno ſuoi membri 5 @a ſtando quelli in;

. ,. …A… .j-Î z,… .r - Î .-.\.,_ljeme.5

I l,
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Iieffië congiontiîe 'riliretri'f‘ſi ’c'ónſerùano, Se'

accreſcono , l'vn l’altro accreſcendo , 'e conſer—j

nando inſiemc con loro quella Bepulzlica , chelat-9 flcfli èxcontenuta:

_Fin’e del Libro Terzo
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DEL SIGNORE

DvLUDOVICO PAGLIA

' NOBILE DELLA MEDESlMA.

LI‘BRO QVAaTo.

` “ * Ll"ingreſſo dell'anno della ſaluti

. .` - fera`lncarnarione 143 5., eſſendo

- morta la Regina Giouanna,e con

‘ ciò posto fine alla linea de i Rè di _

‘ Napoli, diſcendenti dal primiero

Carlo d’Angiò , non mancarono '

nuoue turbolenzein queſto Reame,eſſendoui più I

d’vno, che pretendeua d’hauerui qualche ragione,

per

l

  

 



“ Züro-Qráíía; > ‘PÉF Éöhquîstarloz doppò la cui, morte"; bauendo la

Città di Napoli eletto diecior'to Conſiglieri per

lo bene publíco , la maggior parte di queſti chia
ſſmaua‘no Renato Duca d'Angiò figlio del Il. Lui—gi', e nominato herede in vn teflamento , che ſ1 l

trouaua fatto , ma falſamente in nome della Re—

gina, eſſendo già morto trè meſhauanti Luigi lIl-’

{uo fratello, che era stato da quello adottato . Ma

il Pontefice Eugenio 1V. ſh'maua eſſere il Regno

ricaduta alla Chieſa,-e come tale ſpettame ad eſſo

libera l’inuestitura . Molti Baroni dall'altra parte;

capo de' quali era Gio: Antonio Orſino Principe

'di Taranto, mandarono Ambaſciatori ad'inuitare'

"Alfonſo R`è d'Aragona , che all’ora ſi trouaua nel

ſuo Regno di Sicilia , hauendoui anco preten

tlenza in questo Reame per hauerlo parimente la

Regina adottato. Per parte dell' Orſini, v’andò il ‘ff-:nzi- Ln:

Doctor Mario Precloti , che in'quel tempo era-P ' '

annouerato frà i principali Patritij di Giouenaz

lo perla dottrina delle_ leggi, e peritia ne i publi

chi maneggi; onde la Regina Gíouanna ll. l’ha-.r 5*";sz

ùeua in alcuni Regij Officíj impiegato . Hor c0- Z‘àrfiegffi‘ſ

stui eſſendoſi molto lodedolmente adoperato in sì “m

fatta .Ambaſcíaria priinadi tornare inſieme col Ré

Alfonſo nel Regno , ne ottenne 'da quello' in re-j

muneratí'one la Credenzaria della nostra Dohana,‘

inſieme con quella di Barletta, Trani, Molfetta z

E Monopoli per tanto tempo,quznto egli ;viueſscz

e cro
bu...



l’73 i f Istaríe di Giouenlzzo,

i:: ciò per privilegio ſpedito alii 5;( di'April'e'deE;

143,5, da Medina, due delle qualiztioè quella di!

Giaſouen'az-z-o- , e: Monopoli kimono; poi donate-*dali

Rè: Alfonſo.- [I. al; Dottor' Marino- ſlm figlio ,-. net

quale offende-rimaſi:: tall Famegliaestinsa: ,-, paſſa—j

tonole.- d‘ette Credenzeriead-alchameglie ..

Cosìfi‘i.- di'uifo-ilî Rcame- , {dandole-*varie paflſi_

ſioni? d e" popoliàmà" Gioni-.mazzo ſù; vna; delle pri—c

‘Em-'MW me Città; ,cheritoriëroal‘sdominiov Aragpn'efi-L. ,i

capi tol’ando:com Gabriele: del; Baſſo, DrfinoDuca

di.- Venoſä,-c-ſratell@ def Pri‘nciPe dia'h'arantozquaeñ

leinnome del: Rè-Alfónio, ſe:promeſſa di: alcune;

gtatie-,poië coneed‘ute" per' priuil‘cgio~ dellfístei-io Rè":

”36,- @editor allií 1.5'… diiD‘ecemBre d'elÎ 1:43 6.- d'alîfiia

campo*appreſſo l‘a: Villa dis Marcian iſisñn eLT'crritoà:
rio-di _Capua- , le' quali-‘conteneanola dìemiimtiſioné

d’alcunie d’erittiì ſoliti pagarſiìalla~Regia-Cortcj di

elia Città‘, e clic gliíaccuſarori, &denunciantifiìab-è

Diano lo ſPatio/di; trèìgi'omi‘àì poterriuocarelraeè‘t

anſa, ò* denunti'a ,. com ſe.- qualiá ’inſerto‘ parole il

med'cſimo-Rènelîprſuiiegio ſudèttoconſerra iîgrafì

niſſimiz d‘anniranto-n'eller perſone’,- quattro-nelle.;
ficoltàì de’7nosttiî- Cittadini? patitií'penoflſieruargli lx

&deynonvſolomellaî proſperassmädii più‘ nell-’auer—ñ.

ſi` Ertùnx, quando cioè‘ à' dire- d'oppò‘ la: morte' di;

Gi’ouann’a: venuto nelÎ Regno’, ñcendòliíost‘acoioî

l'a* fättione- Asngioin‘a*r poſto: l'aſſedio X Ga'erazven-ó

ne con' le Nani' à; battaglia çon.l.:açmatazdìe’Ge-;

.Î gougſiz,K

, o

 



, - libro ' ùartal' ì T73‘

n5uè’ſi, i'ù ſhpäato, 'e fitto inſieme‘lorö prigione',

_dice eglirdun'que in ‘tal guiſa. ’

Nor-verb a”ii-nadiaterre-ntar~ *clara merita i”;

ìncomuſſg’deuotíonis, eyfidci diüorum Vniuerl

frati-r, [9* [flamini-rm', 'volenttſque , quodpromiſſz

mstri'nomineffèmper, E3' omni .tempore {obtìneät

roborirfirniitatemz Pro confiderutione quoque.

ſuommſèruitíorum .utilium , Eygratorum per'eos Mag/lati 'noflm‘fideliterPrestitorü ;in utriuſ

queflrtir eumtibur ,ñ Eg- quapmflarepaierìt ea.

mmc in anreu "continuatione Iaudabíli de Ivano

inmeliur infuturum , {9*- alías in ”tz/lr; menti:

ex miſmo ſepè ſiepimreueluenter (dammi _pluri

ma ñrealia , 219*’ perflnalía , -quoeprofideîitate na- .

p ra .illibamjèruandu.Vniueiy‘itar , {9* .bomines i

@ſi multiplicitèrſùèflinemnt, {3m _

'- Leconfirmò ſimilmente ,appena liberato dal

Duca ’di Milano z appreſſo il quale era fiato pri-3

gione, *e di nuoua-ritornato nel Regno, tutte ie...:

grati: dc' Reprecheſſoñ,‘c ſpecialmente,che -do- `

ueſÎe per ſempre eſſere Demaniale, rimettendoli Primer.. a..

anco parte delle Colle‘tte , con tte diuer’ſi priuile- *Gi-mazz

gij, 'tutti ſorto ’la data di ‘Gaeta 'il di 14. d’Otrobre ,,;WLÃT
dell'anno medeſimo ì. Era non molto auantì ve- "“7"

nuta da~ Francia iſabella moglie 'di Renato , - che..

dal‘Duca di Borgogna li teneua prigione, e’rda’

Napo]itani regnlmente nellal-òro Città riceuut-a,

5011 riſiedere nel Capo .del Regno, flicea etìamdio
il., i— … è 3: ` ſoffi
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l’officio del Capo , rcgolando in vece di ſuo mi;

rito i membri della ſattione Angíoina, e cercando

con ciò rintuzza're gli sforzi dell’Aragoneſt al poſ

ſibile, il perche nel ritorno d’Alfonſo , ricorſa al

Pontefice per aiuto, ottenne, che Gio: Vitelleſçhi

. Patriarca Aleſſandrino, huomo affaí Bcllicoſo,c0n

1m

343 I.

.Piſani-Lu ñ

1'

4o00.. caualli, e mille fanti le ſuſſemandato. Ar-"

riuò costui nel 1437. , e proceduto in varie i'm-j

Preſe, con proſperità grande,all"entrare dell’anno

.ſeguente paſsò nella Puglia ,, e- non eſſendoli riu

ſcito il diſegno di ſorprendere la, Città di Trani,

che moſſa dalla potenza di Pietro Palaganodi era

data poco prima ad Alfonſo , ſi conduſle in, Biſce

glia , 8c indi paſsò ad accampare à Giouenazzo ,

dato~ prima il guasto per via al Territorio di M01

, fetta ,, collocòi primi. alloggiamenti due-miglia..1

lontano nella Torre detta di Melciacco- Aleman;

m,donde mollo l’eſercito doppò kauerui molte..

-poſſeſèioni bruciato, s‘auuicínò, e fitte *pian-card

e artigliarie ſoprail Porto nell’Hofpi-tale di &Cles;

mente , ,ſi diede vna gran batteria alle mura, ſca

za però ni-u-no aſſalito ,. ma finalmente eſſendoli

mancata- l'acqua , fà neceſſario partirfi con poco

honore y doppò-dato il guasto à Varii luoghi della

Campagna,con molto danno de’ Cittadini , e dig ,

miſe le ſue genti per Biſceglia, Ruuo, e Ter-lizza;

che per la Chieſa fi .teneva-no , imbarcatoſi ſopra,

mapicgiola barcaflj ſè tragittarg à `Yeueria , (Le
i i N ſſ ÈÎÌÎ‘AÈ

J /’

I/

*—
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'd’indi 3 Ferrara, oue facea dimora il Pontefice.

Tolto l’aſſedio dal Patriarca, . non perciò rima- {WW ‘TB

ſe la nostra, Città in ſlato di (priete,mercè,che par- P *

liti i nemici di ſuora ,Virestarono dentro~ le di~

ſcordie de’ Cittadini, e cominciò tr'a queſ’ci à pre-'

ualerſi Siluestro Perreſe , huomo facinoroſo, emolto ingegno; Costui ?ſi fè potente , eſſendo in..`

gran credito, e molto ſauorito d’Alfonſo,col qua-_f

le hauea tanto di confidenzaflhe paſſandoinſieme

vari] diſcorſi intorno allo ſtato delle coſe all’ora;

occorrenti, ſi faceua replicare., ciò che li era detto

con poco ſuo .guſto ;ſin-urlando nonvdire ;Onde

facctamente eradál Reclaiamato il Sordo di Gin-j

nenazzo . Fùìſcouerto mentr’egli dominaua, che

alcuni per vendicarſi contro di eſſo, trattano-nodi

dare’ la Città nelle mani di Giacomo Caldonaz. Gio: kart-;fin

..gran Conteſiabile della parte Angioina, il quale.; ‘WW‘

.ñ nella noſtra Prouim'ia- haueua' in ſu‘o dominio Ba_
ri, Bitonto,e molli altri. luoghi,che però ſeguimi--x

no la ſua fattione,contenendoetiamdio il ſuo Sta—

to’vna gran parte .di Capitanata , e le due parti

d’Abruz zo; onde hauutone Silueflro notitia,duo

. Principali del trattatome fè giustitiare,da1:rdoluo-J1

s go à glialtri,per euitareil- molto ſangue, che eon

h fuga ſcampaſſero .

. › , Quello fatto li aggiunſe maggior credito , di

modo che ſino alla morte di Alfonſo tiranneggiò

-j @Lari @trading—con prigiçnia, 8t eſilijcontinui.

_11.
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"WWW" il principio‘ ?della ſolleuationc di Silueſlrb , fi

' "‘ìì' ~_' dalla Fameglia di frammarìno , `che eſiendo à

' rqucltompo di gran forze, il menarono innanzi `,

anc’iòche ſerviſſe ;per argineä rintuzzare ?l’orgoglio

scriture.de!~d’alcuni loro ma’leuoli. Erano-auanti i :Fra-mmarifl

?,.ÃÎJZÃÈÎLÎ ni con -diuerſo cognome chiamati ;Malatesti 3
‘È’ſi‘ìì‘m'* van-tando l’origine dall’ :inclita :Fameglia dé":

Malatesti gran ‘Signori di Arímini , la quale vo;

lando al ſom‘mo delle glorie con le penne *degli

Scrittori, ſaria coſaríinutile ‘fermarmi ad ammirare

le grandezze -3 mà 'viuendo nel ſudetto tempo Frà

Marino dell’illeſso Caſate , il eqíua'le -fù *Caualiero

diìRodi, 'Sc-'inſieme Baglin «diÎSanto Stefano , 8c

- era aſsai ricco, e porcate;onde egli ſu, chemiſe..

.auanti il Perreſe , ponendo'lo *in concetto appreſ

’ " j j; ſ0 del &Bebe-,lo fauoriua per hauerli ;fattordi mol

i tirìſcnmigijz e ſpecialmentenci `:biſogni di-guerra:;

-prestatolí certa ſommidiá danari.- TGíacomoz 8c

-ZV-g'one ſuoiſratclli , coniineia'rono ad’eſser chia-ſi

mari .di Fra-mmarino, czconoìnuando in ciò poi

, i’vſo del volgo ,-restò *queſto :nuouo cognomefllb

‘ſciando- daparte .l'antico. ’

ñ 1`-‘- - Di .questidue *rinomati ,- il primo -cle’ favoriti

dal Rè. Ladislao ficasò `nel 1345 2.. con Gemine’lla

figlia di Nicolò Spinelli 3 dallaqualeoltre altriflóì .

gli pa-r‘torñì NiCOla 9' cho 'fù cepPo 5* eradice della.
.linea- Frammrino , chetinſin Eho’ggí duranqſiin#

Qiouenazzo ,Ze .Vgone {crifsezdgſiçramegte pra
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l‘eCieffieíitiiÎcſië-cbeoperi meriti? della ſua dott-.rimi- )

Effe stato‘el‘etto Arci’a'effouoz di' Brindiſirzs Mari* ~.

tornando al indetto* Frà* .Marino-,fil egli prem'ia

to dal` R-è Alfonſo de’iëruitifpreffategli, con eſ- ”MM-5;

ſerli conceſſain Eudorlafian‘elìiîgia di poterestrae

Pe' 'dalla nostra; ſpiaggia- per ci’aièliedìm’annoi 2.40. 3'*

falîmed’bglio. Lidiede il Rè nell’isteſſa cÒneeffioî

ne ilÎ titolo di Vi” .‘tñſobilii',ſolito-darſi~ d‘a iRèìan—Î

tichi- ſÒl'o à# Titolari, ò adì'aſtre' pei-{bue di' nobiltà

ſegnalata. (Delia inuefìitura,ëcon la data di Cep-è

pal‘onií alli- 6. di Marzo-del? 14_37. per Antonio diBÒl’ogna i‘ efiì poi ’confi’rmata per. ſempre* à ſuoi-lNepotialli… 1 8 .Agoffo 1'448., mentre il. Rè` dop—- mi. ” `

pò bauer felicemente ridotto tutte‘ le parti del‘.

.Regno ;i riconoſcere pci-.Signore l'uiſollo, com-’

Srnevſèitexi‘l Duca d'Angiäſuo competitore,che'

vi ſi: era cÒnEritodoppöliBerato dal- Duca- di" Bot-‘1

gogna,.& ottenutoneanco daEugçnio IV. l’i’nueá

Ritura,ſt uom-umaqucfatempo all‘affediodi- Fiom-ì

Bino in- Toſèana ;, -d’ond’e inueiii parimenti: dell*:

officiodiiProronrmoHenric'oPlhnça‘,eſſendo "già"morto Ludouico ſuo Padre-nell: che lia-una- ì Gio-una*

er all'hora; la nostrax Città‘ trauagli’ata'` ,\ enel; meñ- m

deſimo 'Eccolo‘ poi, noir fi" sù' ílì tempo* i n' partieoó.

fare, fù’ÌlÎiliclÎuCittà: miracolofimentedal’ContaJ

-ío liberata- per inrerceflione del? glorioſo- Matiz‘

tire Sñ- Seba—stiano, poiche* entratoui il morbo,ic

Yen vati; @arie-'n vm tutto, rieorièro i `

Cl‘:
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Cittadini in caſo così diſperato alla ſua ptöíëſſttíóî’_

'nc, e rizzatoli vna Cappella , non tantosto vi fiì

celebrato il ſacrificio della Meſſa , che ſi vide il

trionfo della morte da quellodell‘oratione inter

rotto ;fù acclamato all’ora quel Santo con grido

‘ ‘generale del popolo: per fingolar Ptotettore,t:on,-’`

forme infin’hoggí è tenuto , celebrandoſi in quel

di appunto, che la pcste depost il ſuo fiirore,ciòè

alli 16. di Luglio l’annuale memoria d'vn sì po:

tcnte miracolo. ` p

zzflmfi, z, i… Si come Alfonſo mostrofli di varie gratie alla `

:HERE: noſtra Città liberale , così parimente volle ſi con# .

le di Gim- ſeruaſſero alla Veſcoual Chieſa di quella gli anti

'm" chi priuilegi z Onde ſi degno confirmarliil dono

del Cerco Paſquale per ciaſcun'anno, e della D03

bona , parte di tutte le Regie entrade , che nellrL,

Città medeſima haueua, e perche alcunihauendo_

da eſſo ottenuto annue prouiſioni ſoprala, noſì‘ra.

Dohana , ricuſauano per le loro parti ſodisfilch

la Decima , ordinò à Dohaníeri , cheà ciò fare li

costtingeſſero; tutto con vn priuílegio ſotto la.;

z…, data del 145.7. da Napoli., conforme l’anno auí

ti anco hauea ;conceduta certa tratta al Veſcouo;

8t al Capitolo di quella ,, in riguardo di quantoÈouea , prestatoli nell’occorrenze delle glierre ſu;

ette o `

ur?- . Ma nell’anno dell’humana. ſalute 145-8- fini

Gio: Antonio
ammo-m, conlavit’a Alfonſo àxz7… ”Giugno Principe

una) ~ i b ‘ v ó — da

r..—
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Bai-'gli Scrittori comunemente peiì diuerſe virtt‘i

comandato , e con ciò disturboílì la quiete , nella

quale ripÒſaua il Reame,p0iche pigliandouc l’am-î

,. ministratione Ferdinando Duca di Calabria ſuo"

figlio naturale, elſendo già stat—o alla ſucceffionp

habilitato con diſpenſatione di Eugenio IV. Pont

tcfice,confirmato da] ſuccellore Nicolò V.uel bel

principio cominciò egli à ſentire duri colpi dell;

?meſſa fortuna.` v z è,

Fù il primo diſturbo , che tosto pronunciò il

Pontefice Calisto ll-elÎere il Regno ricaſcato al—Î

la Chieſa-Ferdinando appellò dalla Bolla al futu-Î

to Concilio, allegando per proprie ragioni la di

ſpoſitíone del Padre; l’Aſſenſo de’Sommí Ponte;

fici, 8: il conſentirnento inſieme de’ popoli , ha#

uendolo giurato Rè tutte leCittà , e Baroni per

_ mezo de’ loro Ambaſciatori,~che in Capua s'era

. no vniti à general Parlamento; mà la morte di

Caliſlo,che poco doppò ſucceſſe , di si fatto im

paccio lo tolſe. Fù eletto in luogo del Pontefice

*' morto Enea Siluio Piccolomini da Siena,cl|e_Pio

ll. chiamoffi,il qtiale non menoà Ferrante ſi m0

flrò ſauoreuole -, che il_ ſuo predeceſſore l’era` stato

contrario; ſpedr` l’inuestitura del Regno alli t o. “FNM“:

di Nouembre in perſona di Ferdinando, al quale a… "a le!.

. non tantosto di ciò peruenne la nuoua , che volleZíJÃFÎW’

:zfare partecipei nostri Cittadinidella propria alle

' grezza, mentre à tempo del Padre- `s’erano m0

- A a finti
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flrati sì partíali dell’Aragoneſcdomínîo; Ema::

per tal’cffctmchn La quì posta lettera inuíollìx,

l’auiſo … - '

REX SÎCILI’AEZ

,Nobilesz 537* Egregff [/hifi-dele: nobis diſc-HL '

Per [0- grande amare, efede-z cbeſimpre hauemañ

conoſciuta-,ì c-he'hauete—poxtztaè- tuffi”. - ,ſeo-,i

maçertì, che d’ogni noflm camente-“n, e piace.

t’eſhrfleſommamente lieti, e— contea-:Mſn zuc

flo ì‘mofìm alle-grezza mi 41456'de :be las”:

:ità-*di- Nostro Signore, con tutto- Ia Collegio def

'Signori- Cardinal-l'1', finge; che una cidi/èrepaffi-z

ci hau'e- conaſſo- l’inmstitum di que/la Regnaflon

tanta; dimoflratione, e lignano/’ends, che maggior

non-patria; epekcbe que-fia èſiata: coſa: di inef

.tere inperpetuapacm quiete-’tutta queſto… Regm,
Imſipregífiumffi e comanda-ma, che deggriuter _dar

grzrtia.- 2a Dio, da [0- quale Procede.- ogni' bona- ape-L

m, eflre-luminarie, e` dimoſtmreſhmma-lètitia,

come ali-tanto: bene.- meritammfe.-fi'déue—firu .

Dal‘… in ”tz/?'1‘ia"fizli‘ci'hu.ccv Castrir profe.- Andria”

.XI/L Nouembria‘: V11.. indi!. 1-4 58.

ì ' , Rex: Ferdínandùsz,am'

rene-*11mm Mandö poi-È EE Pontefice‘LegatoApoffo-Îícóláóì

tine- Orſi-no Prete Cardinale ‘chL titolo» di, SS.Gío:` ~

cPaolo, accìòShe il giunamemo d'a i Rèdí Sicilia
"f’ ì "za “ ì fi)



Libroñ .Barni ’1 87

ſolito iii-estar ſi , riceuendo da Pet-rank nelle ſum-À

mani , con quelloanco l’ac’lomffleî-dell’inſegnc.

‘Rc-ali; ſegui l’atto »dell'inueestitura -col giuramento_ '

.in mano del Cardinale allii4..di 'Gennaro in.)

.Bar'lettaylzenche ſi foſſe ’deliberato farſi .alli .2.8.

in'ſieme con la coronatione 7 :ma poi .‘Îi partie più

decente farſi questi due .atti distintameníte z -conñ

forme ſi chiariſcedaquest’altra lettera del Rea]

;nedeſtmi Cittadini diretta.

›Nobiler, a' Egreng Viríficleler 'nobis Jileffi. l‘

' Peròcbe à nfflraSigMdiotdt-illo quale derma—`

.ñde ogm' gra-ia; ,e'corì .alla .Santità di Naſtro Sis

gnore ſ0 -Pdpfljaucpiacium , che in queſto dì ne

ffiastamſatm l‘inuefi‘itura di queſto Reame in...

14firmaſòlírañper 'lo miníſierio del Reuerendif

jimo Signor Cardinale ?Orſini Legato Apoſtolico"

Per Waſtra -conſolatione , fa** alle-grezza 'we nu

auaiſiamo , :e Sentire ,per altre lettere sbancſſ’mo

_ſcritto doueiſſìflre .la ſudetm inuefiitura 'inſie

.me con ,la Garantiti-one è 2‘8. di queſto mafia 've- _

"rumper 'eſſèr diueiſi atti confirm-;tamente 'la det

ñta inu-eſhitura, n’è/Zara primaſarta ,ñe 'niente di
meno diſponendo la grati” Diſiuîrm loſhpradetto

.28..di, -imeniimo celebrare quanto all'Officfi Di—

.uim' [zz-.dettaCor-anarjone, alla quale-‘ue preghia

Îmo ”agliate uenire :in lo mod0,efi›rma,cbe l'ha!,

Ùiamostrjflo , .e per mgſrrare ueroſigno dell-z..

' {AB 3 detta
fl

uti
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detta- uoſtra allegrezza ue piaccia comandare-'i’.

arene -luminarie accqfiumme in ſimile caſal?“.

i‘n Castello- Term noſtrç Baruli die i4. jamm—
7.indit. 1459.- ` v ſi

- Rex Fera'imzndus, EF:.

Dal? contenuto di quefia lettera puòrriſoluerſì*

;fz’ífì'lacontr-ouerſia… ſtà gli Scrittori, (è il* Legato vc;

muto-nella Puglti pa-so …Baci ,. ò- pure ſi fermò:

in Barletta, costandoci ſenza alcun dubbio, che..

in Barletta Ferrante fi‘iinuestito dall’ixsteffo Lega

w, ö dour-emo aſſerire , che l'a- Coronatione.-fi)ſſc*

poi ſat-ta in Bari"; Onde la loro diſcordia ſolamcn-l
ve procede dalnon. diliinguerelìatto dell’inuesti-v

tura da quella della Coronatione Mai-riferendo,

alcuni, che ſoſſe coronato. Ferrante il 4, di di Fe

brar—o, mentre per laſudetta lettera egli inuita, e

priega isNobili. di Giouenazzo, che per li- z—8..di~

p Gennaro debbiano- à‘ quellaiſolennità lIÎICl‘UCnie;

i, re .. Potremo anco ciò accordare , conchiudendo

?Willy m1("con~ altri, che fù.- prim a. coronato nella Baſilica di

dim” B“"'S.Nicolò di Bari con 1a- coronañdi ferro, e poſcia...“

nella maggior Chieſa di Barletta impostoli la co.

-tona’dT'Oroì onde—la prima ſollennitá ſi conſumò_

-alli- 28?. di-Cennaro ,\ e la ſeconda doppò ſette.

giorni ſu. celebrat~a,-e dall'isteſſa maniera. potremo

-anco riſoluere la prima diſcordia ,~ affirmando

gmgndug lc opinioni per yerç,cioèfì.dirc, chain

Bé‘it '
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Barba: in Barlèt‘ta‘foſſe Rò Ferrante Coronato,la- "Mic"”m‘

Gio: Burri”. A

'ſciand'o dìa parte quei,che `apportano una * &IL-...Garron'

Cetona-rione fatta( comediconofin- Napoli.

Era circa due Anni auanti vacaco il Veſcouato Scritta" dd

di‘ Gioue-nano'permorte di Pietro di Oliueto, ,in Cntredale

- dz'Gioumazf
i che verſo l’anno 143 z. fu ſucceſſore à Grimaldo, M.

laſciando di sè il concetto di vn ottimo .Pastore_., .

non a-ſſentendo à ninna del-lc fattioni , che all’ora

*er il dominio della Città garreggiauano : onde...,

all’oppoſito de’ ſuoi. meriti fù dall’ vna , e l’altra.

parte` odiato z ſi veggono le ſue inſegne inſieme;con quel-la di Papa Eugenio lV.nella porta ſëtten- dal* di G"…

trional-c del Dom0,con vna iznſcrittione , che de~“MM“

.nora- eſſer quella porta ſatta à ſuo temposſù eletto

În ſuo luogo H—ettorrc Galgano di Auerſa-,il quale- Bozz, z,- L.;i .eſſendo poi in diſcordia con il Cleto , e popolo di. "”°°’ffi"”“‘

_Giouenazzo ſil-moſſe à concedere nuoue libertà Egizi:

al’l’Arciprete,e Capitolo di Terlizza cOnfirmatc., :FízoZÎiÎo‘ÎgÎ

dal ſudetto Cardinal Orſmo con la data , Ter-lit. " HZ;

.Trimmer-”fit Dioceſir die. 9. February'. 145 9,. m cazz-gi…

mentre doppò im-posta la Corona à Ferrante s’era ”5"

iui conferito à Giacomo Ceſino Conte di Cam.

pagna, che quello Caſìello ſignoreggiaua , onde.;

colui procurò. la dettaieonſerma per ſuo intereſſe;

poiche nella dignità di :Arciprete egli v‘i haueua il

Scritture#

del!" Archi

ai” delia Cu

' Ins patronato, e rrtrouandoſi point-Canoſa,_.indi ria Veſt-*“4*

le di' Gioue'allit 3 ..d‘Agosto altre dichiaratione fatteid'al ſudct- mm

39'YCÈOBL Clx“ Caſ} ngbij, dell’ cſentione` con:
-_~_-. a..

- .Scſi-:1

I



155 . .Iflorîel-dì &Tammaro;

:Zeſſe ,, ;reſtando îſalue ;nondimeno ;à- ;noſtri VeſcrÎ-Ì`

_ui alcune 'facoltà eſpreſſe .con 'le ſeguente parole.

'Et weyſhuice :comm-nobis flap-radiale _prefi

Î'ta Archiprerbiterſerlztíefiîs preſente …Qomina

_ p LPi/ffljío Mat-mm@- intelligenre declarauit.,ö'~

part-feci: ore ſuoPropriogmd ad Epiſeapum (Ju

i-uenacerfſem, a’ eius dignitatem pettine: pun-01*,

Fatima: 'infame Cbriſmate ‘conficere :in difla

Ecclefla Terlitienſiffig* aliafimiliafizcere ,prem

ſuperim expreſm , E9** :conctſſa Arckíprerbitera

friefltffiw eius pffleio…. Itemad ,Epíſiopum Juó,

y uenacensmm,@’~eím dignítatem ſpetti-ire quali

'Gr'oz .Ant-”n'a

.Sammamfl.

.bet .Anna-07mm Sanflum,‘C/›riſma,a° `alt-um inf
firmommñconcedere, :EF dare -diflo Archipresſſòi

ter-0,@ ClericirTerlitiery/ì :. ñetîam Sacramento

pqflulantíbur-z .rimiliter .ad &Piſco/mm , eius

'ſhcce saresvpertíner zcauſizr appellatíonum, (9*’ inf

foro diff; Arcbèvrerlziteri,vfſhccçfiorum inter

Pofltatum aud‘iretfiníre, E9** terminare de Iure -,`

.nel conſuetudine aeredentefríus , 'tam conſenſi} ,

{9‘ -beneplacóita ſilper‘prtemifiis appellationibus

R. D..Arehiepiſcopi ÎBare Metropolitaniçetc. fl

MaFacendo :ritom-o à‘ÌFe‘rrante, *quando li pa::

rca» ;che -ſupera‘te Île prime ’difficolta :circa ref*

ſergli 'con' l’autorità ‘della‘ Chieſa :firínata la—-Co r0

na 'ſul Capoedoueſſe anc‘o firmar’ſi nel Regno una

perfetta-quiete, ?ſi videro-all’ora pull-ulare 'nuoue-u

éageìonidi *diſcordia-:w 1.-- quali 47’ -aPquÉarÈno .ſi
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BW guerra, che inrvmranto‘ li'fiì tolto dalle- ma;

.mi ‘q’uastìîmto.“iL-Realms e IlÎvPrjmóz mobile di;

diquesta: guerra H1; Gio:Antonióe Òrſino Principe '
di Taranto ik: quale. collegoflì; inſieme:~ con An- ſi

Ionic), Cençíglia Marèheí'e di; Cartone, e Marino '

Duca di. Seſſa 5 e- Gioſia Acqpauíua. Duca d’Atrií

Padre di: Giulio ,ſe fuo- genero 5. m-andhndo-Am-Ì

baſe“iadorí: al— Rè‘Gíouanní, ch."`era’. ſùcceduto. nel‘-`

l’a. morte. di: Alfbnfo. il fiatello àf Regni: dz"Arago-z

ma,e Sieiliazaccìòche: gli: perſuadeſſero, che voleſſe

tentare col‘: titolo d`i~ñ legitimo: ſucccffore dÎel frate[

.Io dìfincorëporareà ſuoi Regimi: questf’altrodi; Na

P011', poiche colle forze di-~ quclli; eraz stazìoñ dà. Al.;

fonſoacquist’aw ;2 mä-qucllmagnanimo Rè Emmi

d’o- alle chiamate dleìBaronì L’orecchi’e, nonvolch_

i ion! l'a. diI-fruttioned‘eb Nipotcauuaderſir delle pm

Trie-v raggìonì- .. 'Si n‘iuolfizm però; i: ſùd’etti‘à nuouo

partito,inuirándo² allîimpreſa- Giovanniimixolato

Duca` di Cal‘abzi'adà Renato’ ſup- Padrc ,, il. qpalc

' ;iii-'Poſe-allfíhustozcon:abbracciarlo,,c:conacherf.

-ìfl pen quanno-ñ prima; alla; guerra..

vMi ilñ'yrincíge diíTarñanw nom potendìoſi più

"contenere ſi volſi: primieramente- contro Pino

de} B'alfoñ marito-di ſua-.NiPote pen' toglierlíz Ve*:

Roſa, onde pofioui lfàſſedio ,, mm paíàö- molto,

che hiebbexluogo d’entrarui? n Ferdinando- ,.

_* che punifldil. diſiàgno, era.` venunoì col ſua Eſereí*

*eiëg-aëàccgmfflnſiè-Cannc 3, ſi.- trouòspnoſgto ali

5 CT

.ou—...._a -u *pó-...5....

9
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ſoccorſo’, e per vn’altra parte intromeſſo L furono'

WWW" i* COstfClîtl inemiciad’vſcirnez Hor mentreil Re‘ ſi

i” v” prim- .

'ea-'o à Gio* trovava 1 Venoſa a’lli 28.. d’A prile ſpedì alla noñ-`

mms" ' ſlra Città vn prinilegg-io,che i Bitontiní laſciaſſe-'ì

ro liberamente paſcolare nel loro Territorio gli,

animali de’nostri Cittadini ſenza pagamento niuj

no d .

_PMA-cazz…, In tanto ilDuca Giovanni ha-ueva_ fatto appal

f;î;,,f,‘;’,jj:ì°recchiare dal Prencipe vn armata in Provenza.. ;"

onde posto in ordine , e ſouuenuro parimente da‘;

Genouefi, appreſſo i quali ſi tratteneua nel meſe

di Ottobre,ſciolſe dal porto di Genova alla volta

del Regno l’armata .

Comparuero appenale prime bandiere Angioi~`

ne,che gareggiare ſi videro i popoli, 8c i Baroni i

concorrere con Franceſi,i quali ſenz’aualerſi pun#

- to dell’armi,0ttennero molti luoghi nella Puglia,

8t in particolare Bitonto , che fù la prima trà l’al

B-flnzgzupo-tre Città della nostra Provincia nel darſi ì nemi

ci. All’ora Silueflro Perreſe inſieme con Galiotto

Carrafa , chela nofira Città governava , andò à

ſcorrere in-quel territorio, mà indebolendo tutta

via la ſua potenza,l~i furono mandate due Galere...

i da Biſantio Pagliaych'era ‘Giudice in Barletta, ove

lo traſportati-ono, Stalla fine riuoltatoſi alla parte

Franceſe in Bitonto ſi conduſſe. -

*gatta advnque la fattione di Silveſiro-Ã co:

a “Èdëfifflè prevang maggiormente quei del

con*



i »iLibro‘Qum-te; ff Lu?

Banfi-aim Partito, Capo de’ quali ci'an Nicolò, E

Pietro de Turcoli fratelli , inſieme con Angelo

Rizzo loro Cognato, il quale trouauaſi in Napoñ`

li al ſeruigio di Rè Ferrante , mantenendo con il
fauore.,che hauea preflſio quel Rè iſuoi par-reggia,-`

ni , c con eſſo anco ad’eriuano i Frammarini ſuoi

parenti, i quali erano già prima d-iſgustati da` Sil;

uestro . Hor questi inſieme vnitiſi diedero a peró'

ſeguitare il Veſcouo Hettorre , e ſattogli inſulto

ñ nella perſona, 8t in alcuni Clerici , che lo difende—

uano, il ritennero per qualche giorno prigione.. ,

del che ne ottennero poi nel 1 460- i’aſſolutione... 1460.‘

commeſſa dal Pontefice al Veicouodi Bitonto , il ìſ'á’xfjd‘îff

quale à tal’effettoſiconſerì in Giouenazzo, Sci”, ”Gian-»azz

mezzo la pubblica piazza aiſolſe generalmente i z"

Cittadini ._ '

Ma il Principe. di Taranto doppò tirato" alla.. Munn”;

parte Franceſe Bitonto, e molti altri luoghi, volle

anco tentare Ciouenazzo , ſperando facilmenti..i

. Ottenerlo, mentre eſſe haueua diuerſi Cittadini af:

' fettionati ſuoi i e U à questi era il Dottor France

ſco Vulpicclla , il quale ſu Generale Auditorc ne i

di lui Stati, con preminenza, che dalle ſue ſentenf

ze non poteffe appellarſi, ma con tutto ciò il Prin-l

cipe ritrouandoui duro ostacolo,con l’eſercito ſot

to le mura, ponendo glialloggiamenti nel .borgo .

di S. Marta , la prima ſcorreria nel Territorio fix

fatta alli.13,3;diDcc,exiibre da CoiFAntonio Zurlo

- - ` B b. " figlio,
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figlio di Giouanneilo Conte di &Angeio'ſi-I quale‘

bruçiò ne i borghi , lo Spedale di S. Clemente... ,

che ~doppö la guerra flr dalla pietà de' Cittadini ri

fattoñ Erano de’ nostri prigioni nel Campo Pano

ne Lupo,Marino Precioti,e Nicolò Serlino. We.

iii il Principe ſe li fè condurre d’auanti , e licenñ*

tiolli con benigne parole , accompagnate da lun-‘ñ'

ghiſſime offerte, diſegnando, che hauendoſeii in.

talmodo obiígatí , doueſſero con i loro parti-1h'

trattare,che la Cittìfi rendeſſe; ma quei di dentro,

penetrando del nemico ii diſegno , ii denegaro’no

l'entrata,ondc furono costretti riuolgerſi al Cam

po,-oue fiirono prouii’ci‘di cariche honoreuolifle

flando in quella guerra , banche mal voientieri a:

` ſemigi del Principe . “ v

Di questi tré rinomati , i] primo ſù eccellente}

_ _ Dottore (ii-Legge , che perciò il/Rè Alfonſo ſe...

'ÈÎJÃÎZJÌ n’era auuaiuto in molti affari, com’a ſoggetto me

:::z' 4*' 3"- riteuolcz aggregandolo nel ſuo Sacro Conſeglio di

° Santa Chiara da cſſo Rè confiituito,& i-l ritrouia

mo con la carica di Conſigliero ſino a 3 z, anni ,

'doppo, chefù prigione daü’Orſinmconforme an;

co per alcun tempo eſercitò I’Officio di ’Giui’citie

ro, ò vogliam dire Vice-Rè in Calabria,e di Podc-Î

Gio: Mme flà in Fiorenzazlaſciò costui alcuni dottiffimi tratñ

ſÌZÎJ-Ã‘LÎZÎÎ tati in materie Canoniche , i quali afferma Cioè

MP*** Antonio Paglia., che a ſuo :empoli conſeruauanoz

con dimostrarg Iſegcciienza gigi 13:0 èufgrc.

C03
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Î ` cominciò poi a darſi batteria alle ffifir‘a per più BIT-Mi* Lu'

giorni continuando; e ſpecialmente quella notte,

che ſi reitcraua la memoria della Naſcita del Re—i

dentore , li furono tirati più di 4-o- colpi di- Arti-`

gliarie tra groſſe, e mezzane, battuta la muraglia,

‘non ſr diede l’allath , dubitando il Principe non.

perdere genti, e qualche perſona ſegnalata; ſopra

uenuto alla‘ fine il rigore dell'1nuern0,ſcorgendo,

che la Città ſi inostraua di dentro-ben riparata,i

nemici molto Valoroſi alla propria difeſa ,f e l'op
pugnatione ogni giorno più malageuole , doppöi

efferui staro più di 40. giorni, rimoſſe il Campo ,

ma non la ſperanza , che per altra via ſe li haueſ

ſero a rendere; merce che pendente nella Campa

gna vn'abbondante raccolta d’oliui , tenendolej

egli in ſuo arbitrio,ſperaua,~` che doueffe eſſer mez

zo più efficace à peruenire, oue non poreua coni‘

l’aſſedio . P

Ma venuto il Principe quali a capo di sì fatta?

írliſegno , e fallitoli poſcia inñvn tratto riſolſe perv

ñ vendetta permettere il ſacco dell’oliue pendenti

a i popoli circonuicini, e quei di Bitonto, Molfeté

_ta , e Terliazo fra gli altri ne riportarono gran lu

cro,questa raccolta, afferma il Lupo, che fu ſli-mal

ea di valore di 50. mila ſcudi.

Perderono i Cittadini, oltre de’frutti,vna gran

quantità di beſtiame, laſciando da parte gli altri

danni patiti nel Territorio , eſposto alla crudeltà_. Bè z ì * 51°’
‘-—

P'

l
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’de’ ſoldatí,e di tutti i popoli d’internoîcheíérríä

nano ſouente a ſcorrere, bruciando , 8c incidendo‘
gli’al'berizv *appíanando le Ville , 8c altri Edifici”`

Onde la' maggior parte del Territorio restò delia-ñ‘

stato . ~ .

Jazz!!!?- . *Tolto l’a edio di Gio'uenazzo il Principe ſivni

Gio: Aniom’o col Duca Giouanni, e tonſigliaioſi inſieme in Ba

s"m'mm" ri nell’ordine, che nella guerra ſi hauwaà tenere;

“‘0‘ .deliberarono nella proſſima Primauera dell’anno

già entrato partirſi di Puglia alla volta di Terra di

Lauoro, oue trà gli altri accidenti, occorſe in Sar

no la rotta dell’Eſercito Aragoneſe ; Ma mentre

BìſWì°I-“' durò l’aſſedio narrato, i Villani vſl a trauagliarc..

' nella coltura de’ Campi, {i erano mirabilmente...

adattati a’ militari eſerciti , cambiando però le…"

falci, vanghe , 8c aratri , ínstrumenti all’ora inutili

di Cerere in ſpadeñrbalestrc , Sc altri . ordigni ’di

Marte, e vedendoſi per} qualche tempo liberi dall’

affedioſſr diedero a ſcorrere ne i conuicini, vincen

do ſempre a ſqùadrone di veterana.ſoldatcſca,che

v quei luoghi preſidiaua,e liportanclone groffi bot-f

tini s onde tcneuanotin continuo timore quei po

poli 5 eſſendofi rendutiquaſi affatto padroni della'

Campagna . _

Non lì ſcordarono frà tanto di fortificarſi al

poſſibile, apparecchiandoſi- à più duro contrasto ,‘

8C vſando pietoſamente la crudeltà , {i diedero ad.

appianáre gli Edificij vicinidxr non laſciare alcun

[E]
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ricövërò à inÈmíci, ove poteſſero ſiate alcouertoJ
3c acciòche rèstandO-ſcoucrta la campagna, poteſ—-q` ì‘

ſero di meglior modo vſarc la difeſa ;K gittarono à ;— :ñ

t'erra la Chieſa, e Convento di Sant’Agostino,con `

molte caſe, che erano ſopra de’ foſſi, e l’Hoſpitale

'di San Pietro contiguo; disteſero al ſuolo la Chief,

ſa di Santa Caterina , con il borgo , ove" banca... Scrittura

molte caſe il .Capitolo della nostra Cattedrale,clie Z211': fa::

inſieme con la Chieſa erano prima dell’Arciueſco- “m-'33': ‘

vato di Taranto . Scouerſcro le caſe del Borgo di

Santa Marta. oue haueua alloggiato l’Orſino, ro

vinando altresì molti altri Edificij, che tutti inſie

me forli di grandezza il recinto delle mura Fece-È
deuano . . i -

Eſſendo già dunque tutto quaſi il Regno in Vn

ſubito caduto ſotto la violenza de’Congiurati , e

ſotto la ſignoria de’Franceſi; (Deſ’ta Città di Gio

venazzo frà le contigue conſeruava tuttauia la fe* F ’e I
de, che doveva al ſuo Rè; il quale riflettendo à …USSL-‘ati

grauíſlìrni danni inſino all’hora patiti, con ammi- Zizzi?”

rare sì fatti principij di fedeltà, quaſi prevedendo,

che a grado maggiore doveva pervenire, e l’vtile,

che poteua ſperare dal trattenere il nemico; volle
prevenire con la ſua gratitudine,concedendole (li--v

verſe grazie , e priuilegij conſistenti in cinquanta}

due capi rieliiesteli , 8c vno di proprio moto con

ceſſo conla data di Napoli dal Castcl nuovo nel

15g!, è g. Marzo 5 8t hebbero poi l’eſecutions m: ‘i
i i …— fi *i ſſ nel

O
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‘Bel 14.64# dalla Regia Camera in Bari i FÃLGe'íìa

z naro : Trà gli altri capi ſi contiene, che finito la..."

guerra,Bitonto,e Molfetta doueiſero a’nostri Cit-l

tadini con docatí zo. mila ſodisfare la perdita de*

frutti, che da' Territori) delle Terre conuicine riJ

belli al Fiſco in pena della ribellione deuoluti , ſi

affignaſſero tante poſſeiii-oni , quanto foſſero ba-ñ

fianti à compenſare il danno riceuuto nella Cam-ñ'

pagna , e che ſuſſero tenuri à loro ſpeſe l'istcffi tiz'

belli rinouare tutti gli Edifici} già rouínati. '

Haueua nell’ingreffo di queſt’Anno il RE mana

Gim Por-mm dato a Coſenza Roberto San Seuerino Conte di

dr Bella Nm . . .

pm…, Marſico in compagnia di Roberto Orſino , per'

‘5"‘ BW!“ dare ſoccorſo al Castello_ di qucsta Città, che dadi
Carr-dſc. . ’

Gio: Antonio stretto aſſedio era oppreſTo . Riuſci loro questa..

É; impreſa felicemente, poſciache non ſolo reſero ll-L

P" bero dall'oppreſiione il Caſtello i ma ſoggiogato-i

’no la Città ribellata inſieme con altre ſerre della

Calabria . Vnitoſi poi Roberto Vrſino col Conte

di Caiazzo, riſolſero , eſſendoli ordinato dal R’è ,

divenire a ſoccorrere Giouenazzo , che all’hora,

per il lungo aſſedio in estrema neceſsitì {i ritroua

ua 5 effendole chiuſo i paſsi da’ popoli conuiciiii, e

dal Principe di Taranto, che doppò la vittoria ioJ

Sarno ottenuta, era tornato nella Puglia ad’lnó

uernare , nè potendo hauer ſoccorſo rileuante per

mare, da Trani , c Barletta ,che per Ferrante ſi te

‘ crea , mentre a _quel punto. anche quelle due Città

pan:

Q,
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pitiäín'o ſcarſeZza di viuer'i z onde` Zon tal pro-,~

pofito traucrſati i Monti della Calabria , vi ſi con; \ ó

duſſero , effettuando il diſegno con fornire di ver: "i'

touaglie . Viene tal ſoccorſo commemorato dal

Pontano, che nel racconto di quella guerra, nella

quale egli ſù preſente , ſerucndo il Rè per Conſiz

gliero, Secretario,e Commiſſario del Campo eſer-Î

citò la ſua penna; mà Bilancio Lupo diſeendendo

à particolari aggiunge , che vi fiirono introdotti

40. carri di grano accompagnati da 30. ſquadre

di caualli, benche ſuſsidio di gente non lifù mai

preſtato , ſe non che dal principio vi stantiarono

3.0. Biſcaini.

ll venire di coſtoro, conforme fi`i stimato alla:1

nolira Città più che neceſſario , -così parimente à

quei di Trani, e Barletta fù grato, mentre ſcorgen-î

~ do la prima finta gente Amichein campagnadieb

bero alquanto facoltà di reſpirare 5 hauendoſi per

tanto tempo visto in mezzo a’ nemici . RilegatiEMMA.”

Banque i noflri da sìiètto ſoccorſo,‘richiamand0`

nc i loro animi l‘ardire,con varie ſortite, ripig'lia

rono a molestarc i eon-uicini, da i lamenti dc’quao'

li moſſo il Principe Tarantino ſi ,conduſſe la ſef

con’da fiata conl’e-ſcrci-to a piantami l’afledio. - ~

' ‘ Veggendofi hora quei di dentro anguffiati -di

nuovo dal recinto dell’hoste nemica , -e comin—

minciando à mancare le vcttouaglie introdotto-1

“Ji armarong di Villani dge fuſi_an .bergantW

a1- ~'
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'alquanti Grip’piie barche lunghe s‘ Córîríri’cîaíoíío

_questi ſcorrere la ríuiera , che tutta era de nemici

toltone Trani,e Barletta , indi riportando graffi

bottini, manteneano opulentamente la'TerraLJ .‘

Non laſciar-emo qui di narrare vn Compaffioneñ.

uole ſucceſſo atruenuro per lo strauagante diſpreg

gio,che la plebbe mollraua del Prencipe , perciò

che. [tando tutti gíoliui,‘e ſcstoſi per la venuta de’

legni,compolla vna statua di Paglia la collocato

no ſopra vna cortina à vista del Campo , e doppò

_varie befiè,con dire,che ſuffe Statua del Rè nemi

ì eo,la condennarono alle fiammesla villa di queſto

_ſpettacolo acceſe per ta] maniera di furore l‘ani

mo del Principe , che volle con pena ſomigliante

all’ingiuria, cioè à dire con incendio punire la.,

ſouerchia arroganza, imponendo., che falſero bru

‘ciari gli oliueti. Cominciando ad’cſeguire la S‘ol—~

dateſca il ſuo ordine da quella contrada,che ritie

ne inſieme col nome la memoria della nobiliffi

ma Fameglia de Rufoli,e ſeguendo per alti-c parti

non s’haueua arreſtato dell'incendio di tutto .il

Territorio , ſe Paolo Coletta Cittadino affettio

nato del Prencipe , ritrouandoſi all’ora nel Cam#

po,non haueffe perla Patria interceſſo , ſcuſanda

egli' la maggior parte de’Cittadiui,e ſolo gittando

Iacolpa à più Vili della plebbe , i quali altro non

poſſedendo,clie per procacciarſi il vitto le proprie

faticlë‘eó,›non erano le loro pollefflgni incluſe nel

._ . ge;
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generale incendio , ma più delle parole furono ì t

eloquenti,&attc à commouere,le lacrime,_che da;

gli occhi del pietoſo Cittadino grondauano , di

maniera,che intenerito il Prencipe, comandò, che

fi di-llornaſſero i Soldati dall’incendio ;onde ſe gli

altri non volſero il Territorio con l’armi defen

dere,costui ſolo cò la lingua tronco“ l’ira del Pren
cipc,e con le lacrime-ſmorzò quelle fiamme. i

Durò qucsti ſecondo aſſedio ſino à 30. giorni, ‘VEE‘

trai qualo facendo il Prencipe battere le mura..

.dell’ Artegliarie piantato‘ in ſul porto à Santo

Clemente,li fu rotta da colpi , che veniuano di

dentro vna groſſa bombarda , con la quale faceua

di gran danno, mà finalmente eſſendo di Estatcñ,

_ſentendoſi nell’Eſercito penuria d’acqua , partíflì `

di nuouo ſenz’haucrui fatto profitto alcuno , anzi‘

non poco ſcornato,e danneggiato da quei di denz'

UO .

q Frà_ tanto il Re‘: doppòhauer hauuto felici pro; al.“ MM

greffi ln Terra di lauor0,rnd1 s’era moſſo alla Voló. Summon” .

ta diPuglia, per dare il guaſto alle blade, e per

prima impreſa piantare il Capo Verſo Troia , indi

doppò alcuni giorni ci conduſſe l’eſercito ad’ altri

luoghi mediterranei,0ue altro profitto non fece ,~

ſe non che S.Seuero ſe li reſe,e poi alla costiera del

mare ſi riebbe'Rodi, Sant‘Angelo, e fuorche Vic.

fli,tutti gli altri luoghi di quella parte del Gar

gano . indi il Rè VOllC paſia'reinBarletta , oueſi

z, P C ,e vide

A .



ao:. - Ifloríe di Giaumazzo.

‘ ` videin grandiſſima riſchia; mentre arrivatouiì

tempo il Conte Giacomo Picciníno vno de’ Can;L

pitani del Duca Giovanni ve lo racchiuſe dentro,
ponendogli l’aſſedio. ' i

3%:ij Non ceſſauano in questo mentre i nostri Cit-;

tadini , veggendoſi dalla parte di Terra ſerratii

paſlì con i leg’ni,che haueumoarmati,costeggían~

do inquietare i conuicini . Vi erano di Ferrante

in chsta Riviera due ſole galere , le quali vnitſi.I

coni nostri legni aſl-;diarono Velli , la preſero,e..

mettendolo à ſaccome riportato gran lucro; dop-,

pò questo inostri diſgiunti dalle galere paſſarono_

al porto di Bari,oue trà l’oſcurità della‘notte, in

veſlendo vna galera inſieme con vn groſſo Vaſcel-í

lo,cht- gina ali‘ ſ‘ rſino cart-ico di armi , al Rè, che
in B. rletta lì ritromuane ſm r0 dono. i

“Im", 4‘114 Hauea Ferrante nel principio , vedendoſi in.:
VM dz bum . . . - -t . . .

derberg i maliſſimo parnto,ncorſo a Giorgio Caſlriato c0--`

gnominato Scanderberch Signore dell' Albania...,

` huomo in quel tempo di gran fama perle molte-_z

Vittorie contro de'Turchi, ele ottenne" man-dans;

Fil-n'a” doli Ambaſciatore Nicolò Turcolo noſer Cittaf

dini, il quale paſsò anche alla Republica de'lía-f

guſci per ottenerne qualche ſoccorſo. Non fà

renitente alla dimanda il Principe Caſìrioto , ma

fatto ſubito leua di cinque mila combattenti l’han

uea drizzato alla Puglia ſorto la guide vfn _ſgg

NÌPQÉL- ' .

AE.
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'Appoi‘tò questo ſuſlìdio ,non pöëö lollieuo ai

~ Ferrante, rnà ſenza dubbio di maggior vtile fù

poi il condurſi quel Signore con vna poſſente Ar

( mata nel porto di Barletta,quand0,chc il Rè daJ

`flretto aſſedio era iui trattenuto,il liberò dall’op

preſſione; ruppe i diſegni dell’inimici, e conſeruò

…Trani iníieme col Castello , _che perieolaua .

Restò poi la Puglia;di nuouo l’ anno ſeguente..

‘abbandonata 5 ment-e ,Ferrante era paíiàto con

l’eſercito à ‘l erra di lauor0,öc il Castrioro,che vi

rimaſe fu dall’armi del Turco richiamato à difcn.

Flere il (uo. ' -

Veggendoſi all’ora alquanto liberi quei di Gio

uenazzoà cauſa di eſierſi moſſo il Prencipe Orſi

no all’acquii‘to d’alire 'piazze,ſi diedero ad’inſestaf

rei luoghi del Contorno con ſpeſſe ſcorreríe,dan

do il ücco,öe il guaſto alle Campagne, vccidendo,

facendo priggioni coloro, che s’mc‘ontrauan0,

Ltanto che noſin potendo i popoli conuicini rac

cmre i ſruti da i- proprii Poderi, determinarono

venire à porui l’aſſedio; S’vniro à ciò fare quei di

Bitonto con le altre Terre , e Cal-ali , e nc fecero

;ìnstanza al Prencipe ,ñ il duale perciò mandandoh'

;vna ſquadra d’ huomini d’armi( guidata da Frà

~I~`rancelèo Pilero Caualiero Geroſolimitano, che

vnitainſieme con 3mila pedoni Tcrrazzani ven

_nero ordinatqmente all’aliedio,e piantatigliallog;
`_ſi5iarnent_i .vicino la Chieià'di banco Luca nella}

i ` ‘ i 9F 3 "l-*ñ:

. ”63;
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via , che porta a Bitonto . ,_

Vietata all’affediati i’vſcita :ì depredare la &Ep-’T,

pagina , nè potendoi legni nauigare, d’ogni tem-ñ'

Ì\ po,oltra che nella riuiera fiauano tutti per la pro

pria custodia in armi ,.cominciaua la mancanzaJ_

del vitto afarſi di dentro pur troppo ſentire .` Mi,

doppò hauere li nostri ſcarſeggiato per vn meſe..

inti ero z in fine auuedendoſr , che ſe non vſauano

il loro ſolito coraggio , li ſaria conucnuto morire

di ſame, ò arrenderſi vn di. Sortirono'al nu’mero

di 400. de’più verſati nel mestiero 'dell’armi , e

di repente aſſalendo nelle Tende i nemici, fecero,~

clic auualendoſi più de’ piedi , che del ferro, colj

locaſſe ſolo nella fuga la vittoria dello ſcampo.

‘Rimaſe dunque il campo voto di genti nenti-e'

'che , ſe non che alquanto ingombrato da i corpi

_ 7 _di molti,che non laſciarono il titolo diaſſediat-ori;

ſe non deponendo quello, inſicrnc di viuenti; fiì,

questa ſortita di non poco ſollicuo ai Cittadini ;

' hauendo fatto acquiflo di_ vn groſſo bottino`Vettouaglie, armi,8c arneſi di campo,oltre_di moi-j

'ti prigioni ; la nuoua di ciò peruenne all’Orſino-j

mentr’egli fi trouaua à campo :ì Canoſa 5 forun-Î:

_doſi ottenerla per porerſi ageuolarela strada all’ac

quisto di Barletta-3 à si fatto auuiſo infiammatoy

maggiormente diſdegno, più ſ1 reſe auido di com:

primerel’o‘rgoglio di quei, che in vtante mani-cry_

lëaucuano oltraggiafoñ,` {La nsll`gſcrcito più coſt”,
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ſu materia da riſo , il ramentare allo ſpcfio la fuga

di quel Caualiero , ch’era statopropoflo per 'Capo

Îallfaſsedio . ñ - * . L

'Succedèin quell’anno , la'teſa di Tranial Prin— Giai-{MM \

Cipe di Taranto , rc’stando per li Aragoneſi il Ca- "mmm"

Bel-lo, che peru enuto all’estremo, ſu da’ Venetiani

ſoccorſo ,- così mancò a' noílri la prattica da quel- i _

la Città a mentre s’haueano ſino all’ora più ſiate.. ’JMWPÙ

inſieme con Barletta dalla parte del mare ſcambin

uolmente ſouuenuto, doppò che il Principe occuì

pò Trani z ;G conduſse la terza volta all’aísedio‘di

Qiouenazzo, e penſando, che era ivano ioſperare... .

ottenerlo per forza, ſolo poteua ſperare,che lì ha-ſ

ueſse a rendere, stringendolo con la fame-'5 ma ci;

ſendo l’aſſedio per terra firetvtiffimo, restaua pure

la via del mare libera , 8t aperta z Onde egli per

togliere all’aflediati l’occaſione di preda. , ordinò ,

che niun legno ardifle paſſare per la ſpiaggia . Oi:

, ſcruandoſi quest'ordine,furono trattenuti nelPor— ’

to di Bari molti fva-ſee‘lli , e barche di Varie merci

ripiene , oue arriuando poi due ſulle armate del

medeſimo Principe , ſi afficurarono di paſſare in- ,›

fieme con noue -vaſcelli 5 alla vista diciò riſolſero

inoflri eſporſi all’estremo partito; Vedendostri i nemici vicino, andarono con i'loro legni, ar

ditamente ad inuestirglijle fufle al primo affronto

atterrite,pcr haucre altre volte hauuto, clic fate, ſi

v yolſcro. tolto alla fuga; e gli Èggr‘efſori ſeguendo;

. - e
-l ’4



"5.06 , ?floriedí (Jimenez-(o a

le quaſi- vicino Molfetta , ríuolti in dictrö Poi i

nouë Vaſceſh' , che haueuano ximasti- dèstituti dal

~fauore dc’ venti, li combatterono, li preſero/tutti

à vino. ſona, e nel portov li .conduſſcxo cpu le veçj

’ . touaglie, che vi rxtrouarono. _ .

Soſpeſero per alquanti giorni il furore della.)

ff"m" F“- famezma a.nda`ta`m fumo ogní’lſheranñzardl ſucco.:

-~ x‘ › “ ſo, moſſo 1] Rc a compaffioncdcl mſſcrostato m

che qucsta Città ſ1 rítwuada, ordinò, che in ogni

.modo ſiarrcndchè , il che ſu tosto-da’Citrad-?ni

eſeguito, accíò per ſouerchxa_ ostínntíonc , oltre il

loro danno , dfllobedfcmí nonſuſiìzroal precetto

146:.- Reale. lareſa ſu il Luglio ch 1-462... che ‘in quç

'fia reſa l'ordine ch *Rè v’intcrucnne,lo (him-like…,

Biſantío Lupo, cheyfiztſc famoſa, &z— m quanto al

l’anímo ſempreîſr futìcro i-noſhi mantenuti ſede.

` 3 ‘-li, bcnche ſottoposti al Principe Tarantino; canto *

che nelle, publichc ſcritture né meno rammenta

gfùffiìáz uaho dominiodí costui ,’nc fanno fcdc le parole.;

nen-122m ` delRè ísteſſo in vn priuilcgio ſpedito a’ zo. di

“146;. Nouembrcdcl 1463. dal Campo prcſſp ,Trani ,

Pm,… z' con il quale ”integra Enrico Manca ,. çhjaman-z

THAT; dolo ch titoio dx ,Vir_ Nobili.; , :e di Mxlüte .nel

nî’o Pm… l’Officm di Protontino, con la pljopagatlopealdi

lui primogenito, meſure dall’Orluzo n’era stato
' ſpogliato, nuc perciò ſ1 legge: ſi , i

Pg/Zea quam Ciuìtaspmdjfia ab Illustre Prius

. sì# Damian-1m ÃÉUFWPfl‘ëfi‘Ì‘fiW-*ñ ,

- * ' -sPo-Î
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'. poco più oltre ſoggiunge .

‘ì Attento quod Vor, differqu Cit-tits”, E9** 'Cimr

Iuuenatij, qflamuir in pote/fate, obedimtie ,—ÎEQ**

_ dominio alth Frincìpisfifltritis; qui trim Rebel;

L'ai
.I ‘ ì

le: , Ù inobedims noster erat , ſemper integro;

(9‘ per/‘2'670 animo ergo nor , L9** ſia-um.

no/ìrum , quam mmc Perficîiffimè in nos (Wen-3’

‘li/iis . .

Hauuto il Principe la Città ,~ che per 1 8. meſi

_ne ritenne il Dominio , mai ‘volle- entrarui, e‘ſi

’ ast enne da qualunque dimostratione di vendetta;

forſe che: ammira rido* la virtù,…,volle ante-porre al;

l’odio l'amore di quella ,~ che ſuole anco ne` i ‘cori

nemici talvolta annidarſi , ò liane-odo riguardo af..

Cittadini ſuoi fauoriti , ò` pure eſſendo egli ſario,

delle crudeltà vſate, li parue incapace dell’aggion

ta di nuoue sforrune quella Città , che era tutta

ripiena di calamità, e tonino …Andauano tuttavia

ì ſeconda i ſucceſſi del Rè Ferrante, il quale Vſci*

to n‘ell’iistate in Campagna , . ſ1 portò all’aſſedio

d'Acquadia, 8c à forza d’armi l’ottenne.

‘ Paſſato poi có l’Eſſcrcito al Territorio di Troia,

due a battaglia con nemici ſcontrandoſi,.restò ſti-,

Periore, e que-fia vittoria fùcauſa, che-Troia;

li rendeſſe, e‘Foggiarcon S. Seuero ,che di nuOuo

ì

Gio: Antonia

Sumatra”.

era ribel-lato; St Aſcoli con ilCaſiello 5 ſeguendo.

ciò ſare molti altri popoli . _ , _ V

153ipoi &abiliti; lfacgóríio gru Se, &gil'Princiz

Pe.



'emilio nell’

"for-di Bari.

` c

Biſanzio L”

”o

.to

5.68, Ifior-ie di Gioamaìío a
jie di Taranto ñ, e tra.` gli altri patti‘, e conditſitiöñi

della 'pace , ſi] , che il Principe ſi riteneſſe Gioue:l

'nazzo con alcune altre Piazze , come_ acquistate...

per ragione di guerra,ſm che viuefl’e; ma Bitonto,`

,e Corato doueſiero anco traſmetterſi a' ſuoi ſucfl

ceſſori; ſìconehiuſe tal partito nel meſe di Set-i

vtembre, Se a Dccembre ſegui poi la morte del

Principe in Altamura , ſenza laſciare di ſe figli

maſchi legitimi , con ſoſpetto, che da ſuoi ſulle_

flrangolato . ll Conte Giulio d’Acquauiua ſuo

‘genero, fatto Marcheſe di Bitonto ,ſi conuennt.

col RèzAlcuni Baroni doppò varie fattioni ſegui

te_,futono preſi, altri con la fuga ſcamparono . Il

Duca Gíouanni tornò in Francia, e così ſù questz

got-:tra terminata, reſiando il Regno pacifico. '

Frà otto di doppò la morte dell’Orfino ven-‘ì

nero al Rè, che ſi trouaua accampato nel Ter rito-`

tio di Trani, gli Ambaſciatori di tutte le Città , e

Castelli ,ch’erano stati del Principe per più ditte

cento ad offerirgli fedeltà, e vaſſal‘laggio i ma la...

nostra Città paſsò queflo officio con maggior

rontezza , moſſa più toſìo dal proprio affetto;

che dalla neceflìtà, e violenza; al contrario di altri

popoli, conforme di quel di Bari, che in più gior

ni ſi affaticòenei parlamenti, c conſulte per con

chiudere la reſa. 4 ' - _. , t,

Sù’l fine di questañguerra i noſlri Spinelli',che;"

{grupo di Carloni. erano declina-iti non poco'
w della

r
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Bella loro 'antica potenza , iiceueiöiío un’altra::

stoſsa da nuovi infortunij,che per la loro infedel

tà liſopravennero,imperò che Antonio Galluzzo

Signore di Rocca Guglielma, fattoſi principaliſſi- Gio: Antonia

mo fautore della parte Franceſe, 8( inventore di WWW“

tutte ,le coſpirationi contro di Ferdinando , ram

mentandoſi forſe l’antica affettione'portata daj

ſuoi anteceſsori a i Rè Angioinig , provocò a _ſuo

estetminio l’eſercito Eccleſi’astico , vſcíto in cam-ſſ

pagna a prò de gli Aragoneſi , mentre inuiatoli in

Rocca Guglielma dai Capi di quell’eſercito al;

cvni Ambaſciatori , che li perſuadeſsero l’amiciz

tia del Rè , ſerrande egli l’orecchie a sì fatta pro”

posta , diſpreggiò l’invito , irridendo i comandaf

menti di colui, che voleva riconoſcere non ſuo

Rè, ma nemico; ma riuoltoſi I’Eſercito à due ſuoi

Cafielli vicini, e ſorpreſoli al primo aſèalto ; all’

~auiſo,che di ciò peruenne Antonio aggravato dal

la mestítia ſopra il peſo degli anni ſenili , cadde..

immantinente a terra, e perdendo la lingu‘a,ele..-_

forze , perdè. ſucceſſivamente la vita , con

pnorte improuiſa. , - ' _ ' ' -

' Ma venuti a conteſa Per riſpetto della ſueceſë

.ſione ifigli d’Antonío , con i figli del fratello z

l Terrazzini-impadronendoſi del Castcllo, ſiarî

.rendettero all’chcleſiastici, con patto,che il Pon

tefice decideſſe la lite della ſucceſſione, &il Ca: .

figlio _con la Ierr'z havcſſe po*: ad’obbedíre a chi `.
h.2a ì ì“ ras:
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l'heredítä ſpettarebbe,e doueſſe quegli eſſef Vaſſih

li della Chieſa, ſen La punto riconoſcere i Rè del-{

la Sicilia , tutto ciò ſi riferiſce da’ Scrittori , con..

tralaſciarei nomi de’ figli di Antonio, ed il fine-f

della lite. Ma noi trouiamo, che vno di quelli ſu

"WWW" nomato Nicola , il quale ſi trasferr` a Roma per

- Q

fare decidere la lite inſieme con Hippolito , eRe—ſ'

becca ſuoi figliuoli, c tutti i beni, che haueua inJ

Giouenazzo donateli in vita del Padre, fiirono

dal Rè Ferrante confiſcati , e donati ad'Angelo

Rizzo,- conſentendoui forſe la nostra Vniuerſrtà ,

BW“LW. alla quale erano fiati prima conccduti; Biſantio

Puoi? Fram- Lupo n mentione (ll Fabririo ( Signore dr Rocca

?ſii-155;@ a; Guglielma, di-Pico, e di San Giouanni ) il quale

27711’: 15 ſotto gli auſpicij d’Alfonſo Duca di Calabria ,fu

(ii-mmo- nell’imprcſa d’Otranto contro de’ Turchi; donde

venne in Giouenazzo ferito , 8: alloggio ſino à

40-. giorni in caſa di Berardino della linea de’ ba

flardi dell’isteſſa ſamegli'a 5 e rammenta altresì

Ippolito Cugino ( conforme egli dice) di Fabri

tío, e Signore della Torc,e Campolieto, il quale.

dimorando in Roma per la ribellione del Padre ,

ſi accompagnò con l’eſercito di Carlo VIII. Rè di

Francia; ſperando con tal mezzo poter riporre la

{ua fameglia nel pristino staro; ,ma in strada la..

morte li diede a conoſcere eſſer purtroppo di:

ſtanza da i diſegni a gli euenti.

:Wu-Lu, Ma ſe gli Spinelli furogo per la loro …iníedelrà
P" - .. ’ u n W ‘ an...ó-.

… z `
\ i 3;" .x

Ankè_ _



Libro .charm a! t ,

danneggiati la loro patria per contraria cagioncä

ò per elier ſolo alla propria ſalute infedele; ſi vide

nell’ondeggiante marea di sì pernicioſa ribellione

sbattuta a’ ſcogli della durezza nemica, ouc benf

che non inghiottita, fè bensì deplorabile naufia-Î

gio di zoo. ſuoi figli, oltre l’incendio nel tCTl’lÎOf

rio, i guasti negli edificij, e le perdite de’Bestiami,~

e:della maggior parte delle raccolte: ma tutte...

queste rouíne furono compenſate oltrela gratituñ'

dine del Rè benigno,dal grande honore, del qua~

le iîr la nostra Città mercata in così lungo_ aſſedio;

onde Bifimtio Lupo afferma , che doppò ìestinta.;

la guerra , ouunque compariua ogni più vile per

ſona di Giotienazzo, era hauuta in’grandc riputao

rione; à cauſa che l’ottimo concetto generalmeſh_

te acquistato in qualſiſia de’ particolari influiua-J

Per miglior telìimonio di quanto _lì è detto , ac

ciòche non ſi tenga , che vengano da penna im

beuuta nellaxpaſiìone alteratii ſucceſiì 5 Vagliano

-le parole dell’isteſſo Rè Ferdinando, per testimo

nianza, che quantunque dia in ecceſſo delle lodi›

`anche può dirſi imperfetta; mentre filtra à tempo, ?tm-m J.

che i ſegni della fedeltà , e valore de’ noliti anco m1priuóilegr}

immaturi non erano all’auge della gloria arriuati; QUAL@

,-Nel principio dunque de’ priuilegíj conceſſi, Egli

çosi dice . k l

— . Ciuítatem Iuumatij merito quidem; 651*’ ama2

ixus} Iurimum , a’ magnificammz ea-mimfuir

D _ci 2. hami

l
e

\

" A. è
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bominum eius/ide: , atque confluntiu ;ttt eorum

fidei paruix extet exemplum; Con/fanti.: *però

tam multa, M‘ Pearl-ira extant opera , ut omnia

Pro/Zam , ac dignitate noſtra conſeru-andafèce

rint; qu; à magnibus, @eſci-:ibm P’iris pre/Zare'

poſſunt, {9° debentt ‘Num ugrorum population-es;

maflationeſque, E9" Villarum ; edijí‘ciorumque.

incendía ita‘ quidem tulere , ut nulle-;rum rerum;

preterque fidei iaé'luram extimandam eſſe cen

fi4erint i diuturnas merci obſz'diones adeò non‘ti—

muerez ut 'vel materiamſibi ublatam glorieturz i”

qua @virtus ipſhrum Poſſet mite/cere.

&cumulare-m , @ſi maxima , innumerabt'líal'

que, eiuſque rnodi damnu , quae pro 'uobir perpeſſi

fimt , a** putiuntur quotidiè egerrimeferimur 5.

'vir-tuti tam eorum , utpar eſt mirtficé gratuiti;

mur : En habent quo perpetua) gloriofòrſè efflz [il

cent, fflforritudinemfimm apud omnes posteros

testatam relinquunt :quo: 59* ca’teri Populi , qui

gloriastudebunt, tamquam optimosfidei,®’ 'vir

tuti: Magiſtrosſibi proponent, {9‘ nos quamdiù

miximus ita quidem eos non umabimus modo,

ſed admimóimurmt nihil unquam tam magnum

fint á nobis petituri, de quo non eorbenemerztor,

qui” etiam multà maioribus dignos exiſtimemut,

ut eos quorum merirís nulli:. noſtri: beneficijr ,

Presz-ruè plane n05 ſiztisfacere poſte indice-À

gru!, Ve:
C

J

Sog*



Libro i ubi-to i i r'jf

SöggiöflgEndo poi verſo il fine) ‘

Nos -vera ut pmdiéîum eſt conſiderata fida:

(9‘ conſtantia per diffam Ciuitatemfcg* bominer

nobis inuiolabiliter , (9*' integerrimèfiruata bi:

bellorum temporibur, cum tot , tantiſque Pericu- ,
lis, laboſiribus, 59*' ixpenſir, conflderafiſiyue etiam

/ plurimis innumerabilíbur, Vfluffucffz‘rſhruitìr

per diffam Vniuerfiratem,59~* baminer nobis pra—j

img** impatti: cumſmmmanimoxum-alacri

tate ,propterqzm maioribus; etiam gratg’s , af,

meriti: digniffim‘ifimt, gave. i . - '4. ’

Et in vero non poteua queſto Rè- far di menti

à non conſeffarſele‘ obligaro , conforme continuò“

poi in diuerſi altri priuiîlegij; poichehauendo già`

perduto tutto quaſi il Reame , ö( hauure diuerſe..

ſconfitte, ſ1 trouo queſta Città5che volle ſeguirla Biflnzlazç .

ſua ſorte, e dell’iltefla può' affermarſi , chela ſua.

rileuarione riconobbe in parte l’origine , mentre

tenendo à bada il Principe di Taranto,c’h’era ofl-iññ'

natamenre-riſoluto 'dfopprimerla5 al Rè frà tanto'

*fi: permeſſo il ririſorzarſi di gente‘ , -e di aiuti ſoraf~

ihe’ri , tirando parimente alla ſua: parte molti Bat—’2

toni , che nel principio l’haueuano ripugnato x

tanto impot’ta‘nelle guerre il trattenere l’inimico,`

8c hauere il tempo , ch’è produttore d’inopinatu—

mutationi-Ma ſe l’Orſini do ppò la vittoria hauu- Gífrgfììfl‘

ta iu'Sarno ſi baueiſe fatto vedere ſotto le mUl‘L-Q10:Ànionio

gli Napoli_ z e non anteposto' in .Conſiglio. .il ſogz-W’m’mffi

_ gio



2.14 lſiorie di Ciampi-«0,

giogar.prima l’altre Città, che poche erano ,e tti—

le poche* la nostra i hauría facilmente commoſ—

io quel Popolo a ſolleuarſi , e forſi dalla Signori(

di Ferrante `troncando il Capo", ne ſarebbe rima

,l sto estinco tutto il rcstante del .corpo `i Però quel-j i

l'inclito Rè ſempre di ciò ricordeuole,amò, famo…`ri», 8L honorò tanto l’isteſſa Città , chela-ſua mes:

firm" I inoria li douria eſſereimrnortsiie : e riconoſcendo

.um-…Mg in vn certo modo .dalla. di: lei fedeltà la propria,

ſì‘ìm‘* Corona z quaſi pecſatisfattione di debito renden—

dola, volle, che da indi innanzi la ſeruiſse per
nobiiiffiſima Impreſa , mentre`hauendoli conceſz

ſo tutti quei priuilcgij , che richieſti li furono z

@ucsto ſolo "ei“ſi degnò convie ſeguenti parole.;

proPrío- mom concedercz. che allañdestija mano

cz‘ ',z ;dì San` Tomaſo Apostolo ſua antica inſegna... ,

non’piùlà palma vi ſi poneſse,ma la Corona .

Qtin etiam , ut eíuſdcm Vniueiſitmis , L9* bay

minumfides, eg* conſtantíaſit magi: notapoſte.

rt), (fé à nobis etiam aliquoſit inſigm' decorated;

carumdem tenorepmſimiumſcienz-enü‘ propria

mom c‘oncedímm ezdem VniueÎ-fitati , quod in..

armis, atque inſignibus, que ila/iz l’m’ueiſìtas ge

rit , a’ dei: , poſſiat etiam defirrc , 63*’ Kiefer-mt

corona”) auream tam in ſigilli: , ſèulpturis , 53—,

pic‘iurii’, quam etiam in [ſexi/lis armorum , (9*’

infigniumſhorum, a** alibi ubi opusfuerit; miu:

aura-e corone danatione diäa (Him-;firme iii/i;

` ſſ gmñ.

 



--‘ Libra ,Vai-ta. , îſſlî

'gìn'muÌ, hobíh’tumm, 59-’ decor-ama:: ”E nunc i”

omnefuturumſçculum, ey- ínperpemum 'vb-tu;

ris, affida/im”: eorum teſtimanium; quam/Zi

licét- coronam aut-ei colori: dçfèrat , in manu

dame” imugo ‘B.Thamc,quam dir-‘Zu Vniuetſita:

pro ínſigni, @“armisſhir gerit, eye.

ARMI DÉLL’ INCLlTA,

1: FEDELszLMACITÎÎÃ m

GIOVEAZZO.
1x); .uffi

;zz/z
1

1

"

‘

**“7

‘x- ,

  



'il ;'5‘ . Istoríe>di Gianna-12201‘

z Ma dondëz e quando egliauueniſſe J che i fidi

stri antichi ſ1 eleſſero la Imagine di queli’Apostof.

lo per propria inſegna , riceuendolo parimente;

'per loro Santo tutelare , lo laſciano i nostri Scrit

tori ſepolto in oblio; douremocredere sì ben-L.;

che non hauendoſi di tale origine , e dell'impreſa,

che auanti vſauano _7 memoria alcuna , vi fia-tra-ſ.

mezzato il corſo di molti ſecoli, e forſe a tempo, '

che i raggi della Christiana fede in questa Città

eominciandoà vibrare ſcacciarono l’oſcura nette

' de] genrilcfimoz laſciando quelli di pelcbrareil cul
tſſo del falſo'Ò'ioue, che vantauano Padre del Fon

‘, 'datore della loro, Patria 5 cominciarono à riconoſi‘

fiere la futela di questo Santo , che Fondatore il

poteanoappellare dellalor fede, ſe con la ſua pri;
micra credenza l’haueua più fildamcntc foñdaÎ-Îrſi

Et in_ ſègno di tale protettione fondarono `vna_.’

ì i diuota Chieſa à ſuo nome, che poi rouinara,quan—’

'Ho etiandio la ſeconda volta fù diroccata,(confor

'me‘altroue diremo)-i1 Conuento de’ Padri Eremiz

tani di Santo Agostino alla ristoratione di queſto,

Inn-_nre Leederono il luogo le rouine` di quella . Alla con

};áJgÎW'feffione dc’ meriti della nostra Città il Rè Ferdi

nando congiunſe il remunerarla 1 8c il rilìorarla—,i

de’ danni ſofferti 5 concedendole tante gratie, L.

priuilegij, e facendole tanti doni , che ſaria mala-l

geuole il volergli tutti rammentare. ñ

.Ma _ſtà *la-?@1102 èda .celeſti-xt@ 5.136 haueua'

` -- -~ .da



. ,- 1- ;Libro .Qzeártoî È 'H7
i ad; iiostririchiesto, che ſi degnaſſe Eöncederglí

la Dohana‘ dell’istcſſa Città ,. ò per anni venti , ò’

per ſempre; il Rè ambitioſo di corriſponderealle

loro dimande con magnificenza glie ladonò in.

perpetuo; 8c vni'tamente con la Dohana ſlimaſi ,

che altresì la Bagliua n’ottenne,mentre erano con-3”:

giunte, di modo che l‘vfficij di Dohaniero, e` Ba*

gliuo eranoretti da tin’isteſſa perſona …Valle pa-_Î

rimente, che questa- Città foſſe mai ſempre Came-4

_ r-a Dcmaniale ,eſſendoſi 'Ì-Cittadini con loro' pre

clmiiiìmiſatti DCſl degni non ſolo del ſuo intime-È}

ñ diato Dominio, ma .del ſuo amore. . . ,. t
ſi Concedèñaneo ali’isteffi immunità , e franchi-J

zia per tutto’il Reame, cche ſoſſeto franchi delle'

Col-lette,ò tributo, e daqualſiſia altro grauamL. s

'Wella-"conceſſione ,'ÎdCllC ſranchizie per tutto,`

ii Regno, volle poi reiterare con-ſpeciale priuile—`v e

gio con la data~ à r o. di Gennaro del 1464;. dal rm:

Castello di Bari; onde i noſlri 'ſe no ſono poi'man- ;mm-,q

tenuti in poſſeſſo etíandí'o dentro` Napoli, non. eL-ZZZÌZFZÉ

ſendo per il contrario quei "dz’altri luoghi eſenti Città- "

ianiouenazzo da’ pagamentífreccotco quei di

Matera , c d’Altamura , che hanno con loro ſup,

plicavoluto alla ſua Cittadinanzaaggregarſ. z

i… Nobilitò parimente queſta-Città dialeune pre.

minenze, cz prerogatiue ,le _quali-non ſenza ignos,

_ minia i d’alcuneCittà: rammentare-ſi porrianoáö: . ..

Marx-citare Ìi EBÎFÉ; 9112116‘ grade’ @ammeſſo- il;
` l'é!?- ' i Pc W ça: ' '



218 Iflorie di Giorién'uììo x

Capitolo, eClero della nostraC'atte'dralchonſor;

[to ,-1 Capito- me aneo ‘haueapclla fedeltà partecipato con` pri:

:iaia 'citi‘. uilegío ſpedito nel r 46 r . a‘ r z. d’Agosto.

"'1’ d" Gi** , Per dimoſhare all’vltimo il Rè Ferrante il viuo

wnaaze. . .

.affetto , il quale aecompagnaua la conceffione di

quei priuil‘egij,‘volle doppò la ſua ſottoſcrittione

aggiungere di propria mano quest’altrc parole.

10 'Dalla , che leflpradette gratie fiano affir‘fl‘z

nate mperfetuum . .

L’isteffa volonta‘v dímofirò poi *con nuoue con:
firme , ò 'pure con oíleru'atoriez e ſpecialmentq i

;pn la ſeguente lettera a’ Cittadinidi‘retta- ‘' ì‘ ‘RE x s! 01 LIAE.Nobile: Vin* fida/es dilefii . ſi è-::

M rum; Per M. arabo 'vo/ira Capitano. bauema int-e:

u m .…- mſo quanto drmandauate z e de continente bauema

2:; xfx:: prouifto ììquanto èſtma necefiario, perche rio/irc:

*mm*- firma 'volontà è, che le immunitàz e Pm‘uilegg"

‘ «voſtri uijitmo inconcuffhmenteſèruati, comePer

eſperienza 'vederete- Dai. in Ctfftro nous Giuſi:

ymfmi. Febr. 145 5. a .

Rex Ferdinandm. ñ ì

i . ~ - c z; 1 - .A. Secretariat:

Ma con l'occaſione della quì posta lettera, do?

Îiemo di paſſaggio -anuertire , che il Capitano di

, Giouenazzo rinomato dal Rë‘Ferdinan-doera.,

,il-“zu“ della nobile Fameglia Rota di natione Spag-nno;

~~-‘

.lojfostui mandato allanofirg Cittàper gouernozl

` fa“;



- Ubi-0214””; ì: ai;

.fiiui introdotto a godere gli honorí de' Nobili z'

‘fù egli parimente Capitano di Bitonto, e Molfet—

ta, ſiccome appariua da certa instrittione , che in 1;‘:rlçnffar

idioma Spagnolo leggeuaſi nella Villa di Santo frammenti.

Siluestro, per hauerui vna diletteuole liabitazione

ristorata; fiimaſi inquestp luogo ne i tempi auan-ó

:ti vi fuſſe stato qualche Villaggio, per li molti ſc

polcri vi trouaro li Frammarini Signori della Vil-"

la. Haueua tal Villaggio d’appreſîo vna fortiſſima

Torre, della quale inſìn’hoggi veggonſi le rouiner

.era questa della medeſima forma del Castello Sa

raceno,benche l’auanzaſſe di ſito, e quando facea

no à ſentirſi i rumori di guerra , iui correano le.;

genti con le loro più care facoltà‘,- quaſi a ſicuro

ricetto della loro ſalute : ’onde Torre Saluanera.

'ei-a detta .
i Così parimente con ſpeciali grazie furono riñ`

- ’conoſciuti coloro,clie più ſcgnal-ttiſeruigi ptesta

rono; onde Nicolò Turcolo, che liauea aſſai' coo~ ZÎMWL"

perato inſieme con la ſua fittione à ſare costante

la popalare incostanza i &aera stato felice mezzo

a procurare di'stranieri ſoccorſi , che furofenza.,

dubbio cauſa principale della riieuatione‘ del Rcè

Ferrante , mentre nella venuta del Castrioto quel Gio: Battip

-Rè ſi trouaua aflediato Barletta, con penſiero &ZT-;zoni- .

ò di darſi à diſctittione à Marte; ,con venire ad fm:: 3:51”;

una diſperata battaglia ,.òa Nettuno contaccoz w’m drm»

. . . . ~ derbeg.

{riandarli vilmcnte per lo flutto :Mido la fuga; tra
i E E a gli



//.

.

a zo Ifiori! di Giaſſue‘míìa.;

gli.altri prinilegijm’ottenne 'y .che rfù mandato-VL‘

ceéRè-perxdue anni in Abruzzo .,‘ e‘ di’co‘no che l’

isteſſa carica haueſſc anco retto in Terra d’Otranſi
to . ` 7 .` “ i ì › '

Così la fameglia de'Turcoli- chiara per altri ſuoi

meriti , fù-hora per la ſua inſigne fedeltà beneme'~

,rita del R-è FerrantetFameglia vna ſenZa fallo del':

le più antiche di questa Città , della quale viene.;

ſìimata originaria; ed onde alcun-i forſi fuggendo

l’odio de’loro nemici nelle guerre ciuili, ne paſſa—

rono vn tempo a Cremona,oue (conforme inten-,Î

do) Viuono ancor hoggi molto nobilmente i loro

'deſcendenti . Mcritò ſimilmente-Angelo Rizzo

moſìro Patri’tío Teologos e‘ Giuriſia eccellente eſ
ſere molto ſauoritovv appreſſo Ferrante , il’quale 10'_

flíotfiprrfmtp ſe ſuo Con ſigliero -, 8c egli procurò la ſpeditione.

ZÌZÎHÎÉÎÎÎ-de’ nostri‘priuílcgi onde il Pontiano, che ſeruiua

ñLuogotenente del Granvv Camerlengo ſcriſſe im} '

piedi di quello vn tal distico. ‘ ì:

Angelus beer* Ririur concedi ù Rege'bem'gnoí ,

- ’Cumuir; Patrieramfuit ille nre-mar.

Leſuropoi corteſèmentedonatidalmedcſimd

R’è molti beni ,ZChe ‘nell’ifleſia Città poffedeuano

MPV-"“1" gli Spinelli Signori di RoccaGuglíclma; -ſù per ſe#
l dici anni Signore di Polignano, ‘hauendolo ( con-È

forme‘alcuni diconoî ) in pegno; e quando al Rè

con laſua perſona ‘cOnuenne la noſha Città fano-'

*" rire, il. palaggiodiſital ſuo Migistrg eleſſe per Han;` -

Bè

~ ñ * Ju”

Paolo Frflmé

marina.

Paola Fram

marino.

.1’\



~ Libro Marta. - 3.1221

îaì‘önde vi fiirono poſte-ſopra la portèil’inſegne`

’d’Aragona,eh’e inſm’hoggi vi ſ1 veggono,confor;

me anco inſino à nostro tempo vi ſono st'ate die

pinte l’effigie al naturale del Rè , e della Regina;

e per vltimo dell’affetto di quel Rè porra ieruirci

'il modo, ehe-tenea nel ſeriuerle; mentre vna fiata
moſſa dalle eſia’lde instanze del Veneto Oratore.; 5

in vece di ordinarle , che ſatisfaceſſe alcuni debiti

à Marino Gritti Patritio Venetiano,instantemen~

te lo priega con vna ſua lettera,affirmandolí, che

ciò eſeguendo farà coſa degna di ſe steffoi 8c in—

ſieme di compiacenza à luisma nella morte di Fer

dinando ritiratoſi nella Patria i in questa nell’an

no isteflo eſſendo egli di età decrepita finì la ſua...
Ziſa o i i ~ ' i i ' ' ’,

Doppò , cheil Rè Ferrante con la ricompenſa

'delle ſue gratie , volle riconoſcere de’ nostri Cit-ñ'

tàdinii ſeruiggi , aſpettò le eongionture ,nelle__..

'quali egli potelſe. con altri attestati dar ſegno del

viuo affetto ,che le ſe‘ruaua; onde elſendof‘i nel

1464. cominciato a ſentire per la ſcarſa raccolta

1
`~-' '.

Rì F”mm

, in :ma lette

m di Angel,

.3390

ne.

Giommmlló

Sflflò ml [i.

bra manuale

1464)

penuria di grano, per canto ordinò, che poteſſero .

iCjttadini perla loro grafia -estraere il grano da. ` '

qualunque luogo ‘del Regno, ſenza impedimento

'verunoz e l‘anno ſeguente eoneeffe v priuilegio cir

ca l’eſentione de’pagamenti fiſcali; nel 1466.ſpe—

:di conſeruatorio , ma Verſo iii-165. erano fin'iti

gli anni del Veſcouo Hettorrefialgang , era qnt::
. ſi iii i

\ "

146;;

ñ‘r ""

L" 5 L_

&rm-neo!

"WWW
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373"** L‘" fli ( conforme’ſi è detto )'.ineiampato nell’odio di'

alcuni-Cittadini , ;i quali ritenutolo per alquanto

tiempo prigionczdoppò ſupPlicaronoal Re‘, che ſi

degnaſſe farlo aſſentare,ò in Auerſa, ò in Napoli,

`e: che ſi &apone'ſſe con- il Pontefice , acciò foſſe ad;

altra Chi-eſa ’trasferitozſu perciò vd’vuopo al nostto‘
‘_ì ÎÎ ſſ ' Prelato durando la guerra del Prencipe di Taran.

Î’ to ritirar nellaſua Patria, oue morendo , ſuccede

Scrìtáuredel- nel ſuo Veſcouato vn Capuano Manno,‘Murone,

"Nizza-"ò Merola (che dell’vno , e dell’altro modo tra..

WWW”- detro) il quale-portò ſeco Lionardo ſuo Nipote ,

chevi’contra’ſſc maritaggio con `Simonella Ver- ‘
nice. ‘ . i

Di Capua dunqueiMoronì in ’questa Città li
conduſſero; ma la prìmìiera 'origine riconoſcono

l da Milano,oue i'loro traſuerſali .l’antica nobiltà

conſeruandoflella quale ne ’trouano memoria_ ſm

dell’anno 7oo.della naſcita del Redentorezponno_

Pr‘mf" vantarſi-dicerolamo Morone ;gran ‘Cancelliero

cui-mar,… :del Duca Franceſco Sforza huomo aſſai memora

"ìstîìst . bile per potenza d’ingegno;eloquenz~:r,8t aloe ſue

comu-TM. mcrauig'lioſe doti‘, ‘di Cäìioouann'i Cardinale di San'

;ZS-;ZA da 'ta 'Chieſa,clie .nel Concilio Tridentrno ‘internet-i.—

’- -l’ ne legato ‘in luogo -del ’Cardinal Gonzaga già

'morto commendato per vno de’ _primi Cardinali

R; ,5mm ſuo tempoſi 'per l’innocenza 'di ;vita , come anco

BILL?! v; pe'r l’eſperienza de’negotij,e peritia nelle lettere .`
o gio p ` 4 _ . v\

Grey-mm; Non E da Pretermettgrfi_,che ll 135 ferrante ſpcdi

.:ſu _ COD*

. - _ »4… .ñ
,.Ì›



Libro &tarth i?,

&riſchia-torio in fauoredellñsteſſa Città, informa:

toſr,ch’ella ſi trouaua dà tempo immemorabjle in

poſſeſi‘o della metà del porto detto di Santo Spiri:

to nella via,ehe porta à Bari‘.~

~ continuò-la Città il ſuo' poſſeflò; confirmatole Rif-dario

poi dal Rè Federico d’ Aragona ;, ma hoggi in tal Z}
` :m print'

in è GI":

fitto ſono prohibití glîmbarchi z 8c i tragitti di “Ww

Mercanzie . Nello ſpedirſi dirquel Conſeruatorio

al Rè Ferrante , fi apprelëntò- l’occaſione di reite-j

rare la rimembranza de’Moltid’anni-,che ſofferist

r'o-i noſtri per ſuo amore-,conforme anco,ſnell’or-x

dinare l’anno appreſſo :ì 'Triffan oñ- di :Verale Se#

cret0,e nostro Portulanoìacciòcbe non molestaſſe

la nostra Città nella Dohana circa i pagamentidel-ſi

l'imbarchi dell’oglioznel qual tempo nacquero al

cune diſcordie tra inobili,e populari,e finalmente ‘

ſi conuennero eligere quattro 'Deputati- per piaz

Za , con darli ampia facoltà di terminare da loro

ífieffi amieheuolmente le differenze, che verte-;r

Ata-no'. - ñ "-Î i ~- ~

i ' Mà Verſo il r 465. era il Cleto ,fac il popolo di'
"6’

Ciouenauo di cofìumi aſſai licentioſi ñ; onde‘ egli” “zio
.ufo.

mollo da zel‘o del' ſuo Paſtorale officio, volendoli' mmm-m

.. . . _ ,i

riformaremè Rx cacciato; 8c inte-;ponendoſi , po— ZÎÎÎZÉ‘;

ſcia il Rè Ferdinando-percorſi d’ impaccio , and

.Vestouo à S. Agata'dc Gori cambiando il Vèlèo-u

uato con ;Pietro dà Raeaneti ;il quale nel 1472.1

ne inugstito 3 e riuſcì poco buon Prelato Ca

- .t ` i.

ò della Cam:

draft*

mi:



;'22 Iflat-Ze di Giouengo Î g -

Rigo di Coloro,che ne cacciauanoi buoni; GG}

deanſi all’_hora nel Regno communemente a’ſrut'q

ti della pace , tanto più cara; quante ch’era ſuccea

'duta ad’yna periglioſa guerra ,e la nostra Città’

frìl'altre tanto più ne douea godere , quanto più

s'era deſauori del Re , che mai le vennero meng
1…. _reſa degna. i j ` . ` j _ .i

Nel I 47 3. ſu ordmato,che gli officiali di terra;Rc‘ Ferrante

"“"""""‘ di Bari,& altri luoghi poneſſero in forma proeeſiì;
ſe” Aſh…,

g: Gimm- contro diuerſi Baroni , che haueano à nostri Cit7

' tadini vietato l’estrattione del grano. dalle loro_

iti/:inzi- Terrezdoppò questo l’isteſſo Rè mmJò Franceſco.

“'1”' de Arenis Portogheſe' huomo celebre à quei tem—-,

,un-,M Volpi Arciueſcouo di Brindiſi,e Priore ’di San Nicolò

;ff-:Z di Bari,acciò riduceſſe in buona forma di tal Città

"ì ' il gouerno per le guerre continue, che erano ſtato,

trà Cittadini,eorrotto, i congre ffi,c_he ſi faceuanq

erano generali , costumanza delle fattioni Zintro-z—

’ ‘detta z aceiò menando inanzi tutti i loro partegf,

giani doueſſe più tosto attenderſi ciòche verteual_

in loro vtizle,cheil dettame della Politica ,raggio-z~

ñ - one. Horquaſi Democratica Republica la›nostra}

'.ÉÃ ' ` Città gouernan‘doſi ' non vi hauea luogola ciuilz_

;._Î _ - L" 'Pace,e quiete , mentre pendendo il (UO gO-Ucfflq.

‘-1 7x ñ .dalvuolgo , che ſuole deſiderare il ſuo peggio ,zçz

`(ii-_coſe ‘nuoue eſſere vago., -i' conſigli peggiori era-g;

no i più antcpostiü le ngoge _diſſçntigni eranoñlze}
ñ i. . a . .‘- e :ii :~-;.-. .

' ' ' 'Le‘.'o P

-o



_i . Libro @ma .~ “ſi zz?

‘-Irzl'eî rendite ñdel publica veniva-nada quattro

'perknaggi .amministrateamhe ordinati ;ſi rirwmaiè

nano due della piazujde’NòbiliL, &altre-'Bantiñdtl

popolo. :ìcostoro eletti alitbençplaciro delle. fit.

tioni—-à lono guflo armninistrauano anche l'ufficio

ionpertcndo ‘i publici - emolumenti: :piu cono ſul

commodordella-lor parte,ehe dellaPatria. ‘inibire’.

ma-diuiſe in piupartile membra di cotestîa Città

i non potevano- ſe non coi-romperſi; e produrre» vasìíputtcſattogouernor :Ma l’accortezza del" ſagr- - i

gio RèNollc-àrciòpwuedere la ſua- Regio poteſſi

imparte‘ndoa` q‘uell'Arciu'eſèouozñil quale venuto,

iti-rimoſſe tuttele ſed'irionìflhi per .tantì'A-nni ha;`

7 ueuano la C ‘tçìîmolestataaorçlinò nuoua’forr‘rîiaìdi

regimentoÎ-s .cariſſimi molti datíj, conforme eſpel

dicnre, li; `partieyoitre di alcuni, ch'erano stati- pria‘

ma 'da `Cari-:iSeflc'tÎpndo allTYniuei-ſità :conccduri {ci

li ſe tutti-Corrohorarel. con un ..RegaL priuileggi'o.
ſpedito-.nel .lffijſ-fllfis-d’ffiglUÃO-L A"... . - ._ -

;I .Ereflì-aper vitimo’. uniéìonſegliozdi-.buonizzeia

~Vercelli -Dcñuiimhcſre J alieni ;dàálîintèrcſſo

ſcordie 'poinake 'al oomm'odo ſi rendeſſe!”

Solo :zelantlsócosieGioumnmÎcaminciòÀ reſ

rare., rplaeatole-Ciuüi~cònteië z, reſìaronóírſondié

mrnbyfitqic’liebcflutir iti-freno gli odij--imqnitſii

i-partiggianiz‘nda fiqaîîpartemhncato ;,pfliäiccrid

Tmcfllomnfiimrmſuo ;fratellini reflòètal Brain!“

igrAiigeſoMMonio Kim-rippoggiau 'ii-imp”

_ ' P f4m ' gnanf

- '- in’ f)

.lg’k- A l

.
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-
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tinta“ l“uvî
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'i a‘ Iflaríc di Gianmaria: ,

gnandpli* dall'altra parte Manno’ Pre-dom:: una.

rio Saraceno con trè fratelli. GarreggiauanoW

Re due farei-uni tra di lora, mi non. potranno in.;

aperte ditſentioni pmrbmperene tutto eheAngeÎñ

lo Rizzo folle molto poſſente , non. perciò porca

ìbboffare l’orgoglio de inemieiîz’ cfl'ehdoli quaſi

del Pari di forze dei S-araeenizfameglia‘i'n Quel_ tem

Po, e ricca, e numeroflr, che molto reimpo'auanti

fi‘troua bauerui ſoggiornatozon'de vi retta dubioä

. &la; raro, originezbenche ſiano al parere @alcuni

l’ilìeffi; con quellidi ’L «cache hanno dipendenza!

Jai Saraceni di Napoli afen’rri al Seggio di Nido.;

Hi* ‘Pſ6 dotto quella fame‘glia. V‘na'lnnga; ſer-ie d"

Ìlluflrí Dottori di lige, rrà 'i 7quo-Hi porrà. da rgli il

primo luogo-.è Filippo vino de’fratelli di Bifimioz

b che Megane publieamente e61 iwl‘to applauſo lo

leggi Pontifieie ncerapÒlitanugimiaſioçarroflator

“ſm LM“ alla. Militia_ clericale ottenc innocue &bananequ

Perri-- de_- li carichi-,e laſciò ſaprai] ritob d’e anronbmi

:Zur alc-ùaizeceelîlenriſscCóme‘nwij, che‘nonzvſeitülla.

dvi-3*”. mega ‘fraſcmr'agine dc i} defeéndonikifiiáionella tenebre iii-pay:niadaemmzëàfiarioinciama

'pari-.s Rimafii..nondinmoririrattis dalhëvloraeirä

dell’oblio ,, :ſeni-andorra l’incontro col volo .dell'1

periodiche- gli alleganoaddii-;Filippth

Eianioffioffiiro; n'a-lemma "degli Scritto ri Tinti-ae;

diarreaöczìaltléfie lodi Memoeonümereanm

i ’Wiſe arçngq ſqq &ac-lla ;çhmçp@debian

Sol



'Hifi-mea”-sìgcaucmribuwzçhchaucaflimposto la

~,--. &Affid‘agx ?22.27‘

Ìfflè di Warquucnzaîfl c di curioſo indagm- fijçjfj'ffffz.

.m dell’antiehez memorie’ della ſua Patria., -.- ,z .ſcorſo dr‘ Gi*

, Ho: mentre,gîiflim'l‘idcìlc gare ‘n'a 'Cittadini R‘

'fiano in Gioucìmxo -modcratidalfrcno del buon flçm ma;

goucmo , vedeaſi per l‘Italia la .morte non Parcaz, {2,52 “i“

.nazpkodiga ”ſe steſha &za brígliaſciatta .correre ?Lj’jjj’jì‘

,armata dicoraggío icominciò- i4 ſuo corſo-dat? '

..invadere _di molti fiumi; ;che vſcítí. da! proprio

letto conaſhkírcln campagna, ;nel ricmn‘ar poſcia
in dietro- ìfl‘ñ—okianinm'li: Vi raſhrono ella-&ottawa;

ziiiſcmirmi per. Ja tem Ptflduſsçrohmnuniom

nell’aria; mëdc `í mondi-comfalitn astaggíandplaí

momſcraja conobbe” inſiçmç fauno@ :eſame di H, ` ,.

;nortcñ- -j … .z r' `. A

, .Er-4 Qìoumaat-a Iqudtempo. .--pcxìcfraneîhì- lit-uz‘ `
gìhchc ſ1 godcarèn.a.-mcrauìglia POPM$EÒMÎ3 non ì ` ;J’Î‘ì,mWnaxmmgaçhcavcrſo ÎÎAPnilc-d-el 1473- V-ífi 1m,

iatéodnſsc;.ílmm`bom riuſcendoyano ad oflmrgli

îrímcdìj ;hu-Inni, dmdoſi ílÎ’a’ifflíucge-ná ad"i-'nzv

:Home Minima?rumena ,pong-cz"; xi‘uxlxtioflq

“il. modo'dí. Foucflguafircñ, Commune-mai, `mai-

"LI Chìçſaäí S~j$9ffi4 nd.. *Ca-ſale dièçwfigmnpflcñ- *

*della Ter-Tea ;c ;dell'Oglin delle-lampada] di'qud'

îſsmpip ?AMR-*m mimo'nflſa -xpgu‘caro .m12$

{41W MITÙÉHÌthTdi -FQ'PG'MHÎCQH *Ciò- 'ſi ;VTA-8.1‘

:panoguarirçiflnde vi :ſx feccmdí mola; *lc-Mn;

i ' ”Magra pcrſexdzlarcjn -quflflázflaifſañvn M1

,VentoM‘ 4



”e ` fflwieì-rétÎ-Giokmazço.

:ÎÎ'ÎjÌj ùenw'de'- ’Minori Oſseruantit- Ma ²Pieiro da- RÉEÌÃÎ

"` " *.Î‘. lîì'ì natizche‘all‘h0éa il nostro Veíeoua‘do- re‘geuaflibüä

..a i..- U Mettendo ne i' proprij ’vlì profanìquelle‘oblarioni;

\' *h _ 'fiìeaulà, che àdiſegno sì pio non ſegſiuiſse il debiq

`ſi toeffcrton J Î ‘rx‘- ~ ñ ‘- a "'_— ~ . 4_,;ſ '—-1 Sendo dunque ammirateecce’ddnti le grazieìdel

Cielo‘ ,' mancata 4a di’uozíone . ac_ lo ſeemare del

contaggio, e datoſi il popoloà commettere di va-z;
tie difl’olutezzezeominciaronoa èſſefl‘are anco i mi??

moli” ſi 'vide ‘la'Città 'di nuoue tutta contami-v

díata, 'di modothe la terza parte appena di tuteq
leſigenti vi reflò ‘au'anz‘odi stragge’sì miſërabilc. .² i

affinmh ì- Ma liberato‘il Regno dalla pestilenz'a, 'ecco‘ZZ-0 cinta ‘la' guerra a fare anco mostra de’ ſuoi ſurori‘;

ai_zvt'a1Î4;-_ impekòche Maometto‘ll- che imperaua-'à Turchi ,

deſide‘roſo non ‘n'ieno di eccliſſare'il vero Sole 'deb
ſſ la Cbristiana‘ 'Fede z che_ ‘di dare. accreſcimentò

maggiore allaſua -Lunàſicreſccntey ha’uendma que#

ſto fine drizzato parte delle fire Forze aidoppu'gnaàf~

re l’iſola_ di .Rodi. Volle- altresi tentare le 'materni

inc d’Italia; mandouui fottoxla‘ condmta de’lBaìfi

‘sà Ammetto’ ’Vul-Armata di' r zioni/’ele’ "ehe’g‘ion‘z

` *4**- ta nell’anno 1489. della ſaluteuolc incarnazione

poſe tofio l’aſſedio ad Ottäl’tioh’cÎSslèptíní. Lg

”preſaglia' di quella Città Î‘ non' anche-‘terminati,

due ‘meſi d‘affedio ſè ammirarqtriohfatorí "quei-X

eh’erano‘venutr‘s poiche le-p'a'lme ‘furono degna}

' @ex-Édsaäausffi ?ij-*MSD* Ébsteàsarorffii

”.- l a `. .

\
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-v - 3‘? Î v (il),

iímádîáiffiîäfcfluddla .loi-:Fede ;è ha fi

;cumprat’oſ Franc-eſco l'urlo Signore -leppidozz "IMM

’degno Cauàlicres,.che di Napoliví haueaportato

1'400- eomhatte'nfiz fiuono in‘ ſomma meriteuoliz
..cheleloro oſſa, anche trionfaſlſierodell’obiio; ſci-1

.banddſene ’parte `in Otranto., ..e Parte in NaPOÌ “

_trasferite alla Chieſa di Santa .Catarina à Fortini'-`

Elos'rna la mortezchc ſoprauenne diMaometto nel‘

;l’anno ſeguente,impoſe il ſine à] talguerrazautier

igacbefli. Turchi' 'ſostenutm hauendo per' vnPann‘o

;l‘affidio Îdi Alſonſo.'›PÎiiimogenito .di Ferdinand-ö 4

.Duca Calabria, in*tit.ol›ato-Îdoppò,xche-- li perie

-uenne tal nuoua ſi .arreſiòNifiiro nel-Campo ſino
ècinquanra de’ noſtri Cittadinighſie onoratamenî

ie viſi portarono’, 'conferimenti glìaitri fà Muze) i

Îzolo Spinelli della; linearde’ bastardi , quale hebbc

da-Alſopſolacondottadi cinquecento fanti

.Leone Marinella , anche medeſimaCittadino,

che incdruerſe fattioni dièzſaggio del ſuo Wim-:Wa

”iu

giorno in particolare-moſſo da generoſo coraggio 'w' ‘~ '~

à-cui non potè ostare illdiuieto ,che `vi< .ci-‘a’ nel

Campo'. di: vienire all’arini ‘,ſenîa ’aſpettare bicen

'Ia dal Generale : diſpone cimentarſi con 'qualche

d’uno; ,de nemici aëſingolar ,battaglia a con tale- .

propoſito venutoallo fleccato riceuè arditameinç ‘t'. ’

l’incontro d’vnTuzco mandatoli di (lemmiſopraucnuto vn’altro per-contrapcſan il o vantag

gio-,c‘hclegli bau-:ga co! Nimyay—aow ambé . z

un. .‘

\



;'239 - .Iflorr'e &Giardini-o: ,

. :rendendoſi 'ſaltresi vantaggioſo alla ?giunta del

**ari-MM* :erro .non ſminucnçlo l’Ardire :i &ñacereſèendofi il

Figlio-…Il :Duca a prieghi *di ?molti *Capitani

mandando'liîſoccorſo , lo ſë -diflac-ca’re- `da -qugl

ceri-rame ,che fù honorealla Chriſtiana ſdldateka

Minſic’me ?fà .hauuro ‘per :auſpicio-:della futura.

dittmia.: -Mà ſe -costoro-l'hdiesottomana rauui

ñ ſaltano davicino; la loro _patria in 'tanto à ſuch

a‘… ſi dellaguecra‘ſol rdi ;lontano aſcoltami., .meroë

dd .valore 5 e lgiuditio.-d²fl:lforiſo, …il ſq'ualebcon

Ibmma_ ſtragi-@ria ,atteſi-ninfe .il torrente 'dell‘arriii

nemichezinztal *moda , vc'he'aſſig-nandoſi per argi

ni ;e'ſjmnde in mura td’ Otranto ,ñ non *porè tra

boccare 3 e .rafienatoliíil corſo li .fù vietatqil ve—

nice, ‘asbarcare ;nelle.:medeſime maremme 4. Vi

ſum ſi bene in‘Ciduo’naZZO .di [n-Olſ-í'dlſPCfldlj , fi

äfflfficzz atteſemn diligenza alle «custodie ‘I .3: àñ ripari deſc

.or-‘añ- .aleñ- ;le :numñcſſendoliciòordma‘to -dal :Duca Alfonſo.

;inf-HIM‘,- Vifurono continoui Iimori con aim :turbolenz

Emma*** ze :compagnre-ordinariedella _guerra- i ñ r ‘,

"“- r-.- …Ma nell’anno a4'8 ”ſendo ‘già Libero Gioue;

‘nazzo della :ema dell'armi -Dttoname .: fè perdi;

'nh-ì d,- ~3,~,, ;ta d'am ſuo Citta”no , che venendozmolto :Corna

“tm"- zrnemomto dal-Veſcouo dell’iſola:. 8c al’triſcrieñ

CdP-r: L-m- , . . . . . . . .

‘item-ad@ tori‘perhuomodi iſanerſsrma Viea -, firmo, ’che ſia

-anco mio .debito nmmmaamca poste'ri .qua.

:che _memoria ;'- fù *quello Paolo V eſcono -.di :Cork

Wil! xCon- wſanoEutelia di TWR ›‘i.l11ualecon
ó*

urda”. _"î * ‘ i la



. i* - Ubre‘fiurnî ì. ſiz 1 t

la ſubliqüeà- di domina ſeppe-;oltrejñodomcopì

piero. iîhumiltà de* eoſhmi

il eoriſrderi e egli in quella fl: di maniera ſegnala

to , che riputandoſr indegno ‘di quel ‘Veſcouaioyì

eonferiroli nel :464. da’Paolo 1].. Pontefiwzvol-l

lead ogni modo ricuſaer Lante furo i- prieghb

del Conte Giulio' Aequaoiua, e di- Caterina Orſiáì

na ſua moglie. ,riqualifommamente .cha-arm

nella loro Città vn<tal'.Prelato-~, che fîvébflrfltü

ſottoporſi atalñpeſo , a: hauendo- ‘dal—Î Battvſiihd

ritenuto élnomedi: ’T‘MOÌO ,Il ſud m’eiitòÎliz. die-ì* ’

dequello &th,poiche il-Pnncefieeſi' volle cod

proprio nome honorarlo 5. confortrier-rràgli altri;

Whale-nellana il comempli, egli [è gran profittonello--stuäim

‘delle leggi Canoniehe in Bologmsſcnell’bumi‘lſà

ne fa` ricordo il Cardinale Giacomo, Piccolomini &JM-("QW

ñ (domina,

hí‘nflíſffi‘hliii'îl‘íifficfldhfx ‘13:. "HT' "a "-'LKÃWÌSQ‘FIÀÎA

Nmòmpranknur-agw bodiex.P-Îñnìtffi’xr~fflm(ur x ü ‘iv c- :Y

' ‘ ' DI.

remzflliqw-r’igív ”ahi ìefliwaMxfirothr-ñ

fiompmemdçáamn,MA -Mſitíeùdffluat
ſſ Com-'affina Eeelsflc-WÒJWW Unòmékälli

era:Torrem
‘ſurgulcì’çmfimiüaîlcmnqe

ra PUÙÒMBM‘ÌH- eo nomffi-ſnámapwbaxmnon

eff:: Dixit";Romflmeopmirarínñnámwhëpffia

pr' m'b'il- quod fideleaàmurqflèndar : Morraelyì

&ti-img’. quüfleaábrflgíumlvo! ñmfîſä:MP- u…

pub-cant. "commi-im., u-inm-aecepránp tits-mè( `
&i;cognac depone-rei; Nea ”dij-,f{{{Tm-yi?

,.3 j - faſi):

4

ff… :5-13
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iii' [fiori: díìfl'íouüuëín a

”md-anhostilèrmq çbmmutabihùdu'rb; Îgìñ}

tar; Pátrumchmptrobatiow pò Tim-o Paul-mf,

exèfim:lamine/aux# mama* ': atqùçitl‘muz'.

@Fellatíone-mumiflms’ìqucapm ;ſka-c. › '

*Lì-Ed!. del c'ustodite la ſua greggíazcompmë edit"

lpſmnvjrrù ammiràbili’zyáñperſeétífl'imo eſemplare"

m a-,tutci i Prclatí; e per ‘maggior raffinártq, quaſi

óro nel: fuoco , loñríxamc da varie infermità tori

-m'cntato ſino‘a quei punto, -c-he volando l’anima

a] Ciclò ;vna communènPínípnc-dí‘Samìrà rcstò

viua della Terra, öu’i ſuo’ ?depoſito defraudato' alè‘

laPàt-ría, alla. Citta‘ di Converſano fù concsduto;

ouc nella Chícſà ’dilSmu Maríaîdcll’lſoh fiìtposto

. con vna statua marmoreatdi ſopra,-e con-1'! ſe':

~ SUCHÌCFPÎtaffiO; 4 .D ffl :Hz z ...1-4 ~ñ “i

ó… -')` - 3‘ `› ,ñ __-;;D. j 9;; ‘M, -h . :07.5 ;145!

. ’SPìÎF‘Î" Paula: de Turco”: V.J’.D.Nobílís 'mummia-oil
SJÎ-îrm ddr _ , . . . 4

-l’lflla di Cm ;..jîs adzpiwſen: Illuſiryſimrflommzfiomfl

"da" ñ-a Joil-'j de daga-mina a, :fly-“Jüustmffimex, -Do— * :i

3-.- mim‘: Cathy-M Krfina-ngcíuaítqsz.’a‘ ‘è Paul-’111. ‘xlîqnnfimapflonáaim'ùdiíìj/Z‘W >7)

- , parfum. ;Cafierfizxenſflàaç ‘Di-ö? K ‘

. :J‘ÌAAW marmi-ifiibwrè crampi” Ibn-*è ?ñ '

-u i} gimſiumxflrdnamfflbioi-Îm Mit** “L :_~‘3

{ſtata-LEA .- :xl ,Jana-,1:58 2-43352" “nc-:tg Tx...“ a:.

G5,; Am…“ ì:;32232; Buoni; dellaguaicufia'rmb gli autofi Pranzafèd

13; ‘ @pf-01aCîqtç disflarmzìèç Anmçllgdìçuuoçî
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u. ~ :a -i Libro Quarto). .’533

Séeíètario del Rè Ferrante ,-i quali Ebſigiurarono

:rà gli-al tri con Antonello Saníèuerino Principe;

di Salerno -, con Pietro del Balſo Principe dÎAlraó‘

mura, Geronimo Sanſeuerino Principe di 'Biſrgna-z

no, e-Pieztro derGuauara Marchclevdel Vasto. Ri

corſero questi al Romano Pontefice lnnocentio

NH[- il"qualc abbracciò'la loro difeſa , e mandò

in Prouenza à Renato Duca di Lorena, ch’era na- --.
to d’vna figlia del vecchio Renato d’Angiò , per- i

. ſuadendolo , che intraprendefle l’impreſa della.. ,
vconquista del Regnozma loro ſrà tanto comincia-ì i .`

tono a ſeoprirſi, dandoſi a fare leuate di gente,a-fortifieare-tle- loro piazze; onde tutto il Regno

fù di disturbi ripieno , e precedenti alcuni trattati

di pace per trattenere, ſtnclie i ſoccorſi forastieri

.gli perueniflero s‘ alla fine alzando le bandiere del

Papa, ſi 'mostrarono al tutto di penſieri di pace;

alieni; mentre durò tal guerra ſu immerſa‘ cotesta

Città in non piccioli trauagli , per vſare alli _Ara

go’rch lazfedeltà conſueta,ſi mantenne, fedele, ha; f .
nandoiznemicisdÎattorno-xſëndo già-.ribellate tra. -ñ 2 i ‘

lÎalerc Terre di Puglia, Bitonto , Ruuo', Andria; '.ſ

Altamura , e Biſceglia , e bcncbenon fbſſe .accam-p u`pata,~tri~ſuron,ci ad ogni mododíyarieeſcwrcribi * ‘1“‘2, ì“

.con g’rauedannb de’üttadinifflfl-.n " ~ .. ſi ſi"

,i &Militatono anche in tal guerra molti…~d.e²139flrí:

ü‘eampeggiò rrä glial—tri Giacomo Briſichelli per. "jbl…;çujffx

i! BrimiPe diBiſi-gnanbtaylacogdotra di ,1 500.4

ñ' L'. i ' ’ g ` fanti,

VS.



:'34 Istoríe di Gíouenazzo;

fanti, il quale aſſai vir-ilmente portandoſi; il Dima

di Calabria ſi laſciò dire,come gli era di gran met'

rauigliail vedere, che li foſſe tanto contrario , che

hauea per patria quella Città, ch’era vna delle più

affettionate alla paterna Corona 5 Riportare-5m

tali parole al ſudetto Principe, li cagionarono ſo*

ſpetto non poco: Onde ſu tenuto, che il faceſsero

di veleno ingiustamente morireçma nell‘anno ap*

preſſo la nostra Città , che della guerra gli amari

frutti liauea aſſaggiato,tornò à godere le dolcezze fl

‘mm—‘di pace -. la fedeltà mostrata conſermò l’ottimo

di Fer-MI", concetto, che il Rè Ferrante n‘hauea, 8t inſieme.

f. ,if-more dr i ` . '~ . a. . . ~

Gianna-1220, la volonta di gratificare :l Cittadini: 'onde eſſendo

coloro molcstati da quei di Bitonto , e Molfetta.. ,

' acciòche contribuiſſero nc i pagamenti fiſcali per

li beni , che poſſedeuano in quei Territori , tosto

gli ordinò , che ſecondo iloro priuilegij , manga‘.

nere ſi doueſſero eſèntí da quei grauami :. Be acciòa `

che theſÎero , conforme per il paſſato col difen

Dſjn‘jí‘m derſi da’nemici conſeru-arſi fedeli,-volle nel i388.

Annali‘ di~la Città facilitare-,facendoli :invitare-lemma.. t

GÌOMHIIXZZD .

d’inctttuiu. onde nei Torrione dei porto veggonſi le inſegna

‘ZZ-‘rima, d'Aragona con queste lettere a ` ,

TZ", M“ì‘ -- Ferdimndua dc Arrigoni” Rex Paci“ :r i

ì:- i mm‘ Arma-'Domini- M.CCCCL.X.XXV11L i, 1_

_ i' Succeſſeall’oran'elkegno vnaterribile cacestiîa

acc'i‘òehe eſſendoſi ammirato il valore di si magna-‘z

ai!!!? R'è mi!, 3gg!” , fi foſſe qurestÎ'altra tiri*

v › ~ a —‘ 551“:
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bulazionc dimostratc la ſua prouidenzä .Ì poiche..

egli fece con grandiffimo diſpendio di varie par

ti di molte ſorti di vettouaglie condurre per dini-4,

dcrle nelle Prouincic à prezzo competente , fù

‘ questo. ſoccorſo tanto opportuno, e caro a ipopof_

li, quanto era grande il biſogno z onde ſ1 vdiuaJ

communemente celebrare la Reale clemenza: al

la fine ſeguì poi in Giouenazzo nel 1493.13 pe- 149;“;

stilenza,onde fuori della Città ne ſuro cacciate.. _

molte Fameglic per il ſoſpetto , Sci popoli vicinivi poſero quaſi l’aſſedio, acciòche niuno trapaſ- ”WWW"

ſalſe iconfini del Territorio-'ma il morbone] ſuo

principio hebbe il fine,non ſappiamo di certo ſe...
ciò più tosto fù hauuro per miracoloſo auueni—l

mento,che alle diligenzc humane imputato; ben

chep’otremo giudicare, che questzi’fù quella peste, Bffiniiolu:

che riferiſce Biſantio Lupo effer di ſubbito termi— [o. '

nata per interceffione di San Sebastiano . Era in..

quel' tempo, in ſommatranqufflità ridotto tutto“ F"ì’mſ"

_ _ _ _ vnt. ~ Gui”,

il Reamemè dubitauaſi di mutazrone alcuna,ſen- “f"dffl'

do ben fortificato di ſuora col valore del Duca, .riti-:gif

Alfonſo , di dentro con la prudenza del Rè Fer..

rantezquando cominciaronoà ſentirſi] prepara

`menti di guerra, che gli faceano per Carlo V111)

Rè di Francia.
i Diſegnaua qucsto Rè venire alla conquísta del

Regno,cffendo ſucceduro alle ragioni, che pre

_tcndcgano hauerui gli Angioini z poiche Renato
ſi ñ ’ G g 2. zii '



1494*

Biſanzio Lu

P0.

Scritturb

I' Alt-‘on , g

a z 3 6 _ lstorie di Gíoumagzol

di Angiò fè ſuo herede Carlo Conte di Marinofiglio del fratelloze Carlo poi laſciò l’heredità per

,ſuo testamento al Rè Luigi chhe fù Padre del Rè

Carlo, ſpinto altresì dalle chiamate di Ludouico

Sforza ,che gouernando lo Stato di Milano inJ ì

nome di Gio: Galeazzo Sforza ſuo Nipote,ehe_..

hauea per moglie lſabella, figlia del Duca di Cañ,

labria,main fatti ſendoſene reſo alÎoluto Signore,

temca la potestà degli Aragoneſi : moſſo ancor-L.

dalle perſuaſioni,che gli faceuano i fuoraſciti Na-_

politani nella ſua Corte refugiatiz ma più stimo

lato del ſuo giouanile ardimento, e da cupídígíaJ

di fare nuoui aequísti. .

Mentre tali mouimenti ſ1 vdiuano , mori il Rè .

Ferante a’z 5. Gennaro del 1494. Rè Veramente

di celebrata prudenza, e tanto alla nostra Città fa-l

uoreuole,che ſempre atteſe al ſuo Vtile,e ſollieuo,

arricchendola di prerogatiuc, e priuilegij 5 rifor

mandola di Regglmento , e mandandoui Cover-ñ_

natori lniomini d’approuata bontàzeonforme

furono Galeotta Carrafa, Leonetto Seuerino , Pa

lamede Pignatelli , Se Agostino di Capua , tutti

Napolitani , che ottimamente la gouernarono 5

if”; ?bi-Monde ſe tal morte fu aſſai pernieioſa à tutto il Rea

! . e ~ . . . . .

di Gloueuzi; me,per1dann1, che ne ſegmrono à nostrr Citta

30

quuanmllo

*Tell*

i

dini; più ſpecialmente fu infausta per la perdita di

vn Rè4che tanto li fauoriua . Cele brarono l’eſe1

_quie Reali il di 2. 3.di Febraro nella nostra Carte;
i . i N ſſ ' W drale.
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`ſiclraleChícſaf,é per alcooíſſanñLquíLíì ſeguì à ſol) ’

lennízzsrſi la memoria del ſuo tranſito:ma trala- i

ſciato pol vn sì lodcuole costumc , non potremo

?{_è non bíalìmare il poco auùerrímcnto di quelli , /

. .che doucuano in qucsta Citta` rizzareà sìdcgno

Principe; marmí,c metalli , acciòche vi rcstaſſcñ

eterna rímcmbranza del lor ſegnalato bcnefatto

rc , conforme cho volle con la propria ccstimo- :io à 61W:

nianza laſciar glorioſo ricordo dc’ lor preclaríffi: "m"

mi fatti; confeſſandolí con la ſonora tromba del

'le ſue parole imparcggíabili nella fedeltà z e'valo

-re,e proponendoli per degno eſemplare da'imirar-i
ſi, anzi vera ſcorta da guidare al‘tcmpio dczll’ím;v

mortalità gli altri popoli ambirioſi di glorig.

Fine del ' Libro .Legno. g
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NOBlLE DELLA ’MEDESIMA a

,LIBRO .L‘I/ÎNTO:

,3, , Iauuicinauano già di carriera gli

i .’ ,yi effetti di quei preparamenti; LL,- q

- ` {i nuoua de’quali haueua da oltre..

` Ì ;l‘è-i l’Alpi apportata la fama; 8: i

` ` Cielir,ehe ſogliono prima delle.,

ſaet`te giù mandarei baleni , miñ'

nacciauano con i loro ſegni le innumerabili cala-1

{nitàcbe poíoccorſeros mentre tra gli altri por-l
` ’ ſi ` ’ $6.13":

  

-ó—
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îentiìifiirono v-ifli nella Puglia vna notte 'in-vece

`della Lun’a 'riſplendere immezzo il Cielo trè Soli;

* ’ ~ ſillogiſmo, che tom-pofio di luce non ſer. Zaîquai—

the chiarer za arguiua douer vai-i‘arſi con l”Vſo dele

la natura lo fiato delle coſe, e con la multiplican

za de’Soli d-Ollfl’ſi moltiplicare il numero delle“; _,

;ſciaî'gurez A quella conſeguenza dagli'altii‘popoli 7 ²‘
conccdutamor’i poteronolqueí di Gioue’na‘zzo por— .iſi i' :

ſi ſul nie'go; quando che nei tempi,clie Îſeguirono

tehbero di molte guerre, pest‘i‘lenz’e ,Te cart-Ric.;

:varie murationi di Dominij; crudeli'ſlirnb‘weciſioz`

ni,'erapine.ſ - - › Î' ~ ‘Wi-*2* ‘- 'ñ _

Morto dunquìelîerdi-nandozl’isteſſo: giorno ‘Al’» Jazz?"

ſonſo Duca di2Cálabi-ia fa inNapoli .acclamato *

Rc di Siciliani5 ſecondo di ta!. nome ',- il ‘di ſegnentc

fe celebrare -l-'eſcquie ſollenni delíPadre, ’epoi li

ſu da‘ſuoipopóli alſolito de‘nuouí-:Règiu‘ratu Ayer-pria?

fedeltà, -öt homaggío -. Spedì poſcia alla Pio-Rua ÌÎ'ÉÎXÃÎÌÃ .

Citta` vn privilegio à 'r 2.. di Marzo , col quale-.J 3‘*

egliÎ confirmaua tutti quei', ch'erano fiati' per aitii

tempi'oìt‘enuti t 7735. c '7“.‘.;,;»M o. *- j; tzyi o;

’ Haueua il-Rè AlfonſotostordoppòLimone; ?rm-Guk_

'del Padre inuiatoñ al Papa-Aleſſandro V1'.- -qùñattro nord-‘ne .

oratoriçilquale Primafa’ccia mostr-and‘o più to- TL‘: im”

_flofinclindre at-F-canc’èſè.g‘infine‘quafllegamdai- e. -

Ìeîgrandäiffigd d’iflilfonfii ,nonpotà ricuſaire _ciò-L ' "“ ' "’

theîgliet‘ar propo'stà entrino gran'vg‘niàggiq v...Sii

”girone dunque Eambieudlfflente nella difeſa
--~.-—` e o

1 * `i i ,, 'dt’

:NL



245 _ [flavia da* Eicma-tuo 's -

degli fiati ;robligandofi con-‘numero &abilitozdí‘

;genti;concedendo il Papa l’lnucstitu ra del Regno,

?con promefia di mandare à Napoli per la Co"roj

Marione vn ſuìo Legato. - , ì

.-z Matostos ÃChe ciò pemenne certo annuncio ad

;KT ,ſffAlfonſh s ”molle ſare "conſapeuole i .nostri Citta

Zz-îtcäízs dini perzlex'tera'ä :che ſpedi l’ivndeeimo_ giorno di

arms”. 'ñAprile:.ſacendoliLintenderccome il Papa l’hauea.

.fatto-&fiuertz 'che mandamvn Cardinale per co

:gonarlobr ilquale'douea eſſere in,Napoli za’ ,1.5. di

.quel meſe: ,e :Che egli `flaua di già con :diligenza-j

mettendo in punto tutto quello, che‘ per tale atto

“xxx-j: faceva-_di gpssticreí, acciòcheriuſcgíſſecon: tutte lc

` cerimonie: honori,_- ~e ſollennità neceſſarie nun‘
daſſero ‘pe'cſiòëvna- ſola perſona ;per 'tutto quel meL-z

ſe "Luccio ddueffcrb .con l’affistcnza d’vuo calare.»

a :r r… w. tutti partecipi della‘ſua-gñlOIÎizbzòc liquore-{Lubsto

"'13 . j èdell-;uletterailſemplice‘conççmlſo;.-dond'qappaè

rez; che l‘arriuo del Cardinale, douea eſſere aÎ~z—5.`

'd’Aprilc ,,bénche-al ſenxàire dîaleunimcglifù ilgſça

5… *mio condo giorno di Maggio a 81 all’attiQiPQìzſBglzìzlao

*Sw-m*- Goroiwidnçglaíqualeauanzòdi pohipasutcc l’41*
*i i' tre dciszr-lffifll'l‘tì‘d‘l Sicula“ l': 'firm-vi *nl-zii! bb

;Jo .1: Con l’occ,aſiorreszlel;3i1idicq daîazgstrì mandaí

onpriuihg.) ”adAlfonſo-;TMQZCJÎNLMÎ-îdx quel-.Imcîíçò

WWW”- çoîm Mona'.- èonfeima‘ {deîñntiùílegíjÎ-àſ ..caffe-né‘

mar-gli-iç ſingole!, ggiuihgig del {gafligffi‘Eau-»3.1; ..ut-u :iiflnuìuuaiáfflml wp…“- our-…ar

i! ,lp »a ~ a v AF; 1

U



- Libro Mn”) a4?

'Ktîende‘a frà tanto il nuouo R'è à gli apparati -

ai guerra , e per riſcuotere denari lifù d'vopograuiflimamente trauagliare tutti i popoli del gede-u _

Regno; onde molte Città furon eostrette eontrae— sſiämiſiJÎÎJ'

re diuerſi debiti, non ſenza gran danno perl’in— _

gordigia degli vſurariz ma tutto,eh`e queste prouì—

ſioni foſſero accompagnate di ſingular cura,e pre

fiezza 5 pure il loro effetto fù vano ,mentre non}

anco le ſoldatcſehe nemiche erano ne iconfini

?'d el Reguo,che l’animo d'Alfonzo al tutto coller

.nato dall’odio per la ſua crudeltà, communemem`

' te portatoli 3 ſi diede da ſe steſſo per vinto ; e ria‘

nuneiando la Corona :ì Fernando ſuo figlio, ſi lì

eo `Îdurre a Mazara in Sicilia, ch’era della Regina.,

Giouanna ſua Madregna: öe a’ t 9. di Nouembre..

del [494; eeſiò di eſiere trà viui nella (Zitti di

Meſſma. '

Fatta dunque la rinuncia da Alfonſo il di ſe’-1

guente, ehe fu il 2,4. di Gennaro 14.9 5. fà iÎÎluta-~ "W"

to Rè in Napoli Ferrante ll. Duca di Calabria, ,

giouanetto ,che nell’età d’anni 24. dando il ſag-'

gio di douer riuſcire vn'ottimo Principe, tiraua à _

ſe tutti gli affetti de’ popoli , mentre tutti gli odij ` "

erano verſodel Padre; Ma hauendo già il Rè di

.Francia con hoste poderoſa trapaſſato i confini d'v

italia; Se in Roma accordatoſr con il Pontefice,in~

di ;l'a-8. di Gennaro egli' ſi moſſe alla volta del

Regno, e tosto ſe _li diede l’Aquila,con tutto quaſtì ì in.: - ì -_1:A;_ -



-242- [floríe di Gianlu-tuo, .

L’Abruzzoz ſeguirono poià riuolrarſi molti-'altri

luoghi, di modo, che poco doppò li. cadde nelle..

mani. tutto il. Rcame :- ffiammelſo- entro Napoli

colflio Eſercito a“ 2.2.. di Febraro ,, 8c in questo

meſi, la nofira Città fu. coflretta ad’abbracciam.

l’eſempio dell’alrre,mcntre iI ſuo Rè per ri'couero

cleſse la rocca d’Iſchia , e d’indiá poi ſ1. traſporto al

Padrein Sicilia: mandò i-l _Rè- Carlo Vice~Rè in..

‘ Terra di Bari Gabriele (li-1 oberr,i’n luogo di Ca

millo Pandone- ,il quale vi- eta: staro per parte def

gli. Aragoncſi ,ac alienando quafi tutte le Terre..

demanialifl'a maggior partev donando à quei della

'fiia Nazione , ſorti lamedcfrma fortuna anche la...

ónostrña,mentre ne fi: inuestito inſieme con. la Cit-[ì

di Nola Stefano di* Verſe con titolo di Duca ,‘ il
quale a’ dieci di Maggioìconfirmòſd’a Napoli tuo

t’rſuoi. priuilegif- `

Era. costui dination‘c- di Linguacſoca- di baffo

ein-dini.. legnaggio ,, ma per molti anni; auezzo nellaCa

mera Realezondenc hauear ritratto il? nome diBa

lio, e molta autorità nel conſigliarerínſiemeconu.

,T _ Fofficio di Siniſcalto di-Belcai'i-z egli? fù. vna-de"

,L‘m‘ 1““ primi-pali nell’infiammare il, Kè all”imprcia di*

quello- Regno ,, {ſperando ottenerui- degli Stati ,

conforme-lc- ſorti ,..c vi. fùfitto anche: GranCaſi

merlingo; nel-partire poi da. Rè Carlo, egli? ſi; re

flòaìgenoma di Gaeta 5 c um:. Teri-.a. di* La}
now . ` ' ó ſi* `

h _Talo

 



Libro Vinto .‘ 'aÎz‘

Tale ſu *il progreſſo de’ Franceſi nel ſorprende: ' .

iii'il Regno; ma conforme lla conquista, così pari

mente ne fu Ùeloce Îia perdita 2 men'ttea' Principi

d'Europa accorti .alla fine, che l’haucre ;in Italia..vn sì potente Monarca , non .poteua "ſe non ren- fia: Ani-m'

clerglide’ loro Stati geloſi -, coſpirarono aforpri; W"…

mere ’quello ~naſcente dominio -5 eoneorſero ad

fatta vnione il Papa, Maſſimiliano Imperadore...,

Ferrante d’AragonaBè di Spa_gna,i Venetiani, @o

.Ludouico Sforza Duca di Milanoze posto in Cam

po vn potentiſſimo Eſercito, fecero, che il RE

Carlo atterríto a’ zo.di Maggio , 'ſi laſciò .Napoli

a dietro , rimanendo (Diliberto Monpenſiero ſuo

Ltiogotenente nel Regno. .

Era nel medeſimo tempo 'finon'tato ne :i lidi di

Calabria il Rè Fmante,& .inſieme Conſaluo Feb'

nando di Cordoua mandatoli dal Rè di Spagna ,

che per la peritia ,e valore nell‘armí ñ, 'e per .la ſu. -

prem 1 potciià , che in vvarie _guerre egli hebbe ne

gli Eſacíti degli Spagnuoli , ſu_ cognominato il

Gran Capitano 3 Approfittandoíi dunque -íl Rè

Aragoneſe per ri porſi nel Regno, Gi‘ouenazzo ſu

vna delle prime Città , che ipp‘ntaneamen-te nella gif-“Lu“

Puglia ſe li diet-ono , e così ritornando all’imme- Giza-ml*

diam-dominio del Rè Ferrante, ſottraendoflidal *

Baronale , 'ſu de nuoui Officiali prouista : manda

toli per governare Giorgio Scr’ſalc da Sorrento,

e per (giudice Maſallo Corr-ano di Taranto :a

Hha



aÌÎÃ Ifloríe di‘ Gioumaſijìe.

ua‘- Ma nell’anno ſeguente 1496. ridottaſi la ſoffiñîí

delle guerre nella Puglia; quiui procedendo gli

Eſerciti con varie fortune, non/finche questa’Cit;
tà non rcstafl-ſieda ſpeſſe ſcorrc’rie trauagliata 5 Mi

litaua più l'industria in predare , che: la virtù nel

combattere: la perdita de’ bestiami nelle groſſe..

caualcate de’ nemici z vna crudeliffima penuria‘ ,

,che ſopragiunſe con altre ſomiglianti iciagure: 8:

il variare de’ ſucceſſi del Rè Ferrante , furono i

tentatiui della costanza de’nostriz ſi difendeuano

costoro a lor poſſa. dagl’inſulti della ſoldatcſca_,`

nemica, 8L inſieme cercando di offendere, faceua

no di varie ſcOiſe ne i luoghi , che a' Franceſi vb;

bidiuano. ' ‘ z

In tal stato ſi trouò Giovenazzoffinche disfat—

GiarMMati iFranceſi , il Rè Ferdinando in vece di ”ion-ñ'

"WM" fare , hauendo ri-couerato fuori di alcune poche—`

z—,Mfi 9"_ Terre ii Reame già toltoli alli 8-. diOttobre di

:Mn-quell’anno la vita egli ne ſe perdi-ta irreparabilo .

` .cupi-'ng, Fà ornato delle Regali inſegne Federico figlio del

”M" vecchio Ferdinando, che ritrouandofl ViceñRè in

Lecce , vclita l'infermità del Nipote ſi era total-ñ,

mente partito alla Yolta di Napoli.

Segui poi a" r o. di Nouembre la morte di Pieñ'

tro Recanati Prelato , che di molto fu alla nostra

Città- pernicioſo, diſſeminandoui nuoue gare , e

conteſc e onde e per questi, e per altri ſuoi portal

Gio-mel”

JJ”.

Scritture),

&if-lim”.

Bü'arm'o Lu

[o.

{nentiffluerelangoſiingfiii cgn Ferdinando, il ñ'

Pſëmí’z

**ñ-.ó.—
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Primo; banca ’cammello quel R-è -àcl Agostinö _ ' ,_ _ _

Camps,ch’era ſuo Capitano in ñMoliEtta,aÎcciòclÎeÌ

s’informaſſe del tutto: ma nè punti riuſeici-gli’ ef—`

fetti, che ſi ſperauano 5 hauendo il Veſcouo lafiio

fauore alcuni ſuoi fratelli , che nelila Corte del ~

Rè ſoggiornauano , vno de’ quali rinomato Bar#

tolomeo era Conſigliere , 8c haueua fatto l’Offi

cio di Secretario; alle iterate ri'chieste de' Cittadi-j

ni , il Rè poi ſi moſſe a mandarli Franceſco del

Arenis Arciueſcouo di Brindiſi, mentre era nella

Prouincia di Terra d'Otranto, eTerira di Bari , il

quale informatoſi à pieno delle attioni del Veſco-ìgmna da'

uo, fu biſogno , che quegli per qualche tempo ſi omm’*

affentaffe dalla Dioceſi , e ſi trattenne in Bitonto ,

finche fraponendoſi i fratelli, fù fatto dal Rè con

Cittadini riconciliare . Nell’ approffimaffi pci"`

la venuta di Carlo Rè di Francia , ſi ricouerò in."

Terlizzo i ma ſpiegato da’. nostri le bandiere d’A-Î

tagona , egli olando venirui , tosto ſi vide nel vPa

lazzo Veſcouale aſſediato :onde fattoſi rragirtarc.

in Molfetta, d’indi tornò in Te'rlizzo, doue com-ñ'

plendo il numero de’ ſuoi- anni , cede il luogo al

ſuccedere, che fù Giustino Planea Prepoſito della

Chieſadello Spirito Santoslaſciè egli di ſe memo.-`

ria nel Palazzo Veſcouale , hauendolo ampliato s '

pride però vi poſe quelli due VCl'ſl z 1 ,Mi—W"

Erexit 1araba! ; fin-:m mihi ſhnguine clarm nel Paz-ti*

- . Vr ..u-u ai

1nd: Rinuncia Petrus ahwbe dad”. gſm…“

ì ` Ma

,

/
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2.46… Iſz‘orie da' Giouenozzo .‘

-Ma .tornando-a Federico , egli Per eoñſurflatk}

le reliquie del Dominio Franceſe nel Regnozdriz;

zò le ſueſorze à porreil Campo .a Gaetazoue con;

Arabi-..zela- dotti li furo dalla nostra “Città Inuiati GiozGiacoS

Zecca fofl.

fica-’LW’ . . . . .. .
‘-fv'- "9- l’ Antonio di MastroMat—teo .ſuor Smdrci , ll primo

ìîkffì‘mì" della piazza de’ Nobili, -e l’altro del Popolo, ehe

i .gli preſentarono 2.2.. Capitoli, a’quali volentieri'

ÃÎZÎZÎ a’ 2. 5.. di Nouembre ſi ſottoſeriſſe z e nefù poi nel

20""ſììgìſ: t 499. ſpedito príuilegio in .ampliffima. forma..

mazzo. con la data d’Andria a' 2.6. dl MarZO, 8c 1 più no—
ſſ 3"" \ .- tabili, ridotti in più -breue numero ſono i ſeguenj

ſi ci, V3.

i I. Si eonfèrmano tutti i priuìlegſiíj per nua”:

ti da Giouenazzo ottenuti, E9‘ inPandolfi-exit:

fòſſè perfimpre Camera demaniale , e lafmacbió

gi; Per `tutto il Regno.

- 11. ChePoffimo i Cittadinifare paſt-alare Ii'

.loro Btstiami in quaffiuoglía luogo del Regnoñfin

{apagamento *ue-ramo, eſpecialmente ne’ .di/Zret..

to‘ di ‘Bitonto, M01fettu,e Terlizzo… -

z .111. Cher' (Potter-*ratori: debbiana eſſère di Pac-j`

fiper -5 o; miglia distamez e ehe Lebbiano da mu-.z

tar-fifa* ciaſnbedun'anno 7 e nelfine babbiano da

eſſereſindicati dall’Officialiſhe-ceſſori , .-e da due‘

,Cìrtadinà che dall’l/niue'fſità douranno e.-’igerſi.,~

IV. Cbs poffía è ſùa *voglia 1’Vniue7y’ìtà im

ponere nuoui Dati] , e Gabel/e , e Iegíà impoſte..

' torre

Gio: Antonio

Sto-”monte

mo' Celentano Barone di Caſhofranconel, e Gio: ,.

\
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ì‘tòm 'al mm ,. ò diminuíuuî ‘ ' '

.- ` l’. Che-”m’- ifimaflizrí Imbimnti 'in-Giotto"

”rizzo debbanoga‘dere ipriuilcgij de’Cittadini- ’

~ - V1. Si confermano all' Ciriè le. raggio-I

m’ , a" ilpoſuſso nelporto detto di S. Spirito..

- Mà facendoli vicino il tempo ,~ che il Rè Pes

dei-ico douea ſollennemcnte dal l‘egaroñ Apollo-

lico la Corona rieeuere, ſr _partì per interuenirui

da Lecce ;one era stata con ſito. marito la Regina

51ſábella del Balſo , 8c il quinto giorno dij Giugno

diíède è' nostri nobili. ficohſiche poteiſèro fit? mo—Îv

flrä dellalbro ſPlendid’ezzz nel albergarlìa ;.Riceé

acrono- poifl i Cittadini vna lettera del Rè inckrizé

zarali a" 8.. di Lugli0,con lat-quale erano inuitati ì,

e pregati à- mandare alcuni. di lorozacciíòche ſoffi”

-roñ affi-stuti à quella celebrità ,i che* d'onea'fir-ſi in.;

Napoli* trà l‘ultima ſettima-na di quel meſe, ela.;

prima dÎAgo-stoflutñw che dica il Summontc-efl'er**

ſi fattainCapua à >6- di Giugno .:Non fà- la..

nostra Città- renitente nel‘. CorriſPondere è* gli in‘?
viti del Rè Federico s*- mà ſe; li. appſirefiaua. giì

fià- pochi-anni: vnainaſpetrataz mutazione dista

to,i'nſicme con i! puntofatale della- linea 'da i Rè

Aragonefi diſcendenti dal: primo-Alibnſo ,men-z ‘

tre hauendol‘a fortunaprñna- ſcherzetto con loro

togliendolizereudendogli di nuouo il Reamcg. ;

hora fástiditaz. e straccata dasì—fitto giuoco, pen

{Ema per compimento girtarlo mano-ehm POL

{fate Monarca . " ` RL . -Î
»..ño
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«ſi-48 Iſiarie .di Giouehàäoî

Ritenne lo Scettro di tutta la Spagna J ſuötclíé

d’vna picciola parte di Luſitania 5 inſieme con la

Sicilia , Sardegna , Maiorica , e Minorica Ferdi

nando d’Aragona , che ſucceduto al Rè Giouan—1

ni ſuo Padre , hauea dilatato i confini de' Reamí

Paterni, ſarto acquiſto per dote di *Eliſabetta ſua"

moglie del Regno di Castiglia , e ſgombrate d‘

Spagna le reliquie dell’Impero Moreſco; onde]

meritoffi il titolo di Cattolico a Hor vedendo

questi. che Luigi Xll. Rè di Francia ſucceduto d

Carlo I. ſoggiogandoſi lo Stato di Milano filia

ueſſe fatto libera via per tentare il Reame di,-Na-ſſ

li, dall’ altra parte conſiderando affai deboli ì

reſistere le forze di Federico , e che s' egli intra

prendeua la di lui difeſa, ne ſarebbe riforta vna

guerra à Christiani pernicioſiffima 5 s’egli l’aban

donaua (oltre il riſchio, che hauria corſo ) la Sici

lia,haurebbe visto oceuparſi quel Regno , che sti-j

mana ad eſſo giustamenre ſpettarſi , ò che li po—

t'ea peruenire, estinguendoſi la linea di Federico ;

Sdegnato altresì, che quel Rè ſuo patente tratta

ua nrſi tributario} Franceſi , riſolſe di conſt-def

rarſi, col Rè Luiggi , conuenendoſi nel primo an

nodelnuouo Secolo r 50 r. d’aſſalíre in un me

deſimo tempo con quelli il Reame, e partirlo tra

loro,dimodocbe ad’eſſo toccaſſero le prouocario—

ne di Calabria,e di Puglia, Se al Franceſe la Città.

di Napoliffi tutta la Zena Laugrg, 8t Aprua;

59.* - Exa. -l Q .
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Era Gioùenazzo frà tanto veſſato dalle ſedi-`

zioni de’Citradini,che doppò la partenza del Rè

Carlo ſi erano rinouclla’te i facendo i Capi ad’ vna

parte Biſanzio , e Grifo Saraceni 5' ostandoli An

tonio Rizzo , posta in piedi da' Franceſco Zurlo

vnanuona ſattione z E venendo à più notabili

Particolari; mentre paſſaua Ferdinando Duca di

Calat›ria,mandato in Taranto dal Rè ſuo Paer,

cicci?) nella guerra, che ſi accostaua, foſle iui con.»

maggior ſicurezzazol’vſcirono questi incontro con

-le armi alle mani vníri inſieme i Saraceni col Riz

zo eontro iZurleſchi , e cominciando vn’aſpra..

baruffa non ſarebbe ,ſe non con molto ſangue..

Fliil’ltoil furore, ſe la preſenza,& autorità di quel

Duca , e della ſua gente ‘non gli haueſſe posto _il

fieno . ' . - . ñ
i -Mà non potè troppo durare-quella pace , che.;

Balla forza riconoſceua i Natali; `quando,che paſ

ſato vn meſe vollero terminate il conflitto , che.,

l’era stato interrotto; vennero di nuouo alle mani

alli 5. di Agosto in mezzo la piazza, e‘ reſtando

ſuperiore la parte Zurleſca , fe` dare volta da quel:

luogo à gli nemici : per conſeruarſi la vittoria ot

tenuta, diedero l’eſilioà più di 50, Cittadini, to

gliendo anco l’armi nelle caſe de’ ſoſpetti; e per

maggior ſicurtà mandarono della contraria ſattio

`_ne oſtaggio in Barletta Antonio Rizzo, Pietro

Qagdioz NÌLOlÈ Vernice , Pietro Paolo Elefante
' ` .lé’ W .ViÉL ’

Biſanzio

LI?"



ſia' lfloríe'dì Gioue-”Zia ;

Vito Magrone,e Pietro Sindolfo tutti della Piaìfi _

za de’ Nobili, con alcuni de’ Popolari.

Ma hauendo più d’vna volta inſin quì fattö

inentione de’ Zurli: intramettendo hora il corſo ,‘ ~

ci conuiene in questo paſſo fermarci per alquanto'

ammirare la nobiltà di qucsta Illustrñe Fameglia_,,`

Ezíì‘ffl'ſjf Frà le principali Fameglie Napolitane, vna delle;

”aſian/L, più antiche può riputarſi quella de'Capeci , che;

Ãîffjííſ‘m aſcritta al Seggio di Capuana, hauendo prestziio il

ſuo cognome à diuerſe altre Fameglieſhà dato inf

ſicme à dubitare ſe questc foſſero d’vn’isteſſo ſli-fl‘

pite,ò pure diuerſe; macon quella de’ Capeci col

legata i Zurli , come gli altri vengono appellad

Capeci: furono molti inalzati in varij carichi , o

nella‘ ‘guerra da -ñi Rè di Napoli, hauendo il domi-j

_ nio di `cinquanta Terre, con ſette Contadi; eſpee'

cialmente à .tempo di Giouanna I. ſi videro emi-f

nenti; quando, che ›Gurrello,Ligorio, e Franceſco'

furono Giustitieri di diuerſe Prouincic, Ligorio fu

Protonotario,e Luogotenente .del Regno . L’isteſ

ſa Regina ~. e Giacomo .con eſſerli fidato in custo

dire il Caſtello di Capuana visto d’inuiolata fede.

vñcrfo di quello; regnando il Rò Ladislao,Bcr-~

nardo del medeſimo caſato , fù pariment e Proto

notatio, poſſedè Nocera de’Pagani con altre T er

re , e ſu vno de’ Vicari} del Regno -, Saluatorc fu

Gran Siniſcalco, Tirello ;governò la Prouincia di

Principaço Vltra, i: Enricg quella Baſilicata 5 è

tEE"P ‘3



Libro vQuinto? '2 z' t
‘ éſieffipo di-Giouanna Il., Gio: fù Conte di S.Angeî

lo, il quale hauendo venduto la guardia Lombar~

da alla Regina Maria, che fu moglie del RèLadiſ
laſſo,doppò la morte di quella, egli la tolſe al Prin

cipe di Taranto ſuo figlio z ma non potendo poi

Giacomo , e Marino figli -del Conte mantenere- _

quella Tcrra,la diedero à fuoco; onde dalla Regil

na Giouanna firrono dichiarati ribelli; .Se il Prin*

cipe di Nironna fù riposto nel poſſcſſo della Guar-ſi'

'dia ,aggiunto di più il iuo stato le Terre dc’fra

teIli Zorlí, e Franceſco figlio di Bcrnardofu anche

in tal tempo Conte di Noeera,e Montoro,e ſimil

mente Protonotario di Giovanna Il., alla quale

fuccedettc il Rè Alfonſo : Franceſco etiandio
Conte di Montoro ,o rcstſie l’efficio di Gran Sini:

ſcalco . - . e

Mà nel fine trattando egli di aeeostarſi al Rè

Alfonſo , restò morto à tradimento in Ortona i,

mare: e del Contado di S-flngelo ne ſuinucflito

Matino Caracciolo. ,

Laſciò collui Enrico, e Col’Antonio ſuoifigli, , ' z

la Madre de’ quali* fu. Liſa Tauriſana, e l’Aua Bal

deta Spinelli diGioucnazzo, per ſuccefflone della_ B_ .
quale i Zurli hebbero il *Feudodi Tritto, di questipff'm" L"

d-Ue l’vno trouoffi all’aflcdio di GlOUCDJZZOliDſieJ’!

‘nie col Principe diTaranto , l’altro punto nOn-‘i

, díffimile al valore del Padre morendonella guerra

` _di Lombardiain ſeruigio del Primo ferdinando j
i W ~ ſſ ~ {i 2. * ñlaſeic}

a"... ..ñ

i



'2. 5 2J ÎſiOrie di Giouenazzo '.

laſciò vna triplicata prole, che nella hostia-Citfl

ſu di quest'albero tripli‘cata radice; imperò‘chL‘,

Pietro,Franeeſco,c Lore‘nzo(questi furono i nomi

de’ figli di Enrico) mentre l’isteſſo Rè Ferdinando

regnaua vi ſi conduflero:` Pietro ſ1 maritò con Ro-,

mana figlia di Nicolò’Turcolo : Franceſco ſi casò ’

con Girolama figlia di Angelo Rizzo: e Lorenzo

ſe maritaggio con Giacoma Orſma; di costoro, e

de’ loro diſcendenti, quì basti íol dire, che di foraI

' (una, ma non di ſpiriti generoſi , ò di valore a gli

Franceſi*

Gumciaraiyi

antenati inegualii e priui di molte Terre ,; e .Cafv

stella,elie quei dominauano , ſolo trouandoſi ha

uere per alcun tempo i Feudi di Monte Aguto , 8c

Acquarella poflcduto: non hanno però tralaſciato

far moſtra con preclareattioni da qual piantazloij

_traeílero dependenza.

'- 'Ma Franceſco il ſecondogenito di Henrico’, fiì

quell’isteſſo ñ, che diceuano liaucr fatto da Giouef

mazzo -ſgombrare iſuoi Emuli i onde ripoſmdo'

frá tanto l'armi de’ Cittadini, è di meſiiere , che.:

facciamo ritorno ’à Federico , che doppò inuiftto

il figlio è Taranto , non mancaua poréì in Ordina'

_ er la difeſa del Regno, fondando‘il più delle ſue;

eranze ſopra l’aiuto degli Spagnoli: ma ſCOUCl'Îi :ein-fine'dalvGran Capitano del ſuo Rè lc com-.

iuiffionizyal‘l’ora‘egli diffidando‘ſi di_ potere olìai'e

ì'dueporontiffimi Rè d’sſz'u‘ropaz» dop'pò visto dei

Eráaccíj progrçffiz vglle accelerargli l’ac

H“.ÌÌB.;.1an ;.i- .E 1 ,2.



.o .‘ @fiumi-ì .ëüîsttìí 'laſciò it .Rcaine ;inediti-‘de’ Vincitori , 'fido'

la? ſua’ per-ſona- inzFr-ancia.;naoigandoiqonñ infelicd

conſiglio nelle-mani più tostozdeIP-Rè ſuo‘ vero‘ ;ne-ì

'míì'co, 'che‘ del ~› Parente; Proſeguiamoconforme i?

Franca; ,Îcosiîanehe gli Spagnuoli-il corſo-dollaçíjl

VitnOr-ia: foggiogan'do ſe‘nzÎa punto vſa'r-Faiaii'çe:

la Calabria, 'ela- Puglia ,' rimasto ſolo“Manfredoàl

nia, eTaranto, che non ſi dierono, ſe non costret

[ie d’aiſcdio.Ma Giouenazzo con i'altrc Città con:

b correndo‘fpielgò volentierile bandiere ’diS‘pág’na;

onde il Gran Capitano ſi moſſe a ſpedirgli vn pií- cäſaluo _Fer

uiieg-iîm, come-General Lungotenente del ERegno ZÎZÎZÎÎ-í‘:

a' ao.di Settembregdal ſuo Campo preſſo Matera, fjç‘ffflzfi:

che tra li altri 'capi contiene la franehigia,& im- Milito-«maxi
munità ’delle Collette , dall'lnrpoſizioni-del Sale; zo'

gadanume grauezzetfè anco ri patriare tutti c’ſioloaì

ro , ‘ch’eranostatieſiliati 'dalla parte Zurleſca , inf

fie’meicoff quali furono dall’cſilio richiamate le.;

diffenzíoni ciuili 5 mentre appena hebbero quegli

lt'ingrefl'o , che tir-aronoi alla,- lor ‘parte {Agostino

Montenero Genoueſe,cbe in nome del Rè di Spa-È .

gnagouernaua la nostra Città con-Molfettazonde ;garba-”qu

gli auuerſarijſpinti dalla tema ii ſolleuarono,& al SW"

numero di cento, e più armati correndo alla piaz-' ‘

za ferono inſulto al Gouernadorc , ma difeſo co

lui da molti,cbe› ſl oppoſero con maturo conſiglio

alla furia difordinata _,vſcampò dalle mani degli

Agreflbri-.í L. .. . .. . . .-. --ÎÌ

.--\ p Rac
A

&final-ufo.
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Raequie-tato il tumulto ſi pensò 'alcástigddef

ſeditioſi, iquali furono tutti eſiliati, ec‘ori ‘quelli

Biſantio Lupo, che ſcriſſe vna Cronica dellazſua..

Patria; il perche la parte .contraria cominciò à do

minaregna iſiioriuſci-tiintendendoſi con gli ade

rentidi dentro, volendo tentare di notte hauered

l’ingreſſo', inciamçpati in vna imboſcata', furono

meſſi in fuga; onde non più penſando di ripartia

rc , e con la forza , ſi riuolſero alcuni à comparſi

con la Corte, restandone anco molti à- proſeguire

' ~ l’eſilio . » E i . » . -.

_ _ Erano di già cominciate a riſorgere alcune díé

' 53:3?” ſcordie trà ` Franceſi,e Spagnoli per conto del diui—

Piſ-Iz-LKP* derſi il Regno; dubitaridoſi circa il 'termine delle)

Prouincie; onde proruppcro poi, rotti di pace -i

confini, in vnacrudeliſſima guerrazſma-trouandoſi

iFtanceſi ſuperiori di_ forze; gli Spagnoli però

tutta via declinando, ſolo restandoli Manfredonia,

&Angelo , Barletta, Andria, Molfetta, e Gioue

nazzo: Bari, Gallipoli, Taranto, ët alcune poche

piazze di Calabria.

Si riduſlero per ciò col Gran Capitano in Bar

letta ſenza prouista di danari,ſcarſi divertouaglie,

e munitioni di guerra; di tali disturbi vollero quei

di Giouenazzo , che alla parte de’ Zurli contra—

r'iauano auualerſi alla rouin‘a de’ loro competitof

ri, diuolgarono, che coloro erano ſoſpetti per in

clinare af `Ijranceſif e faugriti da _vtr Spagnoloì che,

a
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,, la Citta gouërnaua , ſi ſolleuarono J EEE cacciato:

no inſino ad ottanta, de’ quali alcuni pochi traueä

Riti poi in Bitonto; 5c altre Term-ehe ſi riuoltaro-i

no ſeguendo ancor’eſſrl’hoste Franceſe; molti ſi

ricouerarono in'Trani, che per Venetiani tencanz

E, 8c in Barletta al ſeruiggio ,del Gran Capitano;

oue ancora trouauaſi c6 la condorta di cento huof

mini d’arme Lorenzo Zurlo, il quale {eruiua altre-L

sì conduttiere di l I 3. huomini d’armi , enelia fa**

nie, che patirono gli Spagnoli, vnito con la pestiñ'

lenza entro Barletta -ſouuenne à proprie ſpeſe di

grano la ſua Compagnia . Fà queſto Cavaliere ‘di "'33:"

molta peritia nell’arte militare; onde ‘ſi meritò efz_

ſer’eletto_ vno de’Giudici à quel-memorabilecomf
battimentſio di I 3. huomini d’armi italiani, 8c al—ì

_ trctanti Franceſi, che ſegui in vna Campagna tri

Barletta, Andria, e Corato, e ne ſorti nonpicciolg

@onore all’italiana militia. ñ. ' —

Mostrò poi molto 'bene il ſuo valore nella fató

tione della Cirignola , nella qUale ſpingendoſi ar.

ditamente , oue diuiſaua eſſer maggiori perigli z

con mantenerſi il concetto d’indcfeiſo ſoldato, e

di ottimo Capitano, ne a'cquistòanche il marchio,

perdendoui Vn’occhio. - ’ ‘ ,

Ma doppò ceſſarii tumulri di guerra, ritiratoſi ’

in questa ſua Patria., di poco ſoprauiſſe, coglien—

dolo la morrcgncntr’egli coglie-Hai frutti di pacca

ſe non l’hauea potuto arriuai-_e nella guerra . Così

ñ, . , dun
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dunqueſeacciati di nuouo i loro nemici E conti-3'

nuauanoàzpreualerſi Biiàntio Saraceno, öe Aiuto:

nio Rizzo ;Capo-di fattioni , e per fare'anco form;

{citi altri lom-Emuli', gl’imputarono ,chehaüea—-Î

.no intcndimento co’i Franceſi,ch’erano in Biton:

to; onde li mandarono prigioni al Gran Capitano‘

in Barletta, e trà quefli vi ſu chrico Planea , il

quale poco doppò iui~ morendo Biſantio Saraceng

e ne ottenne l’offieío di Protontino. ` - .›.

Hor mentre i_ France-ſirima ste parte delle gen;

Guzççffffiz ti all’affedio‘ di Barletta, elÎcndo libera …i loro la

Fſſ-fä-Lufa- Campagna , attendcuano deonquistarſi il rima-g

'ſſ ' nenteLdel Regno 5 Gionenazzodall’altr’a parte ri

' ſoluto di conſeruarſi il titolo di Città fideliffimaç‘
Fon,tcljc0ffi.plù toílo, che à quel punto pregiudi-zſi

eare,toller.are 'de’grauiffimi danni; mentre :i Fran-s

ceſr- ſpeſſe fiate ſcorrendo,diedero molti guafii nel

territorio 5 predaro vn gran numero di beliiami;

fee’ero prigioni multi de’ Cittadini, a i quali dop

pò varij tormenti dauano la libertà, riCeuendonc b

la taglia z molti anco de’ nostri ne furono morti

insì ſpeffc- ſcorrerie,non eſſendo mai ſatijinemiei

di rubbare,_ò di danneggiare,ò di Vccidere -: Era_

dunque in tale stato , 8c intal modo afflitta core-ifila Cittàanzi tutto il Reame ſentina,e della fame,Î `

e della Guerrai flagelli; quando acciòche non.;

mancaffe i’l col-mo .-de’ mali, Viſi- aggiunkwn’acer—l l

Liguori -peflilenèa , e tutto 'chg in giouelrlmzzg`

- _3;
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daneſi-cio Halo -cfitnüfiinhìéffiodie, opporſi

all’ingreflîo .di quella; preíoflioro diſpetto. nell'irlz- _

timO .di MarZo dell?anno 1 jo3 . di quel‘ ſecolo im;

della-contaggione l'oceano ;.Cominciaronoññi Cit-z

‘tadini à fare non. pochi ‘prouedimenti , ne caccia

tono fuora,e l’ammorflbati, Sai ſoſpetth’destinaIÎ-j

ñ. do à queſti il Ccnuento‘di Sffiranceſco, 8c à quel;

ii. l’habitazione de’ PP.. Agostinianí; Prouiſioni

Vtil-i, .ma non efficaci , poiche nè p'unto il morbo

arreflandoiil vóccmſia',)proſegnì la &raggi; per vndeci

meſi, quì più piccoli nel nurncròçde’mortiffierclie

altrouc fu più crudele-:it of: "'ſ‘. "i`~ ›- e" ì

-. ‘z Ma non meno era'. muagliana dalla’ pcstileñi- _ ,

22,0 dallafamed’eſercitoîäpagnolo, che stauar'rii

couerato in Ba"lelta , oue non pretendo-più ;tran- “‘5'"

tencrſi ;zed elſendo., rinforzato da ſÒccorſi hauuti ó

pei-mare, Vſcì--incampag‘na , e venutoà giornata

co’ Franceſi aliaÎCirign-ola, ottenne tal vittoria.;

P ic ſu Confidellaconquista del Regno ,.ſcaccian;

done {ràpoco toralmentei nemici. ' _> . ~

ñ, :’Ali’l‘lÒÎafihc il Rè'di Spagna c'ominciòad intí-ſi`

_ mlarſi ;Rèrdella Siciliazdi quà dal Faro : Poichc.

ananti per la convenzione fattacol Rè di. .Francia

JÎanticoÌ titolo di Duca’di Puglia, e della Calabria,

egli s’attribuiua. Tornando hora al ,caſo della no

`flra narrazione, non furono poco indanni, che pa

.tìCiouenazzo -in quella guerrazauuîenga che oltre

.guaiìidevccifionA :e:lc fraudi fatte da’Fraiiceli ,

' .ça * Kai.;— ‘ fprg-`
p
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.e preda dt’ bcſhaflánoſh' Autos' popoli conuicini; \

--aſcendcuá al valorcfflîsdòcati 2.5. mila , ſu anche,

di dcrrimcmo il non Potctli per ‘la tema dale:.

-korrcric, c per la pèstilcnza-, che ſ1 faceua ſentire

accendere alla coltura dc’ campi , alla raccolta do:

frutti . chbcro añco i Cittadini àcontribuim

ſettecento docati per l’aſſedio di Conuctíàno ; al

tro di mercedc all’hora non nc riportare,fuor che

{e franchigíc di due anni , e con il generale indul

, 'w ilñripattiarc de'fitoraſcítiñpccorlc poi-la mor

te di Antonio Rizzo in Manfredonia z ouc era...

Giudice, e di Franccſco Zurio , c di Biſantio Sara

, {eno in Gíoucn-azzoz ezcossi furono depoflc l'armi

__ ñ . ` " Cittadincſcbc, fcrmando dunque inſicmc la gun-3

' ' ‘ nestcma,c l’intcstina . ., ñ, - -›
i La morte di' Biſantío Saraceno ageuolò à Leo

ne Planca l’ottcnerc l’officio di Protontino , che',

haucndo prima moſso lite, provando l’innocenza

6mWi, di chríco ſuo Padre dFI)Îin1postu,rc5 &adducerh/

do le conccffioni 'de’priſhm Rè di Napoli , comò

ma… di mcſſa la 'cauſa ad Antonio di Gennaro Vicc~Proñ

Gimim'* tonomrioſhora nc li ſu ſpedito priuiicgio dal Gran

Capitano, conccdcnſſdoli in nome del Rè di Spa

gna quell’officio ’per ſc , c ſuoi hcrcdi; ciò ſu nel

,.m, l’anno 1 50 5. di noſtra Mute, quando ſu mandato

è goucmare la noſh'a Città Franceſco Maiden:

do, i] quale riſcdcndo quiui; rcndca :mco ragione

jquçí Molfetta,pwoggíg’rmc ſito_ ſucceſſorç.:

_ i A n:

,i
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.Andrea del Tufo, 8c altri. Ma nell’anno* auanti vi

era fiato Goucrnadorc con la ſopraintcndcnzag.

anco negli affari di‘gucrra D. Alfonſo Castiglia. , v

,che Venutò di Spagna con la carica di Macstro di

Campo ſotto il _Gran Capitano _, con l'occaſione.;

di _talgoucmo da lui molto lodcuolmentcammi

fliflramfluì fcrmò.il~ji1o_domicilio, contrahcndo

ui mannaggia caniliíäbctta Planca figlia di Hen

rico il Prorontinosuéd cſſcndoui rrà iParririj-an

_gouerato , diede egli in qucsta Ciriè‘ il principio ~ -

à tal Famchia traſpiantatauí daNagliadolid fa

moſa Città di Cafiiglia la Vecchia*: fianza ?RJ

rompo dc iRè Spagnoli, mancataui poi à nostro

tempo in &Gil-ott:: Castiglia , moglie del Dottor`

çiszr-Îmarino, E‘opinione’di alcunirchcripor

taſſc quella-Fameglía sì fatto cognomc,’pc`rchc di-~

ſcendente dall’istcffa Caſa degli' antichi Rè Casti:

gliani; nè li rcndc difficil c àcrcdcrc, poiche ſuccc;

dcndo è quella Corona per lc leggi del Regno i

proſſimi di ſangue, ſenza di attenderſi la differen—

za del ſcſſomolti Signori però vi erano in Spagna

della Famcglia Rcalc,mar eſcluſi nella" ‘ſucccflìçnc

dc i più proſiìmi, bcnchc di ícffo più fi-agilc, e ne

aggiunge la—cr‘cdcnzail vederli', chc'ne’ ſuoi ſcudi

intagliaua’ le Caſtella coni Leoni., vſan’clo pari

mentcla Corona di ſopra , `ficome dentro al'no

ſii-o Domo fi -vcdc in vn ſepolcro di dudfigli di

I.), Pierro Cafiiglia ..che fùgcncralc Prgucdimrp `

\ll



Epitaffla nrló' `

, :260 [fiati-Ha" Giuria-ezio.
.delle ;Caſini-la` del ‘Regno, eſſiviîſi ÎflÎquì

.’Epítaffio. L-'j'lz‘vl 11"': Î'ìl-î'afl..? .-ÎÎ- u’ ſi

i'l

.l .4“) ti-'iaiſiDg’i 0;)… 3M’. n.35. J": ‘nu - “
V

la Cattedrale; Gomìfioñ Guilia 5.: Î KD. :AnnçÎî Je szflilr'a

di Gianna:.

’o,

Gio'. Antonio( -.

Samon”,

Ifo‘.

if”.

L'fflejaRëhI

M ”iui/:gio

ì Gioue-az.

zo. l

.:ì-Epiſcopi [Much-mò .Sai-ore Nepotibuifluo

>- …mm'alter-V-Aulſ. M. VI.` alter-wo' A‘.

ñ: ÎJVÎ M. Va dulciffim’wflffiiürüetmrde Cm` .I

ñ. v flilia, &Marzi-'a WiMax-xiv' ;parmm à…

ì mìiìstzſſmi PJ’. A.N.Ma-D.L:tXJJL i:. :n x

Seggiogat-o- dunque ilaR'egno‘. dalle-vincitrici

armi Spagnoleìfl-ìl Rè ‘Ferrante-“nell’anno' ?1-7be

ſi conduiſe fini-Napoli , Îcſi penſando ristorare -i' po”;

poli da'ranti affanni perleguçrre patiti ,ieridu’rli

in ottiniostato, ordinò-perli l ’5.di Gennaro del-’

l'annoìñiÌ-guente.vin parlamento generale' ,onde-l

28. di'Nouembre‘ ſcriſſe a’nostri Cittadini ,-'ìche li

mandeſſe'ro iſtioi Sindici ìa Îp‘rcstar-lrſi il giuramentó

diîligioo‘maggio ,,e con libera facoltàzdi eſeguire;

_ciò,che›in quelParlamento fiabilir ſiſi'do-ucazidici, che flironó‘ in Napoli mandati, preſent-nono'

al .Re ſette Capitoli , de’quali ne fù ſpedito-'il pri;

ó‘.;

uilegio a’ zozdi Febraro , che in quella forma-:coz- -

ñìzit'zr -:…Î-. .. in”. = 14minciañ. …ñ . ~ _

. No: Fordina dur,›"c9'c.- Si org-‘omnes ’Prin-è'

Pam liberali”: rom'mmdaturffs multa-:magi:

x

[andai-i debct, [i 'Princeps eorflui ;tempera-72.‘

reualmionibusfidr probm‘furru'm:bèngîczjrptoſi‘

figurammfic mi”: bene-nani; retribuetur i .Tang

f a. ' ii ,i per

gif—‘filt—



_ . e: Lílíio‘Q-iáro-Î’- ' 26':
Maorflutmìi e9- bomimr -Cíu‘imtſiis ;zo/Ire

[uu-matti} -Prauím'iaîo' Tor” ‘Bari nobirfideler di!”

;üñarficemr ‘Maio mi nostrç porreéiañ ”annui-ñ*

hCapitula,quç quidem‘ ex‘peìdiri iuffimùr,a~*c. ’

i Volle anc‘o- il Rè Cattolico, che quella Città ,WMW

,rimaneſſe nel dominio di Giouanna ſua ſorella., ' *

the-fu ‘moglie à Ferdinando il Primo , dominio 1 , .,

aanto hauuto ä ñearq'da’nostriñ, -quanto'era Rata.: j - - -. 7

Yaffcttíoneî, sëfedeltà'Vorſo quel Principe . llv ſuo Give-:vira:

-Iñuogoríenente' `General’eu’relld St'afo fu Gio: Ca-m ‘mmm'

leg-r’ ‘à Cima

-firioto² Duca di Ferrandina; mandò nel Gwernofjjz‘íffiìfi

di Giouenezzo Angelo Pignatello’Parritio Napo- f”'toaull

Jitano, e‘conlirmollitutti i~ſuoi priuilegij"; COSì "la"

'Giouìenazzo ‘per-ſtorto della precedente guerra-,7 i

’cominciò a godere il benigno do‘minio di tal Res" 5**** "

Îgina , v'ñito eòl'tranquillo della pace ,- benche al—Î

toòueîl’a'rmidegli Spagnoli tu’mulruaffero , come) …,,

nel ’o’. 5%”; che furono in v'na ?ſanguinoſaîba'ttaglía ”2755?

in Rauennalrott-i da? Franceſi , Òue fu ann'ouerato Salò.

alla stragge Lorenzo Zurlo , hauendouí fatto pro-ñ' BW”'L‘P'

ua di valoroſo çu'bdiieìeî mentre ſcruiua'di‘ Luc':

goteneſn’te _di Damiamſh' Cordoua Marcheſe‘ di
Patula ;‘uno~deſi*Îpf*-ih”eipäl’i› Capitani‘ dell’eſercito‘

Spagnoiozcheineliìännblr 7‘047., haueua' goueîrnatb _ - .

la nostra Pro-ninei‘azevn quella diOtra’nt’o; e‘nell ~ -e ~ -.

`;nedcſim-aîſcc'rnfitta— restò prigione': ì ‘ ' -b ` ‘ i‘ "f’

ñ Ti‘: interrotta` queſta“ 'quiete d'alcune dileor‘dié

LAK-fl RÈ‘Qattolieffie ?Yenccianizogde'per ilzſoſpetſi' .a. ; .

fìlil ‘o ` .



2.62. [fiori: di Giouenazro .
to di eostorſio , fù quiui mandato nel r s’ ſi: për

Capitano à guerra il Duca- 'di Grauina ,5 tro uan-`

ſi prima di ciò i nostri in poſſeſſo della ſeruitù, che

haucano in quel di Bitonto di paſcolare 5 cana-lr

acha5far legne,e pernottare ſenza pagamento -niu

n0,e di eſÎcre immuni ài paſſr in vigore de’ priui—

A’ſív‘fifx legii da i Ré antepaſſati , I’Vniuerſita‘ di ,Bitonto

,ma dz 3m». le moſſe lite, e dilatandoſi la ſpeditione, temendo

ELF“ i Cittadini non eſſere di fatto nella poſſeſſione,

turbati hebbero nel 1514. ricorſo alla Regina…,

Ciouanna , laquale gli riſpoſe,che hauea già ſcritt

to .a [berto di Hippolito,3c a Gio: Battiſta. Salice

to Conſiglierio, che attendeſlèro ad’ vltimare la.;

eontroueſia, ö: inſiéng; a raſrenare la tcmerita de'

' im. Bitontiniz onde nell’anno appreſſo fù ſcurentiato

ì fauore di Ciouenazzo; ma propofle daBitonrini

alcune nullità ſù pronunciato dal Regente i odo_

uíco Montaldo; che la ſentenza non douea ritrat.

tarſr . Per l‘aſſenZa poi del Regente fa commeſſa

la cauſa a Geronimo di Franceſco Lungotenente

della Regia Camera,il qualgdiçffiarò, che doueſſg

la ſentenza eſeguirſi; onde-poi: ;It-,ſu .ſpedito con

ſeruatorio à nostri da Antonio --Viuai General”

Auditore della Regina . Diqu'e .a lite ne _fà men-‘j

rom-flora tione Tomaſo Grammatico ne’ ſuoi eonſegli il

P“"ìſ'W- quale come Auocato di Bitonto ſcriſſe,che la det;

ta ſentenza non douea mandarſi in eſecuzione .i

z…, Ma nell'entrata dell‘anno: 5,1 6.9ccorſéin.Madrid~

‘ P“:

` u

"'14.
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-fieciolîà‘Villa all’ora del Cótado di'ÌTolcto, hoggi

Sede de i Rè Cattolici ila morte del Rè Ferdinan

110,1: cui ſucceſſe D. Giouanna ſua figlia Madre di

Carlo Arciduc‘a d‘Austria , ‘per raggione , della.“

Franceſi::

Garni-rd.

‘quale reiiò Carlo -fizceeſſore di tutti i Regni di
quella Coronaz-ibmedeſimoſi, chi fir poíquinto

(nell'ordine de'Romam') Imperiale di questo noñ'

me . Alia morte di Ferdinando , ſegui nell’anno

-flppreſſo la morte di Giouanna ſua ſorella,doppò mt_
hauer conìſomma giustitia , e beneÎu'olenza questa ,

Città doñaÌin’at'a,e h' ſuccede nel dominioffiiouanó , ,

.~ , - . . . . Mama Du

m ;ua figlrazche ſu moglie rnſicme- , e Zia dr Fer— ”della-Gu”

Îrante il Secondo Rè di Napoli. Alla mutazione-ì di“

della tcmporal Signoria ſi congiunſe in Gioue

n‘azzo quella del Capo Eccleſiastico , terminando

ifuoí anni Cíustina Planes, del quale ſi legge nel—

Catedrale Chieſa il ſeguente Epitaffio. x ‘

D. o. M. _.
hstíömîde- Piuma rtPatfitîo‘lu-ìſènacmfi `ſi

Ex‘ 'mmflü ’U‘ÒÌÎMW: Piancorum

~- G'efleîijbjfiundo

Qui al: Akxw-ñffi-ÈUÌBIÌ Pontifice Max

Ad Panic Lftstopatum confini

` ~` 1d munus 2.2. Annarum ſerie

Laudabitir—er, piacque exp/em':

Obijt Anno Domini 15r7

Am
-...4—



'zſſáç Istoríe di Giant.an .

Ammin’istròîqneflo Prelato con ffioltá’giustid

zia il- ſuo Pastorale.offici0,mostrandoſi alieno dal;

le partialità de’ parenti, quando in ſuotempo' tu.;

multuanano l’armi de' Cittadini.. Lìfil ;ſucceſſore

nel Veſcouato Marcello ſuo Nipfote z ch‘era‘ Pri

micerio nella Cattedrale , e vi concorſe Giacomo

Framarino ,che nell’anno', medeſimo fù poi fattç

-Veſcono di Polignano , mettendolo innanzi 112,-!

.-: z bella Duclieſiadi Milano, che molto Yamamay-I

noſciutoſi perliſauìori da quella fatti _Scola .Fazi

1 . marino, che mandò à viſitarlo daquQli, mentre

t , ,
` flaua infermo , &anco li diede-àuuiſo per vn ſuo

Gentilhuomo àposta del parto; della Regina di

Polonia ſua figlia , lat-quale hauendo, fatta perdita '

del ſuo marito , ſcaccia-ta del Ducato di vMilano z,

vií’co Federico ſuo Zio prin del Regnodi Napo,

li , con ragione ſcriuendoli le lettere vnica_ nella‘,
diſgrazie s’intitolaua. ſſ

~ Venner’in tal tempo gli Arc-.amoni Partiti Nal‘

ZX' 3“‘ politani fiujonoz-ammeflìznellaç , iazza de* Nobili ,

lÎſ‘mm L"- eſſendoui venuto ,adhobitaxìezz z …la Franceſco fi

P ' glio di Moncello SiggQffithínetta , mariçandoſi

Bei-”110 ;jr-z. 'con Feliciffima GrimaE-i &ſezffittandoui Moncel

d‘B‘m‘ lo, e Serio, che haueaflflllfléprima moglie prpçrea-l

to, haueano i loro antecëſſori ritenuto il poſſeſſo

di molttiudi,con il_ Contado di, Borrello; öc vn',

altro Moncello inſieme con Lionetto ſuo fratello

furono quei ,I glie vennero ptifflieramçnte nella.;

~.’.~~….‘~. Pu
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’ Puglia, ì Esùſa che nell’anno l 3 82. hebbero da::

Carlo Ill. i Baronaggi, il primo di Bitetto, e Ball:` ` ì

zano, öt il ſecondo di Ceglie. " `

Soprauifle di poco l’vltima Giouanna alla ſua.,

Madre; onde Giouenazzo fù ridotto all’imme

diatodominio 'del Re‘: di Spagna, il quale a’ 2.8. di

Giugno del i 5 19. fù aſſonto alla dignità dell’lm— ;ſs-r9; Carlo

perio, doppo molte conteſe trà gli Elettori; eſſen- "wont"

doui parimente concorſo Franceſco I. Rè di Fra-1

cia 5 la nuoua di si fatta elettione à 6. di Luglioſi

peruenne in Barzellona ,ñ oue facea dimora il l‘xè \ _,_ ,
Cattolico , il quale tolto nell’istefiſio di; ſcriſſe alla i

noſh'a Città per auuiſo vna lettera , honorandola.

'con il particolar concetto , ehe n’hauea tra le più:

Nobili, 8c illuſh‘i di queſto Regno.
ſſ EL RET., {9%. i b

Nabile: Viri , a** Vniuerfitas Ciuimtis nostrce

[uuenatyfidelcs nostrì ali/uffi, (Fc. ~,

Hoyadia da la data deſta n05 hà [ſegnalo nuaſi-Ã ,

ut: comopor grafia de Lia; nutstro Señor [remo:-flzdo fligldOPOÎ' Rçy cl: Rormmos, y futuro Em~ "È/;53%;

per-adam con toda conformzdad de [os Eleffures 5 Gioue-nano .

Tporquc de tal nuoua. es raro” duro: parte "bela… -

;,77 mo: mundado [nego dui/hr della por 'vue/im con-z

ſalario” , y paraque por 'vue/ira parte dei-ſs por.

ella graciarſi Dior nurstro Señor, emcuia 'cle

mentífl eſperamos , que e/foſerà paraſu ſemitica…

ò 1mm mucho him dela Cbrifiirmìdad, deſc-anſa .
i L l de



266 i Iſiori‘e di Gianna-ugo,

de nacstros‘ſùbditor z’ ..benefico de n'mstror Rey::

'x127‘ nor, Far-zanzamiento :Jenne/im Estado, dat: eat-..ì

‘Barcellonaîà ‘I/.1. diarñ del mes …de Julio de qui”: ‘

cientos.) diaz” nueue.

.TO EL RET.,

a sfizi-cia Sec. (Tel ‘

A audi-quello -meſe l’illefl'o Rc , e no…:llo

Imperadoreconfzrmò tutti li priuilegíjprcrogzríi

ue, e ſiatut’i?, .Le conſuetudini di Giona-n.1110', con

ſpedirle :rà .priuil di questaforma. ì

prima Mai_ . ,N05 Carola: L’ininafiuente .:c/ememía ,R0

legioni e,… manorum Rex ,’eg—’jmperflt0rfiurper,Auguſtus ,

Ì,Î,;Z_G'°““ ac I04mm MMer , L‘I-{idem Lara/ur ,eius filius

frimogenitur Dei gratia Rex; ,confirm-,1mm lì

bmti animo, ea queper predeceſſòrernoſìtar . 59*

v ſigmmterpcr Sereni/i., '59*’ CafboſiCt/lm Rege›;z_,

Ferdimmdum Patrem , L9* A1414 m mſi/um me- ~

mori-e celebrir/ubditís noſlrjr'benemeriris, 53-* fi.

:ie/ibm conceffizſherunt_ . Jane ”ups-r pro parte.;

Vniuevſitmir, (9*' bamim/m nobili: Ciuitatir no—

jìrce 1”um-rtf" Prouincice Bariſhit Maiestati n0

/trce reueremer expofitum, gna/iter l/niucrſitar

ifſh habet…, eg‘ tener normal/a Capitula , @epr-i

uilegia z a** precipita‘ quodam priuilegium Capi

tulorum diH-e ſ/ninerfitoti comeſſurum per diſh? 1

Garbo/iena” Regem , datum in Caste/lo _now Ci

uitatir Neapolis die'z o. men/ì: February Anno

à Natiuitate Domini l 5071941':quproPer; di;

* 'è ‘c

I!mi
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.üle Vniuerfitatirluuenanj Marie/lati”: noflrís‘

_Lamiliterfupplicamm,~'vt (lilla'` Capituhfflg*pri

mlegiaä, Urbana: roſi” , W'conjùemdiner diaz

~Cìuitaflir , íuxm'fòrmam- , c9‘ :morena/(40mm:

priuilegiarum, Wjéripmmrum confirmare; :9*

~ quatenu: 01m: cſi de 'nouo concedere de benigni”

*fe noſlra‘ dignaremur .~ Nor *vtrò ”Wide-rante:

graragrandia',fiufluoſafflg* acceptaſhruitia per

I’ niuerjìratem pradzffam, 63-’ nomine: ip/iur di.

ífir nostris predeccſſiribm o…:unir :empori

_bus (ze/lam mſcilicet, e94 paeis~ prec/lim , eg** im

penſh queeqnepreestam adgríſcma Eî’prefìitur—o:

Je meter-0 de bona amper‘m meliu: continuativ

. -Amlfludabiliſpem‘musr rvalenteſque run'? uſim:

lì'rnèt, EJ* gratíorè agere tenoreprwfintmm ex cer

t‘d rzrffíraìfi‘íentitf, deliberate, 53-” conſulto“ , ac ex

grazia [fieri-rl!" diffa primi/agi”, a' Capitale’. ac'

eat-'um decreta-'inner in 'Uno-quoque ipſhrum‘ſhb

ſcript”, a’ aflptſimr , diſh/que bonus- @ſu , @

ronſhetudines , mxmformam, Wta-”1)er di

[Zurumſuor’um Fríuit’egíor‘um , a‘firipmrarum

:td que , E9“ qua.; nos‘ refer-1mm 5 Q9' Iicerprceſcn-z"

:ibm non znflranmr ;~ Babe-ri tamen cooſumus

preſentibus pro expreffir , ſpuificè declaratir,

aſſi bit' de 'verba ad verb” m‘ 'in/Ereretur , rpſhque

Î’priui/egia, 59°' ſerr’pruras , Otvnumquodqne ip

fiirum, a’ ip/erum, {9“ omnia -, @ſing/a* in er':

ſontenraſi, 23*’ pro nt difla ſ/niuerſitar,e9* hami

Ll - 2. ne:
- p_
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'ms diflee Ciuimtís lummtij‘ìn paſlèffione-PMÎ

mzſſorum baäenùsfuerunt; a’ in preſenti-;rum

extstunt confirmamus , ratifica/nur , approlm

mus, laudamus, accepramus, EF’ robommus; a**

qua-ten”: opus/it dc nouo concedimur, nost‘rceque

buiuſmodi confirmationis, mtifimtionir ,‘aPPro;,.

*Imriom'sz [andarionis, acceptationír , 55* robom-Ì

tionis, ac nome conceffionís munimine , @epy-47 ~

ſidío ”oben—amar, {9° Aalidamm. VOlbÌHC’I-,Eg‘ dg

camente-r exp‘rgíi , quodltmeſèns` nostroruvn con

rmationis, @ì nome ronrtffianíspÎ-iuzlegiumſit,

'ef-7’ dcbeat eíſdem l’níuezfitntir, 59- bominiñ_

bi” /uuenatijſemperstabila Reale-,fì-uffuoſum,

rL-alidum, Lcr’fifmum, nullumque in indici”, ml
extraſemiat dubiemtis ubieäum 5 dcffèèſitum, in

commodum,aut noxie altari-;45 dc-trimmrumſèd

in uoſemper robore , (9*’ *va/oreprastſìflt , E94 -vt

fammzſſz , in cui… rei tcstimonium preſcnspfi

.ui/egium fieri iuffimur nastro negati-Torun*: Sicilie

film Farum Regni, quo ante-quam adRegnumL.

Romanarum , Sacrumque Imperium ele-Ch cſſe

' mui-*vtebnmw magnoſigitla 5 cum ;10”de alia '

fibrícamfizcrint pendenti munitum; Darum in;

Ciuímte nustra Tarcbinonir die 20'. men/ir Iu- *i

[ijstptím-e indizionis Anno 22 Natiuitate Domi ~

ni l 519. R cgnorum nostrorum 2 3. Eleé'tionis Sa:

”i Imperçj Annoprimo, Regni Caffe/Le Ltgioni-ſ

,gm-mm, Ve.. anno _16. Nauarne, Aragona a'
i Ttriuſl,
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. mtrìuſque Sicilie,Hieruſalem,Eg`-’ aliarum 4. Rei,

gnis *verö omnium 4.

TO_ EL R52’ 3‘

, 3, 7.’ Cancellariuri

Si trouaua in quel tempo la nostra Citta libera'
ſidalle guerre domcsticheñ, e forastiere,godendo vna

perfettiffima pace ſotto la felice Signoria degli
Spagnoli, non hauendo ſentito altre perturbario-ì

ni da quando furono diſcacciati i Franccſi inſino

al 1528., eccetto che nel Maggio del r 5 zo.ven- ni*

nero .i Turchi con alcune Oalcotte , e sbarcati

ſcorſcro ii Territorio , predando gli animali , che; ,,

trouarono diſperſi per la campagna.

Le guerre nella Lombardia , che ſeguirono tra

Spagnuolí, e Franccſi diedero cauſa, che l’Impera-Î

dore peri molti diſpendij alicnaffe le Terre dello

Stato delle due Gioua‘nne, e frà l’altre Giouenaz- -. .
\ ` . Vldatl del].

20 fu venduto nell’anno 1 5 z t. a D. Ferrante di e,… m…)

4 Capua Duca di Termoli. . hHauendo (come s’è detto) il Duca di Termoli _ f"

fatto acquisto ‘di Cíoucnazzo, li furono ſubito ſſ u '

mandati dall’Vniuerfità '16. Capitoli , a' quali tut

-ti volentieri ſi ſotroſcriiſez, e ne {è poi alli ao. di

Marzo del r s z 3. mentr’era Vice-Re dell’vno,L. …M

l'altro Apruzzo , ritrouandoſi in Giouenazzo ,

ſpedire la conceffione in forma di ſolenne priui—

ëesíog " "- ` *j r7. "..._,. 1,. ‘

131.‘ -
i
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Saffo_ [ib-mar ,

(“rl/l*

2.73‘ [/lorie di'GíóuenakZd‘Ì

Ritornato poli il Duca all'impreſa di Milano ì

iui da mortale infermità {ouragiunto , paſiò nel-'

WW““P‘ìl’anno medeſimo ?i meglior vita -il penultima‘

1552.4.“

Egli-”zio

L .

giorno di Nouembre ,~- laſciando alla'- nostraſi

Città' commune dolore per li ſuoi' gentiliffimi co-;r

fiumi; hauendoui dimOrato inſinoà ”è Anni .'

Succedè nel dominio di Giouenazzo, e dell’altra

Terre lſabella ſua primogenita , non hauendo la*

ſciato figli maſchi‘ ſotto la tutela di Antonicca.

del Balſo ſua Conſorte . Doppò , che peruenne;

l'auuiſo della morte del Duca, procurarono i Citf‘

.tadini fare dimostr’anze del dolore ſentito.- com

celebrare a" r7. di Gennaro honoreuoliffimc.:

eſequie ,› facendo venire da Trani Ceſare Lam-~

bertino Veſcouo dell' lſola ; furono recitare quel~

mattino tre` Orarionifunebri in lode’ del Duca'.

\defonto da diuerſi Soggetti; l’vltimo de’ quali fi‘r

Frà Gio: Carlo'dclla Fameglia de'` Valloni Parri- -

’deciſioni- Tij, che fiori l’isteſſo tempo nella Religione de"

o'

Scrl”. della

famiglia Sa

gun-igor.

Minori Conuentuali , celebrato per la meraui—Î

:glioſa facondia nel predicare, e gran dottrina nei

le ſacre Lettere .- Qielli' doppo hauere ripararo

molti Conuentí dell’istefla , Religione col mezzo

delle ſue prediche , alla fine eletto CÒmmiſſaria

Generale in Aſſiſi., paſsò all'altra vita per riceue-f

re il frutto delle ſue degne fatiche , non ſenza ſſh

-ſpettione di ,veleno -apprel’tat'oli dagl’inuidí ,› e.;

’tñaleugli, priuando la Patria_ di quella ſperanza.;

She

“h
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.che hauea concetto di vederlo in piùv alto gradoí

di honor‘e per il ſuo granatalcnto; Eſpoſe così. ſi

milmente il Dottor ſortile ,ſopra la formalità , 8c

altri Trattati, cheyiene ‘tenuta in non picciola,

stimala ſua autorità-nelle Scole de’ Seotisti; ben-

“che molti ſuoi ſcritti occupati , doppò ehe egli

fù morto ſiano vſçiti alle ſtampe ſotto altro 110:'

,mcg '

,Continuando à goderſi la pace, che regnaua;

communemcnteìper tutto i] Regno, alla fire.;

queſ’ra interrottatdalla Lega di tutta quaſi l’lta

lia inſieme con il Rè di Francia, Se il Rè d’Inghil

terra , fatta per tema della gran potenza , eñ felici

ſucceſſi dell’imperadore 5‘ Onde nell’entrare del

I 518.1’intimarola guerra . Mori l’isteſſo tempo ;Lum

in Giouenazzo il Protontino Leone de Planea z e saflÎzI-bmr

'li ſucceſſe nell’Cfficio Giacomo ſuo genero, figlio Zffitmp,

di Franceſco Zurlo .

ſe questo nuouo Protontino di molti ſeruiggi

nelle guerre,che occorſi-ro à ſuo tempo-,C Pal-*tico*

larmente nell' impreſa diTuníſi , conforme aneo

per CaPÎtanoä guerra nelle marine di terra d’O

trantonello ſtato di Aleſſano, quale era in luogo

uerno‘con carico di molta gente per i ſoſpetti

dell’armata Turcheſca z Così cstinta la linea de’

Planchz Protontini i hauendo poſſeduto quello

ofiicio dalla prima ribellione degli Spinelli,li ttaſ-l-Îc

miſe alla fameglia de’ Zu-tli—,i quali l’hanno ‘ n
' i " ' alie

:1 \



”I Iflorr'e di Gianmaria:

'alienato :i Signori Gonzaga : ` -. ~

Guzzi?” Intimata la guerra all’lmperatore ſu mandaffi

Paolo Giauio- nel Regno per parte de’ Collegati con eſercito di

30mila perſone Odetto de Fois Franceſechiaz

mato lo Trecco , il quale pigliando da principio

per _il Tronto la via di Puglia la conquistò tutto, e

ſolo _vi rimaſe Manfredonia , oue erano ridotti

Iooo-ſantífipagnoli , e Gíouenazzo ſu biſogno,

che ſe li arrendeſſe nel meſe di marzo dell’isteſso

- . anno,eſsendo già tuttele Terre conuicine in po.

tere loroi. vedendoſi minacciato per terra da così

grande,e formidabile Eſcrcito,per mare anco dal:

l’armata Venetiana,già apparecchiata à costeggia

re la riuiera , enon vi eſèendo ſperanza alcuna di

'aiuto per l’eſercito lmperiale debole di forze, e_

perciò riſoluto di attendere ſolo alla difeſa di

Napoli,e Gaeta , abbandonando ogn’al tra parte...

'del Regno ſi era dentro Napoli riirato 5 Ma piu

potè lo ſpauento del caſo miſerabile occorſo im

Melfi , che hauendo voluto quella Terra a Fran-z

ceſi reſistere,la diedero à ſacco, St vcciſero crude

liffimamente quanti ne irouarono dentro .

'france/z. Soggiogata la Puglia,partr` lo Trecco verſo Na:

?Uſhuaia poli nell’entrare delmcſe di Aprile laſciati a guar~
i ’ dia delle Terre acquiſtate zo.huomini d’arma.,

zoo. Cairalli leggieri con poco meno di 2000.‘

Fanti,e con grandiflìma proſperità ſi reſe in bre-f

tic tgmpg'Signgre di _tutte Regno,ritenendo per

li
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li Spagnoli Napole, Gaeta,Amalfi, Taranto, Gai
ſi lipoli, e Manfredonia, doue erano i preſidij , e...

molti Baroni anco del Regno , ſi riuoltarono alla

parte de’vincitori . Conforme in brcue tempoi

Franceſi fecero ai grande acquisto, così ancora ve*-v

ioce fu la loro rouinaz poiche procedendo lentaó'

rnente all’aſsedio-di Napoli ,ſoprauenne la pestc

nel Campo,dalla quale molte Città dell’Italia… ,

particolarmente Roma , e Genoua nc furono all’

hora molto'danncggiate , c penetrò nell’ eſercito

per alcuni infetti studioſamente mandateui da..

dentro Napoli v, che pure dall’ístcſso male era tra

uagliata . (Deſio fu i] principio della declinatioſi

nede’Fra'nceſi , mercè, che r’ aſlo il Campo ſmi

nuito di genti, e priuo de lèëîìpi , e finalmente.. Mom-,1,1

morto lo Trecco alii 1 óſidi Agoſto , Napoli reſlò gz‘ſà ‘ZÎ‘PÉ;

libera dall’aſsedio, che durò quattro mcli , Se il ri- Aáryso …8.

manente dell'Eſercito sbaragliato, ſaluandoſcne.. -

parte in Barletta ,Trani , Monopoli,e Polignano,

clieſij’teneuano per Venctiani. Arriuò appena.

la nuoua di tal rotta,che in Giouenazzo ceſsata,

in parte ;la paura ;de’ne’mici fe‘ volontariamen

te ritorno ai ſuoi lcgitimi Signori.

g Si trouaua nell’anno mcdeſimo tutto il Regno,

'eñmaffimamente la nostra Prouincia pechſſa dal

la pei-lilenza, la quale era generale nell’Italia, non ~

poterono in Giouenazzo víarſi le douute custo

Èie per li diſordini dc’ ſoldati Franceſi , che vi al,
> ~ i M nt log
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loggiauano prima ñ, che foſſe rito-mato'agli Spa-j

gnuoli; onde nel meſe di Maggio,à tempo, che..

Napoli flaua affediata da lo Trecco 5, entrò il male

con tanta furia , che non fù poſſrbile à ripararſi e

In biſogno così vrgente non mancò- la Città di

ſouuenire à i poueri Cittadini , con ſpendere del

publica per mantenere il popolo‘, e ſomministra

re à i biſogni il vitto quotidiano ;.dcstinando l’E

dificíj di Corſignano per Lazzarettoz Ma questo

ſpauenteuolc mostro qnaſi impetuoſo folgore ſce~

ſe dal Cielo ſcorrendo horribilmcnte da per tutto

la riduſſe à niente, di modo che rimaſe quaſi af;

fittov ſpopolata; eſſendo l’anno innanzi stata anco

trauagliata da ſpeſſe infermità, inditio della peste,

che l—iauea da ſeguire-"ì , . _ . - -

All’ora ſù dato il principio alla. Chieñ di Santo} ;

Rocco nella piazza , oueauanti era vn Seggio de:

Nobili,ö< hoggi è la Chi-eſa di Santa; Maria di Co-l

' stantinopolí ;eſſendo stato quefio Santo riceuuto

per Protettore nella peste del 11505- acciòche.

conforme in vira coi ſegno della Croce liberana..

le Città dell’italia dalla pestilenza, così hora viñ.

uendo ín`Cielo con la ſua protettione preſeruaſſe;

la nostra Città perpetuamente dal detto male.
ln quest’vItimo contagio finil’vltimi ſuo giorſi

ni Marcello dePlanca Vçſcouo , mentre hauen-ſi

,do ſuperato tutte le calamità del ſuo tempo; vin

to alla fine dalla peste, restè libero dalle fatiche—z

e tra
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ëìiäíiiiglí del ſecolo , i] ſuoſepolchî ſi Fede vicì-ì

no a quello ;del gio predeceſſore gol ſegugntç Epi;`

?Hi-0- ì

Pro z Trino Ì 59* Vni ,` - Marcelli de Pianta

.Pau-icq‘ , (9° Epiſcopi

ruumacìenſir

Offibm , {9’ memorie

Per
MEquanì-nitare , "53° temperantía

ó Difficilz'imir temporibm

`. . .Epiſcopatum tenuit.

Obijt Anno ſalmi: `M-.D.XXV11[.'

Puffi-:lam: fidi .XII.

ll ſucceſſore di Marcello fù lodouico di Poi::

&onio dell’Aquila, aſſonto al Veieouatc- da Papa,

clemente Vil. , questi nel principio, che Venne,

ſe ſuo Vicario Generale Antonio Saraceno Archi

diacono, famoſo Dottore di Leggi à quei tempi ,’

onde viene celebrato da Franceſco Viuio ron vta- Piz-.Wuz.

li .parole : Et ir); *vidi alia': ſolito apparatu eorzñ “1“"'47-m"'

ì ſul!” , etiam per Il/ustrem Dominum Arcbz'diaf

carum Antoníum Saracenum de luuenario, 'vi

rum/iris temporibm tali ingem'j acie,ac pre/Zan;

tiafra-dimm; *ur neminem eadem tempi-Jia” in..

Regnuſibi anteferri potmſſè-omnes Predieent. Ri

corrcuano à costui le genti della Prouincia , e di

altre parti _del Regno,acciòche ſcioglieſſe gli enr'gñ‘~

L ~ a * M m 1 {ai
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'mi ~più intricati della ragione ciuilc , e nel fine di

ſua vira laſciò molti ſcritti degni di andare alle..

mani de’ Profeſſori di talefacoltà: ma per negli-5

genza di quelli della ſua Fameglia non ſono vſciñ`

ti alle stampe , conforme neanco quelli di Pilipj'

po ſuo Auolo;

Non allentarono in questo mentre nella Pu

glia le contentioni, c i rumori dell'armi,perciòche

eſſendo iui ragunate le reliquie dell’eſercito Pran

. ceſe, congionte inſieme c0’ Venetianí,econ moli

ti ribelli dell’imperadore , in conſeguenza vi ſi ri;

duſſe guerra , che in altro non conlistea, che in.;

rubberie, incurſioni, e guasti di Città, e Villaggi ,

in modo che ſi vide à quel tempo in miſerabile,

fiato la nostra Prouincia . Era entrato in Barletf

ta-Per parte de’ Franceſi' Clemente Stanga Loun

bardo Vice-Rè della Prouincia inſieme con molti

~ſoldati,te fuoraſciti , e venuto in conteſa con quel

popolo , ſè impiccare'Mai‘ino Bruno Gentilhuo-î

mo di quella Terra , dandola anco à ſacco alle ſue

genti i Vi era ſoprauenuto poi in Barletta Renzo

da Ceri,&il Principe diMelfi ambi Capitani del

reſiduo dell’eſercito Franceſe,con la medeſima in-'

tenzione di rinouare la guerra . I Veneriani rene.;

uano Trani, Monopoli , e Polignano , hauendoui

di preſidio circa 2600. e diuerſe altre Terre erano

in potere de’ Franceſi. `

mandato in Qiouenazzívz ritrouandoſi_ vicif

- ‘ no
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im a’ nemici J per Capitano à guerra Ferrante di BW"Z'L‘T”

Capua,il quale eſſendo giouanctto,e di poca eſpef

rienza, accettò l’Qfficio più tosto per honorc, che

per peſo, 8c inſino à dieci meſi , che vi fè dimora,

vnon pensò di fortificare la Città, che ſi trouaua

molto debole di muraglie dalla banda del marea, o

e di ſa'rui introdurre la ſoldateſca.

Succeſle poi alii zo‘ di Luglio del I 5 29. a che '1715.‘.

l’armata de’ Venetiani con le genti, che erano in

Barletta per la parte dc’ Franceſi , aſſaltarono per

terra, e per marc Molfettaflët hauutala per forza.”

crudelmente la ſaccheggiarono, oue restò preſo il

nostro Capitano à guerra.

~~ ..All’hora molti de’principali Cittadini di Gio- B_ L

ómndzzo, vedendo il poco prouedimento,che vi ſi "Bn" “P’

era fato , e che la Città da ſe Preſſa non potcua..

mantenerſi depopolata dalla proffima peste,ſ1 para'

tirono cö le loro fameglic, per ricourare in luoghi

più ſicuri 5 Antonio Paſcale , ch’era Gouernatorb

ſen’andò via inſieme con D. Alonſo Castigliaa z

Gabriele Sagarríga, ch’era Erario della Ducheſſa..

mandò la ſua fameglia i’n Taranto , e Giacomo

Zurlo Protontino, che era ſucceduto Capitano à ~

guerra , ſi ricouerò nell’isteſſa Città inſieme cOn-j

ſua moglie, e figli .

Rimaſero molti atterriti quei pochi del Popo—`

lo,clie restarono in Gioucnazzo del caſo di Mol

`ſetta, e vedenti?, che i‘ncmici erano potenti a n°13
` ' di“ U ~ ñ meno
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meno per ffiare, che per terra, eſſendo l’ÃrffiíE-Z:

Venetiana di 54. vele , ſi ſcorgeuano anco abban—f

donati da quelli Cittadini , che haueano concer

tati porſi al ſicuro ſpopulari, 8c impotenti per la...-l

gran mortalità, e ſpeſe fatte nella peste , eſnon at-`

- ti alla difeſa , non effendoſi fatta niuna fortifica

tione, ò prouista di ſoldati, e viueri; onde furono

coſtretti renderſi al Principe diMelfi,che era ve:
nuto à porni l’aſſedio . i

Subito entrouui in Giouenazzo Gio: Battista.;

Caracciolo Principe di Melfi con mille fanti di

preſidio , volendo fortificare con tal cura , e con..

tanta crudeltà, che rouinando molti giardini, che

erano fatti per delitie de* Cittadini, e non perdo-3'

’nando à i Tempi di Dio , ò à Mona'sterij , abbatñ`

tendo ancora diuerſe Caſe con graviſſimo dann0,’

ſenza riſpetto di coſa veruna , trattò miſeramente

`queſta Cittá; e quali , che haueſſeg à ſostenerui vn}

aſſai lungo afledio, fé abbattere di‘dentro la Chie

ſa di Santo~ Bartolomeo con molte caſe appreſſo ,`

che erano ſopra il muro del Porto, facendoui vn

gran bastione ſopra eſſo , conforme anco dalla..

parte di fuori in luoghi opportuni ſ1 fecero altri

baſtioni, ma congiunti alle mura con altri ripari ,

e terrapieni della parte di dentro

Bzflnm Lu- Di ſuora fi rouínò la Lhieſa , e Conuento di

1"" San Franceſcodníieme con la Chieſa -dell’Annun-'ñ

ciaFa a Santo Clemente , di Santo-Sebaſtiano 5
_..a .5-..“

.. Le
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le quali tutte erano ſoura la piazza 5 fiirono anco"
gettate à terra le habitazioni ,› con la Chieſa,v 8c

ñ Oſpitale, che erano nel Borgo dl Santa Marks-1,8:.

il Conuento di Santo Agoflino già rouinato vní

to alla Chieſa di San Giacomo vicino la nuova;

fabrica, doppòl che ffi diſtrutto nell’aſiedio di Gio‘,

Antonio Orſrno . Si abbatterono ſimilmente.;

la Chieſa di S. Martino, S.Biagio , S. Vito, S.Pao

Io,e 5. Tomaſo Apofiolo poco dalla Città lonta

ne, con altri edificij, e I 8. ‘trappetí , ch’erano Ví—J

cino le mura, e rouinarÒno tutti i= giardini rouina

ti, di modo che rimaſe la Cit-tà ſcouerta per po

terſi megliotdifendere dagli aſſalti , con ſignoregé

giare tutta- la Campagna ,non laſciando parte al*

cuna dai colpi delle artiglíarie ſicura.

vDimorarono ;i Franceſi in Giouenazzo ſinoà‘

cinque meſi c6 gran d'ouitia di- Vinerizpoiche con—

ſumarono tutti i befiiami del territorio , le più di

5000. ſome di vino, che ſi fecero quell'anno-,tut—

te andarono a bortino; ſr riſcontrò vna groſſa racſi

colta di biade, che non' ſolo bastò a’Cittadini , eJ

ſoldati, mà‘ anco ne-ſouuenirono genti, che erano

in Barletta, oue era già mancato il. frumento , 8c i

denari 'di molte carra, oltre dell’ aglio, e vino, c.

mille, e cinquecento docari,che s’inuiorno à Ren

zo da Ceri; ma. questaguerradclla Puglia hebbe

fine per la pace, che ſl conchiuſe trà l’lmperadorez

ö: il Rè Franceſco, la di cui nuoua eflendo arriua

ta
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fa ſubbito i Capi de’ Franceſi conſign'a'rſiorio tutte’

qUelle terre, che teneano,& anco iVenetiani,ben-

che alquanto più tardi ne tolſero iloro preſidij;

Così Giouenazzovfè ritorno alla deuotione degli

Spagnuoli nel meſe di Decembre dell’isteſſo anno

1 52.9. , öt il Regno di Napoli cominciò à goder‘c
172.9.

perfetta pace, e ripoſo ne’ foi'tunati reſpiri di‘ Spa-J'

gna, eſotto l’ali dell'Aquila Austriaca.

mb' v Seguiil 153 \.il matrimonio trà D. Ferrante;

Matrimonio

:Ir-1; u M120 Gonzaga, Signore di Cuaſ’talla , figlio Franceſco ,

1) ' . .
fiamffi, Marcheſe di Mantoua, e D. Iſabella di Capua, ef

”-ìſ’ffie’ì‘ d’ ſendo Antonio Caracciolo Primo genito del Prin
C’apua;r]›er . i i ` i u

Huzzk cipe di Melfi , a chi .era stata promeſſa. eſule ”Li

Gonzagbi. Franciainſieme con ll Padre, e così GiouenaZZo

per dote paſsò alla felice Signoria della Sereniſſ.,

ma Fameglia Gonzaga, ?ſotto la quale hà goduto

per vn ſecolo intiero tutte quelle felicità, che po

tea ſperare da quei benigniſiimi Signori , e parea,

libera Republica, e non ſottoposta à valſallaggio

`niuno, ma non e' mio propoſito , nè haurei già:

` ſpatio da dire minima parte di quel , che ſi con

verrebbe in lode di queſia gran Caſa per tanti be

nefieij, che la mia Patria , e tutta la Nobiltà

nc ha riceuuto , de’ quali deüe ben creder

’ ſi , che ne riceveranno il giusto guiderdonm,

e la douuta mercede eternamente nel Cie

lo .

` Ha;
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f, « Hanendo nel corſo. di questo ñostro Istoriñ-j

E) racconto commemorato in più luoghi il gran

Priuilegio del Rè‘F-crdinando I. colle gratie .d-i

.tanta munificenza compartite alla nostra Patria.. ,

Nobiltà , e Popolo , habbiamo hauuto àbene di

,ponerlo intíeramente nel fine dell’Opta, e ſervirà

per maggior gloria di Monarca. sì generoſo, 8t a

memoria de’ ſeruitij- tanto rileuanti .prefiatialla

Maeſtà Sua da’noflri fideliffimi Cittadini.

PRIVILEGÎJ , lMMUNITA’; E GRATIB

Conceſſe da Ferdinando I. Re di Napoli

allaCittà di Gíouenazzo. `

ERDſNAND’US Dei grafia Rex Sicilie J
E9** Hieruſalem, E9’ Vngarioe, rvniueìſz‘s,e~’ ſi

ſingulis fame/Ente: littevar inſpefiuri's tam Prec#

fintibus , quam futuri: . “C iuitatem .luuemuy‘

meritò quidem, {9%.

Num igizur oátulere nobis Capitula ſubìnſer

ta , L9“ quaſa’am petiere grati”: à nobisſie’zi con~

cadi, quemadmodum in ípfis continentur Capi

t‘u/i, quorum ſeries luce

Pro parte [/niucrfitatis , (94 bominumſidclíſl

fimgCíuimtis [Human] a' S. R. M. infiaſèriPt-c

- graſſi-cfg“ 1mmumtmcspctmtur. -

.1 N primis eídem M difstclfíſhPPäCflfî/W’PÎO

parte a’in Ciuitatis, quod ipſa [Vaie/Zar

i . N n di»
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-dz‘gnetufſhcere diffam Vniuerſitatémr O' bomi.

.mr ipfius mm einer ì, quam babimtorer in genere,

a9’ inſpecie perperuò fiancam , immunem , libe

ram, eg** exemptam,fluncos , immune: , libero: ,`

(9** exemptos al] omniſhlutione ad 'oe/iran? R.M.

ſheffame ram in preſenti-,quam infirturumçvg.

al; omni ſaluti-one colleflarum,flculariorum,e9°

eiur bominum ab impoſirione fili: , mxamm.. ,

firbuenzionnm, triburorum, anerum , a’ grauz_

minum quorumcumque ram ordinariorun1,quflm

'extraurdinaríorum , perſonalium , E94 realitmz..

imptffitorum, debitori-{m , ac inpolíerum im

Ponendarum , a9“ deàendomm ace-z/ionìbm qui..

bustumque tam V.R..M. quam -vcſſrç Curie,ſeu

alteri cnieumque delegatomm, [eu delegandorum

per ipſzm M. rue] eius Curiam , attento immenſo

damno, ac innumerabilibm imperi/ir, (9- intereſl

ſe hoc tempore guerrarum in comm boni: , eg*

pqfflffionibm íncwstr.

Place!“ R. M.

z htm replicatur proper-te difforum,quod`

diéîar M.digncrur omnifnruro tempore inperpe

ruum diffam Ciuimtem luuenatëſemper tenere,

Vgabemare inſito dominio,eg~' iſlam nulli con—

cedere , (9*’ donare ,Tel 'venda-ne , ſeu alia tírula

alienarionís in alium tramfi-rrc quantumcum—

que benemeritum; {Ffl de ipſh Cit-tirate S. M.

promrſſíonem aliquamfeczffir de donando , ruenz

' , den
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dendo ,* *vel aliter alienandá , ſeu in gubernmioî

nem dando illam dignetur annullare , nuocere..)

V* irritare, etiamfipramzffio per ipſhm M.'qui.

buſcumque benemeririr fafia ffiſer cum quibuſhi:

clauſzzlis derogm-‘orier` wfiirtiffimis , ità quod

non cognoſcat, ni z eius Maieflatem,Ù dir-"fa Ci..

uit-as quenutij ſit de Carriera regali Marie/iuris

Veflrte.

Place: R. M.

'3 item dignetur dìffa M. gratìosì; concede-`

re prefetti: eiuibu: luuenatíj , quod defm&ibus

L9‘ reditibus eorumpcſſeffionum non debearrtſhl—

uere ius ,fundaci maioris Dobance C-"uímrir Iu

uenarij non ohstante , quod aliquando _,/òluerun’t

tempore quo quondam Dominus Balrlflaſar Car

Ketta de ‘Treno erat Dobanerius Fundaci maia

rir, Dobann difìae Cìuitatis Iuuenatg'. ‘

Place: R. M.

4 Item quod dic‘îa Maia/Zar dignetur con:

cedere eiſdcm ciuibus, quod in eximra olei elari,

EF’ graffi naſeituri in territorio Ciuìtarir eiuſdè’ ,

ciuer, a’ exteri traäemurrvt Veneti, quo ad eo

rum commodum inſhlutione ius Plate-e, Fanda

ci , a’ Dolmen-e ein/Siem Cit-tirati; quo ad exituñ‘

ram olei, muflirlarí , 59° graffi nafizuri in dic-io

teniment0,nec non quo ad extraëîionem aliorum

frufiuum nafiendarum in diffo territorio.

' ' ‘ , Placet R. .M. *

N n 3 s Item
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5 ſti-m quod dignetur‘eim M.`eìſdem con-`

cedere quod oleum,mustum, clarum , a’ groſſum

flastiturum in poffleffionibm . . . . Ciuimtir

‘Bimmi, a’ amygdalce , (9*’ alijfiuéîmſi canti”
.gerit extmbi per‘mareffifr per quoſcumque ciuer,ſi

*vel exteros priuilegíatos , *vel nonpriuilegiator ,

quod extmbmmrzóì Portufflg‘ careicrztoris dumñ'

:exe: Ciuimtir [uz-amar@ infignum eius ‘imeemió'`

nemisfidelimtísſſ, a9” ibídem tenenmr ſoli/1876.;

extrabmtes Dobanam , E9“ ius Fandati , Gabel

lam nouam, a’ aliapagamema ñ, imponendo pae

nam mille duraturi/em ciuíbmffiy’ exterís contra—

rium acië:ibm,aique Regio Fiſco ipſh fac-‘70 me;

dietatis P6871@ applicemur , EF’ altera medie”:

Vniueifimti [uuemti'j.

' Placet R. M. ñ _

6 Item quod dígmmr KM. concedere gra;

tìosì diflir ciuibus,g9~’ Vniuerfitarì tam in gene#

re,qe:an1inſ}1ecieñ,gu0dper totum Regnum in qui

[zu/Eumqu ſiilutrom'bm puff/mm , Cake/14mm;

‘Dobanarum,ſcafarum ,ſeu aliarum quarumcí-Î

que folutionum perſanaliumffiç' realiumfl‘am pro

,comm mercätg’ìs, quam Pro ali/s rebusſim immer-z

nen@- exemptizae non tenemur adalíquam per

petuo inſign’um eorum integerrimxfidelitatis per

eqſdem ciues Vcstre Same Caronte inuiolabiliter

obſhmarezffl* alternano-er c‘o’tmrium, E9“ conſìrin

gente; ciuer Inizenmienſias, {9‘ ria/Hem habitmo

res
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res adſòlutíonem aliquam, ipſo fallo incidam ivi

pa’nam mille ducatorum pro mediatore ìpſhfi

Ela Regio Fiſco app licandorumfflvffllia mediata:

diólñe l’niuerſimti, @’ſiÎ licitum clin Vm’uerſi

tati repreſalz’asfizcere propria ”fioriture comm~

attentanter contrarrum.

g Place! R. M.

7 Item quod dtóia M. dignetur quodaniflm;

lia hominum Ciuitalis quemtíj poffintfumcru

berlmsffiy aqua; ”pei-tana' elauſar, per totü Re

grmmſneſizlutioníllm qualita/Zuqu (9° Maxim?

infili/zi; marina, er bcrbrgijr . . . . . (limitati: Bi~_
tomiffiy’ Melfiäffiüd aliomm loſicorum . . . . . ; .

lìlacet R. M.. '

8 Item quod dignetur dz’íla .Mgratiorë can-`

cea’ereguod eines . . . . Cit/titoli: 'Bitorzziffio’ Mel

fic‘leſhc [neo/g” Ciuímtü earñdflm no‘npoffimmeq;

'Zaia/mm conducereſèu eondmifircere eorum ani
malla agreſlia dormſimxg* indomita, cuiuſcumq;

generis .adſummdü' aquas,fl9~* herbís in :mimm—

t0,eg~’ pertinmrzffs luuenarij/ìne exprcſſz 'voli-?rate

Ciniſi diéîx Ciuimtísſaſſì que in’ ip/o territorio

IHuman}flterim‘ repermſimpunàa’ propria aw

&orimte includiwapi, uccidi ad "utilizzi-em ipſiur

I’rziuerffimtir luuerzatij _et inuiſcemripatronis eo

run i? anima/iii' omni petitiom,et querelaſhblatir

non obstantibm c‘örimnitatem berbarumffiuar huc

'uſque pretendere-”Mr inter fida/affiora”:

Ci!
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Ciuitatem cum . . . . . . ~Ciuímtibur ‘Bitontí,'

(9° Molfifle , ſeu aliarum Ciuitatum , a’ loco

rum , etiam non obstante conſherudine quaeum

‘ que Preſa-ip”, *vel aly: eanuentianibus Partium

in contrariumfàcicntibm.

Place: R. M.

9 Item quodattento Ciuitatir quenattj cſi

dePOPulataPrc-[Ìter frequente: mortalitares-, a*

guerre”, @e propter multa: ciuer exitios ci diſta_

Ciuimc a adb-ermtes ſe partim loanni Antonio

de V;finùffiartim Duei Renarofiu eiusfit’iozpar

timstantes extra diäam Ciuítatem, nolend0,de

fendere ipſum Ciuitatem à Rebel/ibm Vestrn Ma

iestatis habearque maenia pro maiori parte rui

nata, e? minantia ruinam, E9** eſìſolitaſuo rve- v

no Dominofiruarefidelitatem debita”: , non par

cenda perſonirpropríjs , a‘ bonis omnibus time:

forte propter ruinam difforum murorum , E9’

etiam propter a‘bſentiam exitzorum inuadi ab in

fidelibus , 59° rebellibus Vestraz Maieſìatis ( quod

abflt ) in detrìmentum Ve/Zrce M., (é riuium di

gnetur Pr-JPtfrEd Ve/Zra M- ei dem eiuibus` gra

' tíosè concedere :ex nunc Dobunam ipſius Ciuita

tir quenatg’ì, ‘E9‘ Cabellam nouumPro anni: 'vi

ginti, -wclperpetub inciffiiendo 21 temporepacisha

bim eriam *confideratione ad maximas , (9*’ im

menſa; expenſas qua: diäi riues ſhbierunt ù die

obſiſſz'anis eiuſdem Ciuirat‘is fac‘k per Jo: Anta

nmm
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'niü' de Viſìm'r recollígendar diffar Dohanam, Ey
Gabellamper diéſitos ciuer eſigendor'per ipſzm M:

EF" redditi-tr ipstzrum Dub-mea , {9° Cabella* ex—

pendmdorpru repair-ariano; Wfortificaticne mu

rorum , (9*’ etiam prour eír 'videlzirurz non ob

fìanribus quilmfiumque conceſſìonilms de diEZis

Dobana, {9° Cabella nona exterir etiam benemefl

riti: fateli: . i

Place! R. M. Perpetuò.

y I o ſtem attento, quod aliqui ciuer quena

tig’ forfitan in çdificando rum 'inmr Ciuiratem ,

quam extra, extenderum ſhſi/Îper flmtas, @a

mia.: public-as ſhpplimturproptermſì id inuení

re contingerirper eandem M. ciſdem cíuíbur, il—

lud concederefflo‘penarſi qua: incurrerunr illa:

gear-zare remnrere.

Plaret R. M.

r I Item quod dignetur eadem Aſgmtíurè

remittere eidem Vniuezfimri -z ncíam tributi ,

quam dic?” Ciuitar debebarſhluere eidem Mq…)

lìlzc—t anno, quod ampli… ad illam non teneamr ,

(gt’ dignetur etiam remirtere torum debitum prg

teritun’z ad quod diíìa Vníuerfitas tmeretur occa

firme dic‘lte -vncice nonſalute temporibur prate

rmr . i p '

. Place!“ R. M.

1 z [tem quod ipſa Vniue'rſirar paupertatu

granata omdiditfartem platee ipjius Ciuiratir,
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a* partem cenſitauit diuerfir perſhnir Pro ſia':

neeeffitatilym, 63** cum' ſolum Platereſit Vestr-c

Maiestatis dignetur rettificare gcsta per diéianz,

Vniuerſitatemfg‘ ex ter-tn ſeientia de nouo da:

nare eidem Varie/:er nati.

Placet R. M.

I 3 item quod post rebellionem Ì Î Î I TCiuitamm- ‘Bitontiffiar Melfie‘ice , 59*’ aliorum lo—

corzem 21 wstmfide dgfi‘cíentz’umpmfizra Cimita:

lumen-iti} amiſit illo: ”mc introítm oliuarum, et

dmjrgda/arumfleffium, minearumfflflrfrufluum

diuerfiirum gene-ru m; combat/Zum est etiam terri

torium Pro maíoriparte, @‘ ineiſeſunt 'Linee ,

{9* propter propriam culpam, defiáittm ciui‘oí

‘Bitontí, Melfiéîe, g9- Ã’Iedunfj, a’ aliarum Ci

ttitatumffig* locorum rebellíum damnifieatiſhntt

eine: 1uuenatij, a9 Ciuitar in ducati: rtſſjzeñ'

&uffi-”31mm tantum amtſſorum, trigínm milli

[7m, non computatir Edifizijr Diuinis, nec pqffèſ

ſionióur tomba/Eine” inci/i5 ; (lignetur propter”

Vestm .M. promittere eum effic‘îu , quod reali-:Hi:

Ciuitatilzm ‘Bi-*omnia* Melſiffx *voluntariè , aut

'violenter ad debitamfide/itatem Veſt‘re liſteneäñ

tur, 53° debeantjöluere , a** dare eiſdem Cittz’bus

luuenatíj diffos ducato: 30000. in recompenſhz

tione ”liguri/i diffamm frufluum ammíſſbrum

inter eoſdem quentttienſèr diſt’ribuendor.. -

`I’lacet_ R. M.

L4 ltem
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’12 Item quod cul/M , 'E9’ deſire-?u ?ele/lione':
ſſdil’larum Ciuitatum ‘Bitonti, (9° Mel He , @a

uſim-um Cini-mmm , eg.” locorum rei; llium poſl

stffiones Ciuimtís luuenutij pro muiori parte..

stmt combust-e , (9*’ inciſe , dignetur proptere-z.

"KM. de ceetuſcientia concedere , E9* donare , ex

nunc ciuibus [uz-tenuti!" tana’ tuntuspoſſeffioner

cìuium die‘ì‘arum Ciuitatum . . . . . ‘Bitontí,

(ç- Melfióîx, a’ aliorum loeorum de iureffig‘ ra

tionaói/íter nel Veſlmm Marie/?arena deuolutus ,'

obîeorum notoriam rebe/linnem à 've-ſlm ñſide deñ

cientium , La** Duci Renato udh-erentium aſcenó'

dente: ad quantitacem poſſcffionum ciuium luue—j

meu' combusturum, a’ muſei-um3

Place: R. M.

ñ '15 Item quod propter rebellíonem diff-:rum

E '. . .‘ . . . Ciuitarum ‘Bitomi ,19** MeIſiEZ-e,

(9° uli‘orum locorum ;quqfipro nmioripurte E co_

cltfiee , a' Hoſpitulìa, Trupem , ('5' multa alia...

.edificieîfistentin extra' Ciuitacem-luuenarffl fime

dir-um . ‘Proptereà dignetur Veſìm -_Maieflar

.concedere ex certa ſcientia , quod diſh' ciuerx

‘Ditemi, EF’ :Me/fill@ . . . . . v» .

remamur abſi7ue excuſhtionibus quibuſeumq'up;

ſhmptibur , {9° expenſis Proprijs, cum eo’rum.

ecuniu .edificare , a’ .edificari facere 0m

nes Ecclefiur , [Jo/Pira!” , Tropez”, {Ta/ie_

‘› I’ì- t~ Ò o ~ edi
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edificio in diéio territorio Iuuenar'y" diretta:

Place: R` M.. -

1 6' Item quia Doliqnerij- Ciuitmir [uu-:ml

tij eonfizeuerum exige-re , (è extorquere à Perſo

nis aftarifaciemilms barehar", 59*’ impr’cari pro

iure pier’: tarenum onum, Mgrana 5.. dignetur

propter” V. M. talem ſolutionem remitterc.

Plaſet‘ R. M .

1-7 Item quia multi eiues Cíuírarír quem-Î

tij ſunt rebelles, 59* multi due: aufugerum à di;

dla Ciuitate, 53“ licei morentur in Terrir Vestrg

Maie/ìatirflamm quia reeçffèrum ad‘ 5”,er non

defèrrdercm Giuda-tem Iazionati} ù rebellibue

Veſlrce M - a“ habent multe”- p:›ſſëffi`oner,29~’ bona

alíflstabília, a* mobilio intusjuuemtium, g9

extràzmaximè Dominus Nico/azur Spinel/ur,Do

minus Rocce Guillelme , 59‘ eius ; quad di

gnetur V. M.. omnes Poffeffiones ciliäforum` rebel—

Iium ,- La‘ aliommciuium ubſentantium ù Ci;

uitare quenntíj, ”ee nonna’ alla bona ipſomm.

flaöiliffi. Wmolzilz'a, eíuióus, a* V”mafie-ati lu

u—enatíj' grat’iorè :donare i, in aliqualem recoml

penſhsiáhem eorum bonorum ammiffiorum i rm;

.ximc‘. diſh; bom: DominiîRocc-e Gui/lelmze in Ci—

ui’tate'luuenarijfistemìa , etiam ſi _de ris effit aly’:

quantumeumque benemeritir donano ſulla , (9°

illam ex‘ ”une reuoeare.. ,

Plaeet_ R. Ma , _

' 1 8 Item
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'13 Item dignetur V. M. diff-rm Ciuitatem

quenatijfaeere `earempmm‘à Cammíffèrijr, ludi

cibur, Delegatir, Alguzerijs , a* quibu/ìumquç.

ali): Officialíbus, Preterqu am à Capitan” Ve rc

Mare/Zan': ;immò in Ciuimte quenatij, (9* eius'

dxstriäu 0faéîo baáeätur pro prix-mei: Peflfinir.,

cy’ſine iurtſdiäione aliqua , 29- eiues luuenatíj

ezſdem non obediente: in nullam ineidant Poef ’

ñ’ nam, maxímè in Commrſſhrijsſùper ponderibm,

T merfſiziris,-gaffii . a** ah'js tedzfieijs , rz-ij: Publicís,

’ @ſir-4m;

Plaeet R. M.

ſo Item dignezur V. ‘M. concedere tiuíbuk;
'vel habitatoribus [uuenatij, quod pro nulla ema--v

a CÌMÌÌÌ,"UEÌcriminali ex ufficio Curi-affine mix”,

melad petitianem Parris-;in Primi: cazz/ir , jiufl..

pra intereſſe Curie , non poffint extrùbi extra‘ Ci—

uitatem lune-narij , [ìue ad -vestrum S. C., ad

M. CRV-.ad Camerano Sua-”marie ,ſeu ad Gaber

natorem, &Vice-Regan Z’rouincie Terme ‘Bari;

immò ſieontingerie :eos citari in die—tz': Curij: .,

etiam eſſèm‘ ludico: delegati, a’ Commiſſarii,

quod difla citario eos' non aerea': , a* hobenrur

?rain-de , ae‘ ſinon eſſent eitasi , E9’ f'vigore cim

tionum 'guarumeumque diff-1mm Curiarum non

Poffint , non eomparenda , repumri - conmmaeer ,

plererguam comm Capitaneo Vestr-e Maiest;

— Place: Kill!.

O o_' a. 2.0 item
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{9° Pro drffènfione -veflm Ciuitatisflluuenatzj , eſt

aliqua inimíciria Capitali: inter diäam Cit-tim,-L

tem , a’ certo: due: diz‘Z-e Ciuita-tis quemtij

exititios , a’ rebe//es Veflne M.; (Fſm) per l’ef

stram M. è nonnullis ciuibm fidelilms eiuſdem.

M. recePtafidciuffbria ”mio ſhó maxima Pag-J

”a de -viuendopflzcificè interst’ ipſhs ciues, ag‘ in

free-fintz’arzfm ſiaquma cst offlnſío interfideles Ve- `

stmjl/l. ex -vaarte , (9° diéìos rebellesñ Veflrce

1V. , parziale: [o: Antony de Vrſim’s Primi-z

pf; 011m Turmtí-propt’erea dignetur ?XM-aggra

tmre; 59" remíttere omnibmpcnam ,/î quam ire-ñ’

currerunt, rpeflris fidelibus, 63*' 'vaffîzllis, ciuibus

'vestree Ciuitatís luuenatxj, (9’ annullare-,e9- irri-f

_tare diffamfideíuffizrziam cautionem Prd/ÌÌIAHL-n

per diéZosſide/es ſ/estrejll. in Poſſè 've/Im R. Cu

”Îdä'vd Ufficiali: ,Vcstr-e M., ex nunc annullando,

L9* irritando omnem Îffideiuffli‘iam Cffitionemg

prñstihzm per Dominum Angelum Ritium> 63".

ſiquacesſizos fideles Vcstrze M. 1uuenatij a FQ_

Scrilm N.Anéonio de errarg's:

- , Place: R. M.

‘2 Iñv Item dignetur difla M.,c0nced2rç,quoc{
Capitaneum infine cuius/ibet anniduurimesi112-v

fiw Ciuiñtatis elcffi Per Vniueflst‘tatem 'vna‘- cum..

futuro Officiali [/ef/ZH M. babeantſyndímrex EF"

quod dia‘ìus Officialisfimdimndus nonpoffim ref'

. ~‘ .T ' x Z z) ce

Item attento, quodprostatu- V‘tstne M;3 .
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filiere è díëîu Ciuitate, Eî’ſi mel/et reeederepoſ

fitper Vniuerſitatem propria autboritate define-I

ri , doneefiieritſyndieatus , 53*' quod idonee ca.;

ueot destundo in diflo ſyndicutu per temporL.

debita , {9’ deſii/uendo prouentur , quo: indebitè

extorquerit .

.. Plueet R. M.

'2.2. Item quia ſolent Capitunei dextruech

Ciuitutes ,ſeminare gironi”, furtiuh’Mter 5'

dignetur V. . concedere eiſdem ciuibur , quod

eligu’nt ſibi--LCapitunettm per V. M. confirm-mè

zii/Imi@ quod non Poffitstare in die—‘Z0 0ffleio,ni-.
ſi per unnum , entre/;to ipſh Vniuerſitusſupplif ì

cauerit de muiari tem ore.

Pz'acet R.. M. i

23 Item quod Capitaneria Ciuiratír queſi

nati} non {ie-beat bubere , niſi evnciur 2.4. , firuti

bubebut temporis ,Regis Alfonfi , EF’ quodtenek

tur excomputare in eius ſhlurium prouentur z'

quo: exmrſerit , 23*' [i aliquis imperi-Mer” Offl—

cium Capitani-e cum maioriſalario , tali: imp::

tratioſit nulla , 59° inualida.

Pie/cet R. M..

24 Item quod dignetur V.M`-perpetuò donare

, eielem’ Vniueifitati omne-s, etſingulosñProuentur,

quosfacit diäur Capitaneu: occaſione quueumqs

tam inter eiues omnes 1uuenutij,quu" inter exteron,
M ſi Placet R._ M:.`

L.

zz Item
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I 5 Item dignetur KM. reuocure omnes, ey

fingular grazia: conceſſl” exteris in Cìuitute Iu
uenfltij , tàm de boni: particularium ciuium re-v

bellium,@~’ non ciuium rebellíum, quàm de boni:

fifi~alíbus,a’ ipſe‘: grutës comeſſs 'wi non poffint

in did?” Ciuitute [uuenutu’ , durante tempoi-u’

grati-e17” V.M..ez'ſdem ciuibusfifi-e.

_Placet R. M. .

26 Item dignetur V. M. concedere, quod ex—Î

teri babenrespoffeffiones inturffiy* extra quena

tium,teneunrur, {9" cogam’ur contribuerezegvſhlñ

ñuere pro ipſit poſſeffionibus, E9’ boni!, in ‘omnibus'

pagamentisfficut a* ipſi eìues ,È a’ quodpro ìpfis

ſhlutionìbus licitumſir Vniu’erfimti rqürefzó-v

lia-*factrty 'vel aliter recuperare.

Place! R, M.
- ~ fl n . I ſi n .‘l n n

27 I 1 o 0 o o Ù I o ñ o . i

r u" ñ , 7 ñ z: e‘- ‘ñ ;ñ r

ñ Q O Q o O o O I Î o I U i I

A u A r fl nr j; 'f - ſi ſiſi a

o l, o o o ‘I 9 o o o o `

.- - - ñ

Place; R. M.

i ` '5.8 Item dignemr M. concedere rider”;

‘-Vniuezfixuti,e9~’ ciuilzur, pafflz congregare Vniuer—

ſitatem ad eorum l*pelle , .nulla .lire-miu petitu ab

Ufficiali , Pro trail/mali: communr'óus negoru's

I’ niuerſítatis , prouteí‘s midebítur,[ulua tamen.,

ſemper *ve/ira chiufidelítute; (9° quod poſſînt

imponere-gabellus, a* tal/ere , {9* nemini tenerm

eur de impoſirjsñ,.a~’ exaſlir -reddere rationem.. ,

r mm



Libro Q”an ‘ 29 5

-maxímè Veflm R. Maieflati ,. Camere Summa.:

rice, a9** alíjs 'vg/iris Regij: Officialibu:.

Places R. 1M.

29 ltem preſent. Epiſcopm ſòlctprouidere

de beneficnjs, e57 pmbmdís 1 ED** digm'mtibm , ex;

ſeri; , @- Clerici major-is Eccleſìe , a9- Camel@

rum weflra‘: Ciuitfltis lumenatt'jſhmt idonei . . .’

propter-ea‘- dignetur FKM interpoñere mm San

[Zitate DKN.; Quad Epiſcopus, @'ſùcceffiuèfutua

ri prouideat Clerici` [uuemtij de beneficijs Prc!

benclis ,59“ dignita-tibus ſuccedentibus ñ, Le* 'va

cantibm in major) Eccleſia, L9** Cappellis~ Cit-tim;

:is amè difhc. _ \\

Placet R. M- " .

30 . . . . . . . . ’. I ;_ ;

. . o g o 'o O‘ I O ñ 0 A I o l o

t. o I o g : I Q I Ì . o o . O

o 9 o’ fl o I * * I . 0 0 *

- _.

t Place: R. M. ›

3 I Item dignctur 5 quodnulla mara.

eoriu ,fiu/ùperſèſſoria 'vale-ar comm ciucs Ciui

tati: [ut-tenuti , comm-ſa , *vel Concedenda qua”;

tumcumqu benemerifl-Î, cum clauſuli; derogare

* rijs in genere, (9*’ in ſpecie.

Place: R. VM; z..

'z ;z [tem
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3 a ſtem dignetur V. M . confirmare ex certa

noſimſcientiaffiy de nouo concedere omnia , a*

ſingulapriuilegia tàm diete Vniueifitutis, quam

particularium perſonaer , E9" etiam priuilegia

communitmis Canonicorum, E9* Clericorum.,

Epiſcopatu: , 59» Cappellflmrn eiuſdem Ciuitatis

quenatj,e9- hoc informa commi-ink@ informa

valida, motuproprio , @e ex cermſcientia', cum

clauſulis debitis, EQ" necrffiarijr. ‘

Place-t R. M. ,’

33 Item dignezur V. M. gratiose‘ concedere

ciuibus luuenarijñſiſunt, E9* reperiantur debito

e-s, tàmipfi ciues,qua`m Ciuitas tuuenatij rech

[ibm Vestrce M. , quod Vee/?ram A!. ex nunc do

net eiſdem ciuíbus omne , (9° totum illud , iíLr

quo reberírentur, U‘ſimt debitore: diäorum re:

bel/iam r -

Placet R. .

34 [tem dignctur V. M. concedere ciuibus

quenmij, quod reduc’íis adfide/imtem Regia/7L.

’ per rvim , 'vel cvoluntariè Ciuitatiáus , . t . .

. . . , . ‘Bitonti, V‘Meffiädî) Mali): . _ ,.

.* . . ; . - - - . . . quod null… ciuis habita

ror , meloriundu: ipſotrum Ciuítalum rullo 'on

' quam tempore Puyîit babere Officium . . '.~ . . .
TuriſdiCÌ-'ſiomm , lmperium mixtum , *vel me- ‘

rum in Ciuil-îte luuenatitj , ſed~ ciuet que

natij in diffis ,Ciuitatis Poffintbabere . `. . 3

\
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{uffi-7;...: '
b fl i a A Placet R. M.

?5' Item quod dignetur V-M. concede-ri.

bmnes e'xititios a' Ciuitme quenmij in presëtiu

rum exiſtence: rebelles , melpam'ales olim Prin-f

CÌPÌJ Tarcnti Jo: Antonij de Viſini: , quod nullo

'vnquamflsturo tempore poffint redire, eg`v habi

tare in (Jim-'tate Inumatij , nec *venire ad eius

distric‘îum ſul; pa’na capiti: , 'vel alia, quce ‘viſi

debitur Vestm M.- , a“ boe dic'îa Vniucistta:

babebit ad maximum gratiam , attento-quod

pars diflorum ciuium ſi quoridiè -veniunt ad

deuastandum cum inimicit Territorium Jam':
”afij : y

Placet R. MI

33 a item dignemr V. Maia/Z. concedere;

omnibus exteris *veniemibus ad habita'ndum' ad

Ciuítutem quenatij, quod babeantffiy’ gaudeant

fingulis priuilegijs conceffis ciuibu: luucnatij ,‘

attenîo quod dit-‘Ta Ciuitus cst multum defopulì’

M. ad nihilum quaſi deduc'ia.

Place! R. M.

39~ Item quod dignetuz* R.M- gratiosé con

cedere ex certaſcienria , 53° motu Propro Vniuer-ſi

ſimii, &particularibus perſonis Ciuitatis l'uue

nati”quod conccffiones, E9" _grati-e eidem Vniuerffi

fiígtiffiî'particularibusperſoni: ciotde Ciuitutis

P P con
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eonecſſñeñper eundem M. , {vel 17.1”, Regent Aſſen: '

ſiam per Albarana,-ex quibus príuilegiaſhlemniu,

a? aut/remi”: nasſuntfizíiu, gg“- expeditae quod

dz'on Alburanulzaäeant fvím, *vigoremffiroin

dè :teſi eſſent ‘priuilegiuſolemnia , ,non obſiunti

bus quibuſeumque ordinationibus , Prugmatieís

ſunñionibus , Lc)- alijs in ndueistimſhtientibus ,

donec, (9—’ quouſque eiuesjpfi, La** Vniueiſitas Ju

uenuti bubuerintpqfflbilitutem,flcultatemj 59**

babilitate-mfaciendi drfla priori/egizi authentieu

,ex diffíi’ ,Alburanís - Et fi .in priuilegijs _din

Vniueiſſitutis , *vel eiuium ipſius, v..conceW/ſz'r per

V. ,-oelper …Regem-Alfonſum , fiuèin ipſis Al

~ …Imranz's contingerit uliguos defieíiusreperiri ‘con

fiflentes inflíioyvclinjure, tàmmſſpeíiuſdemz

…nítutum ſubſìantziulium ,quam.accidentaliqu, ,

[eu olioLreſoejèiufiibreptionís , ape] omiffionis ;cu—

iuſcumqnepeuuſaè , -Lgfforme ~forsim deficientis;

,quod eV.. M.ſnpp]ere tie/yet endominitu, `59* ab—

ſòèutu potestute ..legibus ..non‘ſubmiſſm :,tàm .ſirf-L..

prediflu,.guèm circa .aliunon exprcſſam , quan
tumeumuue effent muiorir deſeft'u eſixloreffutisſiue

(fitbſeriptio ’munus nliruius .deficeret, fuel annoia

,tio aliguu. . ' ‘ ~ ›
ſi ;Place-t R. M. - ‘

*3 8 ;Item dignetur; “V. ‘Magrutiosè concedere

.diff-e Vn‘iuerſitati,ffie9{ einibus eiuſa'em ad bora-ut

die‘ìn Ciuitas, _quae tantu eli/&rimini; puff# 8/3: tf—

fitta

l

l

l

… l
A ,_ ".4
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fiſicíutur populoſiz , quod omnes ouſulli ~quorum~`

cumque‘ Comitum , Mſ‘Buronum,-_rvenientes url

habitundum in diá't'u Guitare, nonpoſſint nua

cari, nec rompe/[i adrrecedendumfly ire huòimn

dum ad Terra: dííîorum ÎBuronum,ſeu Vniuer

fltutum Demuniulíum- ,— 59“ non poffintpropteren

mo/esturì in bom': eorum‘ existcntibus in Terre':

-dilìorum ‘Baronumr

Placet R. M.

~ 3 9 Item‘, attento quodR. Art-feci! non nul

lu: conceſſìonerñ, (9° gratios Ciuimti quenatìj,

(9“ etiam ciuilur particularibur ipjiur ele bom':

mobilibur , a’ stubilíbur‘ uliquorum rebe/[íunL.

VBstÎ'rt’ M. , o” etiam_ de 120m': .omnibur partia

ſſ líum 10:' Antony de Vrfinír fistentium extr Ciui

totem luuenutijquod dignetur‘ KM. eiſdem Vni

ueifitatì, (9" ciuibur diff-e Ciuitatís [fluenmíf

concedere, 59'** ex certafiíen’tia,a* motu proprio,

quodſiquunrlo contingeri‘r clic-‘705 rebel/er,ſeu Par

tiales 10.- Among de Vrfints , quorum bona fur

eamdem M. fimt donata Vniuer noli, 'vel ciui

bus [uuermtij particularibur , ddſic/Elifatem [/c-z_

m R_ Maze/lati: reduci 'violenter, enel volt-into;

rie, Eff obindè al quorumuisſùpplicationem, *vel

etiam mutu Proprio , .(9° ex‘ certuſcientia indul

tum, remiffionem,fiu rc-/Zitutionem in integrum ,

cum reflitu ione bonorum omnium, per ñjll. V

.concedendi dic'ìis rebellibur , ſeu .Ciuitazièus re—
‘ P p 2 , bel. a

\'
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bellium, "ueÃìPartialibm 10: Antony" de [/r/init;

ſi quorum bona diffis tir-etiam quemztz'j, ’Lt-’l Vìli~

uetſitati per'e‘adem .AI-ſunt donata , rw] aliena..

gnammeumque gratiam de Veſer Maiestatís

dementi@ larghi; quod diffis doezxtionibm‘ , e9

ìgmtzffs diff“: Ciuitatis, {9- [orçedz'áì‘t'seiuíbus [u

uenatijper dic'Ìam A1._fhflis de bom': reàellium.

quorumcumque extcromm , "061 dic?” (limitati:

lumenfltij, velpartialíum 10.*Ant0mj de VÎstm's ,

in nibilum deragetur: ſedſhmper , a’ 0mm'tura tempore , cum omnibus , @f ſing-*Ali: ,dtéſitís

g-*atijs contenti!, ſartiarztm* , @ì obtimam per—

petm* robo’rííflrmitatem, non aly/Zante quod iÎL,

dic‘Îisfortè grattjs , a“ indulgcettijs concede-”dis

per V. M . rebel/ibm, rave! partie/ibm [o: Amoníj

de Vr mi; , effem adieäce ehm/Mec derogatorice,

fia reuocatori-e , etiam ſide dial"; gra-ij; , ic)

cvntentís in ei5,fàëá'z‘i5, 59*’ conceffísper V.M.ſi”m’

uezſitati, L9* cim’ízus luuenatx'j, cſſèt fac?” remota»

tia, EF* menzioſpeeíalis, a’ expreffàë de 'verbo ad

merbum in eiſdem . lmmò illa; Mela/genti”, 59* ‘

restitutiones in integrum, eum re titutione bono

' rum, ex ”ampi-out ex tune motu proprion cer—

taſeientia, KM. dígmmr caſſùre, annullare-,E34

irritare , ae pro tuffi: , ire-iti: , Eg- nul/is 0m

ninò haben', @e iudícari , ac etiam effl: [14er

Ptitias ., (9* obreffitias , malèque obtenms ,’

nullius robert': , fiu momenti , quà ad dic-‘Zam,

7m'—
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Vm'uerfitatem , @e ciues quenatij .`

Placet R. M.

40 Item quia pro defenſione Ciuitatís rveÃ’

strte quenatq" destrut‘laſunt, a9** diruta‘ multa..

adzfitia ciuium luuenatij , atque exterorum.. ,

. . . . . . . . culpa, 53° deſta?” tam

rebellium ciuium quenatíj , quam ”belli/me.,

alíorum Ciuitatum a ſide V. A!. deficientiunu;

quod dignetur V. M. concedere diet; Vniuerſita

ti, {9* ciuibus luuenatq" , quod inſuturum non..

molestenrur, ”2c tnoleſſi‘ari pqffìnt it Domini: , a’

"Patronís diſlorum .ediſiczorum deuaſiatorum.,

(9° dirutorumpro ,deſenſione Ciuitatis 'v ſine/u

uenatij; E3" tata/iter ipſzs Domini: KM. ex certa

ſcientiaſilentiumloerpetuum important contre..

diffam Vniueiſitarem, a** bomínes [uuenatq , ita

quodſimperpetuòſicuri,ö" an ljabeantſumpti—

bus,E9’ laborilrus mole/Zarizſiuc‘ duranteguerra,

alla {edificia pro definfione Parri e deſiruerentur

rz'ſque ad tempuspacis.

A, t Item quod dignetur V. M. de adminiflra

tis, @e gtstis Per i‘pſam Vniuerſitatem, Syndicos

iffſius Vniueìſz’tatir, rvel ciues alzo: quvfiumqub

diríc Ciuitatis luuenatij, ta'm de bonisflg- gabel—

[ir ipfius Vniuerfitatis ,ñ ”08/ de iurilzz-t-sſpec‘ianti-óv

bus ad V-M- ñ, _vel defiuflibus, 59’ bonisſp-;c’lam

tibus ad particulares perſonas , non~ teneatur

ipſa Vniuetfitas, ci’ues, @e Syndici zfſias Ciuita—z

~ ns
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iis quenutij reddere rationem , a’ computumj

Ve me R. Maiestati , vel ulicui alteri particula

Î‘ÌPÉÌ‘ſiíflcf , incipiendo a‘ tempore inceptce' guerre“

-vſque ad tempus'pacis-,uttento quod quotidiè di

' &4; Cìuims [uuenatij inuaditur tàm Per ciues,j

quàm exterosmebefles Veflr; Maieſintiífldcò guai

noflu que,diuqu’e eiues luuenuti fideles Vñ [ll-non

habent quietem: ſedſemperſhznt in continui: 'vi

gilijs pro eorum defenfionibuszw non‘paffiznt 'vu

care circa computurn,{3*' ratimes‘ conumì admi.

nìſimtionis . Et' qu'odfinim‘ guerra, V. Affitti”

indultum generale, a’ſpec‘iale' diff” ’Uniueiſſim.

ti, E9’ bominibus luuenatij, exeepto‘ crimine [af/:k

Muíeflazis‘. ’ -
Placet Rſſ. M.

42’, Îiem quod dignetur V. M. de diffij om’.

nibus Capituſís,g9~' Gra’izjs, mundare Secretarijs

V. M. quqdſheiant‘ , E94" expediantſolemne’ , (94

authentic‘um pri’uilegium in ámpltffimìáfbrm@ -,

cum claufiz/is omnibus debitis, neeeffizrijs, 59° 0p

Portum‘s’, ad petition‘em , @è requiſitionem diff@

Uniuezffimtis, rue] Syndici ipfiut.

` Place: R. M.

43.'.-..-.-.Î"J...-.`

`
I
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o `O * ‘o .* 9 l * * ,

› Plueet R- M,

,44 *Item dignerur _V eoncedere Vniuer

ſitati Cíuitotìs *ve-ſim quenutij,quod nul/usDo—

ſi_minu,s,-L-e[ _alia perfino, cuiuſeumque conditionís, .

@e (Zatus existat poffitjecolligerepnffizgium, oe]

,Gabellus `aliqr-tusjn ,territorio diflze Ciuitatis.

ſi _Place-t R,- M…. _

4-5 _Item dignetur endem KM. annullare,

’cdſſiü’e, L9‘ irriture, flcpro caffis, irritis E9" n14[

lis barbera .omnesſeripturus , instrumenta pu

, `[alien quondnm Domini ‘Blusíj‘, quae /flbefyut con

,ttrn Vniuer/ì-utem Ciuirutis 1 une-natij nel con

tra quoſcumque alias Ciucíflureſhnt in poffè D0

mini . . . . ,vel-alteri'us `euiuſqufleſhttento quod _

‘ode cdpitali . . .. . . ſatisfníîum..

. Placet K. /ííſr .

37. Item dignetur V-M._ñeoneedere,quo_dpri

uilegia Vniuerſirotis .luuzenfltij , a’ particulariü

Per c‘narum'poffintproduti perProcuratoremwel

alias Perſhnar priuamspro eni-um in/ercſſ? , per

trunſhtmptufafla , ſeu facienda Inner/all'5‘, *vel

.uz'ibi . "

.Placet R. M.

47 Item , .quod dignetur V. concedere,

Vniuersttuti luuenati) inſignum eorum integer

rime: fidelimzis , quod in Nundinis Cmimtis

‘Bi
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‘Bitontiflg’ Melfie’ì‘eſint Adugi/Zri Nundíndrunì

cíues [uuenutij eligendi perudilîum Vniuerfita;

tem33..'.....›.
7 Placet R. M. i j

48 Item dignetur V. M. concedere gratiosè

Vuiuer ;tuti Ciuitatis [uuenutíj , quod Silue/Zer

Perrenjis de ‘Bitonto , Vfieifilä , Mstguucer

ipſius nullo onqua‘m temporePoffint babiture :'24,

Ciuítate Iuuenarij, nec intrure Territorium eiuſ—

dem Ciuìmtis 5 nec etiam ciues 'Bitonti poffint

hubiture Ciuirutem quenutí , attento quod di

&us Silueſler eſì multum odioſus ciuibus Ciuíñ'

tutis , (9' est homo Principis Turmti , E9** eius

ſiquuces uufugerunt à Ciuitate quEnutu' , (3°

fuerunt ad Terms rebelles Vestrce M. , mamme‘

Nicoluus de Serlíno eius Gener , qui monitus ab

Ufficiali V. M. illo tune cari/lente in Ciuítutu

I uuenutij , e94 dicente , quod, deberetpro reliqui-`

bus diebussture , E9” morari in Terris ‘I’. M. ,

ipſe Nicoluus in contemptum V. M. , É oestri

Officialís, acccîffiſ ”Il Terra; ?6531165 V. MA",ibidem per aliquer tempus [Zetit. Etfi ruſu di;

u… Siluefler , eius conſauguínei , Vſhquuces,

'allo ong/uom tempore intrurent Ciuitutem lu

uenotij, *vel ‘Tcrrìmríum iloflus Ciuitutir 5 poffint

impunè cffindì *vulneruri , rvel eccidi . E: fic

etiam rebelles Ve/lree M non Poffint perpetuo in—

trure Ciuitutem 1uueuatíj,®~* eius Territorium;
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immrent, poffint etiam imfomè offèndi iÎLi

rebus , @perſi-”is , 'vulnerari , a’ occidi .- Be

quod rebel/es diflfle Ciuimtis Poſt' Paeem non poſl

ſint babitareprape [uuemitium per centum mi!)

[ilaria .

. . Placet' R. M

'4 9 Itemdígneturf’. M. concedere-eiuibus

Ciuimtís luuenatij , (9** etiam babitatoribus ln

dultum generale de quibuſeumque rapinis , ſur;

tis , diſrobationibus , tumultibus , congregazio

nibus, conuenticulis, fibricatione moneta-,hami

cidijs , ta'm caſualibus , quàm 'voluntariè pan-az
tís, 59’ fidi/s, e3- quibuſcumque alijs de/ie‘ſifis mi

‘,noribufl *vel maioribus expreſſatis z excepto eri—

mine [ef/cf Maief/Zatis eommzſſò per rebel/es V.M.

quos diſh; V”il-{Eiſitñí petit in boni: , EFPW’PES

tuo punire'. .› .

Placet “R. M.

50 ſtem dignetur V. M. aſſignare , a** uffi'.

gnarifacere ex num Dobtmam , 53*' Gain-[lam.

nouam ipſe' Vniuerſitati per i". M. gratiosè dona

tas 5 impartiendo eidem Vniuerfztati licemiam..

Propria au fioritate, 'vigore Prwſintium, ipſamm

poffiffionem ſapere.

Plaeet R. M. .

i I ` Item dignerur V. M. concedere ori/dem..

ì cimbus , (9* Vmuerfitati z quodſi contingeritper*

~I".M-, *vel alitim *ve/ìri parte, 'vel alias , imponere

Q9 “1
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ciuibus , a’ Vniuer :tati/;us buius Regni impre

ſlitaflg* mutua, pel alia pagamenta, EJ"ſthuen

' tiones, inParlamenti: , enel alibi; quod diéla Cij
uítas,E9~’ ciues luuenatijſintpenitus exemptí. i

Placet R. M.

52. Item dignetur KM., quod omnes ciuer

quenatij habentes bona, ffiue merces in alijs Ciui—

tatibus,Caſlris,Terri5, et Villis huius Regni/int

fi‘ÃClîi-,EF’ immunes a quibustumq', ſhlutionibus,

et colleäis, tam foculariíi, 'quam ſalis, z’mptſitir,

a** imponendisffiroutſhint in Ciuítate quenatij.

Placet R. 1M'.

.Quasſupplicationes , 59*’ Capitula conc’cſſimut,

a’ decretari iufflmus, Prout in fine -L-niuſîuiuſqz

Capitali evidetur, Mflriptum eſi . Post quarum

quidem ſùpſzlicationum , E9" Capitulorurn pree—

ſentationem, earum, eorumque DCCÌ‘EÉGZ‘ÌOYZBHL ,

fuit Maicstari noſtra"jíer Vniuetsttatem , @4* ho

mines difice Ciuitatis quenatij bumiliter ſup

-plicatum, -vt Preinſhrtas [applicationes,e3~’ Capi

tula , omniaque qualibet , o** 'quolibet contenta,

. iuxta ifflrumjpforuqu ſeriem, (e37 tenorem; be—
nigni dignaremur rettificare', confirmare , appro-v

bareffiy’ de nouo concedere, E9’ indulgereflg* in.,

filemnis priui/egijs formam reduci iuberemus.

Nos *verb (otprediffum est ) confiderara fidato*

‘ constantia per diíiam Ciuitatem , a* bomints

nobis inuiolabiliter, e94 integerrimè ſeruara bis

' bel
. :á



 

libro @finto: A '3 57

bel/0mm temporibus, cum tot,mntiſquepekicu[is,`

laboribuhffl expenſisgcon/ideratiſgue etiampluri-z

mio‘, innumerubilz’buſque , Wfiuéìurffisfiruitgî‘:

Per diäam Vniuerfimtem, EF' bomines nobisprcea

* flitis, EF impenſis cumſumma animorum alacri—

tategpropter quce maioribus etiam gratiju@- me

riti: dignzſſimiſimt ,preinſcrmsſhpplicationesz

C’È' Capitu/a,0mm'aq5 Vſingula in eis,e9~’ e0rum,‘

farumq; qualibctzet quo/:bet contentuzet expreffiz,

îuxta decretationem in Fede *vniustuquſuppli

cutionihet Capituli poſitam,et/èripmm, ex certa

fii’ëtia,motu proprio mtfficamuchcepmmus, flip

Probamuszet ad *viver-ion': grati-e cumuiiî de npua

concedimusflgratiosè,liberaliterq; elargimur, et

indulgemus,et in buiuſmodifirmíí Priuilegij re;

ducifccimuszet mandauimm. Volentesfldccerf

nentes expreſsè Per Praſüílë!, et de nostra certL.

ſcientiafluodjyrçdióì’a Wiuerſi'zusſhominesgtfnf

fini-e Ciuítati: luuenaxijzpminſertis gi-uzt'j`s,u-izz_.

:ff/i: contentis,et expreffisffimianturffit gaudcäzfflc

Pvtirizet guuderepuffintzît debe-nt omnzfuxuro t’ë

pore in[mpetuñzjzurèstmpliciecnetſu!) bona ’e;

&Ìibustumque legibus, ritibu;, (cn uetudínzbus,

constitutionibus, Regni-7; Capitulzszlìragmm i , is

ſa'nflionibus , grati”, Priuilagäs , 59° alijs qui

bujcumque forze conceſſì: , et eoncede‘ndis pre-7

ſentibus gratijs, a’ Capitulís, aut alicui, aliqu-i

huſque ipjorum , gg“ ipſhrum fòrfè contrari):

… Qq 2 ‘ .non
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non pb/lunribus', rullo mario , quibus, quod Prec:

diflus gratius impedirent, -veIpro/Îióerent, dem.“

get/nur, è" deroga!“um eſſè 'volumi-rs per pra/en..

tes,ſcienter, {9° expre/Ìrè, {9° de nostru RegiL, ,

dominio:: pote/inte legibus ubſiilum . Valenteſque

etiam ex diſta dominiea noſtra potestutc legibus

nonſhbmiſſu, quod fi in Pi'efſinti Priui/egio , ſeu

0[in Priui/egzj'r diet-c Vniuerſimtis , *vel particu

luriumperſhnurum ipſius ‘Uniuerſitnti , ſeu in_a

'verbis ipſòrum Priuílegiorum aliquu dalai-a irL,

_firrurum oriri contingerit , 'vel dejeíius aliquos .

ſub/Zantiulesfliel nonſiibffuntia/es inueniri etiam

contingerit, quod baberent in totum, "nel in par

tem dic?” príuiligin annullare, *vel 'biribus eu4

cuure ;ſiue z-z'tium firáreprionis nomine noſlme

Curi-e, 'velper rie-ſims Offrire/er opponeretur, quod

ttt-’iu eli-;5m interpretantur , 59*’ dec/arentur in..

fauorem :MZ-e P’rziuer/itatir, 59° particularium…

perſarzurum ipſius', (9*’ omnis oppo/z‘tio infutu

rnmfiendu non pçffit in aliquo noce-re diä-e Fm'

ueiſita’ti , 53° ileſius particular-ibm perſonis ,ſup

plentes ex dit’ta nofira pote/iure dominicu ami

nes , Q’ſingttlos deje—(7m, quos infitturum ire..

alzi-iis Priuilegiji reperiri contingerit , proindé ,

ac fi eſſentfingulttriter , La” particulariter inpra

_ſenti Priori/ezio ,v 59* ulijs Priuiiegifl expreſſuti.

.l mponentes ex nunc, Prout ex tune, quien/'eum

que rio/iris Officialibus , ,Prèefidenti nq/Zri S. C. ,

Ru
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Rationabílib'us Camere noflr-e .Summer-iz, Re

genti/14.0!). , 29*' ludicibus eiuſdem , Guberna

tori Prouincite: Terre Bari, Capitaneo Ciuitu

tis quenutij, eorumgue Locumtenentibus ,pree- v

fintibusza* futuris, perpetuum /ilentium quo ad

contradiffionem buius preſintis Priuilegij , E9**

aliorum Priuilegiorum ifſius Ciuitatis, Opor—

tículfl-riumperſonurum , etiamſi de iure contra

pr'zediíiu apponi poffit . Decluruntes de dzflL.

nostraſciemíu ex mmc ,pe-out ex tunc omnesſu

prudic‘ios Ufficio/es effe priuatasperſonus, 'oo/en

tes contrudicerefflpfonere, vel aliquid in contra

rium allegare contra prefim .Priuilegium , 59*'

Iìriuilegia alia ipſius V niuerſitotis , @e particu

luriumperſonurum, La* impunè eis quà ad [medi

Ha non obediatur. @in etiam, **ot eiuſdem Vni

ucrsttalis, a‘c.

Illuſlriffimi propter-ei: , Regine Iſabelle C0”—

ſbsti , {9° Alfonſo de Arugoniu Duci Colui-rice

filio primogenito , churiffimis , L9** Locumtmen—

ribus nostris Genera/ibiza nunc inter-”um dec/u

rantes 5 mandumus buius Regni/lioé-_gij’lro lustiñ

, tiario, Magno Camerurio, eiuſgue Locumtenen

ti, Protbonotarioque, ipſhrum, a’ cuiuslibet ip

~finti-:m Locatencntibus, Preſidenti , GF alljs dc.

nostro S. C. , 1( agenti 11-1. C. [V. , [udicibus ciuſñ

dem,.Preeſiolc-mibus,agr Rationulibus ‘no/ire C.5.,

Vicegeren‘tibus ,e 1 ustitiarijn, Gubernatoribus ,

Cu
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Capitaneis; Dobanerijs , Gabellotis, Paffàgerijs J'

,Commiſſhrijg Fundicarijs, 1udicibus Delegatis,

Magistris, Portulnn‘is , Secretis , alijstzue 'vninerz

[is ñ, eg** [ingulis Officialibus , V’ſiebditis nq/Zris,

quocnmqne officio , dignitnte, authoritate , a9*

Frzebemínentia fungentibus , eorumqne Locate.

nentibnspraeſhntibus, @futurisz quatenus Prev,

in ertas gratins, conceffiones, eg** Cnpitulaánxteì

*iP/drum, a* ipſorum continenti-em, tenorem, de

cretntionem , a’ refiumſhnſhm , wernmqne in:

terpretationem, Prcefotce Vninerfitnt‘i , bomim’

bns, @Perſhnis eiuſdemñ, tim: in genere , quien:.

inſheeie, rvbicumque, quarzdocumque , EF Front

decnerit , tenenntfirmiter , 557° obfiruent’ad **vn

guem , Lffifaeiant teneri , {9° obfizruari per quofi

cumqne, mel/nm dubium , *vel interpretationeflz..

fàcientes, in fanorem Vninerſitatís , EF bo*`

minum ipſius‘eontrarinm minimèfacinnt, quan

to gratinm nostram cbaram babent, iram que, 59°

indignntionem , ae Pa’nam mille runciarum ipſò

fiec’îo,fiſècus contra fizñamfueritd con/rafncien

te qualibet ſine ”e *veni-e inremiffibilíter exige”

a’nm, Q9’ nostro Fí/èo applicandam, capiunt eui- _

tare . ln mins rei teflimonium prceſintes liete

ras in boneform-amfieri iuffimus , magno figillo

pendenti Maíest-,Îtis rio/Z” munitas. Dnt. in Ca

flello Nono Cinizntis nostrae Nedp. per Nobilem,

a’ egregium *Dimm Marinnm Tbomacel/nm fi!

delem
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delem noſtrum dilec'lum, Locumt. ſpeílabilis , a*

.M ag. Viri Honorati Caetani Fundorum,ac Tri

uenri Comitis, Logotbete, eg’ ‘Prot/Joint. buia:

Regni , nostri Collateralis Conſiliarij , fidelis no-v

bis plurimum dilet’îi . Die 6. menſìs Marti] , 9.'

Ind , A. a‘ Natiuit. Domini 1461. Regnorum..

nostrorumanno 4.. Rex Ferdinandus. To ‘vallo,

che le ſopradette gratie ſiano oſſëruate inzperpe

tuum . 10:7’0ntanus Pro Magma Camerario ,

Lgregius Sebastìan. Pro primogarlon . .
'.I4

iRegistr. in Cancellaria Penes‘ Cancellariurn in..

Regt/Zr. zz. Habuerunt executoriam a` Regia..
`Cam. Sum.expeditam. ‘Bari 14.1anuarfſij 14645

‘ .Angelus de Cut-1070 Adorum M agi/ter. -

  

_Ci—113;
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ESE

DENTRO LE M-VR'A DI GLOVENAzzQ

Parte boggi in piedi, eparte rouinateſi

A Chieſà Cattedra

le ſorto il titolo

ch’Aſſontíone.

S.Maria,poi SS. Gio: L.

Paolo , era auanti la...

Cattedrale 3 hora è

Collegiata, e Paroc—

- thialc.

_8. Felice, Collegiata, e.

Parocchiale , hà con

gionto vn’ Hoſpedañ'

lett0,rett0 da’Gouer

* natori della Pietà.

&Andreaz Parocchiale.

Spirito Santo, Collegia-`

ta , Se eſſente dalla..

Giuriſdittione `dell’

Ordinario.

S. Maria Madalena , vi

era vn Monastero di

Santa Chiara ’I'

S. Giacomo , vi era vnj ‘

Cöſcruatorio frequë

tato da nobili Doni

zellc della Prouincia;

molto eſſemplare.

S.María degli Angiolifl‘z

dello Muro. . -

S.R0cco in Piazza èstaî

ta rifatta col titolo di

&Maria di Costantií

nopoli.

S. Angelo de’ Greci ,‘rí

fiorata col titolo di ,

S.Maria del Carmine,

vi è stato vn Collegio

de’ PP. Somaſçhi. ‘

S.I.orenlo.

S. Antonio Abbate in.,

Piazza.

 

Sygre dell’Ordine di S.Mgtia della Neue.

s-Maz‘
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S. María di Banza , poi

ñ‘ Î detta S. 'Marco , era...

Monastero di Bene

dettini -.

S.Gio: Battista, Chieſa..
i delle Monache Bene

dettine, fù rovinata ,

8c anneſſa col Mona

fiero à quello de?Gio:e Paolo.

'$.Gioz Apoſtolo, detta...

dal volgo S-GiorPan

ſole, fù rouin-ata , 8c

vnita à S.Giacomo.

&Bartolomeo-,fà distrut-ñ

ta, 8c anneſſa à S.An

drea. `

Ss. Apostolí.

S.Pietro in Piazza.

S.Antonio di Vienna.

S.Stefano.

S.Nicola in Muricino.

S.Saluatore.

ñ Ogni. Santo.

S.Girolamo.

l

3 1 i‘
Cbieſe,Ey-'altri Pij Edi:

ficj. fuori le mura -

di Cimena-(<0:

Agostino *ſcura: i

l folli , Conuento

de’PP-Agofiiníani, fù

rouínato nel r4 . . . .

&Giacomo-,vi fù in .que

fia Chieſa traſporta:

to il ſudetto Conuenó’

to, e poi fà diroccata

nel 1 5 29. -

S.Franceſco nel ‘Porto J

Conuento de’ Padri

Conuentuali.

`S. Clemente con l’HoZ

`ſpedale.

S.Sebastiano.
i L’Annonciata.

S.Pietro, Hoſpedale.`

S.Caterina.

S.Martino ne’Borghi ro:

uinata , 8c vnita alla.

Chieſa di S. Giacomo

dentro la Citta‘.

 

W
S.Marta , con l'Hoſpc

dale.

R r S.Pa0
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vS.‘Paolo ) due Chieſe có

S-Paolo )- l'isteſſo titolo*

S.Maria della Nona.

S- Maria degli Angioli

'Conuento def Padri
Cappuccini: i

S. Croce.

S, Maria della-Miſeri

cordia

SLTomaſo Apostolo , ri

nouara col titolo di.

S-Agofiino,e col' C6»

trento de’ Padri Ago

stiniani.

S-Maria de Indice Ma

raldo,ampliata col ti

tolo di S.- Franceſco,

e traslatatouiil Con

u-ento de‘ Padri Con

uentuali.

5- Maria del Carmine.

S. Spirito piccolo . `

S. Matteo.

S. Biagio.

S. Luca. ,

SS. Simone, e Giudaí ì
S. Leone. i

&Stefano

Iflorie di Gian-mazzo '.'

S.Spirit0 grande Q ì Caî

stel Saracino, grancia

delloSpirito Santo di,

Napoli. '

S. Wiriacol

`.SS. Coſmo, e Damiano'?

“S. Lucia in Marafco , vi

era vn, Monaflero.

`Sofia, 8c Irene.

S. Mar-ia` in Cor lignano;

vi era vn Monaſtero
di Benedettine, ‘i

S. Lorenzo. 7

S. Baſilio.

SS. Gio: e Paolo;

S. Agara,

S. Gio: grande.`

S.- Gio; piccolo.

S. Eustachio in Padula;
Sanda Sanrítorum. i

S. Siluestro.

SrMauro.

S.Felice.

_.
.

‘ S. Marco in Guarast‘anog

La Trinità.

&Margheritai

S. Fortunato.

 

S. Egidio, grancia della.»`

Ba:



"Libro Mineo'?

Koala: 'di &Maria di Borgo diSGíacOIÎan
Pulſanof' ſiſſ ſi ſi' Borgo di &Martë

S.Vito. ſi Caſamaſſima.

San Martino ñelPíano z Caſtello Sargcígſiö; '- _

ſſ` Chieſa rouinaca,e poi Ciglíaùo." ' ‘

traslatata in vn luogo Circítano; _è

?Vicino da Gio: Bri- Circolo;

zíano Veſcouo. Corſignafl’è’?

gMartíno in Sílùá. Dubolo.

@Pietro di Pauo,grancia Fcrgulazzög

de’Padri Oliuetani di Furlazzo.
- Bitonto. l Guaraſſanóî_

&Pi-:tro ) in Rubiſçíaf Guardiola. \

S.María ) ng, Lago Mcridíanozè _de_ng

$.Oronti04 Antichi. ‘

S.B,arbato. Mappaſano.” y

S. Gregorio; Mazza-ico:

S.Anpa. Milo. ' ì

ì NuminoÎ

‘Borghi, Villaggi, e Ca- Padula. `

flelli 7 ch’erano nella Paterno;

Dior-eſe de‘ Gio- Primígnano.`

uenazzp . Puzzil-lo.

, Rufoli.

Rucccc( Saida .

Balena . S.Agata.`

Borgo di S.Agoflino. &Andreaj

Borgo di 5.(_Iateripa3 S.Chíríco.
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Ss. Coſma , e Damiano.ſ$s. Simon‘e,e Giuda;

S.Demetrio. Saulano. . - e , "‘- ì

S.Eugenia.’ ' Selice.

S.Leucio. Sono-rita(

S.Maria della Lama; Specchia Ferrara.`

&Maria in Sílua'. Terlizzo. '- ‘ ñ

S.Martino nel Piano. Torre Saluannaraçñ

&Nicolò di ‘Lapidiz’zm’: Villa.» '*

S.Pietr0 de Caſtelle- , Villula.
S.Saluatore. i Vrafianofv

5.5iluel’tro.
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B. NICOLOÎ PAGLIA

‘ Nobile della Città di Giouena'no; '

‘SCRITTA DAL SIGNOR_

LUIGI .SAGAR‘RIGA‘Î
E viuzze-{TA

ñ’AL SIG. ANTONIO PAGLIA‘

NELL’ ANNO [646.

‘arenaria’- `

Er ſodisfare al deſiderio di- V.S. Let-’ita

dopò hauer letto gli Annali delZſſJÎZTZn-p

3 Sacro Ordine de’PP. Predicarori, :ZXii-11g::

nella prima Cent-uria , ſcritti dal rio Dmc-iz

P. Tomaſo Maluenda_ dello steſs’ ‘m‘

Ordine , hò raccolto alcune po

che notizie memorabilidel nostro giammai à ba

@nzg lodato Bz-NLCOLO: EAQLlA , le quaÌ:

Pc! ñ 3
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?Per mia , Îè ſuà diuotíòne Îhò 'voluto registkífë in

quello foglio; ,e la prego à parteciparlo ançoraj

à tutti i Compatrioti z acciocchè ſi accendono

nella diuotionc di qucsto Beato, dal quale più di

ogni altro poffiamoſperarc 1c grazie, ci fauori;

poicchè ſe anco nel Paradiſoregna l‘amore della.

patria, non per vincolo di humano affetto, che..~

à Dio drizzar ſ1 deue; ma d’humano debito,chL.
"al diuino ſi confórma'.` . , 'W i'.

Nonv ſi sà dall’Istoria il giorno della naſcita::

c della morte di eſſo z lcd io per mc con diuoto

penſiero ardirò dire , che ciò à bello studio pro;
gurafl'c egliLst-elxlſio , çomcfludlo, il di cui dçſiderio

era tutto riuolto >3d impoſſeſſarſi delle glorie del

Cielo; non_ clic à gli honori della Terra: onde..)

**procuròa’forſe , 'che's’ignoraſſc il _giorno ſudettp

per torre l’oççaſionç di cclebramc la Festa. _

La Città di Giouenazzo fù patria glorioſa di

Nicolò, in tempo , the il Cielo la fingolarizauaJ

frà tutte le Città del Regno , non che della Pro

?ùincia, colle grazie , collèquali i Rè glorioſi di

Napoli garreggiauano ſtà loro à coronarla di pre

gi, come ne fanno chiara testimonianza tanti Pri.

uileggi, ad altre Città già mai conccduti:

La luce della nobiltà del nostro Beato, benchè

piccola à paragone d’altre maggiori, è però chia

* ra per eſſere della ſua Illustre Famiglia Paglia , la

i quale, come ogni altfgìdellç_ nostfç , rilucerà ſem

: _ PTS
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pie co’i raggi gloríoſi delle ſue nobili Proſapie."

Biagio fù il nome del ſuo Genitore , e Cateri

na della ſua Genitrice. Colletta‘,e'd Angelica furo

no ſue ſorelle . Gionto all’orrauo anno della ſua.

vita (tempo, in cui per lo più l’huomo ed irra

gioncuole,c ragioneuole diuiene; ragioneuole per

l’vſo della ragione, che comincia à prateicare... e

irragionevole per la prattica delle paflioni , alle...

quali comincia à ſervire) determinò cominciare...

la carriera dello ſpirito, con vn corſo così veloce,

che le ſue prime moſſe paragonar poſſono conJ

le vltime proue de’ più anziani . Oflesta età è la..."

più pericoloſa delle altre; come quella, che ſtà lc

ſue tenerezze luſinga il ſenſo,e rende duro il cqu

re nell’oflinaeione del male, che ſotto volto men:

titodi bene ſe gli rappreſenta per degno. Conob-Ì,

be, che tutto il male del noſer operare procede ,7‘

chela carne concupt'ſcit aducrfitsſhiritum , col

peſo delle colpe aggraua l’anima,e con vanimez

zi ci tende inſidie 5 anzi co'n le ſue apparenti dol;

ceLze ci amareggia lo ſpirito; però pensò, ſecon

dozil ſaggio conſiglio de’Santi , domarla colle...

mortificationi , eliggendo quel che più atto fli

maua,che lì poſſa eliggerc in età così .tenera. We

flo fù il gafligar la gola con vna sì rigoroſa asti

nenza, che bandi per ſempre dalla ſua menſa la...

carne . Perchè non è mio propoiñi to teſſere Pane

girico al noiìro Beato: ma ſcriuere vn puro , e...

&S‘s lem
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' ſemplice , anzi compendioſo racconto delle Eolie

più principali della ſua vira , però nonmi stcndo

in eíèggerare vna virtù sì grande in giouane sì`

picciolo . Offeruò così perfettamente qu‘esto riá.

goroſoz ma ſantopropofito anche nel giorno di'

Natale,quando la nostra Chi-cſamilirante ad imi—
tationc della Trionfimtc , chſi’in quello giorno al-v

terò le leggi della Gratia , rompe le ſue leggi, o

diſpenſa à ſuoi diuieti; concedendo à tutti di povf

ter mangiar la carne, anche in giorno da lei pro

hibiti; Di ciò-fortemente dolendoſi il ſuo Padre ,~

ne fè col Maestro del Beato,ch’era ancora Cappel

ilano della iua'cafi z acerbiſiìma doglianza . Ecco

l*accuſe,ch’erano date al noflro giouanc. Doureb—z `

bero fermamente vergognarſi-:ne inostri gi'ouani,`

Vedendo che ad vn loro pari era neceſſario quel…

freno alle mortificationi , che ` hoggí è neceſſario,

p‘er eflì alle diſſolurezze . Chiamato dal Maeſtro

il' gíouine ( e fù nella Chieſa di S.. Giacon’i‘o, chL.

ſerui ua per ſcuola,qual’era ſituata fuori della Cit—‘

rà) e ripreſo di tale aſPrezza , e rigore, ſl prostrò

interra, e con lc braccia disteſe iti croce, perdoni

ti chieggio, diſſe,,Signor Maestrozſe hò errato; ma;v

credo, ch’error non commiſi. Sappi Sig.` Maestro,

che vn giorno in mia caſa venne da me,` e non sà

come, _vn Giouane , la di cui bellezza non era hu

mana ,- la cui gratis. era celeste z e ſpirando odori

diParadiſh z ciro ſe vn punto tutti gli affetti
ſi ‘ "ſſ miei,
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~miei , tutti gli` amori ;x poi cosizbenignamente mi

(aggiunſe: .Figlio d’obedienza, i0 'voglio, che da.

te ſempre ſi offerui l’incominciato coliumc,d’astc’*

nerti dalla carne r poiche hai da eſſer figlio d’vna'

tal’ordine, nel quale ſarà‘ bandita la carne . [o per

me credo, che ſe quel Maestro non hauea cuore…,

di pietra li diſcioglielle tutto in lagrime di dino

rione, ammirando la ſantità d*vn~ſuo diſcepolo, e

di confuſione vedendo vn ſuo_ diſcepolo diuenuto

vn gran Maestro di ſpirito. . ,-. '

In questa guiſa paſsò. la ſua giouentù il Beato 5

nè .ſ1 ſanno altre particolarità d’altre ſue eroiche

attioni 5 *' ma ben può ciaſcuno argomentare dai:

fondamenti sì-ſodi lÎedificio .della vita, eda ragg*

sì chiari dell’Oriente della` medeſima i' più lucidi

dcl meriggìo dell-a ſua piùmatura bontà : poichè

ſe in età così tenera, ed immatura raccolſe Dio

frutti sì ~rnaturizdi virtù , quali .Penſiamm che poi

raccoglieſſe nc’tempi più proportionati , .quando

con la cooperatione-del Giouínetto creſcendo la,

gratia, crebbeto àtproportîone i meriti, dall’eſſere

citio della vita auualorati. , -

Fatto dunque vago il nostro Giouane dell'ac

cennato Inflituto , ſegui-al deſiderio l’affetto 5 ma

in qual tempo, in qual luogo, e da qual Superiore

prendeſſel’habìto de’Predicatori, non ſe ne ritroñ_

ua nell’lstorie contezñza alcuna . Tutti gli Autori}

però affermano ,v che ſu compagno .di S. Domeni

- S s 2. c0;

l

I
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Eo; onde non è mal fondata eongettùra, che fo

dall‘isteſſo Santo nel ſuo Santo Ordine triceuuto;

elicome nel nouitiato di ſua vita, così nel veto

.nouitiato di ſua Religione cominciò tosto à 'dar

ſaggio di perfettiffimo, con'cedendogli Dio lai

grazia de’ Miracoli . Accompagnato dagli: altri

Nouitij paſsò il nostro Beato dalla Citta di Cal

noia , fuor di cui li venne incontro vna potuta;

Donna , che per malore già i-nueterato perduto.

hauea affatto il ſenſo di Vn braccio diuenuto all',

intutto arido;Moſſoſr à compaſſione il ſanto N07

uitio, di mmi, diſse, ò buona Donna , che coſa tra

`hai nel braccio è stupironoi compagni Nouitij ,

che Nicolò traſgrediſſele Regole, maſſimamente

de’ Nouitij, rompendo il clou-rito ſilentio daeſiſi

comandato; Ond’elo ripreſero agramente , St egli

eompatitemi riſpoſe, che à ciò non deſio de inoſñ,

ſeruanZa di Regole , ma olleruanza d’affettuoſau

compaſſione mi ſpinge; ed :i quella riuoltoſi, e tu

Madonna confida in Dio, acciò egli ti concedo.

ſalute. Al nome di ſalute tutta feſtoſa la Donna;

E di certo tu me l’annuntij. questoò Padre? Cosi

di certo, ripigiia il Beato, ch’io gia t‘i dico, che la

tua fede t'hà ſarto ſalua , in, nome del Padre , del

Figlio, e delloSpirito Santo. E ,questo detto, alla..

preſenza di tutti', rihebbc il pristino moro l’arido

`braccio della ben’auUenturata inſèrma. ’

Sè che i miracpli non. danno ſicuro ingditio di
' i ſi ſan
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fimíirà J potendo anco oprarli vn diſgratiato da,

Dio ,e molti affermano, che n’opraſſe anche quel

lo , che tradì la graria del Cielo 5 ,ma perche nel

nostro Beato habbíamò anche ne’ ſuoi principi,~

cumoli sì grandi di virtuoſe artioni , non ci ſanno_

dubitare, che i‘ miracoli ſiano ſegni principali del-1

l’amor grande di Dio , che priuileggiollo di quelñfx

legratic , quali ſuolecomunicare non à Nouiti ,`

maà perfetti dopò lunghe proue di ben conoſciu-Ã

ta col’canza . Altro del ſuo Nouiriato non riſapſi‘

piamo; Ma tanto basta per hauer ſaggio della ſua

prouetta virtude 5 ben ſapendoſi da prattici nello,

ſpirito , che la virtù de’ miracoli , e de’ perſerti-,L

non dc' Nouiri , qüali è costume di Dio di pria...,

provare con le rcnrationi, e mortificarioniſiondaz

_mento principale'dclla via. ſanta dello ſpirito, ſe..."

condo il detto de’ Santi: Daſanguinemffiy* aceipe

ſpiritum; ma ;il nostro Nouirio pria d’cſſer N07

uitio haueua compito ‘il nouitiato della [ua ſanta

vita,- Era giá paſſato qucst’oro per il flioco della.,

inortificatione; onde non è marauiglia , che ſpan

deſſe raggi sì chiari di glorie. Hauea già practicaco’

'del gran Profeta Origene , che nemo pot-Yi in..

came, V’ in[Piritu babere delicias; onde doma

ta la carne con astinenzc, e digiuni paſsò alle deli-j'
_ric delle gratie sì grandi. l

Più celebre dell'accennatoè il miracolo ,'oprlò eſſenclo gia Religioſo . La prima fiatà,ch’egli

ſi" — con

\
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.con nuouohabito ſe ritorno alla patria ,- ritrouò

'nel ſuo ingreſſo vna moltitudine d'huomíni con
corſi à vedere (come ſi ſuole) il doloroſo ſpetta-.ì

colo di vna pouera Donna , che vſcita à prender'

acqua da quel Pozzo, che noichiamiamo maggio

- re, mentre alla ſua opera attendea, traſcurando la

cura d’vn ſuo Bambolino, nato non più’ di dieccó’

,ſette giorni, quale ſeco portato hauea, il bambino

inopinaramente cadde nel pozzo, in cui restò an;

negata la ſua vita; Hauendolo già la Madre cauató

dal pozzo , e formarono vn’altro di ſue lagrir‘ne;

inconſolabilmente lo piangea 3 Intenerito il Beato

`dalle: lagrime della ſuenturata Donna, ſattoſi poi':

tare il morto fanciullo; Conſida, diſſc, ò DonnaJ

in Dio , che rihauera la vita il`m0rto tuo figlio I

Indi à Dio riuolto, con pochi, ma efficaci prìeghì

‘la graria li chieſe , che tosto impetrata , richieſzj.

`qual foſſe il nome del morto bambino; 8c eſſend‘ó‘f

gli riſposto,che e'ra Andrea; Daquíndi in poi(ſog;

giunſe il venerabile huomo ) Nicolò chiameraffi,`

6t auui-uando la fede 'ad imitatione del Salvatore.;

del Mondo: Sorgi,'difſe , ſorgi-ò Nicolò in nome.

di -Giesù dal ſonno della morte5Vbbidìil ’ſancitilñ’

lo .i Dio,di cui‘ è proprioil riſustitare, moſſo dal-Î

l’orarioni del Beato Padre,e conſignaro‘lo già viu'o' ‘

alla Madre; qual foſſe di coflei l‘allegrezza,di tutti

lo st'upore, del Cielo i] giubilo , dell’Inferno la

confuſiom, degli Angeli il canto,+e de"_demoni il"

pian
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pianto può ciaſcuno da ſe stcffo conſiderarlo 5 e)

viſſe poſcia quarantaquattro anni il reſuſcitato

bambino . ` v

Nè ſolola ſàntirà di Nicolò in questa ſua pal

tría ſu conoſciuta, ma nelle Città vicine 1 e lontaſi

ne ancora di turca l‘italia. Predica‘ua il~nostro San

to .in Trani nella Chieſa Arciueſcouaie--nell’anni

deleígnore 'l 2. 24.-e-c_on tal dottrina, eloquenza, e

ſpirito,che acceſe in tutti vn’ardente deſio del ſuo

Sacroſanto Ordine; onde con ſeruorc inceſſante

lo pregarono, ch'eríger voleſſe vn‘Conuenro della

ſua Religione in qùelluogo, che più à grado le."

foſſe, e più à propoſito le parefſe . ‘Condcſcenden—ñ

do alla pia dimanda il venerabile Padre , ordina-_3

che per vnfintiero giorno ſi pre-gaffe publicamcnz

te da tutti il Signore Iddio, acciò ſi degnaſſe con..)F

chiaro ſegno di dimostrare qual de’ ſiti della Città

per il ſuo Conuenro più approuaſſe . La mattina

ſcguente al giorno delle precí‘z apparue viſibil

mente in publica àtutti, e principalmente all'Arg

ciueſcouo di quella Città, vna Croce di fiioco nel;

l’aere', in quel medemo luogo ,- nel quale hoggì

'giorno edificato ſi Vede il nobil` C-onuento da’figli

Domenicanizëe alla fabrica per l’euidente miracoé

lo concorſero tante elemoſine , che inpon tem*
Po perfèttionato fi vide . ~ ſi

Per memoria di fatto sì illustre; in vna delle;

’gamere di detto Convento dipinta \_i vede l’ima

gine
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inc del nostro Beato, nella cui destra mano tiene

la Chieſa , che hà nella ſua cupula vna Croce di

fuoco, e nella ſrnistia vn libro , ch’à perpetua me

moria fà leggere le ſeguenti parole : ‘Beutus Ni;

'coluus de quenatia,fundator buius ’Conuentus
&anſi-e Crucis de Trana. i

i Parmi certo, che con ragione poſſo'comparare

‘la lingua delnostro Beato con quella d'Elia, di cui

dilſe con aurea eloquenza Chriſost. Clauir Caeli

fitſërmo Elite Sanfliffimiz L9’ clauir Carli, dirò

io, fitſèrmo Nicolai, già che à ſuo talento lo diſñ,

ſerra, ene riporta quelle gratie più grandi, che sì

farli dimandare la magnam'ma fede della ſua viua,

credenza . Ma non è da non ponderarli attentaó'

mente' il ſrurto , che raccolſe dalle ſue prediche in

Trani: poiche s’acceſe tanta diuoti’one nel Popo-Î

lo; egli è da credere fermamente, che al predicare

ſomigliaſſe Nicolò quel grande Oratore , di cui

diſſe il Padre dell’eloquenza :ſulu-lina”, tantum;

miſcere gratiam *videbutur Pericle: . Balenaua.

il nostro Beato co gli ~occhi aeceſi di ſanto amore;

tonauacolla yoce della ſanta predicatione,che per

Christo, c per gli Predicatori li dice *vox tonitrm',

e fulminaua con le parole tutte drizzatc à ferire i

cuori, ed accendere i petti, à dibattere l’alterigia-J

à' ſmantellare il vi`tio,-& ad incenerire le cartine.:

Vſanze de’ costumi corrotti. .

~ ghiara prouadi ciò porta quel fatto illuſtre-z

- che
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?lie in Breſcia occorſe al nostro Nicolò,in cui ac;

'coppiato ſi vede quello,c’he misticamente ci ſigni

fica l‘Area del Testamentoſiñ’quaffliste l’Aposto

lo) *ornu aurea babe! manndhü’ 'vir-ga Aeromqug

fronduerat , dinotandoci la verga i miracoli , la_.’

manna,la predicatione,che l’vno, e l’altra vedraffi

nel ſeguente racconto, bendegno d’altra penna 5*

che più à bell’agio lo ſregiaſſe con arte,perche in

grandimento richiede , eſſendo tale , che ogni in-ſ

grandimento rifiutasma per poterlo maggiormenz ì

_te eternare nella memoria degli huomíni.

Predicaua il Beato nella Chieſa maggiore di

Breſcia con concorſo molto grande di numeroſo

popolo, enel predicare non erat ſicut plurimi ,‘

come dice l‘Apostolo, adulteruntes -verbum Dei ,

(94a, dum ex eo,come comentò Gregorio Santo,

nonſpirituale:fruflus ,ſi-d adulterinos 'queer-unt

[audi: human-e,- mentre il ſuo primo,& vltimo ſì-`

ne era il frutto dell’anime peri! Cielo,non i plauſi

della terra per il ſuo nome. Affisteuano, ma aſſai

materialmente col corpo, due giouani nel Diuino

aìm’ore , s’accendeuano frà loro con laſciui ragio

namenti in amori nefandi. VibrauaNicolò l'inſo,

cate faetrc della Diuina parola per dare con le...

vinifiche ferite ſalute all’anima , ed Cffi ſl ſaetta

uan l’un con l’altro Con fulmini d’impudichi `di

ſcorſi per ferire,\o dar mortea'loro miſeri cuori,

d’impudiche fiamme malamente aCCCil. Conobbe

l’alluomo .diDioper riuelatione l’iniqua mente , e

t l’em



z'? ;ó ‘ ‘Istorie'dilGibuen-zäzo.”

lÎe’n'Îpio di-ſco‘rſoìdë* laſciui giovani ,- `&e‘inr‘erroñtio

il ſuo’ dire‘íîo ’giovani,tdiffe‘, gionani` mali accorti,

attendere alle mie parolézvdiwe i. mie'diſcorſiilndi

proſeguendola predica ,entrò a diſcorrere delle...

pene eternali preparate añ’laſc-iui-col-à giù'nel'lì-'in-_g_

ſcrno 5 Ma nè ciò fu bañstante’à-rirrarli da‘loroì di.

&o‘rſi`, 'non che'da’lbñperfid'iarfio’ri , -ed il't-utro'

conoſcendo in ſpirito ,f Nicolò ‘di' maggior ;Zelo

acceſo, gridò di nuouo’ cóvoce maggior d‘el-la

ma'. Dio buono,DiO ‘eterno, le tue ſante parole fi

ſprezzano,le pro-ſane ſi pregi-moi i tuoi facriderti

ſifrifiutano , gli empij"s.'a'bbracc1ano , Ciòde'tto

v'ſcì di Chieſa , e portaroſi ad vn luogo alquanto

eminenre , conuocò alla ſua predica più diuoto , e

più miracoloſo vditorio. V0ichiamo(diffe)vccelli

dell’aerc,voi o'bedienti creature del Grande l ddio,

voi inuito alla miapredica, venice voi ‘irragione

uoli ;ì rirriproüerare‘ leirragioneuol-i art-ioni deli"

huomo ragioneuole; venice voi ad vdire la 'parola

del vostro Dio , à chi obeditc ſenza conoſcerlo.,`

giàche la ſprezzano gli huomini diſſobedendo à'

Dio,perche lo conoſcono. Oh ſarto memorandO!

Tutti gli vccelli e piccioli , e grandi di quel con

torno in numero quaſi infinito concorſcro tosto

alla voce del Beato, auidi' dîvdire la parola di Dio

di-íjprezzara dagli huomini ; E fatto ala colle ali ,

tutti la lor garrula lingua à diuoto ſilentio vnita

mente condannarono. Chi visto l‘haueſſc con capi

ritti, con occhi immobili, con ali gonfie aſcoltare

' che
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cheiatìiente-la preldie’aè …rl-l timido paſſere non_ re-Î

mcua l’vnghierrapaci.delzniinaccioſo Falcone , nè v

l’auida Fame di rapace vccello ‘alle ſolite stragí l’in

uitaua crudele . Co’l chinar delle teste , col dibat

ñ'*tcr.e'dell’aii, colvtreſcasriíielle codèmacitamente ap—

"piaudiuano a' -Diuini concetti del Diuino Orato

Îre, finche finita la predica, e riceuuta la benedic

* rione del ‘Beato à stuolo , à stuolo in. ordinate fila

' di non confuſa miſchia partirono felici i edè da...

credere,che pria di partire diuiſe in choriie muſi

' che turbe del volante vditorio con armonioſo ,can-J

to di vnite , e varie , ma non diſſonanti voci cara~

méte da ſalutaſſer-o,e diuotamételo ringratiaiſero;

Ecco r-i-nouata nel nostro Nicolò l’antica pote

1-‘ ſia del primo Adamo , dominamíni volati/iau;

Celi , ecco diuenuto il nostro ‘Beato più glorioſo
-ſi del'bugiardo Mercurio adorato per Dio della e10

' quenzmmentre dalla di lui bocca'eſcono catene d‘

oro, di si efficaci diſcorſi, chelegano non ſolo gli

&uominidl che `non è malageuole, ma incatenano

-..-. ’isteffi?vcc-elli,gli frenano il volo,e cö- dolce vio

Î nzalÎimprigion-ano con detti 5 E ſe d'Orſeo h'i

U ferbolegiarono-gli Antichi, che ſi riraſſe dietro

' -. m l’armonia del ſlm dire le Leonclſc, e le Tigri;

-ì . ;che ſe veroiolie il vano ritrovato, maggiore è

; mira colo del nostio Beato, ,che colla ſoia voce..

r ccia manſueti gli vccelli-,ſe non più fieridellcſi.

-" igri,che anche l’huomo le ,doma,più lontani per

’ 1- calura dal nceuerdallfhuomo,ammaestramento,

~Îz . Tt 2. òlég
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ò legge. Tale ſu appunto l'inſolito ſpettacolodel

non mai più visto miracolo , che àtutti ſcruì di

confuſione ingonîbrato il cuore z e didiuotionezf
acceſa la mente. ` ‘ ~ i 'ſiſi- ’

Simili effetti gli altri ſuoi miracoli opraionöycſi

nella Città di Maſſa , oue ricuperò l'vdito ,' di cui

priua per nouc 'anni n’era stara 'vna Signora per

nome Margarita, e ciò per la fede,e diuotione,ch’

ella hebbe nelle prediche del nostro Beato , ch’iui

_ ogni giorno predicauase nella Città d’Arezzo,oue

di piaghe inſànabili ſu riſanata vna fanciulla col

ſegno della Santa Croce fatto dal Beato; e di nno-ì

'- uo nella nostra Città di Giouenazzo, qüando diez'

*de la ſauella ad vn muto,cosi nato di ſua ſorella;

che hauendogli mandato per il luo mutq figlioil

pane( questo era il ſuo cibo quotidiano) dimm--`

dato da Nicolò,che coſa portaſſe, riſpoſe tosto,.il

pane, e da indi in poi reflogli ſciolta perfettamean

te la lingua; E dinuovo in quest’isteſſa Patria, e...

proprioin vn’erto luogo chiamatodiS-Pjetropue

Vna fanciulla diucnuta cieca ricuperò la bramataé’

vista col ſolo tocco della di lui religioſa Cappa.

Infiniti fiiron quaſi imíracoli tanto in Vita_,_ ;

uanto dopò morte oprati, non men degni,e me

morandi degli altri; qnesti dopò2morte,fù nö ſolo

miracoloſa la ſanità reflituita ad vna. fanciulla po

co men che morta per la caduta fatta da luogo

eminente; ma anche la vita ad vn fanciullo nato

morto, per voto fattonç veljirlg dell’liabito di
i" &DL;



Libro `&tinto; 3 3`

S.D0menico al ſuo ſepolcro di Perugia-Tralaſcií—Î

- do però queste merauiglie,stringerò della ſua ſan~

tiſſìma morte ll compendioſo 'racconto,

< - Ma primatralaſciar nö deuo vno più fruttùoſo, -

~ſe non meraviglioſo. Eſſortando i ſuoi ſudditi il

S.Padre alla carità fraterna in quell’iste-ſſo giorno,

:che le fù data la carica di Prouinciale nella Pro

‘ uincia Romana cominciò la ſua Eſortatione c5 vn’v

o eſempio à ſe ſucceduto;Sappiate<diſſe) ch'vna fia”;

ta fui da vn nostro Frate,béehe in materia leggiera

;ingiustamente turbato,e dopò pochi giorni fè paſ-J

ſaggio da questo Mondmſènza vſarc la douuta ri

conciliatione; ecco vna notte mi apparue,e dimäz

dandomi perdono'dell’offeſa ingiustamente fatta

miamentr’io mi ricordo,ch’era già paſſato da que

sta vita,vanne-li diſſe à chiederne perdono al n07

ſito Christo,nelle mani di cui hora ti troni,- Obedì

il Frate,ma Chrii’to li riſpoſe,che di nuouoda'mc

tornaſſe, e perdono mi chiedeſſe, onde cóparſomi

'di nnouo,e ragguagliatomi della riſpoſta di Chri

sto,il richiesto perdono humilmente gli diedi.

(Luesto raccontaua Nicolò per ammirar’i ſuoi

alla carità fraterna 3 ma à noi ſerua per moriuo di

lode del noſer Beato.

Era paſſato vn pezzo prima à miglior vita an

certo Hate Rao Romano ſuo amiciíſimo,per ſan

tità fa m'oſozhor questo fù inuiato dalla B.Vergìne

al noſtro Nicolò per animarli la morte, e diſſegli

in viſrone:Nicolò mio cariſſimo,la B.Vergine à tg

mi
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mi manda,e ti comanda, che ti prepari à ricetÌeiE

la corona di gloria à te preparare-O caro auuiſo,ò

lieto annñtiozed iknostro Beato fè partecipe a’ſuoi

di tanta allegrezza. Non chiama a partei ſoſpiri ,

non ſi conſulta cö le lagrime,nö l'abbraccia cógeſi

miti,nö lîabbandona ſtà le angoſcie allfauuiſo di

morteil nostro Beato: ma tutti i giubili richiama,

tutte le ſcſic vniſce, tutte l’allegrezze conuoca al

caro auuiſb della ſua morte. Ezechia,be’che giusto,

e Säto all‘auuiſo di morte fattoli per lſäia,riuoltoſi

all’altro latodel letto.,lo cägiò in mare di lagrime;

c ſe li dimandi la cauſa _del piant0,riſpóderà,pian

go, e pianger deuo , perche per entrare nell’altro

Mondo,dourò preſentarev nel tribùnale del giusto

giudice i conti de’mal’amministrati talenti della.

. gratia conceſſarniz ſia pur vero lo che anch’io non

_niego,che mi habbia a tnt-ta posta adoprato in ſer

uire sì gran Signore có péſieri mai lontani da’ſuoi

~comandi,c6 affetti mai alieni da"ſuoi precetti,con

. opere mai diuerſe da'ſuoi voleri , con le potenze

mai-distratte da' ſuoi amori,có le paſſioni mai al

terate contro i íùoi detti; ma non perciò peccato—

re non ſono, 5c al riuerbero di quella luce non ſi

ſcopriranno altri miei nö conoſciuti peccatizonde

. piango,e piangerò ſin tanto, che-il cuore darà la

grimeà gli occhi, lo ſpirito fiato alla vita. Si c0

gnoueris bominenz-,nö' miraberir cauſhm doloris;

_ nullus enim intrepielus -vadet ad iudicium D0

miniznon ſi ritroua, dice Geremia,chi vada, e ſi

E":
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p‘rei‘entícon cuor intrepido al Tribunale ‘di Dio."

Da queflaregol‘a eccettuato ſi vede il nostro

Beato chiamato da Maria :ì riceucr prem Frater
cbarrffime Nieoldedi diilſie quel Frate,'Beota l’ir

go mandat tibizquadfis Par-ams, quia .eterna- _glo

ria tibiparata (stz ;Echiamatóaíìe corone,einuí

latoa’trionfizOnde‘HOHÈ merauíglia,che tir-alle"

gri,c muo’racſrà giubili,e.ſpii:i fra Cantizcome non
merauigliarſinè meno ci dobbiamo di tanta gratia- .

a’ ſuoi gran meritidouuta . Questo merita-nada..

fede di lui, che viueſenza'grandczza in modo,chc

merau'glie lo’praua ad ogni paſſo ;quello la carità

Verſo Di0,d.i cui acceſo potrauail pett0,e V'erſo il

proſſm10,perla ſalute di cui non riſparu'ziaua ſa

tiga; queiio l’in’uitra cóstanza nelle ardue impreſe

della ſua lllust-rilſi-Relígione, che come Cópàgnot

diSJDomenico douea illulirarezqucsto la pci-ſetta

mortificatione. della came ‘continuamente macc

rata cÒncilicíj, digiuni, diſcipline, e penitenzc.. ñ;

‘questo la purirà della mente,per _cui ſonngliaua in

terra Angeloxd-eLCielozquesto ilulo ardente del-‘

lfanime , che 'le portò per li più principali luoghi

d’italia à ſpander‘l’fiuangelo’ con’tanto frutto ;

queſito finalmente merita-ua il nostro Beato , ?giàl

che viſſein terra Cittadino del Cielo. , -2

ñ Si conſeruail-.ſacro Depoſito del nostro B.'Ni

colò.nel Monastero di Perugia ſopra l’Altar maga

giore di quella Chieſa; e nellaChicſa del-Cóucntm

de’lfìi’. di San Domenico di Trani,ſopra la porta à

4 ,_ ma
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'mano ſiniſira dell'Altare maggiore,per doue ſi Sti-i

tra nel Choro; oltre l’Imagine del medeſimo Sito,

ch’è in detto Conuen'rowi ſono intagliate in mar-l

mo le armi coronare della nobile Famiglia Celen-ſi

rano,con vna lſcrittione in marm0,in cui ſi legge;
. D. 0. M. i'

Beato Nicolao Paglia de quenatío ,ſſ Marcella:

Celentanus Compam’tiu t, [oannis Petrifi.

lius,FerdinZdi,et Thema/ia Paglia Nepor,

deuotione Beati Nicolai exDomo eius .dui-o

Pofltit Ann-a‘ Nat. Domini MDXCJ’U.

,Westo è quanto dagli Annali citati hò potùtó

breuemente raccorrc , e potrà S. vedere negli

Anni del Signore l zz 3. Hò tralaſciato di notare

gli Autori,che ſi citano in detti Annali,perche mi

rimetto à i medeſimi .' Resta z che V.S.procuri di

rauuíuare la deuotione di quello Beato nella no

ſtra Patria;che ío mi prometto dall’efflcacia,ed inñ'

terceſsione del medeſimo,quel beneficio ſalutare,

che noi non ſappiamo rintracciare col penſiero; e

ſe noi imitaremoil nostro Beato, potremo ſenza

dubio ſperare , che ſicome con vn ſolo ſegno di

Croce-óentrando in} ‘ilaf-nbgſugò egli da quella Cit

tà vna moltitudine i‘Demonij ,chela circondaua

no z così parimente debba dalla noſira Città, ch’è

ſua Patria,fugare,e togliere ogni da-nno,che poteſ

ſe _alla medeſima accadere: Ma paſsiamo al rac
conto delle Famiglie. i i i

MEP
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"DIALCVNÈ"FAMIGL1E_ Nomi—r, ` ‘ "

Della Città di Gioucnazzo,
SCRÌTTE i COMÌ’ÉNDlàSAMEIÌTÉ mi: i `SIG.

D. LUIGI SAGARRIGA*

zz DRIZZATE. ALLſISTESSO

SIG. ANTONIO PAGLIA.

Reggae

L Voler raccogliere tutte le nOtizie delle

' ‘ Famiglie nobili della nostra Città, che...

V. S. deſidera; ſarebbe l’istcſſo , che for

mare vn Volume ben grande; tanti' ſono

ipregi di quelle , e tante le glorie di ciaſcheduna

di effe, i Titoli, e i Feudi; però per ſemirla racco

glierò qualche breue memoria di alcune; trala

ſciando l'a deſcrittione delle Armi, le quali già le.

ſono ben note . Delle nostre Famcglie alcune di

morano nella noſlra patria 5 altre ò ſono paliatt..

altroue,òhabitano in altre Città,e godono attual

mente ‘la nollra nobiltà , eſſendo ammeſle a gli

Vfficij dc'Nobili, quando v’interuer-gonoz ed al

tre ſono affette estinte. ll Catalogo di tutte quelle,

delle quali n’habbiamo memoria, è il ſeguente.

Vlu AR-ſſ *
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’QRMI, DELLE FAMIGLIE NOBILI
ſi ñ" Viuentidella Citta di'Giouenazzo:

 

 

 

 

 

  

Frammarino:

‘Il
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Vernice.
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Roflò. Parporfl, _
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Famiglie _Nobili di Gioueìmgto i

raiuenri .

BraidaÃ-z ~ Riſisi

u» Celentano.` . ’Sagarriga.

_ Chiurlia. i. _.Saraceni.

Frammarino-î Saffi- e

- Lupis.. ‘ Vernice.

Morulaſi_ . ._ 7- .Volpicelli.

V

,u 

Famiglie-’Nobili della. medeſima cruz;

che babituno 'ultram . -

Arcamone in Napoli. Marramaldi in ?Tripolif

Blanchi in Napoli. Nicastri in Lucera.

Boccapianola in Bari. Origlia in Napoli.

Caccabi in Napoli. Paſcali in Coſenza.

`:Elefanti in Barletta. Spinelli in Napoli.

Gaeta in Napoli. Treſca in ‘Bart'.

Guinda7 zi in Napoli. Vrſrni in Napoli. ~

grimaldi in Napoli, _Zyrli in Napo/i .

Vu 2. _ Altre
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Altre‘Famiglie Nobili germe;

Armenta.

La Famiglia ‘
Paglíagd al— Api-a?".

:nm altre... Bruni.

erano ”menti “

in tempo del- Barnaba* ,

[Autore. cagnolí.~

Castiglia.

, .

Castellam.

Colletti .

Coues .

Dragonibus.

Diacodamis.

Encrapera.

Frieijs.

Graffis.

Guidoni.

çaudi. `

Gaudoni.

Griffi. `

Iſolani. _

lmperati -.

Mena.

Miſſerel

Migronibusi

Maggio vecchio.

Nocera .

Planca.

Paglia;

Papai.

Pauoni.

Pauoníbus .`

Piccoli.

Piſani.

Porrii

Precloti. ñ

‘ Ragonibuci

R0be’rti._

Rota.

Rizzi.
Rufoli.v

Scalioli.

Seripandi;

Sindélfis.
ſiStanga .

Triples.

.Turcolisſi

Valloni ,

ed altresì

 

'Olendo dunque deſcriuere alcune delle det

~ re Famiglie, le diſporrò‘ſecondol’ordine

dell’Alfabeto con la maggior breuítà, che ſarà

poffibile; mentre io non penſo formare di elle...

lungaistoria; ip} dare à V- S. vna breuiſlìma-e

memoria.
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<` ARCAMONE . Velia Famiglia ſi crede..

Greca d’origine , e gode la nobiltà nel "Seggio di

Porto in Napoli , e ſi giudica ancora, che godeſſe

in quello di Portanoua,e nell’altro di Nid0.Mon

cello Arcamone nel r 38 t ñ fà Milite,e nel I 3 89-'

giurò homaggio al RE Luigi , dal quale poi nel

1399 per hauer militato con Valore nella guer

ra di Taranto , rié’euè Bitetto , e Ceglie nella Pro

uincia di Bari. Dice il Beatillo nell’/ſi0r.di ‘Bari,

che nel I 38 z. paſsò questa Famiglia nella Cittá

di Bari, doue ſu ammeſſo àquclla nobiltà con.

l’occaſione, che Moncello Arcamone dal Rè Carf

lo ſu fatto Signore di Bitetto,e Balenzano; e Lio-~

netto il fratello , Signor di Ceglie . ll-MaffillL’.

nellastta Cronica ſuppone, che da Bari ſia paſſata

in Napoli. E’ vna delle nobili della nostra patria.

e nel 15 zo. Nicolò Franceſco Arcámonecontraſ

ſc matrimonio con Feliciffima Grimaldi, nobile,

e ſu ammeſſo alla nobiltà. Quei di Napoli ſono

ſtati Signori del Caſale di S.Maria, di Foſſa in Cae

.pua , della Città di Canoſa , e delle Terre di Cor

neto, di Borrello, di Giordano ſuco,e d’alçre.

BLANCHÌ , detti altrimentc, PLANCHI ſu

~ rono originarij della Munatia,donde'vennero in.;

Roma, ed in altre parti, particolarmentein Fran

cia, cioè nella Toſcana, in Lombardiamella Città

di Parma,in Barcellona, cdin Pcrpignano . Dalla..

Francia vennero in Napoli,` donde ſono iBlanehi

del
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della nostra Patria , ouc hanno ’ per luögo Zeffipa

tenuto l’vfficio di Protontino. . ~

BOCCAPlANOLA. E’ Famiglia nobiliſlima,

che hà poſieduto varij Feudi in Regno , e da Na

poli, oue godeua la ſua nobiltà nel Seggio di Ca-l

‘puana paſsò in Bari ſin dall‘anno 14 5 o. doue Co

la Boccapianola contraſſe matrimonio con Regi—

na Gizzinoſi . Nell’anno poi I 5 80. paſsò queſta

Famiglia alla nostra Città, e ſu ammeſſo tra’ No

bili, hauendo contratto matrimonio con Lando:

nia Gaeta. `

BRAlDAILresta Famiglia porta la ſua origine

da Francia,e propriamente da Braida Caſtello nel ì

Piemonte; ò dalla Prouíncia Braida, della quali-_.

n’era Signore, Vbaldo . Hanno hauuto i Braidi

grandiſſime Cariche : in tempo di Carlo l. Oddo

fu Generale della Caualleria.; e Pietro ſu familia…`

re dello fieſso Rè,e Vice-Re di Baſilicata, Abruz

zo, Principato, e Capitanata, Cameriere del Rè ,

e così molti altri con altri vfficij: Hanno poſſeduó.

to moltiſſimi Feudi in Regno con titoli di Mar

cheſi,e Conti; ed inñparticolare il Castello di San

* to Marco , i Caſali di Plancellario, di Caſalorda,

e Chiuſano in Capitanata. ln Abruzzi, Colle. In

Calabria, Bruzzano. In Principat0,Pietno Palom

ba, Caſaletto, Sanſeuerino di Camerota. ln Terra

d’Otranto, Venoſa. e’l Contado d’Aleſsano,che_..~

conteneua Specchia , ei Caſali di Frigiano, Mon

te— '
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teſanö; Meliſſeno , ed anco i Caſali &Aleſſano;

cioè Costignano, Capiti, Giugliano,Monte,Pati,e

Salignano. ln Baſilicata, Barile, Carifi,Rapolla_,,

S. Chirido,Tolue; La Città di Biſaccio ,la Terra...

di Monte Verde, e ſuoi Caſali, Corrano, S.Dano, `

Ncuiano: Sono più ſecoli , che hanno goduto in..

questa nostra patria lat-nobiltà.

CACCABI. Qiesta ſi troua in varie Città del

Regno , e nell’ Iſola di Sicilia diede nome ad

vna Terra detta Caccauo . Fù antica in Napoli, ’

ed hà hauuto continui Leggisti, e Cavalieri di San

- Gio: Geroſolimitano . Vno di eſſi nel 163 5. hà

ſ’carnpatb in Napoli per l’incendio. cecorſo nel

163 I- del Veſuuio , vn Poema ſacro‘ col titolo

Ianuuriur . Vanta la ſua origine dalla Bauiera_. ,

donde venne Caccamo valoroſo Capitano , che_.

nel 603. paſsò nell’Italia con numeroſo eſercito.

Di questa Famiglia, che gode anco nobiltà nella...

nostra patria ne ſcriue Ottauio Beltrano nella,

Deſcrittione del Regno stampata nel 1640.

CELENTAN] . E’ vna delle Famiglie nobili ‘

originaria della nostra patria , la quale hà {empty

-mantenuto il ſuo lustro con huomini coſpiſtui;

Frà molti,Gio: Pietro fu Vno deíNobili Venturie~

ri,-camerara di D. (Sio: e l).- Ceſare d’Aualos fra-ì

telli del Marcheſe del Vasto nella difeſa dell’aſſe-1

dio di Malta nel r 565.e molto prima,(`›iouannir

fia vno de' Giodici di Puglimoue tiſiedeua l’lmpe—~

rial
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rial Corte 'di Federico ll. Roberto Celentano iicl

1 2.65.fu Vno dc’ Sindici nobili, che diede il giu-i

tamento d’homagio per la noi-ira CittààCarlo l;

Traſpiantarono la loro caſa in Napoli, doue...

Orazio Celentano Dottore , oltre l’eſsere stato

'Uno degli Eletti Nobili, e deputatoà guerra, per

la ſua dottrina fu onorato con molti vfficij Regij,

come ne ſcriue il medeſimo Ottauio ‘Beltrano ,

parlando delle Famiglie di Giouenazzo . Hà poſ

ſeduto qucsta Famiglia molti Feudi.Pietro Celen.

tano , che al Rè Manfredi nel 12 5 3. ſeruì à prof

prie ſpeſe da Capitano di cento balestrieri in Sici

lia, ſu cinto Caualierc dallo stcſſo Rè , e premiato

con la Terra di Melgara nel Territorio d’Agri#

genio . ln Prouincia diLecce fà loro. Feudo la..

Terra di Cal’crofrancone: ed in qu-esta -Prouincia,

Pandolfi) Celentano per ſuccellìone paterna fu

Padrone della Città di Ruuo,con titolo di Signo

rc. [diſcendenti di Marcello Seniorc ſanno il lo

ro ineo-lato n ella Città di Bari, c. di Napoli, ouc.

viuono con ogni decoro.

CHKVRLIA è Famiglia nobilíffima, ed anti-ñ'

chiffima, che fin dall’anno 108 s-quando Bari era

dominata dagl’lmperadori Greci, venne con altre

Famiglie nobili da Costantinopoli, e ſi fermò in.;

Bari , oue ſu aggregata col l’altrc , che ſinumcrano

otto, cioè Kiri Dottola, Kiri Elia, Kiri Gizzinoſi,

Kiri Iannaci, Kiri Sergij,Kiri Carofigli, Kiri Ame

JOſi)
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ÎÒſi, 'e‘KíriEffrem- , la quale .hà lungo tempo poi':

ſe’du'toi Feuditdi Martignano‘, e di Belmonte., ."

E queste Famiglie haueano il titolo di Kiri , cioè

Signore; titolo, che ſi daua è perſone di gran qua-j

lità. La Kiri Elia, ſi diſſe poi Chiurlia,della quale.

vi fù vn Dottore Roberto, che' diede la ſentenza

contro Corradino Rè, e figlio del Rè C0rrad0,in

,colpandolo di ribellione . Del medeſimo Roberto

nella Chieſa di San Nicolò di Bari vi è‘ il ſepolcro

Son questa Iſcrizzione . , ,

’Expletis numerir Robertus Kiuri Elite

HíC jacet extreme funffus bonore die . `

Hit‘fbíit,L9*’ Regis Confieltorflg* omniaſhlm,

Etſibi dum mixit,fauit -vterque Pola:.

> Post obitumfnueantſha/icfelicia fitta ,

~ ‘ @i loca poffideat Imc ſibi morte data.

- Palëò poi qucsta Famiglia nella nostra Città di

Giouenazzo nel 1 540. ,oue fù ammeſſa alla Nm

biltaî. l pregi di queſia Caſa ſono notiſſimi ſin dal '

’tempo di Carlo Il. d'Augiò . Poſſedette la Città

dìBitetto, ed anche Modugno col titolo di Con

te, ed altri Feudi . `

FRAMMARlNL Preſe tal cognome queſiti.;

Famiglia dal nome di Frà Marino Malatesta , che

morì nel 1448. conforme di ciò ſe n’hà certezza
i dal teſtamento del medeſimo, e da altre ſcritture.

*La Malatesta è stata Padrona di Rimini, di Leſi—

na, di Ceruia , e di Gìcsè , ed è celebrata da molti

X x Scrit
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Scrittori ,e paſticolarmente da Alberto Boldgſſſiël

ſe nel la Deſcrittione- dell'1:alia , parlando della,

Romagna . Appare eſſere quefia Famiglia la me-`

deſima di Rimini non ſolo dalle ſcritture,ma dal

l'armi, che ſi veggono- ne‘ſcpolcri così in Rimini,

come in Ciouenaezo.

- GAETA, èd'elie originarie della noi-ira patria;

donde* paſsò in Napoli à godere nel: Seggio di

Porto, indiinñ Coſenta, e poi ritornöin Napoli,

oue ſu. reintegrato. Fabio figlio d"Agatio. Del: paſ

ſaggio fatto in Coſenza,..dic_e~ il~ Martirano: Sant.

(9*’ alicev Fami/ice claritate. inſignes aliundè; oriü

da, que posth'abitir. fili: Ciuitatibus. in- nostram

fi- transtulerunt, 'ot Caieta: , qui' cum quatrigc/î

mo. ſuper- milltstmo ,. E9‘ quatrigentefima a Cbri

[Zi natalibus- anno Neapolistcefflrunt, E5- Con;

finriam preoptauerunt omnium [uffi-agi in.»

patritiorum numerum coop-atiſunt'. Douunque

hà dimorato-questa Famiglia hà prodottohuomi—

ni’ celebri, hìottenuto. cariche honoreuoli, Mini

Reni-,Habitiî militari, e Command: ., Laud‘onia…

Gaeta nostra patritia ſu della st‘eſſa— Famiglia caſata

nel: I 580.con~ Cola Boccapi’anola. ,

GRIFFI. Alcuni credono, che queſiti Famiglia_

{ia- originaria di Grecia , altri di Napoli ,. doue` in..

tempode"ReAngioini crebbe tanto» di- numero .

che ſi ſabricò'ſolo per eſſi; vn` Seggio, _il quale poi

regnandoì Rè Aragoneſi , fil vpitg col. SeggioPor- 5
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Patio, 5113 godonola nobiltà loro. Hanno ‘i Griffi

poſſeduto -varíj Feudi'nell'lſala di Corfiì?, oue nel

a 175. Raone Griffi mandato contrae Calce , ed

_ *ſn Galeone, da Carlo ’L rimaſe Castellanoe hanno

ſimilmente poſſeduto Marigliano, ed .altre Terre,

e maneggiato Carichehonoreuoli. Pauo de Griffi

nostro Patrizio ſu Veſcouo di Tropehſauorito da

Bonifacio IX. dal quale fit mandato in Vngheria.

per Legato: e dal medeſimo Papa ottenne nell’vl

timo -de’ ſuoi anni la rinuncia del ſuo Veſcouatoz’

con facoltà di fondare ‘nell-e' proprie stanze di ſua

caſa in Giouenazzo vna Collegiata in honoreñ

dello Spirito Santo, dotandola di turti i ſuoi beni `;

con vn priuilegío sì ampio ,che non vi e’ eſempio

in italia . uesta Chieſa è gonernata dal ſuo Pre*

poſito. che fu il primo lo lteſſo Pauo) e ſeruita da

ſei Canonici , ed altri Preti‘, e Clerici, eſenti tutti

dall’ordinaria giuriſditione del Veſcouo con altre

prerogatiue, come appare dallo steſſo priuilegio.

GRlMALDl . Q`ucsta Famiglia da Narbona,

paſsò in Genoua nel. 1070- ed ha poſſeduto Feu

di notabiliffimi, e Cariche aſſai honoreuoli, ChLJ

non pollo quì breuemente deſcriuere , potendoſi

l( ggcre in molti Autori, che ne ſcriuono,per elle*

re Famiglia delle più coſpicue , edantiche della..
vecchia Nobiltà diſiGenoua. Vn ramo di quelli

venuti in‘ Regno-ì’, hà goduto'nobiltà in Anci-ſa. ,

n’cllanoſha Patria; adulti-onu i* .

.- :'- ~ x 2,

A u1u1,rp il.”

GVINf
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FILGVIÎNDÃZZI ;I (Della Famiglia; che è-Ùſiz}

&allen-3 bili dalla noli-ra. Città ,~ ;fi credeoriginaría

Ui— Sorrèrít`oçeſccond0 altri di Salerno; cd hà pol:

ſeduto' .molti 4 Feudi in-chno', partrcolarmcmc.,

Accrñò; Acqwauiuaz. Apc-;tina , Cantarello,, Can-7

nero; Calabriitoë’flfìafiolludcio , Fornello, Pictfaz,

Paola,$an`io,Tcg01-a,cd altri.. .GÒdc anco nobiltà

ínNapoli nel Seggio-diNidoW di Capuana." z:
-i'..'LVPl,ſial[ſlmC\l[C dcrtiſiLVPONlfl‘: Famiglia}

antichiſſima ;’ c'd-i quella Eu il Giodie‘c Luponi

Conſigliere di Federico IL Imp. come. ſi vede da

molte deciſioni fatte da lui .chbc anco Pauo’de

r Lapis molto caro ad Alfonſo l--c però_ mandato

per Giustìriarc in Calabria, Gran Conſiglicro , c_

Podestà in l`ìioreliza . In varie occaſioni è paſſata.;

in Molfetta, ed in Bitonto ancora, ammclla alla_.‘

Nobiltá. - ‘ ' . ' r '

MARRAMALDI ſhno’d’origíncî Longobar

di, cd hanno goduto molto tempo in Napoli nel

Seggio di‘ Nido. Landolfo ſu Arcíucſcouo di Bari;

eda Vrbano VI.ncl.- I 3.8 qu fatto Cardinale, c:.

Legato in queſto Regno. Fù molto celebre Fabri;

rio ,- Capitano di Carlo V. [mp. _Generale della.,

Fanteri-a in Germania, Cameriere , e Conſigliero

di Guerra, e di Stato. Fà Signor d’Opcaíano,cd in

.clio ſi ſpenſc il ra'mo (li-Napoli; . .- .

7 ;MOROLA Venus -daC-apua ml~r464-Betnaré

,Jo ycngto con ilìVçſcongaxingſmzZio,ig‘caz

ÎÌ. ſaçg,f.""f:_& ` A

l
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'ſato con Simoncella Vernice, fuammeffo alla nd:

.fiia'N‘obiltàlHà hauuto liuomini affai celebrknog

.inferiori all’altro Famiglie. - -~ b— -z a - › ſi› ñ - '- -

5.* ORIGLIA. E’ così-celebre qncsta F-an‘n’gliaz';l

-chenon ſono' pochi gli Autoriychc ne ſcriuono‘:

..e'molti Fendi hà poſſeduto in vari luogbiffloic’líc

-oltre l’eſſere aiico Nobile di Napoliſiu prima ori

iginaria di Catalogna,c (lella-Francia :-edanchc fu
,ammefiſia alla Nobiltà' Vcnetianazc Carlo Griglia

.fu :lionorato dalla Regina Ciouanna 11.1'n manic

’E3,²Chc gliſu conceduto con tutti i diſcendenti di

;poter godere in tuttii-Seggi di Napoli.. '

PAGLIA . ll dar notizia di queiìa Famiglia è

VS. ſarebbe vanità, poiöchè Ella è vn nobile ſuo

germoglio.. .Oltre i pregiparticola'ri d’antichità ,

.è chiareZza annouera quello, che Ognialtro anatra

za, d’effere Rata madre del B. Nicolò Paglia Com—

pagno di &Domenico , del. quale nel. foglio pre*

cedente n’liò deſcritta'la Vita. ' -szi e
PASCALlçTono originarij diſiCatalogna, e fi‘t-Î

mno ammeſſi-:illa Nobiltà-.nostraó‘ſrn dal ſecolo

precedente. Vi flì Antonio , _che ſi casò con Drur

{olii-ia Planca, figlia di Enrico Fiorentino, che al:

loraera vfficio di ſammastima. -.'~PlSANl. Non ſolo queita Famiglia-'ènobilcó

nella nostra patria, ma ſimilmenùcſiin Amalfi , inJ

'M-eſlinaçin `memia.,- edi-1M' icenz‘a- ,’ ed .in vogní

luogÎo 'fi .ttgua *trader .viſſutaéſeinpre wnìricchczf

f ;-;z le:
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ze , e con Matrimonij Nobili. g -

RlSI, è Famiglia,che hà goduto la nobiltà ſua

;in molte Città , come in Bari , in Catanzaro , im

Monopoli,in Lettere, in Nola, in Roſſano , ed in

Milano, ed è stata Signora di molti Feudi. F. An—

gelo di Riſo di Giouenazzo alli l 6. di Ottobre...

_ del i 6dp.pígliò l’habito della Religione Geroſa

limitana; .cosi molti .altri di Catanzaro . Alcuni la
credono originaria di Franciazmayvna iſcrittione..

pofla non ſono già molti anni nella, Cappella di

queſta Famiglia,dentro la Chieſa di &Maria delle

Grazie in Napoli, mostra,che ſia dÎlnghilterramd

è la ſeguente . ’

D; O. M..

Familia de Ri/ò ex Anglieana‘ ”abilitate del

Julio ſhnguinir germine,primùm ſub Caro/021.'

Andegauenfi Neapolim appulſh , deinde‘ in Sici

liam , *vel bau/ia è Regibus beneuolentia , *vel re

fuſain Italia Vrbes,ebaritateſatir illustriſhar

:Ibn/orleans de Riſo Ciuitari: Motula Dominus ,

(9*' Viéiorinur Fratres pro traduffis ſuis e ma

ioribus,ſuosque adPosteros traducenda, {9* ori

gine generis, e9- nominisfama, in Temploſhcel

lum , a9- in ſacello monumentum PP. Anno

MDLXXXX. 7

RIZZI. Fù illustrata queſta' Famiglia da Angelo

Rizzi Conſigliera del RE Ferdinando Le Padrone

di Polignano . Il Puntano , chîera Segretario di

‘ det;
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detto Rè, aſcriue all’interpofitíone di detto AngE—j

lola grazia conceſſa alla nostra Patria- della D034

na 5 poiche eſſendo fiato richieſto è detto Rè dalla

Citta di concederle per venti anni la Doana, St fi

ne di riparare in partci danni riceuuti dalla gun-'o‘

u , ſ1 compiacque la Maestà Sua. concedemla per

ſempre", dicendo : Place! in perpetuum'; c detto

Pantano in piedi del Priu-ilegio ſcriſſe-di ſua- mano

il- ſeguen’te Diflíco.

Angelus E: Kicije concede" i Reg: Benigno*

Curauie patria, CùMflit ille memor .Î

SAGARRlGA, trahe-la {ua origine da 83“:le

Kona; doue prima delia ribellione godeua molte..
Tcrre cſſolñ titolo di Conte di. Pomons , delle quali;

gode cſſcrne stato fpogli-ato D.Raím0ndo Saga-tri.

ga, per mantenerſi fedele al ſuo Monet-ca . Eſſen

do egli strekto. parente del Contc'di SC010!!!er

nominato anche nelle Istorie moderne , rifiìggia

floſi nellaCorte, e fácto- da S- M. fatto Preſide dell“;

Aquila , e rimunerato con-altare mereedi' , vollein

Napolíſriuedere i ſuoi. che di Catalogna- partito

no per camerata del Gran Capitano ,ñ e rimaſëro

in Puglia ² onde fiiettoloſi v"accorfeto‘ alcuni di.

quella Famiglia nell'anno caduto 1 647.e rinoua'

ta la, corniſpondenza, ſëmyre hauuta con- lettere ,.

fi rinouò l’antica tenerezza- di~ reci proco-amoxe

SARACENI èFamiÎina antichiſſima, e’nobiſe'

íjGiouenazzo ,, e 50515 Hgbiltaì ſua in' molcit

' ` * IW
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luoghi , particolarmente in Napoli' nel Seggio d

Nido, in Fiorenza, in Bologna, Fano, Ancona, e..

Vicenza . Si crede originaria di Francia , detta pri.

ma Girifalco!, e poi mutata in Saracina per hauet

vn Capitano della steſſa Famiglia ammazzato vn

fortiſſimo Capitano Moro . E’ stata illustrata in.

ogni luogo da huomini di grande stíma; e Filippo

Saraceno nostro patrizia ſu inſigne Dottore di

Legge , e ſcriſſe con Lambertino Dequre Parra:

mms . . .

SASSO . Non ſolo gode questa Famiglia nella

nÎostra patria la nobiltà; ma ancora in Bitonto ,

Caſerta, e nella Città di,Scala : ed in ogni luogo è

fiata ſempre nonpoco riguarde'uole , poſſedend‘o

Feudi , e Cariche honoreuoli , anzi ſi leggono da.,

trè Cardinali di questa Famiglia; vno Napolitano,

l’altro d'Anagni,ed il terzo Germano.

SERIPANDI . E’ Famiglia aſſai antica , ed il

Maffilla nella Crom’ca delle Famiglie di ‘Bari la

crede prima venuta dalla Grecia in Bari,e poi paſ

ſata in altre Città del Regno ,ò pure da Beneuené

to paſſataaltroue; perche Bari, e Beneuento ſono

ſiate le ſedi principali de’Greci. Code nobiltà in.

Napoli ancora,`e nel r4 3 8. Frà Sergio, ò Giorgio _

Seripando ſu Caualiere di Malta.

-SPINELLI, Ateſſa Famiglia è originaria del-Î

la nostra Città z e ſono gli steſlì con quelli di Na

poli, che hdggi ſi vantano trghcr da questi la loro

ori



Libro &finto; 3 5 3'

origine; e fiirOno Conti di Gioia,e Padroni di Va

-lenzano,e Turitto . Fù imparentata con la Fami

glia Marramaldo ,~ vna delle celebri del Regno ,

conforme ſi legge in vn’Epitaffio nella nostra..

Chieſa di S-Felice: Così ancora molte altre,e par

ticolarmente con la Effi‘em di Bari; poiccliè Cri-—

ſianne Effiem 1V. Signore di Belmonte hebbe per

moglie llaria Spinelli della nostra patria , nipote

di Nicolò (iran Cancelliere di quello Regno, che

fu ſimilmente Conte di Gioia .- e ſi vedono ſino à

i dì nostri le Armi di queste due Famiglie ſcolpi

te in in vn marmo nella Cattedrale di Bari ,nella

Cappella di S.R0cco, oue ſi legge questa lſcritrio

ne ſemplice: Familia Effi'em . Nobilicò queſta.;

Famiglia Spinelli, Nicolò di Giouenazzo, inſzgnc

Giuriſla, caro ſopramodo alia Regina Giovanna ,

appreflo di cui era in autorità ſuprema . Matteo ‘

Spinelli fîr Cronista di federico ll. lmp. e del Rè

Manfredi,e ſcriſſe gli Annali di quei tempi. Si an

nouera an'co vn’altro Nicolò Spinelli, Padrone di

'Rocca'Guglielmafle di Gioia, e di altri Castellifl...

Gran Cancelliere del Regno . Nella Chieſa di San .

Domenico di Napoli nel Choro vi ſono due,...

Iſcrittioni, cioé:

Hic iacet corpus Magm’fſ/iri Domini Ioanní:

Spinelli dc lumnatìo , iuris Ciui/is Prufi-ffòó

ris,ac M ”gn-e Regia Curi” Magi/Zar Rationaó'

Ii!, ac Curi-e Vic/;rire Regia Regent-is,gui obijt

.I x anno
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, 'anno v1340. 2.6. Iulzj , ſi‘ſüí’lch Indi:. miu:

anima per Dei miſericordiam requiefca! i”.

pace. Amm.

L’altra Iſcrittioneè queſta:

Hic requieſcit Dom/Martha”: Spinella: de lu2

”Maxim/Wi: Cim/is 1-‘r0fi_//T›r,ac Magna Re—

gíce Curi-e boſPitij Regis Kationdlis , qui al;

[aac-vita migrauir ad Dominum Anno 1339.

Die i 5.1anuafíjflertiç [ndit. cuius anima per

Dei mi/ëricordiam requieſcat in pace.Amen.

ll Collegio degli Spinelli di Padoua è stato edifi

cato, e dotato da gli Spinelli di Giouenazzo. Bar

tolomeo di Capua ſopra le Costitutioni del Regno

in quella,chc comincia: Si dawna davide/lina, fà.

mentione di vno Giouanni ‘Spinelli di Ciouenaz

7.0, molto ſlimato nel Sacro Conſeglio.

TRESCA- E'questa vna delle antiche di Gio

uenazzo,c ícriue Biſanzio Lupo negli Annali, che

nc’ ſuoi tempi già era aſſente, e che in Bari, out:.z

godono,vi era Iacouo Treſca. ,

TVRCOLIS- E’Famiglia originaria non meno

illustre delle altroHàhauuto dueVeſcoui,cioèGri~

maldoVeſcouo di Giouenazzoze PaoloVeſcouo di

Conuerſano. Cola Turcolis per due anni ſofiéne la

' Carica di Vicario in Abruzzozc poſcia ſù per Fer

rante I. Ambaſciatore à Scáderbegh,ed à Raguſa.

VALLONE . Westa antichiffima Famiglia fà

~ lionorata da Gio; Carlo Vallone dell’Ordine di

S-Fran;
I .
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S.'Franc`eſco,il quale ſcriſſe dottiffimamente ſopra

’ le Formalità di Scoto,e ſopra altri Trattati,e le ſue
ſi dottrine -ſono aſſai liimate .' Fù eletto Generale..

della ſua Religione in Aflìſizma ſenZa poter gode—ñ.

re di tal carica: poiche appena eletto, paſsò all’al

tra vira non Lenza ſoſpetto di veleno. `

- VERNICE. Qicsta è così amica nella nosttaJ

patria , che non vi è memoria della ſua origine; .

Hà ſempre mantenuto il decoro della ſua nobiltà

con matrimonij honoreuoli.
VVLiPlCFLLl . Tlíll'lc la ſua origine dalla,

Francia, donde venne alla conquista del Regno”

ſ1 Fermò nella nolira Città.Vi fa Alellandro famo

ſo Dottore di Legge , ed altri hùomini‘di quella.,

Famiglia nelle armi, enelle lettere. o

VRSlNl. Non è POffibllC compendiare le glo

rie diquesta Famiglia così illustre , dalla quale gli

Autori m’hanno ſci iuo diffixſamóre. L’Vrſma non.

ſolo è vna delle quattro principalidi Roma , quali

ſono la Colonna, l’Vrſma,la Sauelli,ela Contizma'

di tutta l'italia, c’ſi è ſparſa per molte Città, one...

gode la nobiltà ſua : enel Regno era così potente

ne’ tempi ſcorlì,che i Rè n’erano ſcacciat‘i,quando

haueano contraiia questa Famiglia , ò diueniuano

Vittorioſi quando l’haueano .ì l‘oro fautore-l .nostri

Vrſini tirauano la loro origine da quelli di Roma,

. coniè‘fi vede dall'armi,chein diuerli luoghi ſ1 veg

gono_ : _HL/logia questa Caſa in Giouenazzo fìt

I Y, ² 9-1‘:...a
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Giacoma Vrſmi, maritara con D. Gabriele Sagpii'ój~ ~

riga,il quale hercditò le ſue ricchezze.

ZVKLl. Non ſolo questa Famiglia è vna delle

nobili nella nostra Città; main Napoli nel Seggio

Capuano, e di Nido . Hanno poſſeduto ne’ tempi

pallati più di trenta Terre,c particolarmente ſono

fiati Conti di S.Angelo,di Nocera, c Montediatoo'

Hanno hauuto l’Arrendamento della ſeta in Cala

bria, e trà l’altre dignità ſenza numero, hanno te-Î

nuto quella di Gran Siniſcalco del Regno; e ſono

pochi anni,chc poſſcdono M0nteaguto.Gio:Franá

ceſco Zurlo di Giouenazzo fù così valoroſo nell’

armi,che fù eletto per vno de‘ quattro Giudici in.;

vmfamoſa battaglia dei tredici Italiani, c tredici

Franceſi nel Campo trà Andria, e Corato, in tem-ì

po del Gran Capitano. Q`uesta nobiliſsima Famí-ſi

glia ſi è già ritirata in Napoli,oue gode con ſplen—

dore con lc altre Nobiltà. `

Rcstarebbero molte altre Famiglie della nostra

patrimdelle quali io dourei dar notitia à V—S.però

non mi affatico à deſcriucrlezperche ò ſono estinte
in questi tempi , ò ſono paflſiace in altre Città del

Regno . Basterà quanto breuenicnte hò riferito

per ſua curioſità, e le bacio le man-i5

Di Caſa li I 8.Giugno lo 48. -

Di V. i .

Jffefionatífs. Seruieore

D.Luigi Sagarriga.

IN;
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, l



.ña

INDſçE

Sul` marks: › . , . _ ’27"31‘

Gflfli Famiglia nobile; ’ ;54.345,

Pavone Griffi illustreî 164.

Grimaldi Famiglia nobile .` . ` _ 34.7._

Guglielmo di Fruímondafli Giouenazw cooperò all’eſf

pedizione di Terra Santa. 66,‘

Guglielmo il Buono,e ſua morte.: 65.69.

Gnindazzi Famiglia nobile. 348,

I.` ’ ` '

.Amari Famiglia venuta dalla Grecia': -. ;5.34.42

I Immagine miracoloſa di Maria Vergine'.` 7 106.

quenzionc delle Reliquie di S.Euſkachío. a 15.

Iſcrizzione nella porta del Duomo diçiouçnazzçg 7.

` -Nella Lame di Perſeo. ` 18

Di Traiano in. vm colonna, ao.
De' Cclmtani. ' ` ì- 84-; 3 6.

Nella Chieſa di &Marta; i ~1 2.8.

Nel Palazm Veſcouale. ' .145-.

~ Vedí'Epiet-zflio.

Italia predata da Barbari. ` 22.1
Dominata dagli Eſſarchi. i i . A ’(3

`Suo Imperadore Carlo Magno;` ' 3 ‘ az,

L. .

Adislao Rò di Napoli, e ſua morte: Î59. 155';

L Landolſo Principe di Benencnto , Signore della.;

Puglia. 28-"

Leone di Giouenazzo Dottore . ~ ' _ r 2.:.

Lettere del Rè Ferdinando alla Città di Gíouenazzc; 1186-1873

-D'Alſnnſo Rè a Gíouenazzo. .240i

Dell'lmperadore. . 265

Lotrecco alla conquiſl'a del Regno. 2371-2'

Luigi d'Angiò adOttato dalla Regina Giouannafliene al*:
la con ista del Regno- ſi "154i

Sua mort . a”.

Lupi Famiglia nobile. ~ 349-1

~ Sua origine. - v . "i

Pauone Lupi, e ſuoi vflìeíl .- j '94-4

Famiglia *gſçita da Giouenazm i b parati {Syrahrex-zz r W ffl ' ~- * , ,ANN
l nq

~4`4`ñd



  

DIZle COSE NOTABILIJ
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4—

_~_ A A Tr"



DELLE’ COSE NÎOTABILI.

, Ricuperata da Greci. '

Suo primo Conte. zo.

Fatta de’ Normanni. 31.

. Domina” _da Roberto Guiſcardo Vaſiallo della Chieſa. 36

go;

R.

Eliquìe di Gioucnazm.w zz. 63, z ;5, z 15,1"’: *

R Ribellíone de' Baroni delRegnſiö; i ' i 2.; z.

Riſi Famiglia nobile. zoo. 35°.

-. Rizzi Famiglia nobile. . 3 5°*

Angelo fatto Signore di Polignano; .- 22.0.

Roberto Conte di Giouenazzo, e ſuoi titoli. - x41

; Guiſcardo Conte di Puglia,e Calabria, ;6.

Rè di Napolimſua morte. 12.5.13:. '

s, Rocco Protette”: di Giouenazza. ' 315.

Rota Famiglia nobile, come aggregata.“ . 2 18.
Rufoli Famiglia nobile. ì 1 2.2.

Ruggiero Duca di Puglia. 49.

‘ Fano Rè di Sicilia dall'Amipapa. fl .

S- .

Agarriga Famiglia nobile. 1 ;6. 3 5 r.

S ì abrielo manda la ſua Famiglia in Taranto. ~2.77.

' Vedi la Lettera a’Lettori. e Dedicatoria.

Sanſone di ſomalio Cittadino di Giouenuza fitto N0

bilc, e non an inciſo alla Nobiltà. L44.

Saraceni, e loro (‘aziello. 16_

Famiglia nobile. ' g 4t,

Suoi huomini illustr‘i. ` 31,5_

Antonio. Arehidiacono,e Vicario; ` 275,

Safji Famiglia nobile. ñ -. a 5 z.

Scanderbech ſoccorre il Rè Ferrante. zo:.

> Sciſma alla Chieſa per opera di Nicolò Spinello. 14.7,

S. Sebastiano Protettore di Gioucnazzo , e ſuo Mita

’colo. ` ' 183';

Seggio antico dc' Nobili di Giouenazzo, ñ 374.

Sepolcro di Petilia Sacerdoteſſa. ' - g.

- Vedi Epitaffj. ñ

, Scripandi Famiglia nobile. ſg”;

Sicilia diuíſa in due Regni. j:

HiFi-’FFS in governo deli’aP-i- i .4°

.5:



1 'N D I C E

Diuila; e riunita. *

Dillinta.

Sindolſi Famiglia nobile;

Spine/[i Famiglia nobile. _ i_

Gio: Gon igliero del Rè Roberto in Firenze?

Suoi vfficj,ed Epitaff.

Famiglia potente antica in Gionenazzo.

' _fondano i1 Colle io degli Scolari di Padouií

Danneggiati da’ Èîobili di Giouenazzo.

Loro vendetta .

Nicolò Spinelli Gran Cancelliere

A fauore del Rè'Luigí. ‘

Eſiliîti dal Regno.

Suoi Bastardi rimafli in Giouenazto}

Feudi dialcuni legítimi. ’ "

Loro infedeltà al Rè Ferrante;
NediNieolò Spinelli. ‘ ſi ö

T_

TAnëredi Re di Napoli, e ſue morte}

Tauriſani Famiglia nobile in Bari.

Terlizzi, e tua ampliazione

Eſenzioni, c'priuilegi delfiroAreiprete'z‘

Terremoto in Giouenazzo.

Torre Saluanera di Gionepazzo.`

ſtiano am'plia Trani.

Amplia Giouenazzo.

Rifä la Via Appia. '

Trani edificata , ò ampliata da Traiano Imperadore;

ln parere de' Veneziani. . ‘ .

Vedi B.Niealò ‘Paglia, e Pellegrino;`

Treſëa Famiglia nobile.

Tui-coli Famiglia nobile.

Suo Giudice Imperiale.

Nicolò Ambaſciatore a Scaderbegha‘

_ Fatto Vicere‘ in Abruzzo. ‘

Paolo Veſcouo di Conuerſano.
.Suo Epitaffio 3 ` ’ "ſi \

in':

1100

26;

352..

, 126.

129-139.

.1P- 13$

134

136.

1370

[451

15:.

1”

157.

157.

_ …299

ÎGÎ‘- 697

[020

77

_'189

86.

219.

I I. ZO

n.19.

ai.
ſi! l. zo.

276.

gra;

84. 3n

85.

302

»22.0

ago.

?3 ’-

` .Wl



DELL a coca. aroma_an

‘_ - tV: _

`Allam' Famiglia nobile; * " 'ffflîffl

F. Gio. Carlo fatto Còmmîſſano Generale_ della...

Religione, e ſu:: dottrina. 270‘]

Vernice Famiglia nobile. \ . '2‘ 55.'

Veſpro Siciliano. ñ _- x 1;

Viſone Veſcouo di Giouenazzom ſua morte; ` 78.'

Volpícelli Famiglia nobile. [100. ;5 7,

Franceſco Auditor Generale, Bre, 19;

1’rfini Famiglia nobile‘. ‘ _’ 3 $75

* ' Z.

Vrli Famiglia nobile,e ſua eccellenza} 530. 336.‘

Z Lorogucrra ciuile 2.59. 2.494

Scacciatí da Giouenazzo. . _ a”.

Lorenzo, Vno-de’ Giudici nçl gombzttigiegtg Fl'ççlm v

Italiani, e Francefi, . 7 z”.

Eſua morte. i 1,6[

Egtti Protontmí. [17:3

Q

I L P x E E;

gx‘



04m

9.

17.

3 ’

6'!.

69.
‘ 7t. i

Sz

84-.

83.

"I

108.

x74.

1,3.

160.

161.

167.

18-7.

2,01.

107.

2-31*

2.46*

;48.

27°

2.60.

3-63

:68.
32,0* A

Il Príuilegio pol’co dietro la Dedicatoria , Ii douea mettere dietro 1L;

Lettera à chi legge ._ Gli _filtri errori ſi rimettono alla diſcretezza

new-agge

vez/b

i9.

2.7.

2.8.

6.

14.

’I

:o

zo.

2- lo

:.9

:9'

"Jo

ae.

af.

2.2.,

I.

al.

6.

27-

1 lo

’u

Zl

S'

zç.

4.

2.6.

ça

2.6.

16. '

1-6

11

‘o

ERRORI.

Ratto

Brindiſi

Melifi

macando

Sicia

vn'atto;

Beato

Giudici generali

l’altro

atque

Peg/im” i…

habbiamo

vnroſî

I 7 i7.

vacuando

ſei

fi tengo

calamita;

qflèrebant

conuenrionì

comandato

Capo

Rebel!”

1 68a.

Gio: Giacomo

Prouocatione

alquanto

Princflp:

Giustina

Iaudabititer

Vniuerſizflri:

poicchè ſe

çORREZZÎONÌ.

fiato

Bari

Melfi

mancando

Sicilia

vn’atto di tal conceſiiono

il Beato Nicolò

Giudice generale

l’vno, e l’altro

atque

Poſilth ’i

habbiano

vnitolì

n.72.

vacando

ſe

ſi tiene'

calamitoſi

lflìrebant

contrauentionl

commendato

*Campo

Rebel!”

1482.

Gio: Geronimo

Prouincie

alquanto’àd

Principe: `

G iuflino

Iaudabiliter

Vnimzfltatüur

poicch‘e.

..ñ—
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